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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2364 
Approvazione schema di “Protocollo d’intesa per il Progetto Scambio PA – Promuovere la collaborazione 
interregionale per il confronto e lo scambio di buone pratiche” tra la Regione Puglia e la Regione Toscana. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalia Sezione Affari istituzionali e 
giuridici e confermata dal Segretario Generale della Presidenza, dott. Roberto Venneri, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE 

� con Delibera n. 1518/2015 la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”; 

� con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

VISTI 

� il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

� il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

� il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 del 28 luglio 2014 della Commissione, recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 
operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

� il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 22 marzo 2014 della Commissione, recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

� il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 del 7 marzo 2014 della Commissione che stabilisce norme di 
attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali; 

CONSIDERATO CHE 

− al fine di contribuire alla realizzazione della strategia dell’Unione per una crescita Intelligente, sostenibile 
e inclusiva, il Fondo Sociale Europeo sostiene l’obiettivo tematico individuato dal Reg. UE n. 1305/13 (art. 
9) di “Rafforzare la capacità istituzionale e promuovere un’amministrazione pubblica efficiente” attraverso 
l’investimento nella capacità istituzionale e nell’efficacia delle amministrazioni pubbliche e dei servizi 
pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e 
di una buona governance; 
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− che la Regione Toscana ha promosso, nell’ambito del Piano di Rafforzamento Amministrativo, il Progetto 
SCAMBIO PA con lo scopo di realizzare un’iniziativa interregionale volta alla valorizzazione del capitale 
umano e il knowledge sharing tra le Amministrazioni regionali attraverso la condivisione di esperienze e 
buone pratiche e l’attivazione di meccanismi di collaborazione che consentano di consolidare il network tra 
le diverse Amministrazioni interessate; 

− che il Progetto SCAMBIO PA riguarderà, in particolare, i seguenti temi: Fondi Strutturali Europei, Società a 
Partecipazione Pubblica, Appalti e contratti, Digitalizzazione dei processi; 

− che in sede di Conferenza delle Regioni, Coordinamento affari istituzionali, la Regione Puglia ha manifestato 
l’interesse a prendere parte al progetto di scambio, inviando il relativo modulo di iscrizione; 

RILEVATO CHE 

− coerentemente con l’esigenza emersa nella Strategia Europa 2020 di rafforzamento della capacità 
istituzionale e amministrativa, la Regione Puglia nel POR FESR-FSE 2014-2020 ha previsto un asse specifico 
sulla Capacità istituzionale e amministrativa ed ha altresì approvato con DGR n. 1143 del 26.05.2018 e n. 
883 del 21.06.2016 un Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) con la finalità di migliorare la gestione 
delle proprie politiche, dei fondi comunitari e del funzionamento delle amministrazioni ad esse collegate; 

− la Regione Puglia condivide e sostiene l’importanza di avviare, a livello nazionale, un processo di confronto 
e condivisione di esperienze, risultati e buone pratiche al fine di rafforzare la propria capacità istituzionale, 
promuovere un’amministrazione pubblica efficiente nonché accrescere le performance delle operazioni 
finanziate dai programmi comunitari. 

− in particolare, ritiene le tematiche proposte nel Progetto coerenti con i propri ambiti di intervento e con gli 
obiettivi tangibili in termini di efficacia e di efficienza 

SI PROPONE 

� di approvare lo schema di “Protocollo d’intesa per il Progetto Scambio PA - Promuovere la collaborazione 
interregionale per il confronto e lo scambio di buone pratiche” tra la Regione Puglia e la Regione 
Toscana”, allegato A) alla presente deliberazione per farne parte integrante; 

� di autorizzare il Segretario Generale della Presidenza, dott. Roberto Venneri, quale rappresentante 
dell’amministrazione alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa; 

� di confermare il referente generale/coordinatore del progetto avv. Silvia Piemonte e i referenti tematici 
Dr. Pasquale Orlando, Dr. Nicola Lopane e Dr. Carmela ladaresta, così’ come individuati nel modulo di 
iscrizione al Progetto de quo; 

� di demandare al Segretario Generale della Presidenza e ai gruppi di lavoro costituitisi la definizione 
delle attività amministrative di competenza per la realizzazione del predetto Progetto. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs. N.118/2011 E S. M. I. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale; 

LA GIUNTA 

− udita la relazione del Presidente; 
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− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Affari 
istituzionali e giuridici e dal Segretario Generale della Presidenza G.r., dott. Roberto Venneri; 

− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

� di far propria la relazione del Presidente, qui da intendersi riportata; 
� di approvare lo schema dì “Protocollo d’intesa per il Progetto Scambio PA - Promuovere la collaborazione 

Interregionale per il confronto e lo scambio di buone pratiche” tra la Regione Puglia e la Regione Toscana”, 
allegato A) alla presente deliberazione per farne parte integrante; 

� di autorizzare il Segretario Generale della Presidenza, dott. Roberto Venneri, quale rappresentante 
dell’amministrazione, alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa; 

� di confermare il referente generale/coordinatore del progetto avv. Silvia Piemonte e i referenti tematici Dr. 
Pasquale Orlando, Dr. Nicola Lopane e Dr. Carmela ladaresta, così’ come individuati nel modulo di iscrizione 
al Progetto de quo; 

� di demandare al Segretario Generale della Presidenza e ai gruppi di lavoro costituitisi la definizione delle 
attività amministrative di competenza per la realizzazione del predetto Progetto; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito ufficiale www.regione.puglia.it 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 

www.regione.puglia.it
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D'INTESA 

TRA 

LA REGIONE TOSCANA 
E 

LE REGIONI _____________ _ __ _ 

PER 

PROGETTO SCAMBIO PA - PROMUOVERE LA COLLABORAZIONE INTERREGIONALE PER IL 

CONFRONTO E LO SCAMBIO DI BUONE PRATICHE 

La Regione Toscana, le Regioni _ __ ______ _ ____ , nell'intento di facilitare e 

promuovere lo scambio di Buone Pratiche tra Ammin istrazio ni e lo sviluppo de lla cooperazione 

inte rregionale attraverso la valor izzazione del capita le umano ed il know/edge sharing 

Visti 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizion i comuni sul Fondo europeo di sviluppo regiona le, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e su l Fondo 
europeo per gli affari marittim i e la pesca e disposi zioni generali sul Fondo europeo di svi lupp o 
regionale , sul Fondo sociale euro peo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affar i 
mar it t imi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consigl io; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento europeo e del 
Consigli o relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 

del Consiglio; 
- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/20 14 del 28 luglio 2014 della Commissione, recante 

modal ità di app licazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 de l Parlamento europeo e del 
Consig lio per quanto riguarda le moda lità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 
contributi dei programm i, le relazion i sugli strumenti finanziar i, le caratteristiche tecniche 
delle misure di informa zio ne e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione 

e memorizzazion e dei dati ; 
- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2 014 del 22 marzo 2014 della Commiss ione, recante _ 

modalità di app licazione del Regolamento (UE) n. 1303/20 13; '<Atf o~\ 
- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 del 7 marzo 2014 della Commissione , ~\ 

stabilisce norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europ a:- e1j / ' ; 
del Consiglio, recante disposizion i comun i sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul F ,/ ~ 
socia le europeo , sul Fondo di coesione, su l Fondo europeo agrico lo per lo sviluppo rura le e I - ,.,,<:> 

Fondo europeo per gli affari marittim i e la pesca e disposiz ioni generali ; 
- il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 

18 luglio 2018 che stabi lisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell 'Unione , 
che modifica i regolam enti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) 
n. 1304/2013, (UE) n. 1309/20 13, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 
e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il rego lamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

Tenuto conto 

- che, al fine di contribuire alla real izzazio ne della strategia dell 'Unione per una crescita 
intelligente, sostenibi le e inclusiva, il Fondo Sociale Europeo sostiene l'ob iet t ivo tematico 
individuato dal Reg. UE n. 1303/13 (art . 9) di " Raffor zare la capaci tà istituzionale e 

1 
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un'amministra zione pubb lica efficiente " att raverso l'inves tim ento nella capacità 
istitu ziona le e nell'efficacia del le am mini strazio ni pubb liche e dei serviz i pubblic i a livello 
nazionale, regiona le e locale nell 'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di 
una buona governa nce; 

- che la Regione Toscana ha promosso, nell'ambito del Piano di Rafforzame nto Amministrat ivo 
la realizzazione di un'iniziativa interreg iona le fina lizzata al confronto e al lo scam bio di buone 
pratiche e di esperien ze, e tenuto conto che nei POR FSE delle Regioni 

è previsto un asse specif ico Capacità ist ituzio nale e 
amministrativa ; 

- che le Amm inistrazio ni aderenti al presente Protocollo cond iv idono l'i mportan za di avvia re un 
processo di scam bio e confronto, a livello naziona le, su alcune tematiche ritenu te di partico lare 
int eresse. 

Convengono e sottoscrivono quanto segue 

Artico lo 1 - Oggetto e finalità 

Le Ammi nistrazioni Partecipanti si impegnan o a sotto scrivere un'intesa fina lizzata a realizzare il 
"Progetto Scambio PA". 

Lo scopo principa le del Progetto è favorir e la valor izzazione del capitale umano e il know/e dge 
shari ng tra le Ammin istra zioni regionali attraver so la condivi sione di esperie nze e buone pratich e 
e l'atti vazione di meccan ismi di collabora zione che consentan o di conso lidar e il network tra le 
diverse Amminist razioni interessate. 

Ciascuna Amministrazio ne si impeg na ad individuare un "coordinatore" respon sabile delle attività 
di collaborazione attivate nell'ambito della presente intesa al qua le sara nno affidati i seguenti 
compiti : 

garan tire l'attiva partecipazione del refere nte temati co e dei partecipan t i alle attività di 
progetto, al fine di assicurare che l'i niziativa costi tu isca un'effetti va occasione di crescita 
e scam bio ; 
supportare l'orga nizzazione e la gestione delle sessioni di Workshop presso la propr ia 
Amministrazione, impegnandosi a defin ire l'agenda dei lavori e a mettere a disposizione 
spazi di lavoro adeguati; 
garanti re la condivisione di strum enti , pratic he e conoscenze; 
garantire il flusso informativo sistematico e costan te sul tema, al fin e di consolid are un 
processo stabil e di condivisione dei reciproci prog rammi di attività e mettete in comun e le 
esper ienze realizzate. 

Viene ist itu to, ino ltr e, un appos ito "Gruppo tecnico di coordi name nto " cost ituito dai coordinatori 
- o loro eventu ali delegati - di ciascuna delle Ammin ist razioni aderenti. Esso cure rà: 

il suppo rto tecnico alla realizzazione del Progetto e alla pianifica zione di det taglio delle 
attivi tà, secondo le tempistiche e le modalità organi zzat ive descritt e nella scheda alleg ata 
- Ali . 1 ; 

2 



6451 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 8-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

rispetto delle modalità operative concordate con la Capofila, con puntualità, efficienza e 
partecipa zione; 
l'attività di monitoraggio e control lo dell'intero Progetto, anche al fine di ind ividuare 
eventuali fattori di cri ti cità e definire azioni correttive/migliorative da concordare con la 
Capofila . 

Articolo 3 - Tematiche proposte ed ambiti di interesse 

La selezione delle tema ti che oggetto di scamb io è stata effettuata rispettando i cr iteri di: 

coerenza con le tematiche e gl i ambiti di intervento definiti dall 'asse D "Capacità 
istituzionale e amministrativa" del Por FSE 2014-2020; 
applicab ilità a livello regiona le e relativo raggiungimento di obiettivi tangibili in termini di 
efficacia ed effic ienza. 

Lo scambio riguarderà , in particolare, i seguenti temi: 

Fondi Struttu rali Europei; 
Società a Partecipazione Pubblica; 
Appalt i e contratti; 
Digitali zzazione dei processi. 

Eventuali ulteriori temi di ri levante interesse per le Amministrazioni coinv olt e potranno essere 
inser it i nel corso dello svolg imento del Progetto. 

raggiunti nell'ambit o di ciascun percorso tematico. 

Articolo 4 - Attuaz ione del progetto (le attività} 

I l percorso di cond ivis ione e di scambio prevede le seguenti attività principali: 

a) Smart Action Lab: sessioni di incontri partecipativi che si terranno presso la Regione Toscana. 
Tali incontri sono caratterizzati dal l'alternanza t ra momenti teorici, durante i qual i verranno 
condivise metodo logie e strumen ti a supporto delle attività previste nel progetto, e momenti 
pratici , durante i quali i referent i tema tic i e i partecipanti , anche mediante l'assistenza di 
figure di facilita tor e, saranno guidati nella realizzazione delle diverse att ività funziona li alla 
def inizione fina le delle buone pratiche . 

b) Workshop: sessioni pratiche che si terranno a rotazio ne presso ciascuna Amministraz ione 
partecipante. Tali sessioni saranno gestite da una figura dell'Am ministrazione ospitant e 
responsabile del coordinamento dell e attività e saranno condotte dai referenti tematic i delle 
Amm inistrazioni. Con riferimento ad una singola tematica, le prime sessioni di Workshop 
saranno volte alla cond ivisione del contesto, della situazione di parten za e dei vincol i 
all'interno dei quali si opera, mentre le seconde sessioni di Workshop saranno orientate 
al l'individuazione delle aree di miglioramento e alla valuta zione di possibili soluzio ni di 
evo luzione, attrav erso la stesura di "project work" propedeutici alla definiz ione delle buone 
pratiche. 

e) Condivisione dei risultat i : è un evento di chiusura del progetto volto alla presentazione delle 
buone pratic he disegnate, alla condivisione dei risulta ti nonché alla messa a fattor comune 
dell 'esper ienza maturata durante il Progetto. 

Il dettaglio dell e attiv ità, glì obietti vi specifici, la pianificazione di massima e gli at to ri di volta in 
volta coinvo lti sono descritti nella scheda allegata - AII. 1, che costituisce parte integrant e e 
sostanziale del presente protocollo. 

3 
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5 - Responsabilità dell'Amministrazione Capofila 

La Regione Toscana, in qualità di Amministrazione Capofila, è responsabile della realizzazione 

dell 'intero Progetto. A tal fine, si imp egna a: 

coordinare la realizzazione del Progetto nel rispetto degli obiettivi, dei contenuti, dei tempi, 
dell 'articolazione, delle modalità organizzative ed esecut ive di svo lgime nto delle attiv ità ; 

- organizzare e ospitare le session i comuni di cui ai punti a) e c) del precedente articolo 4; 
- garantire la pubblicità del Progetto e delle soluzio ni al fine di una loro estensione e 

diffusione . 

Articolo 6 - Responsabilità delle Amministrazioni Partecipanti 

Le Amm inistrazio ni aventi il ruolo di Amministrazioni Partecipant i, ivi compresa la Regione 
Toscana, sono responsabili della realizzazione di tutte le attività previste. A tal fine, garantiscono 

l'apporto delle seguenti figure da coinvolgere nel Progetto: 

- il "coordinato re", che dovrà garantire lo svolgimento dei comp it i di cui al precedente articolo 

2; 
- il " referente tematico ", che, per ciascuna delle tematiche di interesse: 

o partecipa agli Smart Act ion Lab 
o partecipa attivamente ai Workshop ospitati presso la propria sede ; 
o ha la responsabilità del buon andamento dei Workshop che si terranno presso la 

propria Amministrazione, favorendone l'efficac ia nonché la qua lità in termini di 

contenut i; 
o garantisce la messa a disposizione di quanto ut ile ad assicurare la massima 

efficacia dell'esperienza di scambio (es . documentazione, utilizzo software, ecc.) ; 
o supporta la realizzazione dei deliverab/e richiesti dal Progetto . 

- i " partecipant i", di norma massimo due per ciascuna te mati ca, che dovranno: 
o prender e attivamente parte agli Smart Action Lab e ai Workshop 
o realizzare i deliverable richiesti dal progetto . 

Articolo 7 - Aspett i finanziari 

Le spese relative alle attività di cui ai punti a), e c) del precedente articolo 4 saranno a carico di 
Regione Toscana, Capofila del Progetto e saran no f inanziate attraverso le risorse dell'asse D 
"Capacità ist itu ziona le e amministrativa " del Por FSE 2014 - 2020 . 

Le spese relative alle attività di cui al punto b) del medesimo art icolo 4 saranno a carico delle 
singo le Amministrazioni partecipant i e potranno essere soste nute con le proprie risorse FSE o 

con altre risorse. 

Le spese inerenti i costi di missione per la partecipazione alle attività promosse nell'ambito del 
Progetto saran no a carico del le singole Amministrazioni Partecipanti . 

Articolo 8 - Durata e validità, ingresso nuovi Soggetti 

Il presente Protocollo d'intesa decorre dalla data della sua sottoscrizione e ha durata e validità 
pari a dodici mesi. La durata e i contenut i del medesimo potranno essere oggetto di mod ifiche 

previo accordo dei Soggetti firmatar i. 

4 
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Amministra zioni aderenti al presente Protocollo d'int esa concordano di favorire la 
partecipaz ione e l'adesione al Progetto da parte di altr e Amministrazioni regional i interessate 
alle tematiche oggetto dell 'accordo ed in particolare alla realizzazione di attività di scambio. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

<<Data >> 

REGIONE PUGLIA 
SEZIONE AFFARI JSTITU IONAl/ E GIURIDICI 

IL DI ENTE 
IEMONTE 

REGIONE PUGLIA 

5 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre  2018, n. 2368
“Linee guida per il rimborso delle spese di trasporto secondario per i malati affetti da SLA e patologie affini”

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie del funzionario istruttore e confermate dal Dirigente del 
Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dai Dirigenti delle Sezioni Strategie e Governo 
dell’Offerta e Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti sociali, riferisce.

Visto:

• la legge regionale n.40 del 30.12.2016 che ha approvato le disposizioni per la formazione del Bilancio di 
Previsione 2017 e del Bilancio Pluriennale 2017-2019 ha tra l’altro disposto il finanziamento del Cap.1202002 
(12.02.1.04) per le finalità di cui all’art.54 “Diritto al trasporto secondario per gli affetti da SLA o altra 
patologia neurovegetativa” della stessa legge;

• l’art.54 della legge regionale n.40/2016 ha previsto che: “1.Agli affetti da sclerosi laterale amiotrofica a 
da altra patologia neurovegetativa che non consente il trasporto con mezzo differente dall’ambulanza e 
che si recano per situazioni di emergenza presso il pronto soccorso delle strutture operanti all’interno del 
SSR è corrisposto, da parte delia azienda sanitaria locale di residenza e previa presentazione di richiesta 
corredata da documentazione medica, il rimborso delle spese di trasporto secondario sostenute per il 
rientro al domicilio. 2. Qualora l’assistito non possa usufruire di ambulanza messa a disposizione dalla 
ASL è consentita l’utilizzazione di ambulanza privata. Al paziente o alla ditta da questi delegata compete il 
rimborso chilometrico di cui al tariffario per i servizi di trasporto infermi applicato dalla Croce rossa italiana. 
3. Per i rimborsi previsti dal comma 1, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 12, 
programma 2, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio 2017, in termini di competenza 
e cassa, di euro 100mila”.

• L’ A.D. n.888 del 18.12.2017 della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali, sulla 
scorta dei dati delle persone affette da SLA, SMA e altre patologie neurodegenerative ricavati dalle richieste 
di assegno di cura nel periodo 2014-2016, ha determinato un peso di incidenza sul totale regionale sulla cui 
base ripartire il fondo complessivamente disponibile, pari ad € 100.000,00;

• Col medesimo atto la Dirigente Responsabile della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti 
Sociali, dott.ssa Anna Maria Candela, ha determinato di impegnare la somma di € 100.000,00 a valere sul 
Cap.1202002 - Missione 12. Programma 02. Titolo 1.Macroaggregato 04, (P.d.c. 1.04.01.02) in favore delle 
ASL pugliesi, disponendo che il contributo sia erogato dalle stesse a rimborso, a seguito di presentazione 
della documentazione sanitaria e delle attestazioni di pagamento della spesa sostenuta.

Considerato:

• che con nota prot. n.37886 del 12.04.2018, la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione 
delle Reti sociali, preso atto dell’impossibilità di redigere le linee guida entro il 31 dicembre 2017 per i 
tempi ristretti e la conseguente mancata acquisizione di tutti gli elementi funzionali “ad una istruttoria 
corretta e approfondita”, ha Invitato la Sezione Strategia e Governo dell’Offerta a “definire un percorso di 
lavoro congiunto (...) al fine di stilare le linee guida e definirne il percorso di implementazione presso le ASL 
e le Aziende Ospedaliere pugliesi”, indicando all’uopo alcuni elementi informativi e criteri cui ispirare la 
regolamentazione.

Atteso che:

1.  occorre procedere a disciplinare in tempi rapidi le modalità applicative dell’art.54 della l.r.n. 40/2016, 
adottando specifiche linee guida operative;

2.  le risorse già impegnate con A.D. n.888 del 2017 e non ancora liquidate saranno utilizzate per soddisfare le 

https://dell�art.54
https://1.04.01.02
https://l�art.54
https://all�art.54
https://12.02.1.04
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domande di rimborso presentate a partire dalla data di pubblicazione della presente deliberazione e sino 
al 31.12.2019, sino a concorrenza degli importi stanziati dall’art.54, secondo un criterio cronologico. In 
caso di incapienza dei fondi previsti la spesa potrà essere rimborsata a valere sulle eventuali disponibilità 
finanziarie dell’anno successivo previste nel medesimo capitolo di spesa; 

3. in caso di rifinanziamento del contributo di rimborso spese previsto dall’art.54 della L.R. n.40/2016 
la competenza ad adottare la determina di assunzione dell’impegno contabile ed ogni conseguente e 
connesso adempimento passerà in capo alla Sezione Strategia e Governo dell’Offerta. 

Alla luce di quanto sopra esposto, dovendo dare seguito a quanto previsto dall’art. 54 della l.r. n.40/2016 si 
propone di: 

1. di approvare il documento di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, 
recante le linee guida per il rimborso delle spese dI trasporto sanitario di soggetti affetti da SLA o altra 
patologia neurovegetativa. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. K) 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.28/01 E S.M. E I. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spese e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento, dal 

Dirigente di Servizio, dai Dirigenti di Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 
Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata: 

1. di approvare il documento di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, recante 
le linee guida per il rimborso delle spese di trasporto sanitario di soggetti affetti da SLA o altra patologia 
neurovegetativa; 

2. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, unitamente all’ allegato A, sul BURP ai sensi 
della L.R. n. 13/94. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 

https://dall�art.54
https://dall�art.54
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- GUIDA PER IL TRASPORTO SANITARIO DI SOGGETTI AFFETTI DA SLA O ALTRA 

PATOLOGIA NEUROVEGETATIVA 

Le presenti linee guida nascono dall'esigenza di dare attuazione alle disposizioni contenu te 

all'art .54 della 1.r. n.40/2016 che così recita: 

"l .Agli affetti da sclerosi laterale amiotrofica o da altra patologia neurovegetativo che non 

consente il trasporto con mezzo differente do/l'ambulanza e che si recano per situazioni di 

emergenza presso il pronto soccorso delle strutture operanti o/l'interno del SSR è corrisposto, do 

porte dello azienda sanitario locale di residenza e previo presentazione di richiesto corredato do 

documentazione medico, il rimborso delle spese di trasporto secondario sostenute per il rientro al 

domicilio. 

2. Quo/oro l'assistito non posso usufruire di ambulanza messa o disposizione do/la ASL è consentita 

l'utilizzazione di ambulanza privata. Al paziente o alla ditta da questi delegata compete il rimborso 

chilometrico di cui al tariffario per i servizi di trasporto infermi applicato dalla Croce rossa italiana. 

3. Per i rimborsi previsti dal comma 1, nel bilancio regionale autonomo, ne/l'ambito dello missione 

12, programma 2, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l'esercizio 2017, in termini di 

competenza e casso, di euro l00mila" . 

L'Atto Dirigenziale della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali n.888/2017, 

nel dare seguito a quanto previsto dalla norma , ha provveduto all' impegno contabi le della 

predetta somma e al riparto della stessa tra le varie ASL a seconda della percentuale di incidenza 

della patologia , come risultante dalle richieste di accesso all'assegno di cura nel periodo 2014 -

2016; ha altr esì rinviato ad apposite linee guida il compi to di definire i l percor so di 

imp lementazione presso le ASL e le Aziende Ospedaliere pugliesi, in ragione della interazione della 

disciplina di cui all'art .54 richiamato con i profili afferenti al trasporto sanitario. 

Col presente documento viene delimitato l'ambito di applicazione della disciplina, non rientrante 

nei LEA, e defin iti i seguenti aspetti: ind ividuazione delle situazioni di emerge nza presso i PS delle 

stru ttur e ospedaliere regionali , meritevoli di rimborso; documentazione da presentare per 

accedere al rimbo rso; definizione di trasporto secondario ; cri teri per ricono scere l'operato re 

privato che ha offerto il servizio, ai fin i dell 'ammissib ilità della spesa, anche alla luce del le novità 

legislative recentemente int ervenute in mat eria; tariffario CRI per il servizio di tra sporto infe rmi e 

modalità di applicazio ne; il criterio da adottar e in caso di incapienza dei fondi destinati a coprire le 

domande e la dotazione finanziaria ; infin e la fase dei control li e delle ver ifich e di competenza 

del le strutture regiona li e delle Aziende sanit arie . 

***** 
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AMBITO DI APPLICAZIONE 

le linee guida hanno ad oggetto il tr asporto sanitario di soggetti affett i da SLA o da altra patologia 

neurovegetativa , i quali , in presenza di una situa zione caratterizzata da urgente necessità di 

soccorso, identifica bile con codice giallo o rosso, vengano tr asporta ti dal Servizio Emergenza 

Urgenza territoriale presso il pronto soccorso delle st ruttur e operanti nell ' ambito regionale. 

A tal riguardo , si intendono quali affini alla SLA le seguenti patologie , così come individuate dal 

Coord inamento Malattie Rare nel l' A.O. n. 4/2014 della Sezione Inclusione Sociale Attiva e 

Innovazione delle Reti Sociali di approvazione dell 'Avviso pubblico per I' assegnazione degl i assegni 

di cura : 1) demenza frontotemporale (FTD), 2) atrofia muscolare spinale progressiva sporadica, 3) 

atrofia mu scolare bu lbo-spinale progressiva {Malattia di Kennedy), 4) parapare si spastica 

ereditaria (SPG), 5) sclerosi latera le primar ia. 

La rifusione delle spese è prevista esclusivamente per il c.d. tra sporto seconda rio , e, più 

precisamente , per que llo avente ad oggetto il rien tro con ambulanza pr ivata al domici lio 

dell ' assistito, a patto che la Direzione Sanit aria del presidio ospedaliero, attesti, con atto scritto 

che sarà acquisito al fascicolo, l' impos sibi lità di mettere a disposizione una propria ambulan za. 

A ta l f ine le Direzioni dei Presidi dovrann o garantire in tempo reale, con assoluta urgenza, il r ilascio 

della docum entazion e r ichiesta . 

2. SOGGETTI BENEFICIARI E DOCUMENTAZIONE MEDICA NECESSARIA 

Il pazient e accede al rimborso a seguito di rilascio del certifi cato del Pronto Soccorso, 

comprovante la sussistenza delle condizion i cliniche riconducibili alle sit uazioni di emergenza a cui 

fa riferimento l' art . 54, che possono essere identificate con i codici "gia llo" o "rosso" come 

riportato nell ' articolo preced ente . 

Il paziente mantiene il diritto al rimborso dell e spese sostenute anche nell'ipotesi in cui all' accesso 

al Pronto Soccorso segua un ricovero, purché dalla documenta zione in suo possesso emerga che si 

è trattato di ricovero per emergen za. 

3. SOGGETTI CHE EFFETTUANO IL SERVIZIO DI TRASPORTO 

Il trasporto secondario è effettuato e gestito da ope ratori privati , che risu ltino iscritti all' albo 

regionale , che sono in possesso dei requisiti soggettiv i, st rutturali e organizzativ i defi niti dalla 

rego lamenta zione regionale vigente , nel rispetto del Codice del Terzo Settore (D.lgs. n.117 /2017), 

al cui contenuto si rimanda . 

4. MODALITA' DI CALCOLO DEL RIMBORSO 

Il rimborso del costo di tra sporto soppor tato dal paziente è calcolato forfettar iamente , secondo il 

tar iffario adoperato da CRI, Comitato di Bari, con le seguenti modalità : € 30,00 per tr agitto sino ai 

30 km dal P.S. di partenza al domicilio dell'as sistito ; € 45,00 tra i 31 e i 50 km; € 60 tra 51 e 70 km; 

€ O, 70 per km oltre i 70 km. Il computo dei chilometri viene eff ettuato tramite applicat ivo on li ne 

Google Map s inserendo l' indirizzo esatto de l domic ilio del paziente, facendo riferimento al 

percorso più breve . 

L'Azienda potrà autor izzare deroghe rispetto a quanto stabilito solo in casi ecceziona li, a 

congrua motivazione . 
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. MODALITA' DI RIM BORSO 

Il soggetto beneficiario del tra sporto o il tutor e, curatore, amministratore di sostegno, presenta 

ali' Azienda di appartenenza domanda di rimbor so, allegando la documentazion e medica 

unitamente a quella compro vante le spese effettivamente sostenute. 

La ASL competente , previa verifica degli importi , provvede alla liquidazione nella misura massima 

indicata all' articolo che precede. 

Qualora l'i mporto effe ttivam ente corri sposto al soggetto che ha effettu ato il trasporto risu lt i 

inferiore a quello computato ai sensi dell'art . 4 si procede rà alla liqu idazione nei lim iti della spesa 

sostenuta . 

6. FONDI STANZIATI E DOTAZIONE FINANZIARIA 

Le domande di rimborso presentate a partire dalla data di pubblicazione della presente 

deliberazione e sino al 31.12.2019 verranno evase sino a concorrenza degli importi stanziati 

dall'art .54, secondo un criterio crono logico. In caso di incap ienza dei fondi previ sti la spesa potrà 

essere rimbor sata a valere sulle eventuali disponibilità finanziarie dell' anno successivo previste nel 

medesimo capito lo di spesa. 

Il fondo compl essivament e disponibile per l'a nno 2019 è pari ad € 100.000, ripartito per ciascuna 

ASL secondo le percentuali di incidenza della patologia ricavate dalle richieste di accesso 

all'assegno di cura. 

7. VERIFICHE E CONTROLLI 

Le Aziende Sanitarie e il Dipartimento della Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello 

Sport per tutti , provvedono , ciascuno nel loro ambito , ad effettuar e verifiche e controlli inerenti al 

rispetto delle presenti prescrizioni, riservandosi, in caso di irr egolarità accertate , di comminare le 

sanzioni proporzionate all' infrazione . 
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presente allegato è composto da n.3 pagine esclusa la presente 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2369 
Legge Regionale 10 Agosto 2018 n. 44, articolo 25 “Disposizioni a sostegno delle pratiche agronomiche 
straordinarie”; comma 2 “Modalità per presentare le domande, sistemi di verifica delle istanze e modalità 
di concessione del contributo”. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DIGIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, riferisce quanto segue: 

− La legge regionale 10 agosto 2018, n. 44 ‘’assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020” all’art. 25 “disposizioni a sostegno delle pratiche agronomiche 
straordinarie” ha statuito: 
-al comma 1, “così come previsto dall’articolo 3, della legge regionale 11 maggio 1990, n. 24, (nuove 

disposizioni regionali ed adeguamento alle leggi nazionali in materia di avversità atmosferiche. 
Abrogazione delle leggi regionali 11 aprile 1979, n. 19 e 10 dicembre 1982, n. 38), al fine di sostenere 
le pratiche agronomiche straordinarie necessarie per la ripresa della coltivazione dell’ulivo nelle aree 
colpite dalla gelata 2018, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 16, programma 
1, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio 2018, in termini di competenza e cassa, 
di euro 1 milione.”; 

-al comma 2 “entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la giunta regionale 
approva, con deliberazione, le modalità per presentare le domande, i sistemi di verifica delle istanze e le 
modalità di concessione del contributo”; 

− La legge regionale 11 maggio 1990, n. 24 “Nuove disposizioni regionali ed adeguamento alle leggi nazionali 
in materia di avversità atmosferiche. Abrogazione delle leggi regionali 11 aprile 1979, n. 19 e 10 dicembre 
1982, n. 38”, all’art. 3 “Interventi finanziari supplementari per le aziende agricole “ha statuito: 
-al comma 1, “in caso di gravi calamità naturali e/o avversità atmosferiche che provochino perdite di entità 

superiore al 50 per cento della produzione lorda vendibile dell’area interessata dall’evento, lo giunta 
regionale può proporre al consiglio l’adozione, a favore delle aziende agricole danneggiate, di interventi 
finanziari supplementari della seguente tipologia: 
a) contributi in conto capitale fino al 50 per cento della spesa ammissibile per l’acquisto di sementi 

selezionate; 
b) contributi in conto capitale fino al 50 per cento della spesa ammissibile per l’acquisto di foraggi, 

mangimi e lettimi; 
c) contributi in conto capitale fino all’80 per cento della spesa ammissibile per il trasporto dell’acqua alle 

aziende zootecniche quando ricorrano particolari situazioni di carenza idrica, a fine delle necessità 
degli allevamenti; 

d) contributi in conto capitale fino all’80 per cento della spesa ammissibile per pratiche agronomiche 
straordinarie necessarie per la ripresa delle colture arboree ed arbustive”; 

-al comma 2, “I contributi di cui alla lettera a) del precedente comma possono essere concessi fino od un 
massimo di 15 ettari per azienda in caso di cerealicoltura e di 20 ettari per azienda nel caso di foraggere”; 

-al comma 3, “I contributi di cui alla lettera b) del primo comma del presente articolo sono concessi per un 
massimo di 30 uba (unità dibestiame adulto) per azienda. Comunque il numero delle uba ammissibile 
deve essere rapportato alla superficie a foraggere utilizzata per l’allevamento”; 

-al comma 4, “Gli importi dei contributi di cui alle lettere precedenti vanno dedotti dall’ammontare delle 
agevolazioni creditizie concesse per la ricostituzione dei capitali, di cui alla lettera b) dell’art. 1 della 
legge 15 ottobre 1981, n. 590 (comma abrogato dall’art. 3 della Legge Regionale 22 dicembre 2017, n. 
66 “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 maggio 1990, n. 24); 

− Il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanzari a sostegno delle imprese agricole, a norma 
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dell’articolo 1, comma 2, lettera i), della L. 7 marzo 2003, n. 38” e successive modifiche ed integrazioni 
all’art. 6 ha statuito: 
− al comma 1 “Al fine di attivare gli interventi di cui all’articolo 5, le regioni competenti, attuata la 

procedura di delimitazione del territorio colpito e di accertamento dei danni conseguenti, deliberano, 
entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla cessazione dell’evento dannoso, la proposta di 
declaratoria della eccezionalità dell’evento stesso, nonché, tenendo conto della natura dell’evento e 
dei danni, l’individuazione delle provvidenze da concedere fra quelle previste dall’articolo 5 e la relativa 
richiesta di spesa. Il suddetto termine è prorogato di trenta giorni in presenza di eccezionali e motivate 
difficoltà accertate dalla giunta regionale”; 

− al comma 2: “Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, previo accertamento degli effetti 
degli eventi calamitosi, dichiara entro trenta giorni dalla richiesta delle regioni interessate, l’esistenza del 
carattere di eccezionalità delle calamità naturali, individuando i territori danneggiati e le provvidenze 
sullo base della richiesto”; 

− al comma 3 “Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, tenuto 
conto dei fabbisogni di spesa, dispone trimestralmente, con proprio decreto, il piano di riparto, delle 
somme da prelevarsi dal FSN e da trasferire alle regioni. Al trasferimento sui conti correnti regionali 
delle somme assegnate si provvede mediante giro conto”; 

− Il medesimo decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese 
agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera i), della L. 7 marzo 2003, n. 38” e successive modifiche 
ed integrazioni all’art. 5” lnterventi per favorire la ripresa dell’attività produttiva” ha statuito: 

al comma 1: “Possono beneficiare degli interventi del presente articolo, le imprese agricole di cui all’articolo 
2135 del codice civile, ivi comprese le cooperative che svolgono l’attività di produzione agricola, iscritte 
nel registro delle imprese o nell’anagrafe delle imprese agricole istituita presso le Province autonome 
ricadenti nelle zone delimitate ai sensi dell’articolo 6, che abbiano subito danni superiori al 30 per cento 
della produzione lorda vendibile. Nel caso di danni alle produzioni vegetali, sono escluse dal calcolo 
dell’incidenza di danno sulla produzione lorda vendibile le produzioni zootecniche”; 
al comma 2: “Al fine di favorire la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole di cui al comma 1, 
nei limiti dell’entità del danno, accertato nei termini previsti dagli orientamenti e regolamenti comunitari 
per gli aiuti di Stato nel settore agricolo, possono essere concessi i seguenti aiuti, in forma singola o 
combinata, a scelta delle regioni, tenuto conto delle esigenze e dell’efficacia dell’intervento, nonché delle 
risorse finanziarie disponibili: 

a) contributi in conto capitale fino all’80 per cento del danno accertato sulla base della produzione 
lorda vendibile media ordinaria, da calcolare secondo le modalità e le procedure previste dagli 
orientamenti e dai regolamenti comunitari in materia di aiuti di Stato. Nelle zone svantaggiate di 
cui all’articolo 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, il contributo 
può essere elevato fino al 90 per cento; 
b) prestiti ad ammortamento quinquennale per le esigenze di esercizio dell’anno in cui si è verificato 
l’evento dannoso e per l’anno successivo, da erogare al seguente tasso agevolato: 

1) 20 per cento del tasso di riferimento per le operazioni di credito agrario oltre i 18 mesi 
per le aziende ricadenti nelle zone svantaggiate di cui all’articolo 17 del regolamento (CE) n. 
1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
2) 35 per cento del tasso di riferimento per le operazioni di credito agrario oltre i 18 mesi 
per le aziende ricadenti in altre zone; nell’ammontare del prestito sono comprese le rate delle 
operazioni di credito in scadenza nei 12 mesi successivi all’evento inerenti all’impresa agricola; 
3) proroga delle operazioni di credito agrario, di cui all’articolo 7; 
4) agevolazioni previdenziali, di cui all’orticolo 8; 

al comma 3: “In caso di danni causati alle strutture aziendali ed alle scorte possono essere concessi a 
titolo di indennizzo contributi in conto capitale fino all’80 per cento dei costi effettivi elevabile al 90 per 
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OVINCIA DI TA RANTO 

CRISPIANO FG MAPPA 111 
MONT EMESOLA FG 14 (INTERO) FG MAPPA 17 P.LLE 

2,4,5,6,9,10, 11, 12,15,1 6, 17,18,19,21, 72, 75, 76,77, 79,83,98,99,100, 101,103, 
104,105 ,107,108,109,110,111,133,135,136,137,139,196, 19 7,212,213,214,2 

cento nelle zone svantaggiate di cui 8 all’articolo 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 
17 maggio 1999”; 
al comma 4: “Sono esclusi dalle agevolazioni previste al presente articolo i danni alle produzioni ed alle 
strutture ammissibili all’assicurazione agevolata. Nel calcolo della percentuale dei danni sono comprese 
le perdite derivanti da eventi calamitosi, subiti dalla stessa azienda, nel corso dell’annata agraria, che 
non siano stati oggetto di precedenti benefici. La produzione lorda vendibile per il calcolo dell’incidenza di 
danno non è comprensiva dei contributi o delle altre integrazioni concessi dall’Unione europea”; 
al comma 5: “Le domande di intervento debbono essere presentate alle autorità regionali competenti entro 
il termine perentorio di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del decreto di declaratoria nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e di individuazione delle zone interessate, di cui all’articolo 6, 
comma 2”; 
al comma 6: “Compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole, di cui al presente articolo, 
possono essere adottate misure volte al ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola, tra cui 
quelle irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale”; 

− La Giunta Regionale, con proprie deliberazioni n. 1231 del 10.07.2018 e n 1620 del 13/09/2018, a seguito 
delle nevicate e conseguentigelate alle piante d’olivo del periodo febbraio/marzo 2018 ma i cui danni si 
sono palesati a tutto luglio 2018,avvenute nel territorio della Regione Puglia e nei comuni come meglio 
indicati negli atti innanzi indicati, ha avanzato la richiesta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali del riconoscimento dello stato di calamità per i gravi danni verificati alle produzioni; 

− La richiesta di cui alle DGR 1231/2018 e n. 1620 del 13/09/2018, scaturiva a seguito delle attività di 
sopralluogo poste in essere immediatamente a valle delle segnalazioni ricevute, dai servizi territoriali 
competenti per territorio dalle quali emerge che le colture maggiormente interessate dall’avversità, 
l’olivo, avrebbero palesato i danni in concomitanza con la ripresa vegetativa e l’allegagione produttiva. 
Da dette attività di sopralluogo e dalle conseguenti relazioni predisposte, si evince, ad eccezione di quella 
relativa al territorio di Brindisi, che rapportando il valore del danno sia al valore della produzione lorda 
vendibile ordinaria delle produzioni, sia alle infrastrutture aziendali, sia alle strutture aziendali inficiate 
dalle nevicate e dalle gelate nel periodo febbraio/marzo 2018 ma i cui danni si sono palesati a tutto maggio 
2018, si ottiene un’entità del danno superiore al 30% riferita a tutta la PLV e superiore al 50% se rapportata 
all’olivicoltura. Tale limite, come previsto dalla normativa vigente,permette di dar corso alla richiesta di 
declaratoria. Per i danni alle produzioni la normativa di riferimento, il Piano Assicurativo Agricolo Nazionale 
2017, prevede che la totalità delle coltivazioni in atto ed alcune infrastrutture e strutture aziendali siano 
assicurabili in forma agevolata; 

− Le relazioni allegate alla DGR 1231/2018 e n. 1620 del 13/09/2018 riportano la richiesta di interventi ai 
sensi del D.lgvo 102/2004 e successive modifiche ed integrazioni per danni alle produzioni e non anche alle 
strutture in quanto le stesse sono assicurabili in forma agevolata. 
Le medesime relazioni tecniche, per quanto attiene i danni alle piante di olivo, redatte a seguito di 
sopralluoghi aziendali, riportano: “le piante di olivo hanno riportato danni da gelo abbastanza evidenti ed 
intensi, con palese filloptosi, fessurazione dei rametti di un anno e quasi totale mancanza di mignole. Si 
ritiene, pertanto una drastica riduzione della produzione olivicola”; 

− Dalle citate relazione si ricava che i territori interessati dalla avversità di che trattasi sono quelli come di 
seguito tabellati, come da Delibera di Giunta Regionale n. 1231 del 10/7/2018, integrati dalla DGR 1620 
del 13/09/2018: 
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e 219 

GROTTAGLIE FG 7 (INTERO) FG 6 P.LLE 

48,49 15 2,53 ,54 I 5 7 ,58,59 1 60,61,6 2, 63,64 1 250 1 260 ,846,847,848,850,851 E 

909 

PROVINCIA DI FOGGIA 

CARPINO FG 

1,2,3,4 ,5,6, 7,8,9, 10,11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18,20,21 ,22,23 ,24,25,28 ,29,30,31 

,32,33,34,35,40,41,42 e 43 

ISCHITELLA FG MAPPA ll,12,13,14,15 , 16,21 ,22,23,37,38,39,40 ,41 ,42 e 43 
STORNARA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

STORNARELLA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

SAN FERDINANDO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

DI PUGLIA 

CERIGNOLA FG 101,10 2,126,127, 128,129,130 ,131,132, 135 E dal fg 140 al 449 

TRINITA POLI FG 3, dal 46 al 56, da l 58 al 63,66, dal 70 al 75, dal 79 al 84, dal 87 al 99 

PROVINCIA DI BARI/BAT 

CASSANO DELLE INTERO TERRITORIO COMUNALE 

MURGE 

CORATO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

GRUMO APPULA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

RUVO DI PUGLIA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

TERLIZZI INTERO TERRITORIO COMUNALE 

TORITTO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

BINETTO Dal FG 8 al 15 

BITETTO FG 31, 32 , 33 

BITONTO FG 15,21,2 2,23,32,33,34,35,45 ,46 ,47,SS ,56,57,58,59 , dal 66 al 72, dal 77 al 

88, dal 94 al 97, dal 106 al 152 

GIOVINAZZO Dal FG 21 al 26, dal 29 al 42 

MOLFETTA FG 12,13 ,14,20,21,22,23,24, dal 28 al 53 

PALO DEL COLLE FG 1, 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, dal 14 al 74 

SANNICANDRO DI Dal FG 27 al 52 

BARI 

ANDRIA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

CANOSA Dl PUGLIA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

MINERVINO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

MURGE 

BARLETTA FG 81,82,83,84 

BISCEGLIE FG dal 37 al 68 

TRANI FG dal 66 al 111 

ALBEROBELLO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

LOCOROTONDO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

ACQUAVIVA DELLE FG 1,2,3,4 ,7,8 ,14,15,16,24,25,26,27 , dal 50 al 109 

FONTI 

− La richiesta inoltrata con nota prot. n. 65171 del 14/09/2018 al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali riguarda il riconoscimento della declaratoria di calamità ai sensi del D.lgvo 102/2004 con la 
eventuale concessione dei contributi per la perdita di reddito in favore delle aziende agricole che hanno 
subito il danno nonché l’eventuale rinvio dei contributi agricoli e delle scadenze delle rate di credito 
eventualmente concesso; 

− La Legge Regionale 10 Agosto 2018 n. 44 articolo 25 “Disposizioni a sostegno delle pratiche agronomiche 
straordinarie” diversamente da quanto previsto dal più volte citato D.lgvo 102/2004, intende, in applicazione 
della L.R. 24/90 e successive modifiche ed integrazioniart. 3 comma 1 lettera d), concedere contributi 
in conto capitale fino all’80 per cento della spesa ammissibile per pratiche agronomiche straordinarie 
necessarie per la ripresa delle colture arboree e arbustive. 
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INCIA DI TARANTO 

CRISPIANO FG MAPPA 111 

MONTEMESOLA FG 14 (INTERO) FG MAPPA 17 P.LLE 

2,4,5,6,9, 10,11, 12,15, 16,17 , 18, 19, 21, 72,75, 76 , 77, 79,83 ,98 ,99, 100,101 ,103, 

104,105 ,107,108,109 , 110 ,111,133, 135 ,136,137, 139 ,196 , 197 ,212,213,214 ,2 

17 e 219 

GROTTAGLIE FG 7 (INTERO) FG 6 P.LLE 

48 ,49 ,52,5 3,5 4,57, 58, 59, 60,61,62,63, 64,25 0 I 260 ,846 ,847 ,848,85 0,851 E 

909 

PROVINCIA DI FOGGIA 

CARPINO FG 

1,2,3,4 ,5,6, 7,8,9, 10, 11 , 12, 13 , 14,15 , 16, 17, 18,20,2 1,22,23 ,24,25 ,28,29,30,31 

,32,33,3 4,35,40,41,42 e 4 3 

ISCHITELLA FG MAPPA 11,12,13,14,15,16,21 ,22, 23,37,3 8,39 ,4 0,41 ,42 e 43 I 

− Il citato art. 25 di cui al punto precedente prevede di dare attuazione alle misure di sostegno di che trattasi 
mediante le risorse rinvenienti dal capitolo 1601026 “disposizioni a sostegno delle pratiche agronomiche 
straordinarie”, come da variazione compensativa al bilancio vincolato esercizi finanziari 2018-2019 ai sensi 
dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs 118/2011, nell’ambito della missione 16 - programma I titolo I, intervenuta 
con DGR 2224 del 29/11/2018. 

Con il presente atto, considerando che l’intervento di cui al presente atto non costituisce aiuto al reddito, 
bensì trattasi di contributi per la realizzazione di pratiche agronomiche straordinarie e necessarie, aventi lo 
scopo di ristrutturare e conservare il potenziale olivicolo colpito, si propone alla Giunta Regionale di procedere 
all’approvazione delle modalità operative di erogazione del contributo, di cui all’allegato che costituisce 
parte integrante e sostanziale, demandando alla Sezione Coordinamento Servizi Territoriali l’emanazione dei 
provvedimenti attuativi. 

Copertura finanziaria ai sensi della l.r. n. 28/01 e dei D. Lgs 118/2011 ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della 
legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente 
della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; 

di dichiarare che ì territori interessati dalla misura contributiva di che trattasi sono quelli come di seguito 
tabellati, oltre a eventuali ulteriori territori individuati da successive delibere di giunta regionale; 

https://ss.mm.ii
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INTERO TERRITORIO COMUNALE 

STORNARELLA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

SAN FERDINANDO INTERO TERRITORIO COMUNALE 
DI PUGLIA 

CERIGNOLA FG 101,102,126,127,128,129,130,131,132,135 E dal fg 140 al 449 

TRINITAPOLI FG 3, dal 46 al 56, dal 58 al 63,66, dal 70 al 75, dal 79 al 84, dal 87 al 99 

PROVINCIA DI BARI/BAT 
CASSANO DELL INTERO TERRITORIO COMUNALE 
MURGE 

CORATO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

GRUMO APPULA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

RUVO DI PUGLIA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

TERLIZZI INTERO TERRITORIO COMUNALE 

TORITTO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

BINETTO Dal FG 8 al 15 
BITETTO FG 31, 32, 33 
BITONTO FG 15,21,22,23,32,33,34,35,45 ,46,47,55,56,57,58,59 , dal 66 al 72, dal 77 al 

88, dal 94 al 97, dal 106 al 152 

GIOVINAZZO Dal FG 21 al 26, dal 29 al 42 

MOLFETTA FG 12,13,14,20,21,22,23 ,24, dal 28 al 53 

PALO DEL COLLE FG 1, 3, 4, 6, 7,8 1 9, 10, 11, 12, dal 14 al 74 

SANNICANDRO DI Dal FG 27 al 52 

BARI 
ANDRIA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

CANOSA DI PUGLIA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

MINERVINO INTERO TERRITORIO COMUNALE 
MURGE 
BARLETTA FG 81,82,83,84 
BISCEGLIE FG dal 37 al 68 

TRANI FG dal 66 al 111 
ALBEROBELLO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

LOCOROTONDO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

ACQUAVIVA DELLE FG 1,2,3,4,7,8,14,15,16,24,25,26,27, dal SO al 109 
FONTI 

di prendere atto che la Legge Regionale 10 Agosto 2018 n. 44 articolo 25 “Disposizioni a sostegno delle 
pratiche agronomiche straordinarie” diversamente da quanto previsto dal più volte citato D.lgvo 102/2004, 
intende, in applicazione della L.R. 24/90 e successive modifiche ed integrazioni art. 3 comma 1 lettera d), 
concedere contributi in conto capitale fino all’80 per cento della spesa ammissibile per pratiche agronomiche 
straordinarie necessarie per la ripresa delle colture arboree e arbustive. Tale intervento non è un aiuto al 
reddito ma trattasi di contributi per la realizzazione di pratiche agronomiche straordinarie e necessarie al fine 
di ristrutturare e conservare il potenziale olivicolo colpito; 

di procedere con il presente atto all’approvazione delle modalità operative di concessione del contributo e 
del modulo di istanza, come da allegato n. 1 composto da n. 2 (due) facciate e da allegato n. 2 composto da n. 
4 (quattro) facciate, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.; 

di incaricare la Sezione - Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale 
ed Ambientale di adottare i conseguenziali atti per la concessione del beneficio nei termini e modi indicati nel 
presente provvedimento; 
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di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino 
per la sua pubblicazione sul BURP e sull’URP; 

di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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PRESI: Te ALL~(j T I ù E' COMPOSTO. r 
\ I 

DA N ..... ~........... FOGLI 
-1 

Il Dirig.en i S ezione 
' -~ 

MODALITA DI PRESENTAZIONE DOMANDE E CONC .SSJ.Q. E.DEL 
CONTRIBUTO 

1- SOGGETTI BENEFICIARI DELL'AIUTO 
I soggetti beneficiari dell' aiuto sono agricoltori in attività, detentori di fascicoli aziendali attivi 

alla data del 26 febbraio 2018, le cui superfici olivetate ricadano all' interno dei territori 
individuati con le delibere di giunta regionale nn. 1231 del 10/07/2018 e 1620 del 13/09/2018 , 

ovvero successivamente individuate con Delibera di Giunta regionale . 

2 - DOTAZIONE ECONOMICA DELL' AIUTO 
La dot azione economica destinata al ripri stino del pot enziale produttivo olivicolo per i territori 
colpiti dalle gelate di febb raio/marzo 2018 è pari a € 1.000.000,00. In caso di rich ieste di aiuto 

ammissibili a beneficio , il cui ammontare comp lessivo superi le disponibi lit à del capitolo di 
bilancio di cui alla Legge Regionale 10 agosto 2018 n. 44 articolo 25, la graduatori a continuerà a 

promanar e i propri effetti in caso di ulterior e stanziamento . 

3 - PRATICHE AGROjOMICHE AMMISSIBILI ALL' AIUTO 
Il contr ibuto di cui al punto precedente è volto al ripristino del potenziale produtt ivo olivicolo al 

fine di favorire le pratiche agronomi che necessarie al ripri stino stesso, quantific ate in un 

contributo complessivo pari a € 750,00/ha , limitato, esclusivamente, alle superfici olivetate 
ricadenti nei territori oggetto di declaratoria . 

4- REQUISITI PER ACCEDERE All 'AIUTO 
Per accedere all'aiuto il richiedente deve essere: 
1. agricoltore in attività , ai sensi dell'art. 9 del Reg. (UE) n. 1307/2013 e dall'art. 3 del DM 7 

giugno 2018 n. 5465, iscritto alla CC.I.A.A. nell 'elenco speciale degli imprenditori agricoli e 

titolare di impresa agricola; 
2. aver subito danni, in termini di perdita di PLV (produ zione lorda vendibile} aziendale, 

superiori al 30%; 
3. titolar e di fascicolo aziendale detenuto da AGEA, e per essa dai CA.A., dal quale risulti , tra 

le superf ici condott e, quella ad oliveto , ricadent i in tutto o in parte nei t erritori oggetto di 

declaratoria; 
4. in regola con le norme in materia contributi va. 

5 - REQUISITI DI PRIORITÀ 
In favore dei soggetti con la qualifica di Imprenditore Agrico lo Professionale (IAP} o di 
Colt ivatore Diretto (CD}, con iscrizione alla relativa gestione previdenz iale e assistenziale 
dell'INPS, che tuttora conducono , a diver so titolo , aziende agricole con superf ici olivetate 
ricadenti , in tutto o in parte , all' interno dei territor i individuati con le delibere di giunt a 
regionale nn. 1231 del 10/07/20 18 e 1620 del 13/09/20 18, ovvero successivamente individuate 
con Delibera di Giunt a regionale, così come rilevabile dal relativo fascicolo aziendale aggiornato 
alla data del 26 febbraio 2018, sarà riconosciuto un punteggio pari a 100. 
In favore di ogni altro soggetto sarà riconosciuto un punteggio pari a 50. 
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PRESENTAZIONE DELL' ISTANZA DI AIUTO 
La domanda di aiuto è presentata dai soggetti di cui al punto 4 esclusivamente al Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambienta le - Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali 

dell'Assessorato Regionale alle Risorse Agroalimentari , secondo le modalità riportate in allegato 
2 ed i tempi che saranno stabi liti nel bando ad emanarsi, a cura della Sezione competente . 

7 - DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 
La determinazione del contributo per il ripristino del potenziale produttivo olivicolo per i 
territori colpiti dalle gelate di febbraio/marzo 2018, da destinarsi a ciascun soggetto che 
presenti istanza nei tempi e nei modi previsti dal bando da redigersi, risultant e ammissibile, 

sarà a cura della Sezione competente. Tale determinazione sarà effettuata in riferimento 

ali' estensione della superficie olivetata ritenuta ammissibile a seguito della verifica istrut toria, 
applicando il valore prop orziona le di € 750,00 ad ettaro da ripristinare , fino ad una soglia 
massima di € 15.000,00 per beneficiario. 

La determina zione del contributo sarà correlata alla superficie olivetata ripo rtata nel fascicolo 

aziendale, ricadente esclusivamente nei territori individuati dal le Delibere di Giunta Regionale 
nn. 1231/18 e 1620/18, ovvero successivamente individuate con Delibera di Giunta regionale. 

La graduatoria che si form erà a seguito della presentazione !delle istanze determinerà 
l'a mmissionJ a contributo per coloro che si collocheranno in posizione utile, fino alla 
concorrenza delle risorse disponibili di cui al paragrafo 2. 

Si procederà a concedere la totalità del contributo richiesto in favore degli aventi diritto, nel 

caso in cui l'ammo ntare totale delle richieste non superi la dotazione finanziaria di cui al 
paragrafo 2. 

Nel caso in cui l'ammontare totale delle richieste superi la dotazione finan ziaria di cui al 
paragrafo 2, si procederà riconoscendo il contributo a coloro che si sono posizionati in 
graduatoria con maggiore punte ggio. 
Nel caso in cui la graduatoria restituisca tra coloro cui sarà riconosciuto il contributo , situazioni 

di ex-aequo, il cui ammontare totale delle richieste superi la dotazione finan ziaria di cui al 

paragrafo 2, si procederà a ripartire la dotazione finanziaria in misura propor zionale al 
contributo spett ante a ciascun beneficiario, secondo quanto stabi lito nel paragrafo 3, 

ripartendo le somme prioritariamente a coloro che si sono posizionati in graduatoria con 
maggiore punteggio, e residualmente a coloro che si sono posizionat i in graduatoria con 
punte ggio inferiore . 
Al fine di evitare sperequazioni tra l'azione t ecnico-amm inistr ativa da porre in essere con 

riferimento al bando ad emanarsi, e il contributo da ricono scere a ciascun beneficiario, non 
saranno ammesse a contributo istanze che generino un contr ibuto comp lessivo spettante -

complessivamente riconosciuto ovvero ripartito -infe riore a €750,00 . 
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2 

Il sottoscri tto ..................................................... . nato a .............................. il 

................................. CF .......................................... P. IVA ................................. e residente 

a in 

via ......................................................................... n ......... in qualit à di titolare e/ o legale 

rappre sentante dell'azienda agricola ............................................. con sede legale 

in .................................................................. tel/cell . n .... ............................................... . 

email/PEC: ..................................................................................................................... . 

CHIEDE 

la concessione dell'aiuto a sost egno delle pratiche agronomiche straordinari e 

conseguenti la nevica e gelata del periodo febbraio/marzo 2018 ma i cui danni si 

sono palesati a tutto agosto 2018, in rife rimento alla Legge Regionale 10 agosto 

2018 n. 44 art icolo 25. 

I 

Visti gli artico li 46, 47 e 76 del DPR n. 445/2000 e consapevo le delle conseguenze 

penali, in caso di dichiarazioni mendaci e di forma zione o uso di atti falsi, 

DICHIARA 

a) di essere/non essere agricoltore in attivit à ai sensi dell'art . 9 del Reg. (UE) n. 

1307/2013 e dall'art . 3 del DM 7 giugno 2018 n. 546S(se agricoltor e in 

attività , cancellare l'opzione "non essere" ) 

b) di essere/no n essere imprenditore agricolo ai sensi dell'art . 2135 del e.e. (se 

imp rend itore agrico lo ai sensi del 2135, cancellare l'o pzione "non essere") 

e) di essere/ non essere IAP-CD, con iscrizione alla relativa gestione 

previdenzia le e assist enziale dell ' INPS (se IAP-CD cancellare l'opzione "non 

essere") 

d} di aver condotto , almeno a partire dal 01.01.2017 e continuar e a condur re a 

tutt'oggi, nel te rr itorio delle Regione Puglia, la prop ria azienda agricola in cui 

insiste la coltivazione dell'oli veto per una superfici e di 

ettari ................................... ; 
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di essere titolare di fascico lo aziendale, dal quale risulta la pre senza, in tutto 

o in part e, della coltivazione dell 'oli veto; 

f) che la supe rficie aziendale olivetata ricadente all'interno delle zone elegibili 

a benefi cio di cui alle delibere di giunta regio nale è costituita dal le seguenti 

particelle (elencare singo larmente ogni particel la): 

1. Foglio n. Particel la n. sup. ha __ _ 

2. Foglio n. Partice lla n. sup. ha __ _ 

3. Foglio n. Parti cella n. sup. ha __ _ 

4. Foglio n. Particella n. sup . ha __ _ 

5. Foglio n. Particel la n. sup. ha __ _ 

6. Foglio n. Part icel la n. sup. ha __ _ 

7. Foglio n. Part icel la n. 
I 

sup. ha __ _ 

8. Foglio n. Particel la n. sup. ha __ _ 

9. Foglio n. Partice lla n. sup. ha __ _ 

10. Foglio n. Particella n. sup. ha _ _ _ 

11. Foglio n. Particel la n. sup. ha __ _ 

12. Foglio n. Particel la n. sup . ha __ _ 

13. Foglio n. Partice lla n. sup . ha __ _ 

14. Foglio n. Particella n. sup . ha __ _ 

15. Foglio n. Particella n. sup. ha __ _ 

16. etc 

TOTALE sup. ha __ _ 

g) di aver subito un danno superi ore al 30% della P .L.V. aziendale ; 

h) di essere iscr it to alla C l.I.A.A. della Provinc ia di nell 'e lenco 

specia le degli imp renditori agrico li con il n. ___ __ _ _ 
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) che l'aiuto è stato richiesto esclusivamente per svolgere e/o aver svolto nella 

propria azienda per la parte condotta ad oliveto, le operazioni coltura li volte 

al ripri stino del potenziale produt t ivo olivicolo 

j) di essere iscritto all ' INPS di. .................... nella sezione .............. al n ...................... . 

k) di essere in regola con il pagamento dei contribut i relativi 

I) di non avere pendenze ai sensi dell'art . 48/bis del DPR del 29 settembre 

1973 n. 602 e successive modifiche . 

AUTORIZZA 

la Regione Puglia e/o un Suo delegato a prendere visione del fascicolo 

a, iendale ed eventualmente a estrarne copia; \ 

La Regione Puglia ad effettuare l'accredito dell'aiuto per l' importo 

complessivo di € ___ ____ ______ relativo alla L.R. 10 

agosto 2018 n. 44 articolo 25 sul c/c inte stato a 

acceso presso la 

Banca _____ __ __ lBAN ___________ _ _ 

Si impegna a comu nicare con immediatezza , alla Regione Puglia la variazione 

delle coordina t e bancarie, sollevando l'ammini strazione regionale da ogni e 

qualsiasi responsabilità . 

ALLEGA 

A) copia autenticata del fascicolo aziendale aggiornato alla data di 

presentazione dell' istanza; 

B) copia del certificato di iscrizione alla CC. I.A.A.; 

C) Dichiarazione sostituitiva dell'atto di notorietà ai sensi degli arti. 46 e 47 

D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445per contributi "De minimis" 

D) copia foto statica di un valido documento d'identità del sotto scrittore . 

Dichiara, inoltre , di essere informato, ai sensi dell'art . 13 del Regolamento (UE) 

2016/679 - Regolamento Genera le Protezione Dati (RGPD)-, che: 
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dati personali forniti mediante la compilazione della presente domanda 

saranno trattati dal t ito lare del trattamento, anche con strumenti 

informatici , nell'ambito e per le finalità del procedimento per il quale la 

presente dichiarazione viene resa ed in conformità ad obblighi previsti dalla 

legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria cui è soggetto il 

titolare del trattamento; 

il conferimento dei dati richiesti è, pertanto, obbligatorio e il rifiuto di fornirli 

comporterà l'impossibilità di proseguire con la liquida zione del contributo; 

i dati personali raccolti potranno essere comun icati ad autorità pubbliche 

nazionali e della Comunità Europea per l'adempimento di obblighi di legge; 

i dat i raccolti verr anno conservJti per i tempi previsti dalla normativa in 

materia di conservazione di documenti a fini amministrativi, contabili, fi scali; 

decorsi tali termini i dati verranno cancellati ; 

Il RGPD garantisce all 'interessato, ai sensi degli art. 15 e ss., il diritto di 

accedere in ogni momento ai dati che lo riguardano ed ottenerne copia, di 

rettificarli e integrarli se inesatti o incompleti, di cancellarli o limitarne il 

trattamento ove ne ricorrano i presupposti , di opporsi al loro trattamento 

per motivi legati alla sua situazione particolare. Resta, infine , fermo il diritto 

dell ' interessato di rivolgersi al Garante Privacy, anche attraverso la 

presentazione di un reclamo, ove ritenuto necessario, per la tutela dei suoi 

dati personali e dei suoi diritti ; 

il titolare del trattamento è la Regione Puglia, con sede in via ..... , cui 

l'i nteressato può rivolgersi per qualsiasi questione attinente al trattamento 

dei suoi dati personali contattando il Responsabile della protezione dei dati 

ai seguenti recapiti : indirizzo ..... , e-mail all'indirizzo : ....... . 

(data) (timbro dell'azienda e firma del legale rappresentante) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre  2018, n. 2370
“L. R. 29 dicembre 2017, n. 67 art. 53. Attività di assistenza utenti motori agricoli per il tramite dei Centri 
di Assistenza Agricola (CAA). Interpretazione art.5 dello schema di convenzione di cui alla DGR 948/2018”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. 
“Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, 
riferisce quanto segue:

VISTI
• Il D.P.R. 1 dicembre 1999, n. 503 “Regolamento recante norme per l’istituzione della Carta dell’agricoltore 

e del pescatore e dell’anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell’articolo 14, comma 3, del D. Lgs. 30 
aprile 1998, n. 173”;

• il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 14 dicembre 2001, n. 454 “Regolamento concernente 
le modalità di gestione dell’agevolazione fiscale per gii oli minerali impiegati nel lavori agricoli, orticoli, in 
allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nella florovivaistica”;

• il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 30 dicembre 2015 “Determinazione 
dei consumi medi dei prodotti petroliferi impiegati in lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura 
e piscicoltura e nelle coltivazioni sotto serra ai fini dell’applicazione delle aliquote ridotte o dell’esenzione 
dell’accisa.”;

• la Circolare dell’Agenzia delle Dogane n. 49 del 29 luglio 2002 “Disposizioni applicative del D.M. 454/2001”;
• il D.lgs. 26 ottobre 1995, n. 504, “Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 

produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative”;
• il D. Lgs. 27 maggio 1999 n. 165 “Soppressione dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per le erogazioni in 

agricoltura (AGEA), a norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59”;
• il D. Lgs. 18 maggio 2001 n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell’articolo 

7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”;
• il D. Lgs. 29 marzo 2004 n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione 

amministrativa in agricoltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), I), ee), della legge 7 marzo 
2003, n. 38”;

• il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 27 marzo 2008 “Riforma dei centri 
autorizzati di assistenza agricola”;

• il decreto del Presidente della Giunta Regionale 28 gennaio 2010, n. 75/2010, il cui art. 3 prevede che “Al 
fine di assicurare, l’unitario esercizio delle attività conferite, la Regione, per il tramite del proprio Servizio 
Agricoltura, esercita le funzioni di coordinamento e verifica di cui all’art. 9 della I. r. 36/2008, anche in 
relazione all’esigenza di garantire la continuità del servizio di cui all’art. 1 mediante l’utilizzazione del 
sistema informatico “DMA WEB”, già in esercizio per le attività ex U.M.A.”;

• la L.R. 30 dicembre 2011, n. 38 - art. 18 “Semplificazione adempimenti amministrativi in agricoltura”;
• la deliberazione della Giunta regionale 18 febbraio 2013, n. 243 “Applicazione dell’art. 18 della Legge 

regionale n. 38/2011. Individuazione dei procedimenti di competenza dell’Amministrazione regionale, degli 
Enti locali e degli Enti di società vigilate o partecipate della Regione per i quali è ammessa la presentazione 
di istanza per il tramite dei C.A.A. ai sensi del D. Lgs. 99/2004, art. 14, comma 6, ed individuazione degli 
adempimenti istruttori.”;

• la L. R. 29 dicembre 2017, n. 67 - art. 53 “Riordino delle funzioni e semplificazione delle procedure 
amministrative in favore degli utenti di motori agricoli”;

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 948 del 5 giugno 2018 “L R. 29 dicembre 2017, n. 67 art. 53. 
Attività di assistenza utenti motori agricoli per il tramite dei Centri di Assistenza Agricola (CAA). Approvazione 
schema di convenzione”.

ATTESO CHE
• l’art. 5 (impegni del C.A.A.) dello schema di convenzione riporta, tra l’altro (... omissis...) l’impegno in capo ai 
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CAA di “predisporre e custodire i documenti utili al procedimento di assegnazione dell’accredito d’imposta 
per il tramite del carburante ad accisa agevolata nel rispetto delle disposizioni vigenti”; 

� il suddetto art. 5 nel fare riferimento alla locuzione “predisporre” indica le attività specificatamente 
contemplate al successivo art. 6 dello schema di convenzione, cui la Regione è tenuta a favore dei CAA a 
remunerare i servizi di seguito tassativamente indicati: 

− attività di ricezione e inoltro tramite il sistema U.M.A. WEB delle domande per l’ottenimento 
dell’accredito d’imposta per il tramite del carburante ad accisa agevolata, come previste dal D.M. 
454/2001; 

− verifica, in osservanza di quanto previsto alfl’art. 2 comma 1, lettera b) ed al comma 2 del medesimo 
articolo del D.M. 27 marzo 2008, del corretto inserimento a sistema delle informazioni necessarie 
all’ottenimento del carburante ad accisa agevolata, ai sensi del D.M. 454/2001 nonché della completezza 
dei documenti eventualmente richiesti a comprova di tali informazioni. 

− detenzione, in fascicoli appositamente costituiti, di copia autentica dei documenti aziendali acquisiti 
dai mandanti ai fini della compilazione delle istanze per l’ottenimento dell’accredito d’imposta per il 
tramite del carburante ad accisa agevolata, come previste dal D.M. 454/2001 per un periodo di 10 anni, 
dalla data di inoltro delle istanze medesime; 

− stampa e rilascio del libretto fiscale di controllo emesso dalla Regione Puglia. 
In ragione di quanto sopra si propone di specificare quanto riportato nell’art. 5 (impegni del C.A.A.) dello 
schema di convenzione di cui alla Delibera 948/2018 come meglio rappresentato dal successivo art 6 del 
medesimo schema di convenzione 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M..I.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della 
legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P.” Servizi al Territorio” e dalla Dirigente 
della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

� di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; 
� di specificare che l’art. 5 di cui allo schema di convenzione approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 

948 del 5 giugno 2018 nel fare riferimento alla locuzione “predisporre” indica le attività specificatamente 
contemplate al successivo art. 6 dello schema di convenzione, cui la Regione è tenuta a favore dei CAA a 
remunerare i servizi di seguito tassativamente indicati: 

− attività di ricezione e inoltro tramite il sistema U.M.A. WEB delle domande per l’ottenimento 
dell’accredito d’imposta per il tramite del carburante ad accisa agevolata, come previste dal D.M. 
454/2001; 

− verifica, in osservanza di quanto previsto all’art. 2 comma 1, lettera b) ed al comma 2 del medesimo 
articolo del D.M. 27 marzo 2008, del corretto inserimento a sistema delle informazioni necessarie 
all’ottenimento del carburante ad accisa agevolata, ai sensi del D.M. 454/2001 nonché della completezza 
dei documenti eventualmente richiesti a comprova di tali informazioni. 

− detenzione, in fascicoli appositamente costituiti, di copia autentica dei documenti aziendali acquisiti 
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dai mandanti ai fini della compilazione delle istanze per l’ottenimerito dell’accredita d’imposta per il 
tramite del carburante ad accisa agevolata, come previste da| D.M. 454/2001 per un periodo di 10 
anni, dalla data di inoltro delle istanze medesime; 

− stampa e rilascio del libretto fiscale di controllo emesso dalla Regione Puglia, 
� di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino 

per la sua pubblicazione sul BURP; 
� di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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DI BRINDISI 

BRINSDISI 17, 18, 19,33,39 , 40, 62, 63,64 , 90,91 
LATIANO 11, 14, 17, 23, 24, 31, 32, 33, 43,49 
MESAGNE 70 
TORRE SANTA SUSANNA 2,3, 6, 15, 21,2 5,26 , 27,28,41, 46 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2371 
D. Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018. 
Territori dei comuni delle province di Brindisi. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. 
“Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Sevizi Territoriali, riferisce 
quanto segue: 

− Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e s.m.i., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà 
Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992; 

− l’art.6 del Decreto Legislativo 102/2004 fissa le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria della 
eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze 
previsti dalla normativa medesima. In particolare stabilisce che, a conclusione degli accertamenti dei danni 
e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di 
declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione dello stesso evento. Con lo stesso provvedimento 
devono indicarsi le provvidenze da concedersi comprese fra quelle previste dall’art. 5 dello stesso Decreto 
Legislativo; 

− a seguito della Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018 che hanno interessato i comuni come meglio 
indicati nelle relazioni allegate alla presente, si sono verificati gravi danni alle produzioni, alle infrastrutture, 
alle strutture aziendali ed alla zootecnia. 

− dalle attività di sopralluogo poste in essere immediatamente a valle delle segnalazioni ricevute, il Servizio 
Provinciale Agricoltura di Brindisi, interessato dalle suddette segnalazioni, effettuati i necessari sopralluoghi 
per rilevare l’entità, il tipo e la natura del danno, ha accertato che sussistono le condizioni, per richiedere, 
al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, l’emanazione del decreto di declaratoria 
dell’eccezionalità dell’evento avverso, per i territori dei comuni della suddetta provincia, come meglio 
riportate nelle relazioni che si allegano, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
di seguito elencate datata 28/11/2018 in allegato al presente provvedimento (allegato 1) 

− Il Servizio Provinciale Agricoltura di Taranto, nella relazione prot. n. 85614 datata 10/12/2018 in allegato 
al presente provvedimento (allegato 2) ha accertato che non sussistono le condizioni per la suddetta 
richiesta; 

− dalle suddette relazioni si evince, che rapportando il valore del danno sia al valore della produzione lorda 
vendibile ordinaria delle produzioni, sia alle infrastrutture aziendali, sia alle strutture aziendali inficiate dai 
nubifragi e grandinate nel periodo giugno/agosto 2018, si ottiene un’entità del danno superiore al 30%. 
Tale limite, come previsto dalla normativa vigente, permette di dar corso alla richiesta di declaratoria. 
Per i danni alle produzioni, la normativa di riferimento, quale il Piano Assicurativo Agricolo Nazionale 
2017, prevede che la totalità delle coltivazioni in atto ed alcune infrastrutture e strutture aziendali siano 
assicurabili in forma agevolata; 

− dalle citate relazione si ricava che i territori interessati sono quelli come di seguito tabellati: 

− in dette relazioni sono riportate le previsioni della spesa occorrenti per la concessione delle provvidenze 
come previste dall’ art. 5 comma 2 lettere a, b, c e d, del Decreto Legislativo n. 102/04; 

− pur tuttavia, la necessità di sostenere concretamente le numerose imprese agricole che hanno subito 
ingenti danni, a causa della Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, fa ritenere che anche le aziende 
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ROVINCIA DI BRINDISI 

BRINSDISI 17, 18, 19,33,39 , 40, 62, 63, 64,90,91 
LATIANO 11, 14, 17,2 3, 24,31 , 3t 33,43, 49 
M ESAGNE 70 
TORRE SANTA SUSANNA 2, 3, 6, 15, 21, 25, 26, 27, 28, 41, 46 

agricole danneggiate che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, 
debbano poter accedere agli interventi per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva, di cui 
all’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. 

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente accogliere la proposta di richiesta, al Ministero, ai sensi 
di quanto previsto dal D.Lgs. 102/04 e s.m.i., di adozione di un provvedimento normativo straordinario, in 
deroga alla normativa nazionale, e per il solo anno 2018, così come previsto in precedenza dal D.L. n. 51 del 
05 maggio 2015 convertito in legge n. 91 del 02 luglio 2015. Tale richiesta è finalizzata a consentire l’accesso 
al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che hanno subito danni a causa di eventi calamitosi, e 
alle agevolazioni previste dalla legge, a favore delle colture, infrastrutture, strutture agricole ed alle produzioni 
zootecniche danneggiate, nello specifico dalla Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, ubicate nei 
territori dei comuni della provincia di Brindisi, come indicati nel presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E DEL D.LGS 118/2011 E S.M..I.” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della 
legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente 
della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; 
− di proporre, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del Decreto legislativo 102/04 come modificato dai D. Lgs. 82/2008, 

al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali la declaratoria dell’eccezionalità della Tromba 
d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, verificatesi nei territori dei comuni della Provincia di Brindisi, come 
meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente a formarne parte integrante e sostanziale; 

− di proporre che le seguenti zone territoriali nelle quali, a seguito della emanazione del D.M. di 
riconoscimento della calamità sopra indicata, possano trovare applicazione le provvidenze come previste 
dall’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, ai fini del ripristino sia delle infrastrutture agricole danneggiate, sia delle 
strutture agricole danneggiate ricomprese e non ricomprese tra quelle assicurabili all’interno del piano 
assicurativo agricolo 2017, sia le provvidenze previste dal medesimo art.5 per quanto attiene i danni alle 
produzioni, alla zootecnia, anche in deroga alla normativa nazionale, come dì seguito tabellate; 

− di approvare l’esito degli accertamenti effettuati dal Servizio Provinciale Agricoltura di Brindisi e di 
Taranto, successivamente al verificarsi della Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, come si evince 
dall’allegato, composti rispettivamente da n. 15 e n. 2 fogli, parte integrante e sostanziale del presente 
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provvedimento. Con la relazione tecnica di stima in questione sono stati delimitati i territori danneggiati 
dall’evento avverso e determinati i danni alle produzioni, alle infrastrutture, alle strutture ed alla zootecnia 
per i territori indicati al punto precedente; 

− di chiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, di emanare un Decreto di declaratoria 
dell’eccezionalità degli eventi avversi, anche in deroga al D.Lgs. 102/2004, per il solo anno 2018, così come 
previsto in precedenza dal D.L. n. 51 del 05 maggio 2015 convertito in legge n. 91 del 02 luglio 2015. Tale 
richiesta è finalizzata a consentire l’accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che 
hanno subito danni a causa di eventi calamitosi, e alle agevolazioni previste dalla legge, a favore delle 
colture, infrastrutture, strutture agricole ed alle produzioni zootecniche danneggiate, nello specifico dalla 
Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, ubicate nei territori dei comuni delle province di Brindisi, 
come indicati nel presente provvedimento; 

− di incaricare la Sezione - Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale di trasmettere la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali, per consentire l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso 
(giusto quanto prescritto dall’art. 6 del Decreto Legislativo n. 102/04), anche in deroga allo stesso D.Lgs. 
102/2004, per concorrere al riparto delle disponibilità finanziarie recate dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
per la concessione delle provvidenze alle aziende agricole che abbiano subito danni superiori al 30 per 
cento della produzione lorda vendibile. Nel caso di danni alle produzioni vegetali, sono escluse dal calcolo 
dell’incidenza di danno sulla produzione lorda vendibile le produzioni zootecniche; 

− di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino 
per la sua pubblicazione sul BURP; 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 
SERVIZIO TERRITORIALE TARANTO 

IL PRESENTE ALLEGATO E' COMPOSTO 

DA N ... .J.T.:....... FOGLI 

i Sezione 

Alla Regione Puglia 

Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali 
Dirigente della Sezione Dr.ssa Rosa Fiore 

coordinamentoservlziterritoriali@pec .rupar.puglia.it 

Oggetto: Tromba d'aria 28 ottobre 2018. Invio relazione. D.Lgs. n.102/2004 . 

In riscontro alla nota del 21/11/2018 di codesta Sezione acquisita agli atti dal Servizio Territoriale di Taranto in 

data 22/11/2018, al protocollo n. A00_180 n.0081741, i sottoscritti funzionari regionali del Servizio 

Territoriale T+anto Dott.ssa Agr. Colapietro Ant9nia Responsabile Pjo. "Associazionismo e Awersità 

Atmosferiche" e Dott. Giuseppe Arcangelo Rina Idi, inc~ricati dai Dirigente del Servizio, dopo aver effettuato gli 

accertamenti sul territorio, al fine di verificare e valutare l'entità dei danni causati dalla Tromba d'aria, 

relazionano quanto segue. 

Le segnalazioni inviate a questo Servizio sono pervenute da parte degli operatori agricoli e 

dell'Amministrazione comunale di Manduria. 

Nella serata del 28 ottobre 2018 intorno alfe ore venti il territorio della provincia di Taranto e precisamente il 

Comune di Manduria è stato interessato da una tromba d'aria e da violenti temporali. l'origine di tale evento 

calamitoso si è sviluppato dal Mar Jonio, seguendo una traiettoria da sud verso nord est attraversando l'agro 

e il centro urbano del Comune di Manduria, proseguendo verso I territori della provincia di Brindisi. 

L'azione devastante della tromba d'aria ha determinato lo sradicamento di alberi d'olivo e di alcune piante 

forestali, la rottura delle branche principali e secondarie di piante secolari di olivo, l'abbattimento di alcuni 

tratti di muretti a secco e di recinzioni. 

Le coltivazioni presenti nel territorio interessato dall'evento calamitoso sono: vigneti di uva da vino, 

seminativi e oliveti . 

In base agli accertamenti effettuati in loco, congiuntamente ad un funzionario comunale e ad alcuni 

agricoltori, si sono riscontrati danni significativi alle produzioni agricole (frutto pendente) e alle strutture 

(pian\e sradicate) degli olivet i. 

www.reglone.puglia.lt 

Servblo Provinciale Agricoltura -Taranto 
P.O. Assotlazlonl5mo e Awenlt.à Atmosferiche 
Via Tlrrenla, 4-74121 Taranto-Te!: 0997307S4S 
mail: a c0laple1t0@reglone.puglla.lt- pec : assoclazlonismo.spa.ta@pec.rupar.puglia.lt - upa. taranto@pec.rupar.puglla.lt 
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Dalla elaborazione dei dat i (superfici, colture e importo danni) mediante le schede minister iali e considerando 

le coltivazioni (cereali, vite da vino e olivo) presentì nell'area delimitata, si rileva che l'incidenza percentuale 

dei danni, sia alla produzione che alle strutture aziendali, rapportata al valore della Produzione lorda 

vendibile ordina ria, risulta essere inferiore al trenta per cento . 

Per quanto sopra esposto non è possibile proporre la richiesta delle prowidenze previste dal D.Lgs. n.102/04 . 

Taranto Il, 11/12/2018 

·--
Dott. Gius~ppe Arcang~~ -Ri~ di ( .. -- ~w 
P.0,-..Associazionismo e Avversità Atmosferiche 
Dott.ssa Agr. Antonia Colapietro ~éb&r~ 

www.regione.puglia.lt 

Servizio Provinciale A,rlcoltura -Taranto 
P .o. Assotla1fonluno" Avvenlt.'I Atmosferiche 
Via Tirrenla, 4 - 74121 Taranlo-Tel: 0997307545 

Servizio Territo riale Taranto I 
Il Dirigente ad interim 

Dott. B~l~to :::hiara 

mail: a.colaplet,o@reglone.puglla.lt-pec: assoclazlonlsmo.spa.ta@pec.rupar.pugl1a.it-upa .taranto@pec.rupar.puglla.it 



6481 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 8-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

PUGLIA DIPARTIMENTO AGRICOLTURA,SVILUPPO RURALE E TUTELA 
DELL'AMBIENTE 
SEZIONE AGRICOLTURA 
SERVIZIO PROVINCIALE AGRICOLTURA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA,SVILUPPO RURALE ed 

Ambientale 
SEZIONE Coordinamento dei Servizi Territoriali 
Lungomare N. Sauro N.47 -70121 BARI 

Oggetto : D .Legs. n.102/04 e L.R. n. ·24/90 - Invio relazione per danni da avversità 
atmosfe riche . 

Evento: Tromba d'aria del 28 Ottobre 2018 

Provincia di Brinrisi. 

In riferimento alla nota prot .1076 del 12 Novembre 2017 di codesto Dipartimento si 

trasmette , in allegato, la relazione fina le comp leta degli allegati, relativa all'evento in oggetto che 
ha intere ssato la provincia di Brindi si. 

La st essa viene trasmessa per gli adem pimenti di competenza. 

r 
I 

I 

IL RESPONSABILE della P.O. 

Dott. Cosimo Tamburrino 

~~ 

Servizio Provincia le Agricol tura - Via Tor Pisana n.120-72100 Brindisi 
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DECRETO LEGISLATIVO 29 marzo 2004,n.102/9 2 - RELAZIONE DANNI DA 

Tromb a d'aria del 28 Ottobr e 2018 - PROVINCIA BRINDISI 

NATURA DELLE AVVERSITA' 

In data 28 Ottobre 2018 il territorio della provincia di Brindisi è stato interessato da 

violenti temporali con precipita zioni accompagnati da forte vento che ha originato una violenta 
una tromba d'aria colpendo la Provincia di Brindisi ed in particolare i Comuni di Brind isi , 
Mesagne, Latiano e Torre Santa Susanna . 

La tromb a d'a ria si è verific ata intorno alle ore 20,00 che partendo dai territori dalla provincia 
di Taranto ha avuto maggiore int ensità nell ' agro di Torr e Santa Susanna per proseguire nelle 

aree dei comuni ~i Latiano, Mesagne e Brindisi e finire nel mare a~riati co distruggendo 
quel lo che ha incqntra to nel suo percor so. Sono stati dist rutti numero si! alberi di olivo , alberi 
fruttif eri di diverse specie , piante foresta li come pini, eucalipti , ecc. abbattute st rutture varie , 
abbattuti muretti, divelti recinti e quanto trovato lungo i I percorso . 

Mol tissimo prodotto, olive, in fase di raccolta è caduto a t erra e poi dilavato e disperso con il 
terreno quindi non più recuperabile per fare l'olio che ha costitui to danno alle produzioni assai 
rilevant e in questo partico lare momento per la crisi del settore oleario. 
La tromba d'aria è stata forte , seguit a da piogge torrenziali abbattutes i sul territorio sopra 
indicato ha avuto un effetto devastante perché le piante hanno avuto un ancoraggio più debo le 
al suolo è sono state comp letamente rase al suolo. 

I dann i alle strutture descritti hanno interessato particolarmente parte dei te rritori dei Comuni 
di Brindisi , Torre S.S. ,Latiano e Mesagne, che vengono propo sti per la declaratoria . 

L'evento tromba d'ar ia è stat o forte ed ha interessando una SAU di circa ha 1600 provocando 
danni generalizzati alle strutture agricole, a scorte vive e morte, abbattendo alberi di olivi e da 
frutto oltre a qualche ad impianto di vigneti per uva da vino . 

Le aree proposte per la delimitazione sono quelle maggiormente danneggiate dalla suddett a 
calamit à in quanto, nelle restanti zone, il danno alle colt ivazioni ed alle strutture è stato 
trascurabile . 

A.DANNI ALLE PRODUZIONI : 

La coltivazioni maggiormente danneggiata è risultata: l'olivo che a causa dell 'evento ha 
perduto parte del frutto pendente in fase di raccolta . In ogni caso l' incidenza è risultata infer iore 
a quella proponibi le per una delimitazione . 

Servizio Provinciale Agricoltura - Via Tor Pisana n.120-72 100 Brind isi 

,. 
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SERVIZIO PROVINCIALE AGRICOLTURA 

B. DANNI ALLE STRUTTE RE 

I danni alle struttur e consisto no nella caduta di struttu re varie, mur etti a secco, recinzione var ie 

e sopratt utto nella caduta a terra di alberi di olivo e fr utt iferi di specie diverse ed alberi for estali 
come pini, eucalipt i, lecci ecc. oltr e a diverse strutt ure agricole . 

COMUNE DI BRINDISI 

Fogli interessat i all'evento calamitoso: 17-18-19-33-39-40-62-63-64-90-91 (in part e) - e rivenient i 
da segnalazion i fatt e dalle ditte. 

superfici e inter essata - Ha 600 Sbrancamento e svelliment o di piante di ol ivo e fru ttif eri vari 

con dist ruzione di circa 800 piante di olivo e 200 fruttif eri vari di 
Danneggiamento grave a impianto di vigneto da vino per circa ~a 1,00. 
Abbatti mento di alberi fore sta li n. 200 ( pini, cipressi, lecci, eucalipti, ecc.). 
Danneggiamento grave di fabbricato ed annessi vari ; 

COMUN E DI Lat iano 

Fogli interessati all'evento calamit oso: 11-14-17-23-24-31-32-33-43-49- ( in Parte) e rivenient i da 
segnalazioni fatt e dalle ditte . 

superficie int eressata - Ha 300 Sbrancamento e svellimento di piante di olivo e frut tif eri vari 
con distru zione di 100 piant e di olivo e SO frutt iferi vari. 
Danneggiamento di murett o a secco 100 metri . 

COMUNE DI M ESAGNE 

Fogli int eressat i all'evento calamitoso: 70 ( in Parte ) e rivenient i da segnalazioni fatt e dalle ditt e . 

superficie interessata - Ha 100 Sbrancament o e svellimento di piante di olivo e fru tt iferi vari 
con distru zione di 100 piante di olivo e SO frutt ife ri vari. 

COMUNE DI Torre Santa Susanna 

Fogli inte ressati all'evento calamitoso: 2-3-6-15-21-25-26-27-28-41-46 ( in Parte) e rivenien ti da 
segnalazioni fatt e dalle ditt e . 

superf icie inter essata - Ha 600 Sbrancamento e svellimento di piante di ol ivo e fr uttif eri vari 
con distru zione di 2000 piante di olivo e 200 fr utt iferi vari di . 

Abbatt imento di alberi fore stali n. 200 ( pini, cipressi, lecci, eucalipti , ecc.) -
Danneggiamento grave a fabbr icat i rur ali ed annessi vari (st alle e t etto ie); 
Danneggiamento grave a imp ianto di vigneto da vino per circa Ha 1,00 
Danni a scorte vive e scorte mort e . 
Danneggiament o a serre tun nel per circa mq 2500. 

\ . ) 
~ 

Servizio Provincia le Agricoltura -Vi a Tor Pisana n.120-72100 Brindisi 

T~·1 
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CARATTERISTICHE DEL REGIME FONDIARIO 

Ad eccezione di un numero esiguo di grandi e medie aziende ad indirizzo coltur ale int ensivo o 
semi intensivo, la maggior parte del te rrito rio colpito risulta fra zionato in piccole aziende 
condotte in economia da proprietari o aff ittuari coltiva to ri dirett i. 

RAPPORTI CONTRATTUALI PREDOMINANTI NELLA ZONA E SISTEMI DI CONDUZIONE DELLE 
IMPRESE 

I sistemi di conduzione più diffus i nella zona sono la conduzion e diretta del coltiva tore su t erreni 
di propri età o in affitto , ed in misura minore la proprietà capitalistic a. 

COLTIVAZIONI DANNEGGIATE 

Le coltiv azion i maggiorment e danneggiate è risultat a la l'olivo per ol ive da olio che a causa 
dell'evento ha registr ato l'abbattime nto di diver si alberi che si sono piegat i a terra a causa fur ia 

violenta dell'evento provocando danni generalizzati alle str uttur e, abbatt endo alberi di oli vi e da 
frutt o o ltr e che al la distr uzione di alber i forest ali pini, cipressi, lecci, eucalipti , ecc. -

DANNI ALLE STRUTTURE 

I danni alle strut t ure sono rappresentati principa lment e da piante di oliv i di grossa e media 
mole divelti e sbrancate in due, di fruttif eri vari ,murett i e strutture agricole di interesse 
produtti vo. 

FASE VEGETATIVA IN CUI SI TROVANO LE COLTIVAZIONI 

La calamit à ha inte ressato la colt ivazioni dell'olivo nella fase di raccolta delle olive sia da 
terra che diret tame nte dall'a lbero. 

ENTITA' DEI DANNI ALLE STRUTTURE 

La S.A.U. inte ressata dall'avve rsità è di circa Ha 1600 circa con una P.L.V. di € 4.550.000. 

L'entit à dei danni alle st ruttur e è stata st imata in Euro 1.470.000, pari al 32 ,31 % della P.L.V. 

Servizio Provinciale Agricoltura• Via Tor Pisana n.120-72100 Brindisi 

I' I 
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PROPOSTE SUGLI INTERVENTI IN RELAZIONE ALL' ENTITA' DEI DANNI 

Nelle zone delimitate con la presente relazione i danni alle sole struttur e superano di mol t o il 
30 % della P.L.V. aziendale pertanto potranno essere applicati gli interve nti previsti dal Decreto 

L.vo 29 marzo 2004 n.102 e sue modifiche ed integ razion i art .5, comma 3 . 

IL RESPONSABILE della P.O. 

D~~rrino 

1 
IL DIRIGENTE dell ' Ufficio 

Dott ;use~a b( 

I 

Servizio Provinciale Agricoltura - Via Tor Pisana n.120-72100 Brindisi 
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inistero delle politiche 
agricole e forestali 

S.IAN . 

mod. F 
REGIONE PUGLIA 
PROVINCIA BRINDISI 
EVENTO Tromba d'aria 28/10/2018 

COMUNI RICADENTI NEL TERRITORIO DELIMITATO Data _____ _ 

~PR ODUZIONE "'7'JsTRUTTUR E 
~ ~AZIENDALI 

Provincia 

BRINDISI 

MESAGNE 

LATIANO 

TORRE S.S. 

~STRUTTURE ~OPERE DI 
LJINTER AZIENDALI ~BONIFICA 

BRINDISI 

DJ ~mm 
DJ~[JJGJ 
DJ~[JJGJ 
DJ~[JJGJ 

I w m m ru 
DJ m m ru 
DJ m m ru 
DJ [IlQJ 0 
DJ m m ru 
DJ m m ru 
DJ m m ru 
DJ m m ru 
DJ m m ru 
DJ m m ru 
DJ m m ru 

... Uàu T,V,11f11RtW,',1 : 
~ 
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r~ì 
Ministero delle politiche 

agricole e forestali 

S.I.A.N. 

ACCERTAMENTO EVENTI CALAMITOSI 

REGIONE 

PROVINCIA 

(compilare per ciascun evento) 

PUGLIA 

BRINDISI 

EVENTO CALAMITOSO : Troma d'aria28/10/2018 

01 GRANDINATE 07 VENTI SCIROCCALI 

02 GELATE 08 TERREMOTO 

03 PIOGGE PERSISTENTI TROMBA D'ARIA 

01 SICCITA' 10 BRINATE 

05 ECCESSO DI NEVE 11 VENTI IMf ETUOSI 

06 PIOGGE ALLUVIONALI 12 MAREGGIATE 

DATA: 

periodi 

dal 28.10.2018 al 28.10.2018 - --

giorni 1 (uno ) 

NOTE : ____________________ _ 

Timbro e firma 

(da compilare a cura del Mipaf) 

Data acquisiz ione _ / _ / __ _ 
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Ministero delle politiche 

agricole e forestali 
S.IAN . 

Individuazione interventi legge n: 102/2004 

I danni 

D Produzione 

~ Strutture aziendali 

Dstrutture interaziendali 

O opere di Bonifica 

Art.5, comma 2: 

cui alle lettere 

Art. 5, comma 3. 

Art . 5 comma 6 

Art. 5 comma 6 

I , IN ,, 

mod . G 

REGIONE PUGLIA -----
PROVINCIA BRINDISI 

EVENTO Tromba d'aria 28/10/2018 

Data --------

Tipologia di intervento 

I a I b I e I d I 

I D 

D 

D 
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REGIO E PUGLIA 

PROVINCIA ..:B:.:.R.:..cl:..:N.:::D.:.:IS::..:I ____ _ 

EVENTO __ T~r~o~m=b=a~d~·a~ria"---"28~/~10~/~2~01~8,_ 

ZONA DELIMITATA 
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-~ PU~G= Ll~A ____ _ 

PROVINCIA _B_R_I_N_D_IS_I ____ _ 

EVENTO __ T~r=o~m=b=a=d='a~rl=a =2_8/_1_0/_2_0_18_ 

ZONA 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2372 
Art.22 ter, L.R. 5 febbraio 2013 n.4 - Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche stradali 
dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Vernole (LE). 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile di PO della Struttura Provinciale di Lecce, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del 
Demanio Armentizlo, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
� Il comma 2, dell’art. 22 ter, della L.R n. 4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture 

pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti 
alla loro gestione; 

� Il comma 3 del articolo 22 ter, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui sopra 
sono disposti dalla Giunta regionale; 

� L’art. 22 quater della predetta legge stabilisce, infine, che per i beni di cui all’art. 22 ter, comma 2, al 
trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di 
proprietà; 

Considerato che: 
� A seguito di aggiornamento del piano inventariale dei beni immobili della Riforma Fondiaria, 

comprensiva anche di tutte le opere di viabilità realizzate, è stata accertata la consistenza delle strade 
interpoderali da trasferire, realizzate dall’ex ERSAP e utilizzate come rete viaria dal Comune di Vernole 
(LE), quantificate In mq.4.230; 

Evidenziato che: 
� ai sensi del comma 1 dell’art. 22 quater della L.R n. 4/2013, il trasferimento del strade è disposto con 

Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà, per l’espletamento 
delle formalità ipo-catastali; 

Ritenuto, pertanto, di: 
� dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle strade interpoderali 

rurali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Vernole (LE); 

� di dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle 
predette strade interpoderali rurali e delle opere di viabilità sono a totale carico del Comune di Vernole 
(LE); 

Tutto ciò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la 
Giunta regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e l’emanazione del relativo 
DPGR di trasferimento. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL DLgs 118/2011 e s.m.i. 
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
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L’Assessore relatori sulla base delle risultanze istruttorie propongono l’adozione del presente atto, trattandosi 
di materia rientrante nelle competenza della alla Giunta regionale al sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della 
L.R. 7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile di PO, dalla Dirigente della 
Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, resi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente 
disposizione; 

� di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture 
pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in 
favore del Comune di Vernole (LE), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

� di dare atto che, il trasferimento trasferimento delle strade sarà disposto con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo-
catastali; 

� di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità 
pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si attualmente si trovano; 

� di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
carico del Comune di Vernole (LE), con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o 
incombenza da essi derivante; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 
istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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strad e rurali realizzate dall ' ex ERSAP, da trasferir e al Comune di Vernole (LE) ai sensi dell 'a rt . 22 ter -L.R. 

N.4/2013 

A loc .. 
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Cesine 
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---;~-

V ERNO LE Pier di Noha 

Allegato A 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2373 
Art.22 ter, L.R. 5 febbraio 2013 n.4 - Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche stradali 
dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Minervino di Lecce (LE). 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile di PO della Struttura Provinciale di Lecce, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del 
Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
� Il comma 2, dell’art. 22 ter, della L.R n. 4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture 

pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti 
alla loro gestione; 

� Il comma 3 del articolo 22 ter, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui sopra 
sono disposti dalla Giunta regionale; 

� L’art. 22 quater della predetta legge stabilisce, infine, che per i beni di cui all’art. 22 ter, comma 2, al 
trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di 
proprietà; 

Considerato che: 
� A seguito di aggiornamento del piano inventariale dei beni immobili della Riforma Fondiaria, comprensiva 

anche di tutte le opere di viabilità realizzate, è stata accertata la consistenza delle strade interpoderali 
da trasferire, realizzate dall’ex ERSAP e utilizzate come rete viaria dal Comune di Minervino di Lecce 
(LE), quantificate in mq.4.826; 

Evidenziato che: 
� ai sensi del comma 1 dell’art. 22 quater della L.R n. 4/2013, il trasferimento del strade è disposto con 

Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà, per l’espletamento 
delle formalità ipo-catastali; 

Ritenuto, pertanto, di: 
� dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle strade interpoderali 

rurali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Minervino di Lecce (LE); 

� di dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle 
predette strade interpoderali rurali e delle opere di viabilità sono a totale carico del Comune di 
Minervino di Lecce (LE); 

Tutto ciò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la 
Giunta regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e l’emanazione del relativo 
DPGR di trasferimento. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL DLgs 118/2011 e s.m.i. 
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
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L’Assessore relatori sulla base delle risultanze istruttorie propongono l’adozione del presente atto, trattandosi 
di materia rientrante nelle competenza della alla Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della 
L.R. 7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile di PO, dalla Dirigente della 
Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, resi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente 
disposizione; 

� di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture 
pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in favore 
del Comune di Minervino di Lecce (LE), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

� di dare atto che, il trasferimento trasferimento delle strade sarà disposto con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo-
catastali; 

� di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità 
pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si attualmente si trovano; 

� di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
carico del Comune di Minervino di Lecce (LE), con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi 
onere o incombenza da essi derivante; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 
istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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lenco strad e rura li realizzate dall ' ex ERSAP, da tra sfer ire al Comune di Minervino di Lecce ai sensi dell' art. 22 ter -

L.R. N.4/2013 

Allegato A 

In mq 

! MINERVINO Reali 2 1.900 

MINERVINO Reali 2 386 , .. i .............. , .... .. 
! MINERVINO Reali 2 7 j 155 j 880 
: MINER_V_I_N_O--+---· R;~ii 2 i 13 ... , ..... 121· .. , .............. 1 1.020 

.. .. 2,so ........... i ........... 2,27 .......... : 
2,90 2,63 

! MINERVINO Casalicchio 2 23 127 640 2,48 1,82 ------ -
4.826 14,08 € 12,33 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2374 
Art.22 ter, L.R. 5 febbraio 2013 n.4 - Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche stradali 
dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Porto Cesareo (LE). 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile di PO della Struttura Provinciale di Lecce, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del 
Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
� Il comma 2, dell’art. 22 ter, della L.R n. 4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture 

pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti 
alla loro gestione; 

� Il comma 3 del articolo 22 ter, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui sopra 
sono disposti dalla Giunta regionale; 

� L’art. 22 quater della predetta legge stabilisce, infine, che per i beni di cui all’art. 22 ter, comma 2, al 
trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di 
proprietà; 

Considerato che: 
� A seguito di aggiornamento del piano inventariale dei beni immobili della Riforma Fondiaria, 

comprensiva anche di tutte le opere di viabilità realizzate, è stata accertata la consistenza delle strade 
interpoderali da trasferire, realizzate dall’ex ERSAP utilizzate come rete viaria dal Comune di Porto 
Cesareo (LE), quantificate in mq.10.087; 

Evidenziato che: 
� ai sensi del comma 1 dell’art. 22 quater della L.R n. 4/2013, il trasferimento del strade è disposto con 

Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà, per l’espletamento 
delle formalità ipo-catastali; 

Ritenuto, pertanto, di: 
� dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle strade interpoderali 

rurali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Porto Cesareo (LE); 

� di dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle 
predette strade interpoderali rurali e delle opere di viabilità sono a totale carico del Comune di Porto 
Cesareo (LE); 

Tutto ciò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la 
Giunta regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e l’emanazione del relativo 
DPGR di trasferimento. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL DLgs 118/2011 e s.m.i. 
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
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L’Assessore relatori sulla base delle risultanze istruttorie propongono l’adozione del presente atto, trattandosi 
di materia rientrante nelle competenza della alla Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della 
L.R. 7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile di PO, dalla Dirigente della 
Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, resi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente 
disposizione; 

� di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture 
pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in 
favore del Comune di Porto Cesareo (LE), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento; 

� di dare atto che, il trasferimento trasferimento delle strade sarà disposto con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo-
catastali; 

� di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità 
pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si attualmente si trovano; 

� di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
carico del Comune di Porto Cesareo (LE), con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi onere 
o incombenza da essi derivante; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 
istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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strade rurali realizzate dall ex ERSAP, da trasferire al Comune di Porto Cesareo (LE) ai sensi dell'art 22 ter -L.R. 

N.4/2013 

Allegato A 

Località 
R.D.€ . R.A.€. 

PORTO CESARE Chiodi 1 ............ ·----~-
PORTO CESAREO Colarizzo 

PORTO CESAREO Colarizzo ...... -------
PORTO CESAREO Bellanova 1 i 
P_O_R_TO_ C-ES_A_R_E_o-.·B···e· .. 1···1·a•· .. n··o· .. v·-a-l ---- i'· 

:"·:!··! ..... --- ···+··· ---····i 
i 20 i 00 i 1,34 1 0,72 ... 1,, 

1. 104 i o TàT.èi;j"J 1,32 r·· ... ·2;2· 

0,77 0,46 

···:~:~~ ~:::::~ ::~:::~:;~::.:.-~ .. -.... -..... -.... -..... -~J ..... . 6 15 i O i 06 i 15 i.. ..0,48 ..... .l..·-···· 0,79 
343! O i 03 i 43 ! 1,42 ' 0,97 ········i 

10.0871 1 i oo i s7 i ·--~····· .. ·········· .. ····· ...... .! 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2375 
Deliberazione Giunta Regionale 27 ottobre 2011, n.2369 con oggetto “L.R. 18/2000 - L.R. 3/2010 - 
Disposizioni in materia vivaistica forestale regionale”. Direttive per i Vivai Forestali Regionali. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente 
ad interim del Servizio Risorse Forestali, dott. Domenico Campanile, confermata dal dirigente della Sezione 
Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue: 

VISTA la normativa vigente per quanto riguarda le attività di raccolta, produzione e distribuzione delle specie 
forestali nei vivai forestali regionali, gestiti dall’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF), e 
precisamente: 

� la Legge Regionale del 30 novembre 2000, n° 18, recante “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta agli incendi boschivi”, con 
riferimento all’art. 4 comma 1; 

� il Decreto Legislativo 3 aprile 2018, n.34 “Testo Unico in materia di foreste e filiere forestali”, in particolare 
l’articolo 13 comma 1 che recita testualmente: “La provenienza del materiale di moltiplicazione 
destinato a fini forestali e’ certificata in conformità alle disposizioni del decreto legislativo 10 novembre 
2003, n. 386. Il medesimo materiale di moltiplicazione deve essere in condizioni fito-sanitarie conformi 
alle normative di settore ed adeguato alle condizioni ambientali della stazione di impianto”; 

� il Decreto Legislativo 10 novembre 2003, n. 386 recante “Attuazione della direttiva 1999/105/CE 
relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione” che fornisce indicazioni 
in merito alla vivaistica forestale e demanda agli organismi ufficiali (Regioni e Province Autonome 
di Trento e Bolzano) la definizione delle modalità e dei criteri applicativi di dettaglio in merito ai 
requisiti dei materiali forestali di base, alla licenza per la produzione, ai certificati di provenienza, 
alle modalità di movimentazione ed identificazione dei materiali di moltiplicazione, ai requisiti per la 
commercializzazione, al registro dei materiali di base, ai controlli; 

� l’atto del Dirigente del Servizio Foreste 21 dicembre 2009, n.757 recante “Approvazione dell’elenco 
complessivo dei boschi e popolamenti boschivi da inserire nel registro dei boschi da seme della 
Regione Puglia” e le successive modifiche ed integrazioni: la Determinazione del Dirigente del Servizio 
Foreste n.44 del 21 giugno 2011, con oggetto “Determinazione dirigenziale n. 757 del 21/12/2009 
“Approvazione dell’elenco complessivo dei boschi e popolamenti boschivi da inserire nel registro dei 
boschi da seme della Regione Puglia”: modifiche ed integrazione all’allegato D, scheda 2 Popolamenti 
e boschi da seme. Comune di Faeto (Fg)”; la Determinazione del Dirigente della Sezione Foreste n. 
211 del 11/12/2015, con oggetto “Approvazione dell’elenco complessivo dei boschi e popolamenti 
boschivi da inserire nel registro dei boschi da seme della Regione Puglia - Integrazione e modifica DDS 
757/2009”; la Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 
Naturali e Forestali n. 167 del 29/08/2017 con oggetto “Decreto Legislativo 10 novembre 2003, 
n.386; Determinazione Dirigente Servizio Foreste 21 dicembre 2009, n° 757 “Approvazione dell’elenco 
complessivo dei boschi e dei popolamenti boschivi da inserire nel registro dei boschi da seme della 
Regione Puglia”: integrazione allegato A con inserimento della scheda n.52 “Torre Guaceto”, agro di 
Carovigno (BR)”; 

� la Legge Regionale 25 febbraio 2010, n. 3 recante “Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali” 
che istituisce l’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali (ARIF), assegnandole all’art. 2, comma 
2, tra l’altro, la gestione vivaistica mirata alla conservazione e diffusione sul territorio regionale della 
biodiversità (lett. c); 

� la Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2011, n.2369 con oggetto “L.R. 18/2000 - L.R. 3/2010 
- Disposizioni in materia vivaistica forestale regionale”, nella quale si è preso atto che il Servizio Foreste 
(al momento Servizio Risorse Forestali, appartenente alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle 
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Risorse Forestali e Naturali) conserva la competenza, stabilita dalla L.R. 18/2000, della pianificazione e 
programmazione vivaistica forestale regionale da redigere e approvare annualmente, in ottemperanza 
alle esigenze di polìtica forestale comunitaria, nazionale e regionale; 

� la Deliberazione di Giunta Regionale del 17 dicembre 2013, n° 2450 con oggetto “DGR 27 ottobre 2011, 
n” 2369 - Disposizioni in materia vivaistica forestale”; 

� la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2014, n° 2792 con oggetto “DGR 27 ottobre 2011, 
n° 2369 - Disposizioni in materia vivaistica forestale Approvazione programmazione attività dei vivai 
forestali regionali gestiti dall’ARIF, anno 2014-2015”; 

� la Deliberazione di Giunta Regionale n.2307 del 28/12/2017 con oggetto “Deliberazione della 
Giunta Regionale 27 ottobre 2011, n.2369 con oggetto “L.R. 18/2000- L.R. 3/2010 - Disposizioni in 
materia vivaistica forestale regionale”. Linee guida “di programmazione vivaistica forestale regionale 
2017/2018”; 

� la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1177 del 18/07/2017, con oggetto “D.Lgs. 10 novembre 
20003, n.386 - Aggiornamento dei criteri ed indicazioni procedurali per il controllo della provenienza e 
certificazione del materiale forestale di moltiplicazione”; 

� la Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali 
e Naturali n.58 del 20/02/2018 recante “Deliberazione di Giunta Regionale n. 1177 del 18/07/2018 
“Aggiornamento dei criteri ed indicazioni procedurali per il controllo della provenienza e certificazione 
del materiale forestale di moltiplicazione”. Adozione modulistica”; 

� l’articolo 1 della Legge 14 gennaio 2013, n.10 recante norme per lo sviluppo degli spazi urbani, con il 
quale si istituisce la “Giornata Nazionale dell’Albero”; 

� la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1992 del 13/12/2016 con oggetto “Legge 14 gennaio 2013, 
n.10. Giornata nazionale dell’albero. Promozioni iniziative sul territorio regionale”; 

VISTA altresì la normativa vigente per quanto riguarda le misure fitosanitarie per la prevenzione e controllo 
della Xylella Fastidiosa nel settore vivaistico, nello specifico: 

� il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 recante “Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente 
le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità’ di organismi nocivi ai 
vegetali o ai prodotti vegetali” e ss.mm.ii.; 

� i Decreti del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 26/09/2014 recante “Misure 
di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel 
territorio della Repubblica italiana.”, del 17 marzo 2015 recante “Definizione delle misure fitosanitarie 
obbligatorie da attuare nella zona infetta della provincia di Lecce per l’eradicazione ed il controllo di 
Xylella fastidiosa (Well e Raju)”, del 19 giugno 2015 recante “Misure di emergenza per la prevenzione, 
il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel territorio della Repubblica italiana”, 
del 18 febbraio 2016 recante “Modifica del decreto 19 giugno 2015, recante misure di emergenza 
per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Wells et al.) nel territorio della 
Repubblica italiana”, del 7 dicembre 2016 recante “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo 
e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Wells e Raju) nel territorio della Repubblica italiana.”; 

� i provvedimenti consequenziali posti in essere dalla Sezione Osservatorio Fitosanitario, e in particolare 
la Determinazione del Dirigente Sezione Osservatorio Fitosanitario 4 maggio 2018, n.275 recante 
“Disposizioni per i soggetti operanti neirattività di produzione, commercializzazione e movimentazione 
dei vegetali e prodotti vegetali nelle zone delimitate dall’organismo nocivo Xylella fastidiosa nel 
territorio della regione Puglia”; 

PRESO ATTO delle risultanze degli incontri tenutosi in data 27/02/2018 e 16/07/2018 con i dirigenti e 
funzionari di ARIF per concordare: 

1) modalità di raccolta e certificazione del seme da parte dei vivai forestali regionali; 

https://ss.mm.ii
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2) indicazioni operative per la produzione di piantine forestali dotate di passaporto, ai sensi del D. Lgs. 
214/2005; 

3) attuazione delle disposizioni contenute nella Determinazione del Dirigente Sezione Osservatorio 
Fitosanitario del 4/5/2018, n. 275 in merito alla produzione, commercializzazione e movimentazione 
delle piante nelle zone delimitate dall’organismo nocivo Xylella fastidiosa; 

4) strategie per la tutela e la conservazione della biodiversità forestale presente nelle zone delimitate 
dall’organismo nocivo Xylella fastidiosa; 

RITENUTO opportuno fornire indicazioni procedurali e tecniche sulla gestione dei vivai forestali regionali, al 
fine di coordinare e valorizzare tale attività di fondamentale importanza per il controllo della provenienza dei 
materiali forestali utilizzati negli imboschimenti di tipo naturalistico, nei rimboschimenti, nelle operazioni di 
rinfoltimento di radure e di boschi esistenti e per ripristini ambientali in generale; 

RITENUTO altresì necessario programmare la produzione vivaistica forestale regionale, fornendo indicazioni 
procedurali e tecniche alla luce della presenza della Xylella fastidiosa; 

Tanto premesso,si propone: 

− di approvare il documento “Direttive per i Vivai Forestali Regionali” riportato nell’Allegato A, parte 
integrante della presente deliberazione, composto da n.6 facciate; 

− di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali 
di trasmettere il presente atto alla Agenzia regionale per le Attività Irrigue e Forestali e di verificarne 
l’attuazione; 

− di disporre a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale la pubblicazione del presente atto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6, lettera e, Legge Regionale 13/1994. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - 
della legge regionale n. 7/97. 

L A  G I U N T A 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Risorse 
Forestali, dott. Domenico Campanile, dal dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 
forestali e naturali, dott. Luca Limongelli; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

https://ss.mm.ii
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DELIBERA 

− di approvare il documento “Linee guida di programmazione 2018/2019 per i Vivai Forestali Regionali” 
riportato nell’Allegato A, parte integrante della presente deliberazione, composto da n.6 facciate; 

− di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali 
di trasmettere il presente atto alla Agenzia regionale per le Attività Irrigue e Forestali e di verificarne 
l’attuazione; 

− di disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale, la pubblicazione del presente atto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6, lettera e, Legge Regionale 13/1994. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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A 

Direttive per i Vivai Forestali Regionali 

1.Premessa 

La legge regionale 30 novembre 2000 , n.18 , recante norme per il "Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi in mater ia di boschi e foreste , protezione civile e lotta agli incend i boschivi " 

attribuisce all'e x Servizio Foreste (attual e Sezione Gestione Sostenibile e Tutel a delle Risorse 

Forestal i e Naturali) tutte le funzioni e I compit i ammini strativi in materia di boschi e foreste che 

richiedono l' unitario esercizio in sede regionale . Tra que sti è da annoverare la pianificazione e la 

programmazione in campo forestale e montano , la tute la della biodiversità forestale di interesse 

reg iona le, la tenuta del libro de i bosch i da seme . La deliberazione di Giunta Regionale n. 

2369/2011 stabilisce che la pianificazione e programmazione vivaistica regionale sia redatta ed 

approvata annualmente, in ottemperanza delle esigenze di pol itica forestale comunitaria , 
nazionale e regionale . 

I vivai forestali regionali operant i e gestiti da ARIF sono 12, di cui n.°.l nel la provincia di Bari 

(Fungipendola , in agro di Cassano delle Murge ), n.° 1 nella provincia di Brindisi (Restinco , in agro di 

Brindisi), n ° 1 nella provincia di Taranto (Leggiadrezze, in agro di Taranto) , n.° 5 nella provincia di 

Foggia e 4 nella provincia di Lecce. 

Dai documenti agli att i del Servizio Risorse Forestali e dalle att ività attuate nel corso del 2018 

dall' ARIF si rende necessario attuare in modo più puntuale le disposiz ioni contenute nel punto 3 

del l' allegato A della DG R 2307 /2017 e in particolare che I' ARI F: 

rediga progettazioni esecutive per la produzione e l'allevamento di piantine forestali per tutti i vivai 

forestali regionali attualmente attiv i. Tali progetti saranno trasmessi entro 45 giorn i dalla 

pubblicazione del presente provvedimento nel BURP e dovranno riportar e i costi annuali sostenuti 

nell'anno precedente, i costi da sostenere e quant'altro necessario per consenti re al Servizio 

Risorse Forestali di monitora re le att ività e la spesa dell'atti vità vivaistica forestale; 

!effett ui una ricognizione catastale dei terreni e degli immobili sia in uso sia dismessi presenti nei 
vivai; il Servizio Risorse Forestali sarà informat o delle risultanze della suddetta ricognizione e delle 
criticità emerse; 
preveda corsi di formazione per personale impiegato e/o da impiegare nei vivai forestali. Tali corsi 

devono prevedere la formazione relat iva sia alla gestione diretta delle attivit à vivaistiche, sia al 

controllo della raccolta del seme presso i boschi da semi all' interno del demanio forestale 

regionale; 

distribuiscono gratuita mente una piantina a ciascun visitator e. 
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di piantine forestali dotate di passaporto delle piante , ai sensi dell'art . 20 del D.Lgs 
214/2005. 

I vivai ricono sciuti quali "piccoli produttori" , ai sensi del D. Lgs. 214/2005, art. 20, comma 6, Sono 

esonerati dall'iscrizione al Registro Unico dei Produttori (RUP) e non possono ri lasciare il 

passaporto delle piante. I "piccoli produ ttori " produ cono e vendono vegetali e prodotti vegeta li 
che, nella loro total ità, sono destinati come impiego finale , nell'ambito del mercato locale, a 

persone o acquirenti non professiona lmente impegnati nella produzione dei vegetali. 

I vivai fore stal i regionali sono stati ricono sciut i quali "p iccoli produttori " e, in quanto tali, non 

possono rilasciare il passaporto delle piante. Fa eccezione il Vivaio Forestale "Fungipendola" della 

Foresta Demaniale Regionale "Mercada nte, in agro di Cassano delle Murge (BA), che ha già avviato 

nel 2018 la procedura per l'iscr izione al RUP. 

La fornitur a del passaporto delle piante è oggi diventata impellente in seguito al le disposizioni 

detta t e dalla Determin azione del Dirigente Sezione Osservato rio Fitosanitar io 4 maggio 2018, 

n.275 recante "Disposizioni per i soggetti operanti ne/l'attività di produzione, commercializzazione 

e movimentazione dei vegetali e prodotti vegetali nelle zone delimitate dall'organismo nocivo 

Xylel/a fastidiosa nel territorio della Regione Puglia". 

Si dispone pertanto che altri due vivai della provincia di Foggia (nello specifico Orsara e Biccari) 

avviino la procedura presso il Servizio Territoriale di compe tenza per l'iscrizio ne al Registro Unico 

dei Produttor i e possano perta nto r ilasciare il passaporto delle piante . 

Attuazione delle disposizioni riguardanti la produzione, commercializzazione e movimentazione 

delle piante nelle zone delimitate dall'organismo nocivo Xylella fastidiosa (Determinazione del 

Dirigente Sezione Osservatorio Fitosanitario del 4/5/2018, n. 275) 

La precitata Determinazione del Dirigente Sezione Osservatorio Fitosanitario 4 maggio 2018, n.275 

fornisce diverse disposizioni in merito all'att ività dei vivai, e quind i anche i vivai foresta li regiona li. 

Infatti, considerato che i vivai situati nella zona delimitata tutti i vivai della provincia di Lecce, il 

Vivaio Restinco di Brindisi e il Vivaio Leggiadrezze di Taranto sono situati nella zona del imitat agli 

stessi non possono produrr e piant e specificate e possono mov imentare solo piant e specificat e (ad 

esclusione delle piante ospiti ) provenienti da zone indenni . 

Territory-update 10", suscettibi le di aggiornam ent i. 
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riferimento alla suddetta banca data, si evidenzia che le specie di interesse forestale 

appartenenti all 'allegato C ("Specie arboree ed arbustive non previste dal D. Lgs 386/2003 di cui 

sono stati individuati popolamenti da seme nel territorio della Regione Puglia") della DDS 

757 /2009 e che sono SPECIE OSPITI di Xylella fastidiosa subsp. pauca sono le seguenti: 

laurus nobifis 

Myrtus communis 

Phyllirea lati/olia 

Rhamnus a/aternus 

Ad esse vanno aggiunte anche alcune che sono prodotte, pur non a scopo forestale, quali : 

Acacia saligna 

Calitocome spinosa 

Nerium o/eander 

lavandula angusti/olia 

lavandula stoechas 

lavandula dentata 

O/ea europea 

Alle specie ospiti vanno aggiunte le SPECIE SPECIFICATE, il cui ultimo elenco aggiornato è 

i'ALLEGATO I della Decisione di esecuzione (UE) 2015/789 della Commissione del 18 maggio 2015, 

con successive modifiche e rettifiche. Le specie specificate sono piante notoriamente sensibili agli 

isolati europei e non europei della Xylel/a fastidiosa; in particolare , le piante di int eresse forestale 

appartenenti agli allegati B e C della DDS 757 /2009 sono: 

Tutto il genere Acer (quindi Acer campestre, acer obtusatum e Acer monspessulanum); 

Cercis siliquastrum; 

il genere Fraxinus (quindi Fraxinus excelsior e Fraxinus ornus); 

il genere Prunus (quindi Prunus spinosa); 

il genere Quercus (quindi Q. cerris, frainetto, i/ex, macro/epis, pubescens, suber, trojana, 
cocci/era, morisii, virigiliana); 

Rosa canina; 

il genere Sai ix (quindi anche Sa/ix alba); 
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genere Ulmus (quindi anche Ulmus minor). 

In base alle disposizioni dell'O sservatorio Fitosanitario , né le specie ospiti né le specificate possono 

essere prodotte nella zona delimita ta mentr e le specie specificate (ad esclusione delle ospiti) 

possono essere movimentate nella zona delimitata se provengono da zona indenne, ma non 

possono più uscire dalle zone delimitate ( a meno di specifich e condizioni) . 

Si dispone pertanto che i vivai forestali regional i suddetti, presenti nella zona delimitata , non 

concedano per nessun fine le specie suddett e (piante apparte nenti alle specie ospiti e alle specie 

specificat e). 

Le specie appartenenti alle piante specificate (ad esclusione delle ospiti) possono essere prodotte 

e movimentat e dai vivai al di fuori della zona delimitata e trasportate , munite di passaporto , nella 

zona infetta qualora ci siano esigenze specific he. L'esigenza del passaporto delle piante , di cui al 

punto 1 del presente documento , riguarda pertant o anche questa possibile movimentazione . 

3.Strategie per la tutela e la conservazione della biodiversità forestale presente nelle zone 

delimitate dall'organismo nocivo Xylef/a fastidiosa. 

Al fine di tutelare e conservare la biodiversità fore stal e presente nelle zone delimitate 

dall'organismo nocivo Xylel/a fastidiosa, è necessario elaborare apposite strategie che permettano 

di raccogliere, produrre ed eventualmente molt iplicare le specie autoctone di part icolare interesse 

presenti nei boschi da semi individuati nelle suddett e aree. 

Come noto , il seme non è materiale infetto e può essere raccolto e trasportato al di fuori della 

zona delim itata e le specie specificate possono essere prodotte e movimentate dai vivai al di fuori 

della zona delimitata e tra sportate (ad eccezione delle specie ospiti), munite di passaporto , nella 

zona infetta qualora ci siano esigenze specifiche . Pertanto, la raccolta del seme può avvenire nei 

boschi da seme presenti nella zona delimitat a e trasportato per la messa a dimora e l'allevamento 

in vivai in provincia di Bari e di Foggia. 

Si specificano pertanto, nella seguente tabella , i boschi da seme e le specie forestal i oggetto della 

suddetta raccolta al fine di conservare la biod iversità fore stale presente nella zona delimitata : 

In provincia di Brindisi: 

n. pop. nome popolamento comune specie arboree ed arbustive 
31 Bosco Preti Brindisi Quercus suber, Phillyrea loti/olia, Myrtus 

32 Colemi Brindisi 

33 Monti Comunali Cisternino 

34 I Lucci Brindisi Quercus suber,Quercus pu 
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Quercus trojana , Quercus macrolepis, 

Querc us morisii , Phillyrea /atifol ia, Myrtus 

communis , Rhamnus aloternus 

35 Bosco del Compar e Brindisi Quercus pubescens, Quercus i/ex, Fraxinus 

ornus, Phillyreo latifolia, Myrtus communis, 
36 La Macchiosa- Termetio Cisternino Quercus pubescens,, Quercus trojana, I 

Phillyrea /atifo/ia, Rhamnus alaternus 

In provincia di Lecce: 

n. pop. Nome popolamento comune specie arboree ed arbustive 

37 Bosco Mazza Nuova Melendugno Quercus i/ex, Phillyr ea lot ifolia , Myrtus 

comm unis 

38 Serra del Mito Tr icase Quercus macro/epis, Quercu s pubescens 

39 Boschetto delle Tricase Quercus mocro/epis 

Vallonee 

40 I Lucci Spengano Quercus i/ex, Quercus coccifero , Myrtus 

comm unis 

41 Belvedere Supersano Quercus frainetto 

42 Porto Selvaggio Nardò Myrtus communis 

43 Bosco Antico Otranto Quercus i/ex, Quercus cocci/era , Phi/lyrea 

lotifolia , Lourus nobilis 

44 La Chiusa Cutrofiano Quercus i/ex, Quercus pube scens, Quercus 

cocci/era , Quercus virgiliana , Phillyreo 

lati/olia, Myrtus communis 

Per quanto riguarda la prov incia di Taranto , i boschi da seme ricadenti nei comuni di Ginosa 

(Pineta Regina), Castellaneta (Perone lla), Massafra (Bosco Marinella ) e Laterza (Bosco San Vito) 

non sono al momento nella zona delimitata . Gli altri boschi ricadono in comun i parzialmente 

ricadenti nel la zona delimitata , e pertanto è opportuno avviare una raccolta semi come segue: 

n. pop. Nome popolamento comune specie arboree ed arbustive 

48 Masseria Palesi Martina Quercus i/ex, Quercus pubescens, Quercus 

Franca trojana , Prunus spinosa, Phillyreo lati/olia , 

Rhomnus a/oternus , Rosa con ino 

49 Ma sseria Masel la Martina Quercus trojono 

Franca 

50 Cuturi Manduria Quercus i/ex, Phillyreo lotifolio 

L' ARIF è tenuta alla racco lt a del seme dai suddetti boschi da seme, secondo le procedure dettate 

dalla normativa vigente, e calendarizzando gli interventi di raccolta in base alla caratteristic he 

specie- specifiche . 
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Controllo della raccolta del seme nei Boschi da seme ricadenti nel demanio forestale 

regionale. 

L'attività di contro llo della raccolta seme e materiale forestale, condotta dai soggetti aut orizzat i sul 

demanio fore stale regionale , è demandata ali' ARIF, sapendo che i soggetti autorizzati alla raccolta 

devono preventivamente comunicare (entro il 30/09 di ogni anno) la specie, le quantità e i 

popolamenti boschivi di cui inte ndono raccogliere il seme ai fin e del rilascio della certifi cazione di 

origine, rilasciata dal Servizio Risorse Forestale della Regione Puglia. 

Il personale ARIF è tenuto a monitorare l'attività di raccolta seme con sopralluoghi durante le 

operazioni e con la redazione dell ' apposito verbale "Verbale di verifico in loco per le operazioni di 

raccolto semi e materio/e forestale di moltiplicazione ai sensi del D.Lgs 386/2003" (allegato 15 

della DDS 58/2 018) e della relativa comunicazione da inviare al Servizio Risorse Forestali (allegato 

12 della DDS 58/2018). 

Il presente allegato è composto da n. 6 facciate 

Il Dirigente della Sezione Ges ·one Sostenibile e 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2376 
L.R. n. 67/2017 – art. 94. Approvazione schema di convenzione con il Comune di Vieste, quale comune 
capofila dei comuni ricompresi nel circondario marittimo di Vieste per lo svolgimento delle attività di 
bonifica dei fondali marini interessati dalle attività di mitilicoltura. 

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, confermata dal dirigente di sezione, dott. 
Luca Limongelli, riferisce quanto segue. 

Il circondario marittimo di Vieste è interessato da fenomeni di presenza diffusa di materiali, soprattutto 
plastici, residuali delle attività degli impianti mitilicoltura ivi presenti, che determinano il degrado dei fondali 
marini oltre che delle aree costiere; 

Detto fenomeno è altresì acuito dalla posizione geografica, nell’ambito del mar Adriatico, del promontorio 
del Gargano, che determina, proprio nell’area del circondario marittimo di Vieste, l’accumulo e raccolta del 
materiale presente nell’area marina adriatica soprastante, trasportato dalle correnti; 

L’art. 94 della Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”, 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 149 del 30-12-2017, stabilisce quanto segue: 
“Al fine dell’esecuzione di lavori diretti alla bonifica e al ripristino dei fondali marini interessarti dall’attività di 
mitilicoltura, limitatamente agli impianti esistenti all’interno del circondario marittimo di Vieste, e successivo 
smaltimento del materiale, composto di risulta, presso discariche autorizzate e preposte, secondo quanto 
dispone la normativa vigente, nel bilancio autonomo, nell’ambito della missione 16, programma 2, titoli 1, è 
assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 250 mila.”. 

Al fine dell’attuazione della disposizione normativa, su convocazione prot. n. 036-6249/2018 della competente 
struttura regionale, si è tenuto in data 09/07/2018 un incontro presso la sede del Comune di Vieste al quale 
sono stati invitati tutti i comuni ricadenti nel circondario marittimo interessato: Vieste, Peschici, Vico del 
Gargano, Rodi Garganico, Ischitella, Cagnano Varano, Sannicandro Garganico, Lesina, Serracapriola e Chieuti. 

In sede di incontro, alla presenza dei Comuni di Vieste, Lesina, Vico del Gargano, Serracapriaola, Chieuti, 
Ischitella e Cagnano Varano, si è convenuto di individuare il Comune di Vieste, soprattutto in relazione alla 
capacità amministrativa dello stesso in grado di garantire il buon esito dell’iniziativa complessa a favore 
dell’intero circondario marittimo, quale soggetto capofila per lo sviluppo dell’iniziativa di che trattasi. 
Successivamente i Comuni interessati hanno formalizzato con propri provvedimenti consiliari agli atti 
dell’ufficio, la propria adesione confermando le intese del 09/07/2018. 

Ad esito del confronto con i Comuni interessati è stato definito l’allegato schema di convenzione, che prevede 
lo sviluppo delle attività secondo le seguenti fasi: 

a) ricognizione, su base GIS, degli impianti di mitilicoltura all’interno del circondario marittimo di Vieste, 
inclusa l’area del Lago di Varano; 

b) ricognizione ed organizzazione, su base GIS, degli studi meteomarini esistenti, eventualmente integrati 
da analisi ad hoc, per la valutazione dei flussi dei materiali nell’ambito del circondario marittimo e 
dall’area nord dell’Adriatico verso il circondario stesso; 

c) individuazione delle metodiche da porre in essere per perseguire la bonifica ed il ripristino dei fondali 
interessati da detti impianti di mitilicoltura e la tempistica più idonea per la realizzazione di dette 
attività, al fine del minor possibile impatto sugli impianti esistenti in produzione; 

d) individuazione delle più idonee modalità di smaltimento/recupero dei materiali raccolti, con 
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contestuale ricognizione delle più vicine aree/impianti autorizzati allo smaltimento dei rifiuti rivenienti 
dall’azione di ripristino dei fondali; 

e) definizione della dimensione economica del fabbisogno complessivo di bonifica e ripristino dei fondali 
marini, incluso la fase di smaltimento/recupero 

f) proposta di individuazione delle possibilità priorità di azione dove realizzare prime sperimentazioni 
funzionali, a valere sulla diponibilità finanziaria esistente; 

g) individuazione dei possibili canali di finanziamento esistenti, a livello comunitario e nazionale, 
per il completamento dell’azione complessiva di bonifica e ripristino dei fondali marini nell’intero 
circondario marittimo di Vieste; 

h) realizzazione delle prime sperimentazioni funzionali. 
� Le attività da a) a g) potranno essere eseguite mediante affidamento a soggetto esperto, nel rispetto 

delle normative di settore. 

Premesso tutto quanto sopra, propone di: 
i) procedere all’approvazione dello schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e 

parte sostanziale dello stesso, tra la Regione Puglia e il Comune di Vieste, quale capofila dei comuni 
ricadenti nel circondario marittimo di Vieste, per le attività di bonifica e ripristino dei fondali marittimi 
interessati dalle attività di mitilicoltura, ai sensi dell’art. 94 della l.r. n. 67/2017; 

j) dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del 
Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione della Convenzione. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii 

Il presente provvedimento comporta una spesa a carico del bilancio regionale pari ad €. 250.00,00 a valere 
sulla dotazione del capitolo di spesa 1602001. 
Al relativo atto di impegno il dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle risorse forestali e Naturali 
entro il corrente esercizio finanziario. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio 
di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico 
della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017. 
L’autorizzazione di spesa è stata deliberata con deliberazione della Giunta regionale n. 1830/2018. 

Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art 4 co. 4 della L.R. 
7/97. 

Tutto ciò premesso ed esposto, l’Assessore relatore propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 
della competente Sezione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Di approvare lo schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e parte sostanziale dello stesso, 
tra la Regione Puglia e il Comune di Vieste, quale capofila dei comuni ricadenti nel circondario marittimo di 
Vieste, per le attività di bonifica e ripristino dei fondali marittimi interessati dalle attività di mitilicoltura, ai 
sensi dell’art. 94 della l.r. n. 67/2017. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente 
di Sezione, per la sottoscrizione del Protocollo. 

Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA SVILUPPO RURALE E 
AMBIENTALE 

SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE 
FORESTALI E NATURALI 

CONVENZIONE 

TRA 

REGIONE PUGLIA 

E 

COMUNE DI VIESTE 
Capofila dei Comuni del circondario marillimo di Vieste 

(Cagna110 Varano, Cftieuti , Iscftit el/a, Lesina , Pescftici , Rodi Garganico, Sa1111icandro 
Garganico , Serracaprio/a, Vico del Gargano, Vieste) 

Bonifica e ripristino dei fondali mari ni interessati dalle attività di 
mitilicoltura 

1 
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La Regìone Puglìa, cli seguito detta "Regìone'·. con ede in Bari - Lungomare Nazario auro n. 
, , . (C.F. 80017210727), quì rappre ·entata. per del ga del la Giunta regìonale, da 
______ . in qualità di ____ ______ , domiciliato ai fini della pre ente 
convenzion presso la ede della _____________ _ 

e 

il Comune di Vie te, di seguito .. Comune capo ila·' (CF ____ ~ , quale capofila dei 
omuni del ircondari mari1tìmo di Vieste - Cagnano Varano. hieutì. lschit Ila. Le ina, 

Peschi i, Rodi Garganico, annicandro Garganico. erracapriola. Vìco del Gargano. ieste -
rappre entato dal Sind co, _______ . domiciliar aì fini della presente convenzion 
presso la ede muni i pale in ______ alla ___ __ _ _ 

PREMES O 
che 

il circondario marittim· di Vie te è interes ato da fenomeni di presenza dìffusa di mal riali, 
opratlutto pia lici, residuali delle attività degli ìmpianti mitilicoltura ivi presenti. che 

determinano il degrado dei f ndali marini oltre che delle aree co tiere; 

detto fenomeno è altre ì acuito dalla posizione geografica, nell'ambito cl I mar driatìco. del 
promont ri del Gar iano. che determina, pr prio n !!"area del circondario marittimo di Vìeste, 
I· accumulo e raccolta del materiale pre ente ne li" area marina adriatica "Opra tante. trasponato 
dalle correnti; 

l'a11. 94 della Legge Regionale 29 dicembre 2 17. n. 67 '"Dispo izioni per la f rmazì ne d I 
bilanci di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2 18-2020 della Regione Puglia (legge di 
tabilìtà regionale 2018)'", pubblicata sul Bollettin ffìcial della Regione Puglia - n. 149 del 

30-12-20 I 7, tabilisce quanto egu : 
--A/fine del/ ·e ecuzione di lavori diretti alla bonifica e al ripristino dei onda/i marini 
interessani dal� 'atti vità di miii/i 0!1ura. limilatamen/e agli impianti esistenti ciii "interno del 
circondario mari/timo di I ies1e. e s11ccessil·o smallimento del materiale, campo 10 di risulta. 
pre so di cariche aurori::::::ate e preposte, secondo quanto dispone la normativa 11ìge111e. nel 
bilcrn io awonomo. nell'ambito della missione 16. programma 2, riwli I, è assegnala una 
tot azione jìna n_iaria per/ 'esercizio 2018. in termini di co111petenza e cassa. di euro 250 
mila.". 

CO VE 1 JTO 

di utilizzare le risor e rese di ponibili dalla Regione. per un'a zione congiunta per la 
definizi ne di un comples ivo studio di fattibilità per affrontare compie sivamentc il 
fenomeno. con la ricognizione dcll'effetti a dimensione dello stesso. !' indi iduazione 
delle più eflìcaci modalità di interwnto nelle divcr e tipologie di fondale che 
caratterizzano il circondario. inclu ·o quelle del lago di arano, e delle più ìdon e 
modalìtà di smaltimento/re ·uper dei materiali raccolti, nonché per la realizzazione di 
primi interve~_ti, anche di c~_ratter speri_mentale, ~i bonilica e ri~ristino ~i alcuni f?ndali.l 
111 vista cieli 111ter ento p1u complessivo nel rispetto delle lmee guida defi111te. da 
realizzare a valere sui fondi che potranno essere resì di ponibili. a li elio comunitario, 
nazionale o regionale. sulla ba e dello studio di fattibilità redatto; 

2 
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individuare il Comune di Vieste. quale oggetto at1uatore capofila dell' azione da porre 
in ssere, sia in quanto comune direttamente inter ·ssat dal fenomeno da contrastare, sia 
in quanto dotato della struttura tecnico-amministrativa in grado di ostenere il peso delle 
procedure da attivare per la realizzazione dell' intervento comples i 

Tutto quanto sopra pr mcs o. si conviene e si stipula quanto segue 

ART. I 
Oispo izioni generali) 

[I Comune di st (succe sivamente omune . opera in qualità di omun cap fila dei 
Comuni di agnan Varano. hieuti. Ischitella, Lesina, Peschi i, Rodi Garganico nni andro 
Garganico. crracapriola, Vi del argano e Vieste. ostituenti il cir onciari marittimo di 
Vieste. 
l rapporti tra la Regione Puglia e il omune di Vieste. per lo sviluppo dell'ini ziativa di che 
trattasi, sono regolati secondo qu nto riportato nei uc es ivi articoli. 

RT. 2 
(Ogoetto) 

In attuazione della presente convenzione al omune di ieste è assegnato il e mpito di curare 
la realizzazi ne di u11 preliminare tudio di fattibilità di inquadramento delle comples ive 
esigenze del circ ndario marittim di Vieste in ordine alla bonifica e ripristino dei fondali 
marini intere sati dalle attività di mitilicoltura e successivamente di curare la realizzazione dei 
primi inl rvemi anche di natura sp rimentale. 

RT .3 
( dc111pimenti del 'omune) 

In attuazi ne della pre ente nvenzione il Comune provvede in particolare a: 

• curare l'allidamento a soggetto esperto. nel rispetto delle normati e di settor , 
dell'elab razione del preliminare , tudio di fattibilità di inquadramento cieli complessive 
esigenze del circondario marittimo di Vieste in ordine alla bonifica e ripristino dei fondali 
marini interes ali dalle attività di mitilicoltura che do rà contenere: 
k) la ricognizione. su ba e l , degli impianti di mitilicoltura all ' intern del ircondario 

mariltimo di Vi ste, inclu a l' aJea del Lago di Varan ; 
I) la ricognizione ed organizzazione. su base L • degli srudi meteomarini sistenti, 

ev nlualmente integrati da analisi ad hoc, per la valutazione dei (lussi dei mat riali 
nell' ambito del circondario marittimo e dall'area nord cl [l'Adriatico verso il circondario 
te o: 

m !' indi iduazione delle mctodich.e da pon-e in c ere per perseguire la bonifica ed il 
ripri tino dei fondali interes ·ati da deui impianti di mitilicoltura e la tempi tica più 
idon a per la realizzazione di dette attività. al fine del minor possibil impatto sugli 
impianti e istenti in produzi ne; 

n) l' individuazione delle più idonee modalità cli smaltimento/recupero dei materiali 
raccolti. con contestuale ricognizione delle più vicin aree/impianti autorizzati allo 
smaltimento dei rifiuti ri cnicnti dall"azione di ripristino dei fondali; 

o) la definizione della dimen i ne economica del fabbisogno compie ivo di bonifica e 
ripristino dei fondali marini, incluso la fase di smaltimento/recuper 

p) la pr po ta di individuazione delle possibilità priorità cli azion dove r alizzare prime J 
sperimentazioni funzi nali. a valere sulla diponibilità finanziaria esistente; ~ 

3 
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l'individuazione dei possibili canali di finanziamento sistenti, a livello comunitario e 
nazionale, per il completamento d !l'azione e mplessiva di bonifica e ripri tino cl i 
fondali marini nell'intero circondario marittim di Vieste; 

• rendere di poni bi I i per la regione Puglia: 
i dati rii vati cl elaborati in f rmato cartace ed informatico in formato* .pdf e in fonnato 
orgent (* .d cx xl x, hp, a cclb. ecc.): 

gli rudi e le risultanz elab rate; 
• curare la realizzazione delle prime perimentazioni funzi nali. nelle aree individuate dal 

omitato di monit raggio ed orientamento di ui al u ces i o art.6; 
• curare la rendicontazione complessiva delle s1 se sostenute e il bilancio tinale delle entrale 

ed u cite. alle quali concorre il finanziamento regionale nei limiti di cui al ·uccessirn art. 4. 
Per lo volgimento dell'attività di ·he trattasi, il omune. entro dieci giorni dalla data di 

tto crizion della pre ente convenzione provvede a nominare i propri Respon abili tecnico e 
amministrativo di int · rfaccia con la Regione. 

RT. -t 
(Impegni della Regione) 

In attuazione della presente on enzione, la Regione as i ura un finanziamento nel limite 
mas imo di 2"0.000.00, e sì come definito dall' art. 94 della L gge Regionale 29 dicembre 
2017. n. 67 "Disposizioni per la formazione del bilancio cli previsione _o 18 e bilancio 
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità rcgional 20 I 8)" 
Il Resp nsabile regional della ge ·tione delle attività e delle procedure ammini trati e per la 
realizzazione dell'attività è individuato nel dipend nte p.a. France ·co Bellino. tit lare della 
posizione organizzativa ··racc rdo funzionale alle nività delle pe ca''. 

ART.5 
(Durata dell atti ità) 

La durata del! attività di cui alla presente e nvenzione è fissata in due anni dalla data di 
ottoscrizion d I.la stessa, alvo eventuale proroga I revia richie ta motivata ed autorizzazione 

del dirigente della zione gestione ·ostenibile e tutela delle risor e fore tali e naturali. 
Nello specifi o, i primi sei m si son deputati alla d finizione del preliminare tudi di 
fàttibilità e i successivi dici tto m i alla realizzazione dei primi interventi sperimentali. 

ART.6 
(Comitato di monitoraggio ed orientamento) 

Per il m nitora0 gio dell 'andamenl delle attività e la definizione degli orientamenti in ordine 
alle m dalirà di attuazi ne della presente convenzione è costituito il C mitato di monitoraggio 
e orientamento. pre ieduto dal dirigente della Sezione gestione ostenibile e tutela delle risorse 
forestali e naturali. o u delegato. e costituito da un rappre entante di eia cuno dei Comuni 
costituenti il circondario marittim cli Vi te. 
I lavori del mitato s no altr sì aperti al la partecipazione d li' rtici ·ircondarialc marittimo 
di Vie te, per ogni utile competente apporto alle \'alutazioni tecniche da effettuare in ordine 
allo sviluppo delle attività riferite al preliminare , tudio cli fattibilità. nonché alle modalità di 
realizzazione dei primi inter enti pcrimentali. 

Il Comitato si riunisce la prima volta ad avvenuta tto crizione della presente onvenzione e /' 
quindi ordinariamente ogni trime tre, pr il omune di Vieste o pre o altr Comune di 

4 
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condario marittimo, alvo peci fiche esigenze indi iduate dal presidente o richiesta di 
convo azione da parte di cinque dei dieci Comuni co tituenti il ci1·condario marittimo. 

RT. 7 
(Modalitù di pagamento) 

L · erogazione del lìnanziamento regionale, a errà con le eguenti modalità: 

20% d I finanziament , pari a 50.000,00, ad avv nuta sonos rizione della pre ente 
con enzion e svolgim nto del primo ornitato di monitoraggio d orientament : 
succes ive quote del 2 -% d l lìnanziament , pari ias un·~ a 6_.500,00. ad avvenuta 
rendicontazione delr75 % della omma pr e dentem nte tra ferita e in ltro dei dari. , tudi 
e risultanze rivCI1ienti dalle attività po te in essere; 
aldo del 5%, pari a I __ 500,00, ad avvenuto completamento d Ile attività certilìcato in 

sede di Comitato di monit raggio ed orientament . c n ren licontazionc della spesa 
on lusivam nte sostenuta 

RT.8 
(Controllo delle attività - proprietà elaborati) 

La Regione i ri erva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con I modalità ·he riterrà 
opportuno. verilìche e controlli ull"avanzamento Jìsico e finanziario delle attività. 
La Regi ne rimane comunque estranea ad ogni rapporto instauralo con terzi in dipendenza 
delle attività e eguite. 
I dati rii vati ed laborati, in formato cartact:o ed informatico in ~ rmat * .pdf in formato 
orgent (*.docx, xlsx, hp. accdb, e c.). nonché gli tudi e le ri ultanze elaborate rivenienti 

dalla attività po te in esser . sono proprietà omune dei ottoscrittori la presente convenzione 
nonché di tutti i omuni e tituenti il compartimento marittimo di Vie te. 

RT.9 
(Revoca) 

Alla iunta regi nale, u propo ta del dirigente del ervizio gesti ne tenibile e tutela delle 
risorse fare tali e naturali. è riservato il I oterc di revocare i I finanziamento regionale. nel caso 
in cui non sia effettivamente av iata l'attività de orsi ci me i dal! sottoscrizione della 
presente convenzione o nel a o in cui il C mune incorra in violazioni negligenze in ordine 
alle condizi ni della presente convenzione, a leggi, regolamenti disposizioni amministrative 
vi gemi. 
Nel ca o di revoca il mune è obbligato a restituire alla Regione le 0 111111 da questa ultima 
anticipate. re tand a totale cari o del medesimo oggetto lutti gli oneri già ostenuti relativi 
all' intervento. 

ART. 10 
(Controver ic) 

Per ogni contro ersia he cl es in orgere nella applicazione della pr ente convenzione e 
che non dovesse trovar l'au picata soluzione amichevole, è e elusi amente competente il Foro 
di Bari. 
Non viene ammesso il ricor o all'arbitrato. 

RT. 11 
(Tratta mento dei dati personali) 

Tutti i dati personali saranno utilizzati dalla Regione per soli fini i tituzionali. as icurando la 
I rotezione lari ervatezza delle informazioni secondo la normativa igentc. 

Art. 12 

5 
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neri fiscali, pc ·e contrattuali) 
La pres nte convenzione sarà registrata solo in ca o d"uso ai ensi dell'art. 5. secondo comma, 
del DPR 26. l 0.1972, n. 634 e su ces ive modifiche e integrazioni, a cura e spese della parte 
richiedente. E' inoltre e ente da bollo ai ensi dell' art. 16 della tabella B annessa al DPR 
26.10.1972. n. 642. modificato dall'a rt. 28 del DPR 30.12.1982. n. 9-~. 

Documento sottoscritto con firma digitale 

per la Regione Puglia: 

per il Comune di Vieste 

I 
6 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2377 
Approvazione schema di convenzione con la Provincia di Foggia per l’affidamento in gestione del Centri 
Fauna Selvatica dell’Oasi di Lago Salso- Manfredonia e del centro di preambientamento fauna selvatica di 
Celenza Valfortore– art. 6 della Legge Regionale n. 59/2017. 

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità, confermata dal Dirigente dello stesso 
Servizio, dott. Antonio Ursitti, e dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e 
Naturali, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

La Legge Regionale n. 59 del 21 dicembre 2017, all’art. 6, prevede che l’Osservatorio Faunistico regionale 
coordini le attività di proprie strutture territoriali dedicate alle funzioni di supporto nel censimento e nella 
raccolta dei dati inerenti la fauna selvatica (art. 6 co.3 lettera d), ai fini di rilevazione della consistenza delle 
popolazioni faunistiche, nell’ottica di programmazione a protezione della fauna, per il miglioramento degli 
habitat e per l’applicazione delle Direttive Comunitarie in materia di tutela della biodiversità. 

Il medesimo art. 6 della Legge Regionale 59/2017 prevede che il Centro regionale per il recupero della 
fauna selvatica in difficoltà abbia come finalità il coordinamento delle attività dei centri territoriali di prima 
accoglienza. L’attività di ricezione e cura degli esemplari malati o feriti è una fonte di informazioni di grande 
importanza per dati epidemiologici, per la rilevazione delle intossicazioni da agenti chimici e per questioni 
legate al bracconaggio. La presenza del centri territoriali garantisce una più efficace gestione dei recuperi ed 
un miglioramento della capacità di raccolta dati sul territorio. 

La funzione dell’Osservatorio e dei centri territoriali per il soccorso della fauna in difficoltà è strettamente 
legata alle finalità generali di protezione cui si ispira la normativa nazionale e regionale di settore, ma è altresì 
strumentale al rispetto della normativa naturalistica comunitaria, nell’ambito di cui la Direttiva 79/409 CEE, 
detta “Direttiva Uccelli”, e la Direttiva 92/43 CEE, detta “Habitat”, rappresentano i massimi riferimenti per gli 
Stati membri dell’Unione Europea in materia di conservazione degli uccelli, della fauna in generale, della flora 
degli habitat naturali. 

In particolare, la Direttiva “Uccelli” è stata adottata con il fine di conservare “tutte le specie di uccelli viventi 
naturalmente allo stato selvatico nel territorio europeo degli Stati membri”, ponendo l’obbligo agli Stati 
membri di mantenere o adeguare le specie e le popolazioni di uccelli in uno stato di conservazione favorevole 
e di approfondire le conoscenze sulle specie stesse, al fine della loro tutela. 

La Direttiva incoraggia inoltre gli Stati membri a promuovere studi e ricerche per la protezione degli uccelli 
(articolo 10) e prevede un’attività di scambio informativo tra Stati e Commissione europea (vari articoli) al fine 
di mantenere sempre aggiornate le parti. 

L’importate Allegato V, identifica le più importanti aree di attività e ricerca, finalizzate alla conoscenza e alla 
conservazione degli uccelli, in cui gli Stati membri devono impegnarsi (elenchi nazionali delle specie a rischio, 
censimento degli uccelli migratori, inanellamento, sviluppo di metodi ecologi per prevenire danni da avifauna, 
sviluppo di metodi per verificare l’impatto della caccia sulle popolazioni di uccelli ecc.). 

Peraltro, occorre rammentare che la fauna selvatica è patrimonio indisponibile dello Stato, ai sensi dell’art. 
1 della Legge n. 157/92, che recepisce la citata Direttiva comunitaria, ed è vietata la detenzione di fauna 
selvatica da parte di privati cittadini; pertanto, chi trovi un esemplare in difficoltà è tenuto a conferirlo alle 
autorità (polizia municipale, carabinieri forestali, coadiuvati spesso da associazioni di volontari) affinché lo 
stesso giunga presso i Centri di recupero fauna selvatica. 
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Al fine di garantire tutte le azioni di tutela della biodiversità previste dalla normativa europea, nazionale e 
regionale, è essenziale che i centri già presenti e attivi sul territorio pugliese proseguano la propria attività, 
e che siano incrementati e migliorati i rapporti, lo scambio di informazioni e la pianificazione congiunta dei 
progetti di carattere scientifico con l’Osservatorio Faunistico Regionale. 

È essenziale, altresì, per agevolare e incrementare il recupero e la reimmissione in natura degli animali 
salvatici ritrovati feriti o malati, la stabilizzazione di una rete di centri di primo soccorso per la fauna selvatica 
in difficoltà, che siano effettive articolazioni dell’Osservatorio Regionale. 

La Provincia di Foggia, con nota prot. 57702 del 06.10.2017, acquisita agli atti ha chiesto di concedere, 
mediante convenzione/avvalimento, la prosecuzione dell’attività di tutela della fauna già espletata presso i 
centri di Celenza Valfortore (FG) e presso l’Oasi di Lago Salso in territorio di Manfredonia; 

Con le deliberazioni di Giunta regionale n. 1869/2017 e n. 1492/2018 si è già provveduto ad autorizzare 
temporaneamente la Provincia di Foggia a proseguire la gestione dei Centri faunistici su richiamati, mediante 
l’utilizzazione dei residui dei fondi già trasferiti dalla Regione alla Provincia destinati agli Osservatori Provinciali 
di cui alla LR. n. 27/98. 

Nel frattempo si sono sviluppate, nel corso di due successivi incontri in data 10 luglio e 12 settembre u.s., 
presso gli uffici della Provincia di Foggia, di cui alle convocazioni prot. n. 036- 6594/2018 e n. 036- 8769/2018, 
con la partecipazione dei Comuni interessati di Manfredonia e Celenza Valfortore, le intese per la definizione 
delle modalità per la prosecuzione, non più temporanea, della gestione da parte della Provincia di Foggia del 
Centro di prima accoglienza della fauna selvatica in difficoltà operativo in area Oasi Lago Salso di Manfredonia 
e del Centro di preambientamento di fauna selvatica operativo in loc. “Casone lamele” di Celenza Valfortore, 
recentemente già utilizzato da questa Regione per lo stazionamento temporaneo degli esemplari di cinghiali 
catturati nel corso dell’azione di controllo attivata nell’area urbana e periurbane di Bari. 
Le suddette intese sono riportate nell’allegato schema di Convezione tra Regione e Provincia, con la 
sottoscrizione della stessa per adesione da parte dei Comuni di Manfredonia e di Celenza Valfortore, che 
prevede appunto la prosecuzione e potenziamento delle attività dei due Centri, con la valorizzazione delle 
relative aree anche ai fini di informazione e divulgazione dei temi riferiti alla salvaguardia della fauna selvatica. 
La convenzione prevede il riconoscimento da parte della Regione, titolare delle funzioni delegate alla Provincia, 
di un contributo finanziario pari a € 40.000,00 anno per la gestione ordinaria dei due Centri, riveniente, ai 
sensi dell’art. 51 della LR. n. 59/2018, dall’entrata della tassa venatoria regionale, una quota della quale 
è destinata specificamente, ai sensi del comma 3 del citato art. 51, alle attività degli osservatori faunistici 
territoriali e dei centri territoriali di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà. 
Contestualmente la Convenzione prevede che, ai fini della prioritaria manutenzione ed eventuale ripristino 
o implementazione delle strutture presenti nei due Centri per la fauna selvatica (recinzioni, voliere, gabbie, 
nuovi apprestamenti, etc.) la Provincia di Foggia potrà utilizzare i residui delie risorse finanziarie già trasferite 
dalla Regione Puglia ed acquisite dalla stessa Provincia in attuazione dei Programmi Venatori regionali per le 
annate 2011-12, 2012-13, 2013-14 e 2014-15. 

Premesso tutto quanto sopra, propone di: 

� procedere all’approvazione dello schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e parte 
sostanziale dello stesso, tra la Regione Puglia e la Provincia di Foggia, con la sottoscrizione per adesione 
anche dei Comuni di Manfredonia e di Celenza Valfortore, enti proprietari delle aree interessate, 
finalizzato a disciplinare i rapporti e gli obblighi reciproci assunti dagli Enti in relazione alla gestione del 
Centro territoriale di prima accoglienza fauna selvatica omeoterma di Lago Salso-Manfredonia e del 
Centro di preambientamento fauna selvatica di Celenza Valfortore; 

� dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del 
Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione della Convenzione. 
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii 

Il presente provvedimento comporta una spesa a carico del bilancio regionale pari ad €. 40.00,00 annui a 
valere sulla dotazione del capitolo di spesa 841010, correlato al capitolo di entrata 1012010 “tasse regionali 
per l’esercizio venatorio e per le concessioni regionali rivenienti da aziende faunistico - venatorie, aziende 
agrituristico-venatorie, centri privati di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale, centri privati di 
riproduzione “ 
Per l’esercizio finanziario 2018 la copertura fìnanziaria è assicurata dall’impegno di € 40.000,00 già disposto a 
favore della Provincia di Foggia con Determinazione Dirigenziale n. 036-353 del 22/12/2017. 
Ai successivi atti di impegno per l’e.f. 2019 e successivi, provvederà la Sezione Gestione Sostenibile delle 
risorse forestali e Naturali, a valere sulla Missione 16 Programma 02 Titolo 1 capitolo di spesa 841010, a 
seguito dell’accertamento di entrata sul capitolo 1012010. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio 
di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico 
della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017; 

Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art 4 co. 4 della L.R. 
7/97. 

Tutto ciò premesso ed esposto, l’Assessore relatore propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 

del competente Servizio e dal Dirigente della Sezione; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

� Di prendere atto di tutto quanto espresso in narrativa che si intende per integralmente riportato. 

� Di approvare lo schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e parte sostanziale dello 
stesso, tra la Regione Puglia e la Provincia di Foggia, con la sottoscrizione per adesione dei Comuni di 
Manfredonia e di Celenza Valfortore, finalizzata a disciplinare i rapporti e gli obblighi reciproci assunti 
dagli Enti in relazione alla gestione del Centro territoriale di prima accoglienza fauna selvatica omeoterma 
presente a Manfredonia in area “Oasi Lago Salso” e del Centro di preambientamento fauna selvatica di 
Celenza Valfortore in area “Casone lamele”. 

� Di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del 
Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione della Convenzione. 

� Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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w 
REGIO PUGLIA PROVINCIA DI FOGGIA 

CO V· ZIONE PER LA GESTIONE 

DEL CENTR TERRITORI LE DT PRIM ACCOGUE Z 

ELVATI OMEOTERM DI --L O ALSO .. - MANFREDO IA 

E 

DEL CE TRO 111 PREAMBl • T ME TO FA 

- CELENZ V LFORTORE 

EL V A TI A DI ··e 

DELL FAUNA 

~ I I IELE'. 

In esecuzione della D .. R. n. 18 9 del 17/11/2017. relatha alla costituzione della rete territoriale dei 

entri di prima accoglienza per la fauna selvatica omeoterma, conne i all 'attività del!' servatorio 

Fauni tico regionale e del relati o entr regionale di recupero della fauna elvatica meotenna di Bitetto 

(BA), ed in particolare in relazione all'e igcnza di prosecuzione e miglioramento delle attività già poste 

in essere dalla Pro incia di Foggia on l"esercizio del Centro di prima accoglienza làuna omeoterma 

nell'area ··Oa i Lago Salso·• di proprietà del omune di Manfredonia e del Centro di preambientamento 

della fauna elvatica in località .. a one lamele .. di proprietà del Comune di elenza Valfortore, si 

stipula la presente nvenzione. 

TRA 

I . La Regione Puglia ( F 8001721072 7), rappre entata da ___ ___ _ _ 

2. La Provincia di Foggia (C.F. ______ _ ) rappre entata da _____ _ 

Per ade ione otto crivono la pre ente convenzione: 

li Comune di Manfredonia. rappre entato da _______ _ 

Il Comune di elenza Valfo11ore, rappresentato da _ ____ _ 

quali soggetti pr prietari delle aree ve in istono i Centri per la fauna sei atica oggeu del pre ente 

accordo, comunque interessati alla valorizzazione dei relativi territori. 

GGETT O E FINALIT . 

La pre ente c nvenzione è finalizzata alla pro ecuzi ne e potenziamento delle attività relative alla 

gestione dei: 

1 
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Centro territoriale di prima accoglienza per la f"auna elvatica omeoterma in diffi oltà situato 

in loc. Lago . al-o del Comune di Manfredonia (già sede dell"Os ervatorio Faunisl'ico Pro inciale di 

Foggia); 

b) entro di preambiemamemo della fauna -eh atica i11 loc. ··Casone lamele" del omune di 

Celenza Valfi rtore 

PREME ·o he 

• 11 DPR dcll"08/09/ l 99 n.357 dà attuazione alla dirertiva 92/-B /CEE relati a alla n -ervazione 

degli Habitat naturali e . eminaltlrali. nonché della n ra della fauna elvatiche; 

• Le Regioni. ai sensi dell"art. 7 comma 2 del DPR 357/97 garantiscono la salvaguardia e il 

monitoraggio dello stato di con ervazione delle specie e !egli habitat di interesse c rnunitario; 

• La Legge regionale n. 27 del 13/08/ I 998, in materia di protezione della fauna elvatica 

omeoterma di tutela e programmazione delle risorse fauni tico - ambientali e per la 

regolamentazione dell"allività enatoria. oggi rifi rmata dalla Legge Regionale n. 59 del 20 

dicembre 2017, prevedeva ali' art.8. comma L J"i tituzione da pane delle Pr ince degli 

servatori Faunistico Provinciali. e al omma _ i c11t1·i di Prima ace glienza della fauna 

elvatica in difficoltà operanti all"interno degli 0 s ervalori; 

• C n d liberazione G.P. n. '4 4 del 23.06.2004. la Pro in ia di Foggia, nell"ambito delle 

competenze attribuitegli e n la l.r. n. 27/ 1998, ha istituito pn.::-so 1·oasi di Lago al o del Comune 

di anfred nia. l"Osser atori Fauni ·ti o PrO\ inciale e il entro di Prima accoglienza per la 

fauna el ati a in difficoltà assicurandone la gestione diretta; 

• In e ecuzione della deliberaz ione .P. 11. 845 del r .09.1998, la Pro incia di Foggia, nelrambit o 

delle competenze attribuitegli con la l.r. n. 27/ 1998. ha tipulato convenzione emennale con il 

Comune di elenza Valfortorc per la istituzione e ge tione diretta pres l'area comunale 

dell'imrn bile ··Casone lamele'' d I Centro di preambicntamento della fauna elvatica: 

• Con 1·approvazione della L.R. 9 ago to 2016, n. 23, la Regione Puglia ha tabilito: ··/ef w,:ioni 

am111i11is1r11h-e di caccia e pes · 1 esercitale dalle province e dalla Ci!là 111erropo/ita11a li Bari 

so110 ugge/lo di lrasferi111ento olla regione co11 decorre11:u dalla data di e111ra1, in vigore della 

prese111e legge ed esplerare an ·he 111edia11re .forme di avvalimeTllo e co11ven: io11e•·. ( Art . ~O -

Disposi:ioni per il riordino delle. wi:ioni c11n111i11isrr,1rh•e tiella caccia e della pesca) 

• La Legge Regionale n. 59 del 20 dicembre :201 , che ha riformato la L.R. n. 27/1998. alran . 6, 

pre ede che !'Osservatori Faunistico regionale co rdini le at1i ità di proprie trutture territoriali 

dedicate alle funzioni di supp rto nel censimento e 11cll11 raccolta dei dati inerenti la fauna 

el ati a (art. 6 co.3 lettera I). ai fini di rilevazione della consistenza delle popolazioni 

fauni tiche. nell'ottica di programmazi ne a protezi ne della fauna. per il miglioramento degli 

habitat e per 1·applicazione delle Direttive Comuniiarie in materia di tutela della biodi er ità: 

altre i è previ t O che il Centro regionale per il recupero della làuna selvatica in difficoltà abbia 
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me finalità il coordinamento delle attività di centri territoriali di prima accoglienza dislocati sul 

territorio pugliese. 

CONSIDERATO: 

• l' interes e congiunto delle parti di assicurare la prosecuzione. il potenziamento e la valorizzazione 

di entrambi i Centri per la fauna selvatica omeoterma. dotati di strutture idonee alla gestione di 

detta fauna in diffìcoltà ovvero da pre-ambientare in vista di un loro uccessivo po ibile rilascio 

nei contesti ambientali di riferimento; 

• l'esigenza del territorio della provincia di Foggia di essere dotato di u11 servizio territ riale di 

prima accoglienza della fauna elvatica in difficoltà, come quello pre ente nell'area naturale 

dell'Oas i Lago Salso. che operi in collaborazione e sinergia con l'Osservatorio regionale 

fauni tico e con il Centro regionale di recupero della fauna sei atica omeoterma in difficoltà di 

Bitetto (BA): 

• che l'Oasi di Lago salso, società per azioni partecipata dall'ente Parco azionale del Gargano e 

dal centro Studi Naturalistici ONLUS, gestisce 1·0111oni111a area naturale entro cui è collocato il 

Centro territoriale di prima accoglienza per la fauna selvatica omeoterma in difficoltà. in forza di 

contratto di conces ione rep. . 9697 stipulato con il Comune di Manfredonia il 10.08.2015 e 

a ente cadenza il 10.08.2045; 

• che la compagine societaria dell'Oas i Lago Salso spa comprende il Centro Studi Naturalistici 

ONLU . ente no prolit con ampia e consolidata esperienza nella gestione della fauna el atica, 

delle cui competenze e profe sionalità l'Oasi Lago Salso Spa potrà avvalersi per la gestione del 

Centro territoriale di prima accoglienza fauna elvatica; 

• l'es igenza del territorio regionale di disporre di un'area pubblica, come quella dell"area 

dell' immobile "Casone lamele .. di Celenza Valfo11ore, destinabile all'occasione anche allo 

stazionamento temporaneo di fauna selvatica oggetto di specifico prelievo/cattura in esecuz ione 

di azioni di controllo, oltreché su cettibile di valorizzazione. 

TUTTO QUA TO fNN ANZI PREMESSO E CO SlDERA TO 

SI CO VIE E 

Art.I (Ceniri territoriali per la fa una selvatica) 

A I la Pro incia di Foggia è affidata la gestione, con le finalità e i compili di cui all'art. 6 della L.R.5912017, 

del Centro territoriale di prima accoglienza della fauna selvatica in difficoltà rinvenuta sul territorio della 

provincia di Foggia. situato in loc. "Oasi Lago Salso" del Comune di Manfredonia. nonché la ge tione e 

valorizzazione del Centro di preambientamento fauna elvatica in !oc. ·'Casone lamele'' del Comune di 

Celenza Valfort re. 

Art.2 (Atlività del Ce111ro di accogli e11:a del/a fa una selvatica in dìfjìco ltà) 

La Provincia di Foggia, per il tramite del soggetto gestore Oasi Lago Salso Spa e del Centro Studi 

Naturalistici ONLUS, si impegna ad espletare in nome e per conto della Regione Puglia, sotto il controllo 

dei competenti uffici regionali e nel rispetto del Regolamento di polizia veterinaria di cui all'an . 24 del 
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R n. 320/ 1954 e .m.i., le attività previste dall'a11. 6 della citata L.R. 59/2017, ed in pa11icolare che sia 

garantita: 

a) L ·accoglienza di tutti gli esemplari di fauna selvatica omeoterma (uccelli. mammiferi) rinvenuti 

feriti o in difficoltà: 

b) Comunicazione di dati, confronto e collaborazione con il Centro regionale di recupero della fauna 

elvatica in difficoltà di Bitetto BA; 

e) Comunicazioni e attività amministrative correlate all'accoglienza e alla cura degli animali 

elvatici; 

d) Pronto soccorso veterinario; 

e) Tra ferimento al Centro regionale di recupero della fauna selvatica in difficoltà di Biotetto BA, 

degli e emplari che nece itano di succes ive e particolari cure e riabilitazione; 

f) Liberazione degli e emplari recuperati, previo inanellamento, in accorcio e coordinamento con la 

struttura regionale di Bitetto BA. 

g) Gestione di una banca dati relativa all'accogli mento della fauna in difficoltà. 

h) Mantenimento e cura degli ese111plari accolti fino alla loro liberazione o all'eventuale 

trasferimento al Centro r·egionale di recupero; 

i) Incenerimento delle spoglie degli e emplari giunti morti o deceduti presso il centro o 

trasferimento delle spoglie di ese111plari di specie di notevole intere e scientifico e naturalistico 

a trutture idonee alla loro accoglienza. 

j) E entuale supporto alla Regione nella predisposizione di misure arte all'attuazione del Reg. (UE) 

n. 1143/20 14 e del O.Ivo n. 230/2017 inerente disposizioni olte a prevenire e ge tire 

l'introduzione e la diffu ione di pecie esotiche invasive. 

k) Relazione attività svolta dal Centro con cadenza annuale accompagnata dal bilancio economico 

- gestionale complessivo delle spese e delle entrale, ivi incluse quelle di cui agli a1tt. 5 e 6 della 

presente Convenzione. 

I) Realizzazione, in accordo e collaborazione con 1·osse rvatorio Faunistico Regionale, di studi, 

ricerche e 111onitoraggi delle specie appanenenti alla fauna omeotenna. 

A rt. 3 (A11ivi1à del Centro di prea111bienta111entofa 11na sell'atica) 

La Provincia di Foggia, direttamente o per il tra111ite di aziende agricole operanti in loco, si impegna ad 

a sicura re in nome e per conto della Regione Puglia, sotto il controllo dei competenti uffici regionali e, 

nei casi nece ari, nel rispeno del Regolamento di polizia veterinaria di cui al 1 · art. 24 del DPR n. 320/ I 954 

e s.m.i, la cura ed il manteni111ento degli animali pre enti nel Centro di preambientamento fauna selvatica 

in loc. ·'Casone la111ele'· del Comune di Ce lenza Valfo11ore. garantendo I" efficienza del Centro ste so, con 

la necessaria manutenzione delle strutture e delle recinzioni ivi presenti. 

L ·attività del Centro di preambienta111ento fauna elvatica. potrà occasionalmente essere reso di poni bile 

per la osta temporanea di fauna elvatica catturata in occasione di azioni di controllo attivate o stenute 

dalla Regione Puglia, con il coinvolgimento diretto di personale regionale, che, ove ritenuto. potrà 

collaborare nella gestione e valorizzazione del entro. 
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n la proroga della concessione alla Provincia di Foggia dell'area ··Casone lamele'·, correlata alla 

presente con enzione, è riservata al Comune di Celenza Val fortore la facoltà di valorizzare direttamente 

l'area tes a con ani ità ricreati e e divulgative, compatibili con la presenza della fauna selvatica. con 

comunicazione dell'evento alla tessa Provincia. 

Art. 4 (Relaziune annuale) 

Annualmente la Provincia di Foggia dovrà trasmettere una 1·elazione sull'attività svolta dal Centro di 

prima accoglienza cosi come pecificato nell'a 1t.2 comma k, redatta dal soggetto affidatario del servizio. 

Art. 5 (Co11fribulo regionale a!Jìnanzia111e1110 delle a11ivi1à e rendi omazione) 

I. Per le attività di cui agli artt. 2 (Atti ità del Centro di accoglienza della fauna sei atica 111 

difficoltà) e 3 (Attività del Centro di preambientamento fauna selvatica), la Regione Puglia 

corrisponderà alla Provincia di Foggia un contributo annuo. valutato per il 2018 111 Euro 40.000,00 

(Quarantamila/00), suscettibile di variazioni in aumento nel limite del 50% negli anni successivi, 

riveniente dalle somme introitate dalla Regione ex art. 51 della Legge Regionale 11. 59/20 17 e all"uopo 

destinate. sai o ulteriori somme dedicate dal programma venatorio e riservate ai Centri recupero e prima 

accoglienza fauna selvatica. Il contributo regionale sarà erogato in maniera anticipata e 1·endicontato entro 

il mese di marzo dell'anno uccessivo. La Regione i riserva di non erogare o cli erogare parzialmente il 

contributo in a o di mancata o parziale rendicontazione delle somme erogate l'anno precedente, come 

previsto dal u cessivo comma 3. 

2. La Regione provvederà alla liquidazione e pagamento del contribui annuale, in unica soluzione 

in concomitanza con il primo provvedimento regionale di ape1tura degli spazi finanziari e comunque non 

oltre il primo semestre dell'esercizio finanziario. 

3. La Provincia di Foggia si impegna a rendicontare le pese sostenute nell' anno precedente entro il 

primo trime tre dell'anno immediatamente succcs ivo: in mancanza, o in presenza di una rendicontazione 

di spesa inferiore a quanto effenivamente erogato, la Regione non procederà al pagamento del contributo 

di cui al co. 4 e attiverà opportune verifiche per l'eventuale recupero delle somme corrisposte per le quali 

non vi ia ri contro contabile. 

4. Ai fini della prioritaria manutenzione ed eventuale ripristino o implementazione delle tnnture 

presenti nei due Centri per la fauna selvatica (recinzioni. voliere, gabbie. nuovi apprestamenti. etc.) la 

Provincia di Foggia potrà utilizzare i re idui delle risorse finanziarie già tra ferite dalla Regione Puglia 

ed acqui ite dalla tessa Provincia in at1uazione dei Programmi Venatori regionali per le annate 2011- 1-, 

20 12- 13, 20 13-14 e 20 14-15. per le quali allo stato non risultano complessivamente rendicontate le 

relative spe e per€ 288.779,67. Gli stessi re idui. una olta soddisfane le e igenze cli manutenzione, 

ripri tino o implementazione, potranno essere utilizzate per nuovi programmi ge tionali attinenti la prima 

accoglienza o il preambientament /stazionamento temporaneo di fauna selvatica, previa intesa con la 

Regione Puglia. 

Art. 6 ( Ulteriori ·u1•ve11zio11i) 

La Provincia di Foggia, anche su proposta dei Comuni aderenti alla presente convenzione, può: 
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predisporre progett i di miglioramento delle strutture, dei servizi di gestione o di valorizzazione dei 

territori i111ere ati da ciascuno dei due ·entri per la fauna selvatica. da finanziarie a valere ulle ri or e 

del Piano Triennale Ambientale già trasferite sul bilanci provinciale da parte della Re ione Puglia: 

- acquisire. o pr mu vere 1·acqui izione diretta da pane del soggerto gestore r asi di Lago al o, di 

ulteriori finanziamenti regionali fìnaliuat i alla copenura delle pese di tudi, ricerch 111 nit raggi delle 

pecie appartenenti alla fauna 0111 terma; on I ste o oggetto la Pro incia potrà stipulare apposita 

convenzione per ra istenza peciali tica della fauna soggeua agli inter enti condotti; 

- rice ere ulteriori ovvenzi ni e/o p n re d nazioni. eventuali incenti i economi i pubbli i e pri ati. 

da utilizzar esclusivamente per il miglioramento del servi,:i di gestione o per la val irizzazione delle 

aree intere· sate. anche anraver o l'organizzazione di eventi e manifestazioni rnii-ati alla migliore 

conoscenza dei temi inerenti la fauna selvatica. 

Art. 7 (Durar 1) 

La presente con enzione avrà la durata di anni 5 (cinque). pror gabili di ulteri ri 5 ( inqLte). u espre sa 

volontà delle pa11i. a decorrere dalla data di ottoscrizione ddl a pre ente. 

rt. 8 (Co1111111i ·a::io11e Dirixe111i1Responsabili) 

La Provincia di Foggia i impegna a comunicare alla Regione Puglia entro essanta giorni dalla firma del 

presente atto il Responsabile dell·e pletamenlo degli interventi e delle atti ità di ui alla della presente 

convenzione. 

rl . 9 ·au e di re esso) 

Qualora i manif'c ta ero ituazioni di criticità nell'attuazi ne della pre ente convenzione. le parti 

potranno recedere dalla stessa con un pr avvi ·o motivato di 60 (ses anta) gi mi c n mi iva inoltrata via 

PEC, entro i quali la controparte p trà eventualmente procedere a fornire controdeduzioni ri petto ai 

motivi di rece o addotti. 

rt. I O (Co111roversie legali) 

Per eventuali controve1· ie legali il Foro c mpetente è. in via e elusiva. quello di Bari. 

Firmato Digitalmente 

Il Rappresentante della Provincia di Foggia Il Rappresentante della Regione Puglia 

Per adesione 

Il Rappresentant e del Comune di Manfr edonia ___ _ ________ _ 

Il rappre sentant e del Comune di Celenza Valfortore __ _______ _ _ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2378 
Disposizioni per la certificazione del materiale di propagazione vegetale. Affidamento della gestione del 
“Centro di Conservazione”, ai sensi dell’art. 15 della L.241/1990 al DISSPA - Bari e approvazione schema di 
accordo. 

L’Assessore Regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e 
Pesca e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile, dal Dirigente del Servizio 
Produzioni Vivaistiche e Controlli Organismi Nocivi, dai Dirigenti della Sezione Osservatorio Fitosanitario e 
della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari riferisce quanto segue. 

Premesso: 
Il Decreto Legislativo n°214 del 19/08/05 e s.m.i., dispone che i Servizi Fitosanitari Regionali devono espletare 
le attività di controllo fitosanitario sul territorio regionale. In particolare, l’Osservatorio Fitosanitario in 
attuazione del suddetto Decreto Legislativo è tenuto, tra l’altro: 

� alla vigilanza sullo stato sanitario delle colture agrarie, in particolare attraverso il monitoraggio sul 
territorio degli organismi nocivi da quarantena e oggetto di lotta obbligatoria; 

� allo studio delle malattie delle principali colture nell’ambito regionale e alla messa punto e divulgazione 
di metodi di controllo secondo criteri di lotta guidata, integrata e biologica; 

� al controllo dei vegetali e prodotti vegetali, in particolare del materiale di propagazione vegetale, nelle 
fasi di produzione e commercializzazione, anche attraverso la registrazione degli operatori (registro 
ufficiale dei produttori e accreditamento dei fornitori), nonché alla qualificazione del materiale 
vivaistico attraverso la certificazione. 

La Regione Puglia, a seguito di individuazione nel 1989 di focolai di Sharka in Puglia, malattia provocata dal 
virus della vaiolatura delle drupacee, organismo da quarantena, si è fatta promotrice di un programma di 
certificazione volontaria, avviato con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 893 del 20/10/89 
di lotta obbligatoria alla Sharka. Con tale atto la Regione ha di fatto imposto che il materiale vivaistico di 
drupacee di provenienza extraregionale fosse certificato esente dal virus della vaiolatura delle drupacee. 

Con DGR n° 2514/91 la Regione Puglia ha organizzato l’attività di certificazione delle produzioni vivaistiche 
regionali ed ha aderito al Servizio Nazionale di Certificazione volontaria del materiale di propagazione vegetale 
successivamente istituito dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali con Decreto del 24 luglio 2003. 

Il Servizio Nazionale di Certificazione (SNC) del materiale di propagazione vegetale rappresenta l’organismo 
a livello nazionale responsabile per le prestazioni concernenti la qualità del materiale vegetale, effettua 
il coordinamento delle attività tecnico-amministrative e tecnico-scientifiche relative alla certificazione 
del materiale di propagazione vegetale. In particolare, il SNC è costituito dal Comitato Nazionale per la 
Certificazione, dalla Segreteria Operativa e dai Servizi Fitosanitari delle Regioni e delle Province Autonome 
competenti per territorio. I Servizi Fitosanitari svolgono, tra le altre funzioni, il riconoscimento dell’idoneità 
dei centri di moltiplicazione e dei vivai e la certificazione del materiali di moltiplicazione. 

Il Servizio Nazionale di Certificazione prevede “Centri di Conservazione” per la Premoltiplicazione del materiale 
di propagazione vegetale in cui sono allevate e conservate le piante madri di categoria “prebase” e “Centri di 
Pre-moltiplicazione” del materiale di propagazione vegetale in cui sono allevate e conservate le piante madri 
di categoria “base”. 

L’attività dei “Centri di Conservazione per la pre-moltiplicazione” può essere svolta presso strutture pubbliche 
oppure presso organismi privati riconosciuti per l’alta professionalità e specifiche competenze in materia. 
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Sia gli organismi pubblici che quelli privati devono essere, comunque, riconosciuti Idonei dal MiPAAFT, su 
proposta del Comitato Nazionale per la Certificazione, ed in possesso dei requisiti e delle autorizzazioni 
previste dalla normativa fitosanitaria vigente. 

Le attività svolte presso questi Centri sono coordinate a livello nazionale dal SNC. 

Il MIPAAFT nell’ambito del Servizio Nazionale di Certificazione, con Decreto del 07/09/2005 (pubblicato sulla 
GURI 280/2005), ha riconosciuto nel territorio della Regione Puglia il Dipartimento di Protezione delle piante 
e microbiologia applicata dell’Università di Bari quale “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione” di 
agrumi, drupacee, olivo e vite, con sede presso l’azienda Martucci dell’Università degli Studi di Bari; 

Considerato che la certificazione del materiale di propagazione vegetale, consente di ottenere: 
− la produzione di materiale di qualità superiore per gli aspetti genetici e fitosanitari; 
− la prevenzione della diffusione di malattie da quarantena e di qualità; 
− il miglioramento della qualità delle produzioni frutticole; 
− la tracciabilità nella filiera. 

Considerato che la commercializzazione di materiale di propagazione infetto è uno dei fattori principali 
nella diffusione di patogeni da quarantena e pertanto le produzioni vivaistiche di categoria “certificato virus 
esente” o “ certificato virus controllato” ottenute nell’ambito del sistema di certificazione, garantiscono uno 
status fitosanitarìo elevato e tutelano la filiera produttiva. 

Considerato che la Regione Puglia nell’ambito del Servizio Nazionale di Certificazione, ha sempre contribuito 
alla gestione del Centro di Conservazione e sono stati sottoscritti nel tempo più accordi con il DISSPA, l’ultimo 
in data 14/12/2017, della durata di un anno. 

Considerato che la Sezione regionale Competitività delle Filiere Agroalimentari, nell’ambito delle proprie 
competenze conduce la propria azione amministrativa con la finalità, tra l’altro, di favorire lo sviluppo delle 
filiere frutticole, degli agrumi e della vite anche attraverso azioni atte a promuovere l’utilizzo di varietà 
performanti, ad elevata produttività e costanza produttiva, con standard qualitativi elevati. 

Ritenuto che la Regione Puglia, per le argomentazioni di cui innanzi, deve continuare ad aderire al Sistema di 
Certificazione Nazionale e a sostenere la gestione del “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione”. 

Rilevato che, nell’ambito della riorganizzazione interna dell’Università di Bari, il Dipartimento universitario di 
riferimento ha assunto la denominazione di Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti. 

Considerato che è possibile disciplinare il rapporto tra Regione Puglia e Dipartimento di Scienze del Suolo, 
della Pianta e degli Alimenti - DISSPA (ex Dipartimento di Protezione delle piante e microbiologia applicata 
dell’Università di Bari) per la gestione del “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione” ai sensi dell’art. 
15 della L. 241/90 in quanto entrambe le Amministrazioni perseguono l’obiettivo comune di interesse pubblico 
finalizzato ad assicurare la conservazione di piante madri e astoni certificati conseguendo una significativa e 
reciproca economia di tempo e risorse. 

Valutato II programma operativo e il preventivo finanziario per la gestione del “Centro di Conservazione per la 
Premoltiplicazione” inviato dal DISSPA con nota prot. 1264 del 26/07/2018. 

Vista la nota della Sezione Osservatorio Fitosanitario A00 181/9533 del 11/09/2018 con la quale è stato 
richiesto al DISSPA di rimodulare il piano finanziario in considerazione dello stanziamento in bilancio 
disponibile. 
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Valutato il programma ridefinito e rimodulato inviato dal DISSPA con nota prot. 1465 del 28/09/2018. 

Ritenuto di dover garantire la continuità operativa delle attività di Certificazione del materiale di propagazione 
vegetale e prodotti vegetali con la gestione del “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione” e 
l’esecuzione dei saggi di conferma del Virus della Tristezza degli agrumi (CTV), nonché nel contempo garantire 
un’ottimizzazione della gestione dei servizi e delle attività amministrative, si propone un affidamento di durata 
biennale dell’attività comprendente due cicli di attività. 

Vista la Legge Regionale 29/12/2017 n. 67 “Legge di Stabilità regionale 2018”. 

Vista la Legge Regionale 29/12/2017 n. 68 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2018 e pluriennale 2018-2020”. 

Vista la DGR n. 38 del 18/1/2018 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
previsione e Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 39, co. 10 del D.lgs 23 giugno 2011, 
118 e ss.mm.ii. che prevede l’importo di € 60.000,00 per il capitolo 111045 “Spese per l’attività del servizio 
fitosanitario regionale, anche in convenzione con enti di ricerca, per monitoraggio e controllo malattie da 
quarantena e certificazione materiale vivaistico (d. I.vo 536/92) - Trasferimenti correnti ad amministrazioni 
locali” sia per il 2018 che per il 2019. 

Per quanto suddetto e sulla base dei programmi operativi e finanziari presentati, si propone di: 
� contribuire alla gestione del “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione” regionale, ai sensi 

dell’art. 15 della L. 241/1990 al DiSSPA con sede in Via Amendola - Bari, C.F. 80002170720 per due 
anni, per un importo annuo di € 60.000,00, come da schema di accordo allegato e parte integrante del 
provvedimento, con un costo complessivo di € 120.000,00. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del d.lgs. 118/2011 e s.m.i. 

Il presente provvedimento comporta adempimenti di natura finanziaria in termini di spesa complessiva di 
€ 120.000,00 per gli anni 2018 -2019, autorizzati in termini di competenza finanziaria con la DGR 1830 DEL 
16/10/2018, di seguito esplicitati. 

Anno 2018 
� 111045 “Spese per l’attività del servizio fitosanitario regionale, anche in convenzione con enti di ricerca, 

per monitoraggio e controllo malattie da quarantena e certificazione materiale vivaistico (d. l.vo 
536/92) - Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali”, per un importo di € 60.000,00 Euro. 

Anno 2019 
� 111045 “Spese per l’attività del servizio fitosanitario regionale, anche in convenzione con enti di ricerca, 

per monitoraggio e controllo malattie da quarantena e certificazione materiale vivaistico (d. I.vo 
536/92)- Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali”, per un importo di € 60.000,00 Euro. 

L’Assessore relatore e proponente, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 
4, lettera K) della L.R. 7/1997. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente e relatore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente a.i. del 
Servizio “Produzioni vivaistiche e controllo organismi nocivi”, dal Dirigente della Sezione Osservatorio e dal 
Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

https://ss.mm.ii
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DELIBERA 

� di fare proprio quanto riportato in narrativa; 
� di autorizzare, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990, la Sezione Osservatorio Fitosanitario a rinnovare 

l’affidamento della gestione del “Centro di Conservazione per la Premoltiplicazione”, al Dipartimento di 
Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti (DISSPA) dell’Università degli Studi di Bari, con sede in 
Via Amendola - Bari, 80002170720, per il biennio 2018 e 2019, per un importo annuo di € 60.000,00 e 
spesa complessiva di € 120.000,00; 

� di approvare l’allegato schema di accordo ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990, parte integrante del 
presente atto, per la gestione del “Centro di Conservazione per la Premoltiplicazione” a cura del DISSPA; 

� di autorizzare il Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario a sottoscrivere con il DISSPA il 
suddetto accordo; 

� di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a provvedere agli adempimenti contabili come specificato 
nella Sezione Copertura finanziaria; 

� di incaricare il Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario a provvedere all’adozione degli atti 
derivanti dall’attuazione del presente atto; 

� di dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1, comma 32 della Legge 190/2012 e dal 
D. Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa; 

� di notificare a cura della Sezione proponente il presente atto al DISSPA; 
� di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 



6537 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 8-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

Art. 15 della Legge 241/90 

tra 

la Regione Puglia -Dipa rt imento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell 'Ambie nte, nella persona del 
Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario regionale, lng. Giuseppe Tedeschi, nato a ................... il 
.................. , domiciliato per la carica presso l'Assessorato all'Agricoltura , Risorse agroalimenta ri, 
Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste della Regione Puglia, Lungomare Nazario Sauro 
n. 45/47, - Bari (codice fiscale 80017210727) 

e 

il Dipartimento Di Scienze Del Suolo, della Pianta e degli Alimenti • l'Università degli Studi Di Bari, con 
sede in Bari, Via G. Amendola n. 165/A, Codice Fiscale n. 80002170720, Partita I.V.A. n. 01086760723, 
rappresentato dal Prof. ___ _ _ 

Premesso che 

La Sezione Osservatorio Fitosanitario ai sensi del D.Lvo 214 del 19/08/05 e s.m.i, nell'ambito dei propri 
compiti istitu zionali, svolge le attivit à di controllo del le avversità dei vegetali e prodo tti vegetali , mediante il 
mon itoraggio degli organismi nocivi da quarantena e la certifi cazione del mater iale di propagazione 
vegetale. 

La Sezione Osservator io Fitosanitario , in attuazione dei OD.MM . 24/07/2003, 04/05/2006 , 20/11/20 06, 
deve proseguire con le att ività di Certificazione del materia le di propagazione per la produzione e 
comme rcializzazione dei vegetali e prodo tti vegetali e in partico lare per le colture di agrumi, drupacee, 
olivo e vite . 

Da anni il Dipart imento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti , dell' Universit à degl i Studi di Bari, 
di seguito indicato DiSSPA ex Dipartimento di Biologia e Chimica agro-forestale ed Ambientale gestisce, in 
nome e per conto della Regione Puglia, il Centro di Conservazione per la Premoltipli cazione ed esegue i 
saggi di conferma del Virus della Tristezza degli agrumi (CTV). In particolare : 

• La Giunta Regionale con Delibera n° 2514 del 06/06/1991 , ha affidato al Dipartim ento di Protezione 
delle Piante e Microb iologia Applicata dell' Università degli Studi di Bari, la gestione del Centro di 
Conservazione per la Premoltiplicazione e l'esecuzione dei saggi di conferma del Virus della 
Tristezza degli agrumi (CTV); 

• li Ministero per le politiche agricole e fo restali con Decreto del 07/09/2 005, ha riconosciuto il 
Dipartimento di Protezione delle Piante e Microb iologia Applicata dell'Universi tà degli Studi di Bari 
quale Centro di Conservazione per la Premolt iplicazione dei materiali di propagazione vegetale; 

• In data 25 otto bre 2010, il Dipartimento di Protezione delle Piante e Mic robiologia Applicata è 
confluito nel Dipartimento di Biologia e Chimica agro-forest ale ed Ambiental e (DIBCA) della 
medesima Università; 

• Il Dipartimen to di Biologia e Chimica agro-forestale ed Ambientale a giugno 2012 ha cambiato la 
sua denominazione in Dipartime nto di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti , di seguito 
indicato DiSSPA. 

Le Amministra zioni pubbliche, ai sensi del l'art . 15 della L. 241/9 0, possono concludere t ra loro accordi per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attivi tà di interesse comune senza pregiudi zio dei diritti dei 
terzi e in ogni caso nel perseguimento di obiett ivi di pubblico interesse. 
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Ciascuna Parte sottoscrivente organizza e coord ina le proprie funzioni in vista del conseguimento di un 

risultato comune in modo complementare e sinergico, sotto forma di reciproca collaborazione , con 
l'obie tti vo di fornire servizi indistintamente a favore della col let t ività. 

Il Dipartimento ha inviato il programma annuale delle attività per gestire il Centro di Conservazione per la 

Premolt iplicazione dei materiali di propagazione vegetale e per effettuare le analisi per i saggi di conferma 

del CTV, successivamente rimodulato con nota prot 1465 del 28/09/20 18. 

La Giunta Regionale ha approvato il presente accordo di durata biennale con DGR n ... .......................... . 

E' stato acquisito il CUP: ............................ identificativo delle atti vità di gesti one del Centro di 

Conservazione per la Premolt iplicazione per agrumi, pruno idee, olivo e vite e dell'esecuzione dei saggi di 

conferma del CTV. 

si conviene quanto se gue 

Art . 1 

(Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo . 

La Regione si impegna a: 

Art . 2 

(Att ività) 

• promuovere azioni tese a favorire la divulgazione e diffu sione delle infor mazioni e dei risult at i 

ottenuti; 
• contribuire ai costi necessari allo svolgimento delle attivi tà attraverso l'erogazione di un contr ibuto , 

come specificato nell 'art. 4. 

La Regione ha facoltà di pubblicare , in qualsiasi forma e/ o mezzo, incluso Internet , le seguenti informazioni : 

gli obiettivi dell'attività oggetto del presente accordo, l' importo riconosciuto per lo svolgimen to 

del l'at t ività , le relazioni e/ o le informazioni sul Centro di Conservazione per la Premolti plicazione. 

Il DISSPA si impegna a : 

• condurre il Centro Regionale di Conservazione per la Premoltiplicazione (CRCP), mantenendo le 

piante in ott imo stato vegetativo e fi tosanitario ; 

• produrre astoni categoria pre base; 

• eseguire i saggi di conferma a CTV; 
• garantire , nell'esecuzione delle atti vità, il rispetto di quanto previsto nel programma inviato 

all'Osservatorio fito sanitario regionale; 

• non utilizzare l'i mporto dell 'accordo per scopi diversi rispetto alle attività previste; 

• assicurare la t racciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge 136 del 13/08/2010 e s.m.i., 
e, conformemente ai propri statuti e regolamenti , il rispett o delle disposizion i previste dalla Legge 

Regiona le 20 giugno 2008 n. 15; 
• consentire gli opportuni controlli ed ispezioni ai funziona ri del Servizio Osservatorio Fitosanita rio; 

• concordare con la sezione Osservatorio Fitosanitario la realizzazione di iniziat ive di informazione e 

di trasferimento dei risultati dell'att ività; 

• assicurare che le pubblicazio ni, i manifesti e gli invi t i, i rappor ti , ed ogni altro materiale prodo tt o 
nell 'ambito del programma riport i l' indicazione :"At ti vità cofinanziato dalla Regione Puglia 

nell'amb i ta del Programma di Certificazione del materia le di propagaz ione vegetale ". 

L'attivit à di conduzione riguarda l'a llevamento delle piante madr i in Conservazione per la 
Premoltiplicazione di categoria " prebase", la raccolta, la conservazione del mate riale di "prebase" e la 
prod uzione di astoni e portinnesti di categoria "prebase" secondo quanto previsto dal DM 4 maggio 2006 e 
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D.D.MM 20 novembre 2006 sulle norme tecniche di produzione di materiale certificato di agrumi, 
olivo e prunoid ee; 

L'attiv ità di produz ione riguarda circa 100· 150 astoni da seme e micropropagati , categoria prebase, in 
screen house e in vitro . 

La Regione Puglia e il DiSSPA hanno pieno diritto d'uso dei risultati, dei prodotti e degl i elaborat i 

dall'attività del Centro di Conservazione per la Premolt iplicazione dei materia li di propagazione vegeta le, 
prev ia formale e preven tiva comunicazione all'altra parte . 

I risultati dell'attività sono di interesse pubb lico e a disposizione di tutte le imprese secondo cr iteri non 
discrimi natori, conforme mente alla disciplina comunitaria . 

Art. 3 

(Durata e controversie) 

L'accordo per lo svolgimento delle attività riportate nell 'art. 2 ha durata biennale, a partire dalla 

conclusione dell 'accordo st ipulato nel 2017 e con scadenza al 30/ 06/2020 e precisamente 

• Ciclo 2018-2019 scadenza al 30/ 06/2019; 

• Ciclo 2019-2020 scadenza al 30/06/20 20. 

Le Part i si imp egnano a conco rdare, in uno spir ito di reciproca collaboraz ione, eventuali procedure e 

adempimenti non specificati nel presente Accordo che si rendano tuttavia necessari per un ottima le 

conseguimento degli obiettivi , e a defin ire consensualmente eventua li controversie che possano sorgere 

nel corso del rappor to. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in tal modo l'accordo , le Parti 

convengono di risolvere ogni eventuale controve rsia presso il compete nte Foro di Bari. 

ART. 4 
(Oneri Finanziari ) 

La Regione Puglia per lo svolgimento delle att ività del presente Accordo ha previsto di contribuire alle spese 

che saranno sostenute annualm ente entro un lim ite massimo di € 60.000,00 e compl essivamente per il 

biennio la somma di€ 120.000,00. 

Essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispe ttivo, comprensivo di un margine di guadagno, 

l'one re finanziario derivante dal presente accordo, nell'ottica di una reale cond ivisione di compiti e 
responsabilità , si configura come contr ibuto alle spese effett ivamente sostenu te. Si precisa altresì che il 

contr ibuto erogato dalla Regione Puglia in alcun modo potrà determinare il sorgere di rapporti contratt uali 

o di dipendenza tra il personale incari cato dal DISSPA e la Regione medesima. 

L'effettiva erogazione di che tratta si è subordinata alla piena osservanza degli ob blighi post i a carico 
de l� ' Ammin istrazione regionale per il rispetto dei vincoli alla spesa regionale dalla normativa vigente sul 

Patto di Stabilità interno. 

I cost i di cofi nanziamento sostenuti dal DISSPA devo no essere computati in termini di : disponibi lit à del le 

prop rie stru ttur e, attrezza ture, mezzi, costo vivo del personale impegnato nominalmente , per quota parte 

del tem po lavorativo effett ivamente impi egat o per lo svolgimento delle atti vit à sottese al presente 
accordo. 

Art. 5 
(Mod alità di erogazione e rendicontazione) 

Il Costo totale annuale previsto per le att ivi tà di cui all'art . 2 è di € 68.000,00, di cui : 

€ 60.000,00 a carico della Regione Puglia, pari al 88,2%%, 
€ 8.000,00 a carico del DISSPA, pari al 11,8 % , 
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Regione Puglia si impegna ad erogare la propria quota di contr ibuto a favore del DISSPA con le modalit à 
di seguito indicate, subordinatamente al rispett o degli obblighi derivanti dalla piena osservanz.a dei vinco li 
imposti dai vincoli di finanza pubbl ica cd. "pareggio di bilancio", come previsti dal la legge di stabilità 
regionale 2018 . 

Il contributo previsto sarà erogato in quattro quote e precisamente due per ciascun Ciclo di attività 
corrispondenti al: 

✓ 50% del costo annua le a titolo di acconto, a seguito di sott oscrizione 
attività affere nti il Ciclo 2018-2019 ed entro ottobre 2019 per 
2019/2020 ; 

del presente accordo per le 
le att ività afferenti i l ciclo 

✓ 50% a titolo di saldo del contributo annuale su presentaz ione di una relazione tecnica (corredata 
di eventuali documenti tecnici pubbl icazioni, materiale didat t ico-divulgativo , etc.) sulle attività 
annua li svolte che saranno consegnati entro e non olt re tre mesi dal ter mine del la scadenza 
annuale, correda ta da rendicontazione analitica dei cost i sostenuti, artico lata per le seguenti voci 
di spesa: personale, materiale di consumo, noleggio att rezzature , manute nzione e da nota di 
debito . I documenti giustificat ivi, emessi entro la data di scadenza del presente accordo , possono 
essere pagati ent ro i due mesi successivi alla scadenza per ragioni legate alla contabilità 
dell'Università; 

La relazione finale e la documentazione relat iva alla rendicon tazione delle attiv ità e dovranno essere 
corre date dalle seguent i dichiarazioni , rese ai sensi degli artico li 46, 47 e 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 
445: 

che il DISSPA è/no n è soggetto alla presentazione della cert ificazione antima fia, di cui al D.lgs. n. 
490/94 e che il finanz iamento non è soggetto alla ritenuta del 4% di cui al Il comma dell'art. 28 del 
D.P.R. 600/73 , poiché non è in relazione ad alcun esercizio d'i mpresa ex art . 51 del T.U.I.R. DPR 
917 /1986; 
che non esistono provvedime nti esecut ivi e/o pigno rament i disposti dall 'Auto rit à Giudiziaria a carico 

del beneficia rio. 

L'ammissibilità delle spese trova discip lina nelle "Linee guida sulla rendicontazione dei casti per le attività 
di "Certificazione del materiale di propagazione vegetale" e di "Applicazione dei decret i di lott a 
obbligatoria" , approvate con Determinazione dirigenziale n° 2394 del 28/09/2009 . 

La somma da erogare al DiSSPA verrà versata a mezzo bonifico bancario, su giroconto c/c 307451 del la 
Tesoreria Unica della Banca d'Italia sede di Bari, indicando come causale: "Attività di certificazione del 
Centro di Conservazione per la Premoltipl icazione". 

Il per iodo di eleggibili tà delle spese decorre dal 1 luglio 2018 fi no alla scadenza del presente accordo . 

ART. 6 

(Responsab ili per le parti ) 

Il Responsabi le scientif ico è i l Prof./Dott . Vito Nicola Savino, il responsabile del coordinamento tecn ico delle 
att ivit à svolte dal DiSSPA, relat ivamente alla presente accordo per la gestione del CRCP è la Dott. ssa 
Giovanna Bot t alico; il responsabile per l' esecuzione dei saggi di conferma al CTV è il Prof./Dott... .................... . 

Responsabile per la Regione Puglia è il Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario . 

Art . 7 

(Trattamento dei dat i personali) 

Il presente Accordo garantisce l'ossequio del Decreto legislat ivo n. 196/2003 'Codice in materia di 
protezio ne dei dati personali ' e del DGPR (UE 2016/679) . 

Letto, approvato e sottoscri t to . 

Bari, _________ _ 

Pagina -t d1 5 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2379 
Progetti di Cooperazione 2014/2020. Approvazione accordo di cooperazione ex art. 15 della Legge n. 
241/1990 tra Regione Puglia e Teatro Pubblico Pugliese per l’attuazione di attività di interesse comune. 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal 
Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue il Presidente: 

Premesso che 

� Il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia, nelle 
sue funzioni in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli Enti locali, regolamentazione, 
monitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in materia turistica: a) presidia la pianificazione 
strategica in materia di turismo, favorendo la costruzione di idonee forme di partenariato con gli operatori 
privati del settore; b) è responsabile della programmazione degli interventi finanziati a valere su fondi 
comunitari, statali e regionali; c) provvede alla gestione operativa dei relativi programmi, processi e 
attività (infrastrutture turistiche, classificazione alberghiera, vigilanza sulle strutture ricettive, abilitazioni 
professioni turistiche); d) indirizza, coordina, monitora e controlla le attività e gli obiettivi di risultato delle 
Sezioni afferenti e degli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza; e) assicura il coordinamento 
e l’interazione trasversale con le strutture organizzative interne, con gli altri Dipartimenti regionali e con i 
livelli nazionali ed europei di rappresentanza istituzionale; 

� in coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, 
e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione 
Territoriale Europea - CTE 2014-2020 punta a conseguire un maggiore impatto degli interventi sui territori 
ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di INTERREG ha 
un bilancio pari a 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i 
partner territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR destinata agli 
Stati membri per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da 
altri strumenti (Strumento di preadesione IPA e Strumento europeo di vicinato ENI); 

� nell’ambito dei Programmi di Cooperazione Territoriale 2014-2020, la Regione Puglia è territorio eleggibile 
per i seguenti Programmi: Interreg Mediterrean, ENI CBC Med Interreg Europe, Italy-Albania-Montenegro, 
Greece-ltaly, Italy-Croatia, Adrion; 

� il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, in rappresentanza della Regione Puglia, 
ha partecipato in qualità di partner a diverse proposte progettuali sulle call già aperte per il periodo 
di programmazione 2014-2020 e intende concorrere ad ulteriori call in uscita sino alla fine della 
programmazione; 

� diverse proposte progettuali sono già state valutate positivamente e ritenute finanziabili, altre sono 
attualmente in corso di valutazione ed altre ancora saranno predisposte e presentate in risposta alle 
prossime call; 

� i progetti prevedono risorse finanziarie coperte per l’85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e 
per il 15% dal cofinanziamento nazionale coperto, per i partner italiani, dal Fondo di Rotazione - ex L. n. 
183/1987, anche per l’acquisizione di external expertise a supporto delle attività delle strutture di staff del 
Dipartimento; 

� alcuni progetti prevedono, inoltre, attività specialistiche e tecniche complementari e funzionali alle finalità 
istituzionali di Arpa Puglia - Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente; 

Considerato che 

� la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
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e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce espressamente all’art. 15 che: “(...) le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune”; 

� i principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le pubbliche 
amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea SEC (2011) 1169 del 
04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall’art. 12, par. 4 della direttiva 2014/24/UE e recepiti 
nell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/ 
UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli 
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) che dispone: “Un 
accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di 
applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 
aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere 
siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

b) l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse 
pubblico; 

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto 
meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”. 

� i presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento dell’accordo sono stati individuati 
nei seguenti punti: 

a) l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, 
che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle 
finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

b) alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 

c) le Parti non hanno svolto sul mercato aperto le attività oggetto del presente accordo di cooperazione; 

d) i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come 
ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 
comprensivo di un margine di guadagno; 

e) il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’interesse principale delle norme 
comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla 
concorrenza non falsata negli Stati membri; 

� occorre pertanto stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, 
comma 4, della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza 
comunitaria e nazionale in materia, un accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attività di 
interesse comune, coerenti con le previsioni contenute negli application form degli specifici progetti di 
cooperazione e con le finalità istituzionali delle Parti, senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il 
rimborso dei costi sostenuti; 

� le Parti; in ragione dell’accordo di cooperazione da stipulare, si impegneranno a mettere a disposizione 
risorse umane e strumentali e ogni altra azione di competenza ritenuta utile per: 

a) la presentazione di nuove proposte progettuali da candidare alle prossime call della cooperazione 
territoriale europea che saranno aperte nel corso del periodo di programmazione 2014-2020; 

b) l’esecuzione dei progetti approvati di cui le Parti risultino beneficiarie. 
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Visti 

� l’articolo 15 della Legge n. 241/90; 

� l’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016; 

Tutto ciò premesso e considerato 

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 

� di approvare l’Accordo di Cooperazione tra la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio e Arpa Puglia - Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell’Ambiente, finalizzato alla regolamentazione dei reciproci rapporti per la presentazione di nuove 
proposte progettuali e/o per l’attuazione, gestione e controllo di progetti già oggetto di finanziamento 
nell’ambito della cooperazione territoriale europea, così come allegato alla presente sotto la lettera A) 
quale parte integrante e sostanziale; 

� di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
a procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo di Cooperazione con Arpa Puglia- Agenzia Regionale 
per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente; 

Copertura Finanziaria 
D.Lgs. n. 118/2011 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale 

Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della 
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lettera k, della L.R. n.7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
− di approvare l’Accordo di Cooperazione tra la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della 

Cultura e Valorizzazione del Territorio e Arpa Puglia- Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 
dell’Ambiente, finalizzato alla regolamentazione dei reciproci rapporti per la presentazione di nuove 
proposte progettuali e/o per l’attuazione, gestione e controllo di progetti già oggetto di finanziamento 
nell’ambito della cooperazione territoriale europea, così come allegato alla presente sotto la lettera A) 
quale parte integrante e sostanziale; 

− di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
a procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo di Cooperazione con Arpa Puglia- Agenzia Regionale 
per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente; 

− di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio; 
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   − di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa 
vigente.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DI 

ACCORDO DI COOPERAZIONE 

PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI INTERESSE COMUNE RELATIVE A PROGETTI DI 

COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA 

tra 

Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 

e 

Arpa Puglia -Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
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CHE 

• Il Dipartim ento Turismo, Economia dell a Cultur a e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia 

(di seguito sempliceme nte Dipartimento), nelle sue funzioni in materia di indirizzo e programmazione , 

rapporti con gli Enti locali, regolamentazione, monitoraggio, vigilanza e control lo degli in terven ti in 

materia turistica : a) presidia la pianificazione strat egica in materia di tur ismo, favorendo la cost ruzione 

di idonee forme di parte nariato con gli operatori privati del settore; b) è responsabile della 

programmazione degli interventi finanziat i a valere su fondi comunitar i, stata li e regionali; c) provvede 

alla gestione operativa dei relativi programmi , processi e atti vità (infrastr utture turistiche, 

classificazione alberghiera, vigilanza sulle struttur e ricetti ve, abilitazioni professioni turistic he); d) 

indiri zza, coordina, monitora e controlla le attività e gli obiett ivi di r isultato delle Sezioni afferenti e 

degli Enti regionali partecipat i nelle materie di competenza; e) assicura il coordinamen to e 

l' interazione trasversale con le st rut t ure organi zzati ve int erne, con gli altri Dipartim enti regionali e con 

i livelli nazionali ed europei di rappresen tanza istitu zionale; 

• ARPA Puglia, Agenzia Regionale per la Prevenzion e e la Protezione dell 'Amb iente (in seguito ARPA 

Puglia). è Organo Tecnico della Regione Puglia, istit uito e disciplinato con Legge Regionale 22 gennaio 

1999, n. 6, così come modificata dalla Legge Regionale 4 ottobre 2006, n. 27, di seguito denominata 

legge ist itut iva. 

ARPA Puglia è preposta all'eser cizio di attiv ità e compi ti in materia di prevenzione e tut ela ambie ntale , 

come individua te dall'art . 4 della legge istitut iva, ai fini della salvaguardia delle condizioni ambie ntali 

soprattutto in relazione alla tutel a della salute dei cittadi ni e della colle tt ività. 

L'attivit à di ARPA Puglia è svolta nel rispetto dei princip i di comp lementar ietà ed integrazione del 

proprio concorso tecnico ai compiti istituzion ali di direzione politi ca, di amm inistr azione e di gestione 

di competenza del la Regione Puglia, nonché degli obietti vi annuali e trie nnali della programmazione 

regionale e, a norma del comma 3 dell 'art. 15 della L.R. 6/99, del controllo ambientale fissati dal la 

Giunt a Regionale. 

ARPA Puglia è dotata di personalità giurid ica pubblica, nonché di autonomia tecnico -giuridica , 

amm inistrat iva e contabile (art. 2 comma 1 L.R. 6/99) , nei limiti del quadro di riferimento costituito 

dalla legge istitutiva della stessa, dalla Legge Regionale 30 dicembre 1994 n. 38, dalla Legge Regionale 

4 febbra io 1997 n. 7, dalla Legge Regionale 16 novembre 2001 n. 28, nonché dalle altre disposizioni 

normative ed amminis trat ive della Regione Puglia. 

PREMESSO ALTRESI' CHE 
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n coerenza con la nuova polit ica europea di coesione e gli obietti vi fissat i nella strategia Europa 2020, e 

sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione 

Territ or iale Europea - CTE 2014-2020 punta a conseguire un maggiore impatto degli interventi sui territori 

ed un util izzo ancora più incisivo degli investimenti . Il quint o periodo dì programmazione di INTERREG ha un 

bilancio pari a 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i 

partner territor iali, sociali ed economici . Questo budget include anche la dotazione del FESR destinata agli 

Stati membri per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell 'UE sostenut i da 

altri strumenti (Strumento di preadesione IPA e Strumento europeo di vicinato ENI); 

• nell' ambito dei Programmi di Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 la Regione Puglia è territorio 

eleggibile per i seguenti Programmi : lnt erreg Medite rrean, ENI CBC Med lnterreg Eurape, ltaly-Albania 

Montenegro, Greece-lta/y, ltaly -Croatia, Adrion; 

• il Dipart imento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territor io, in rappresentanza della 

Regione Puglia, ha partecipato in qualità di partner a diverse proposte progettuali sulle cali già aperte per il 

periodo di program mazione 2014-2020 e intende concorrere ad ulteriori cali in uscita sino alla fine della 

programmazione; 

molte proposte proget tuali sono state valutate positivamente e finanziate, con una quot a parte dest inata al 

Dipart imento , risultano allo stato attua le le seguenti, mentre altre sono in corso di valutazione: 

• i summenzionati progetti prevedono attivi tà finalizzate alla protezione del patrimon io naturale dagli effe tt i 

negativi del turi smo intensivo e alla promo zione del tur ismo sostenibile coerenti con gli scopi e le finalità 

istitu zionali di ARPA Puglia i progetti prevedono risorse finanziarie, coperte per 1'85% dal Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale e per il 15% dal cofinanziamento nazionale coperto , per i partner italiani, dal Fondo di 

Rotazione - ex L. n. 183/1987 , anche per l' acquisizione di external expertise a support o delle attiv ità delle 

str utture di staff del Dipart imento ; 

CONSIDERATO CHE 

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante "Nuove norme in materia di procedimento 

ammini strativo e di diritto di accesso ai documenti amm inistr at ivi " stabilisce espressamente all 'art. 

15 che: "( ... ) le amminist razioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per 

disciplinare lo svolg imento in collaborazione di attività di interesse comune"; 

• i principi giuris prud enziali comunitari e nazionali in materia di cooperazio ne orizzontale tra le 

pubbl iche amministrazion i e le indi cazion i fornite nel documento della Commission e Europea SEC 

(2011) 1169 del 04.10.2011, sono stati recentem ente cod ificati dall' art. 12, par. 4 della di rettiva 

2014/24/UE e recepi t i nell 'art . 5, comma 61 del D.Lgs. n. 50/2016 (Attuazion e delle direttive 
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/UE, 2014/2 4/UE e 2014/25 /UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 

dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratt i pubblic i relativi a lavori, servizi e forn it ure) che dispone : "Un accordo concluso 

esclusivamente tra due o più amministrazioni oggiudicatrici non rientra nell 'ambit o di applicazione 

del presente codice, quando sono soddisfa tt e tu tte le seguenti condizioni: 

a) l'accorda stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministraz ioni aggiud icatrici o gli enti 

aggiudicatari partecipanti '. finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti o 

svolgere siano presta ti nell 'ottico di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

b) l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni iner enti o/l'i ntere sse 

pubblico ; 

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari partecipanti svolgono sul mercato 

aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione" . 

• i presupposti richiest i ai fini del la legitt imità dell ' impiego dello strumen to del l'accordo sono stati 

indiv iduati nei seguenti punti : 

a) l'accordo regola la realizzazione di un interesse pubbl ico, effettivam ente comune ai 

partecipanti, che le Parti hanno l'o bbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi 

alla luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

b) alla base dell'accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità ; 

c) le Parti non hanno svolto sul mercato aperto le att ivit à oggetto del presente accordo di 

cooperazione; 

d) i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l'accordo devono configurarsi solo come 

ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 

comprensivo di un margine di guadagno; 

e) il ricorso all'accordo non può interferire con il perseguimento dell' interesse principale delle 

norme comunitar ie in tema di appalt i pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l'apertura 

alla concor renza non falsata negli Stati membri; 

• le Parti, pertanto, intendono stipulare, ai sensi e per gli effe tt i dell'art . 15 della legge n. 241/1990 e 

s.m.i., dell 'art. 12, comma 4, della Diretti va 24/2014/ UE, dell'art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 

e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, un accordo di cooperazione finalizzato 

allo svolgimento di attivi tà di interesse comune, coerenti con le previsioni contenu te negli 

application form dei progetti di cooperazione individuati in premessa e con le finalità istituzionali 

delle Parti, senza il pagamento di alcun corrispet tivo, eccetto il rimborso dei costi sostenuti; 

• le Parti, in ragione del presente accordo di cooperazione, si impegnano a met tere a disposizione 

risorse umane e strumenta li e ogni alt ra azione di competenza rit enuta ut ile per: 
/, 

\ 
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la presentazione di nuove propos te progettuali da candidare alle prossime cali del la 

cooperaz ione territoriale europea che saranno aperte nel corso del periodo di 

programmaz ione 2014-2020, in relazione ai Programmi per i quali la Regione Puglia è 

terr ito rio eleggibile; 

b) l'esecuzione dei progett i approvati di cui le Part i risult ino beneficiarie, come individ uati nel 

presente accordo; 

VISTO 

• l'articolo 15 della Legge n. 241/90 ; 

l'art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 ; 

• la DGR n. __ del __, con la quale la Giunta regionale ha approvato lo schema di Accordo di 

Cooperazione ex art . 15 del la Legge n. 241/90 con altri ent i pubb lici interessat i alle at tiv ità di 

cooperazione territoria le europea; 

TUTTO QUANTO PREMESSO, CONSIDERATO E VISTO 

TRA 

Il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio del la Regione Puglia (di 

seguito semplicemente Dipartimento) - con sede legale in Bari, Lungomare Nazario Sauro, n. 33 - 70121 

(Codice Fiscale 80017210727), rappresentato dal Direttore di Dipartimento pro tempore, domiciliato presso 

la sede del Dipartime nto . 

E 

ARPA Puglia, con sede Bari, Corso Trieste 27 - 70126 - P. IVA n. 05830420724, legalmente rappresentata 

dal Direttore Generale, Avv. Vito Bruno. 

nel prosieguo, congiuntamente indicati come "Parti ", si conviene e si stipu la quanto segue: 

Art. 1 

(Oggetto e finalità dell'Accordo di cooperazione) 
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l Dipartimento e ARPA Puglia, ciascuno per le rispettive competenze, concordano di cooperare nell 'ambito 

della Cooperazione Territor iale Europea - CTE per le seguent i fi nalità 

a) presentare nuove propos te progettuali da candidare alle ca/I che saranno aper te nel corso 

del periodo di programmazione 2014-2020, in relazione ai Programmi per i quali la Regione 

Puglia è territorio eleggibi le; 

b) realizzare le attività così come descritte negli application form dei progetti approvati di cui 

le Partì risult ino beneficiarie . 

Art. 2 

(Impegni delle Parti) 

1. Per il raggiungime nto delle finali tà di cui alle premesse - che formano parte integrante del presente 

Accordo - e degli obiett ivi di cui all'art. 1, le Parti si impegnano a collaborare assumendo specifici 

impegni operativi. In parti colare: 

a) il Dipartim ento : 

- definisce le priorità strategiche di attuazione delle atti vità; 

- coordina il processo di attuazione delle attiv ità, assicurandone la coerenza con le priorità 

strateg iche della programmazione regionale ; 

- mette a disposizione le propr ie risorse e competenze professionali , tecniche e 

amministrat ive, nonché i propri database informat ivi, ovvero que lli delle Agenzie e degli 

Ent i partecipat i afferen t i alle competenze del Dipartimento , per la migliore riuscita dei 

proget t i; 

b) ARPA Puglia: 

- declina operati vamente le priorità strategiche su cui foca lizzare le fasi di esecuzione delle 

attività progettual i, delle azioni e dei relativi conte nut i; 

- mette a disposizione le proprie risorse e competenze prof essionali e tecniche per la 

conduzione delle att ività progettuali , provvedendo, laddove necessario, all'acquisizione di 

beni e servizi a ciò necessari; 

c) le Parti collaborera nno, ciascuno nell'a mbito delle proprie competenze , ruo li e responsabili tà come 

ind ividuati alle precedenti lettere a) e b), all'attuazio ne ed all'esecuzione delle attività previste negli 

application fo rm, nei quali vengono individuati e definit i la tip ologia delle azioni da realizzare e 
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obiettivi da conseguire, le modalità di esecuzione delle azioni, i costi complessivi per le azioni 

individuate, il cronoprogramma, impegnandosi a garantire l'elevato livello qualitat ivo delle 

competen ze delle risorse professionali coinvolte nell'esecuzione delle azioni progettuali condiv ise. 

Art. 3 

(Durata dell'Accordo) 

1. Il presente Accordo, che entra in vigore a decorrere dalla data della sua sottoscrizione, ha durata 

per l' intero periodo utile alla gestio ne e chiusura delle att ività dei progetti, come definito nei 

cronoprogrammi e negli application form . 

2. Le Parti si danno atto e convengono che le attiv ità dovranno essere portate materialmen te a 

termin e e completate secondo la tempistica indicata nei suddetti documenti. 

Art. 4 

(Modalità di Collaborazione) 

l. Le Parti collaboreranno al conseguimento del comune pubblico interes se, promuovendo lo scambio 

di informazioni utili a realizzare gli obietti vi concordat i, fornendo quanto necessario per il 

mant enimento degli impegni assunti e avvalendosi delle rispettive strutture e risorse, comprese 

quelle delle Agenzie e degli Enti partecipati afferenti alle competenze del Dipartimento nel rispetto 

delle normativa vigenti. 

2. Per la realizzazione delle attività oggetto del presente Accordo, le Parti attiveranno risorse 

finanziari e a valere sui competenti capitoli dei Bilanci di previsione delle annualità di riferimento . 

Art. 5 

(Rendicontazione e procedura di rimborso dei costi) 

1. Il rimborso dei costi sostenuti avverrà, previa rendicon tazione degli stessi, nel rispetto della 

disciplina dei Programmi di cooperazione territoriale europea 2014/2020 e di quanto stabilito dai 

relativi regolament i comunitar i in materia . 

2. Le Parti sono tenute a conservare e a rendere disponibile la documentazione relativa all'attuazione 

delle attività, ivi compresi tutti i giustifi cativ i di spesa, nonché a consentire le verifiche in loco, a 

favore delle autorità di controllo regionali , nazionali e comunita rie per almeno dieci anni successivi 
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conclusione delle atti vità stesse, salvo diversa indicazione in corso d'opera da parte della 

Regione o di alt ri organi competenti. 

3. In caso di verifica, in sede di contro llo, del mancato pieno rispetto delle discipline com unitarie, 

nazionali e regiona li, anche se non penalmente rilevanti, si procederà a dichiara re la decadenza 

dell'importo finanziato e al recupero delle eventuali somme già erogate . 

Art. 6 

(Recesso) 

1. Ciascuna Parte si riserva il diritto di recedere dal presente Accordo in tutti i casi, compreso 

l' inadempimento dell'a ltra parte, che pregiudichino la possibilità di raggiungere le proprie final ità 

istituz ionali . 

Art. 7 

(Comita to di attuazione ) 

1. Per l'att uazione del presente Accordo è costitui to, presso il Dipartim ento Turismo, Economia della 

Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia, un Comitat o di attu azione composto 

da: 

per il Dipartimento : dal Direttore e dal Responsabile Unico del Procedime nto o loro delegati; 

per ARPA Puglia: dal Diret tore Generale e dal Direttore dell' U.O.C. Ambient i Naturali o loro 

delegat i; 

2. Il Comitato provvede a: 

svolgere funzioni di indiri zzo per garantire l'eff icacia e l'efficienza dell' intervent o; 

programmare e monitor are l'espletam ento di tutt e le azioni previste dal presente Accordo. 

3. Il Comitato è aperto alla parte cipazione di altre Agenzie ed Enti partec ipati della Regione per le 

mater ie di competenza. 

Art. 8 

(Referenti) 

1. Le Parti possono nominar e refe renti delle att ività di cui al presente Accordo , dandone 

comunicazione all'alt ra part e. I referent i forniscono period icamente il rapporto sullo stato di 
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delle att ività e la relazione f inale in ordine all'attiv ità svolta, con indicazione dei 

risultati otte nut i. 

Art . 9 

(Disposizioni generali e fiscali) 

1. Qualsiasi cont rovers ia che dovesse nascere dall'esecuzio ne del presente Accordo, qualora le Part i 

non riescano a defin irla amichevo lmente, sarà devo luta all' autori tà giud iziar ia competente . 

2. Qualsiasi pattu izione che mod ifichi, int egri o sostitu isca il presente Accordo sarà valida solo se 

concordata per iscrit to tra le Part i. 

3. Ai fini del presente Accordo , ciascuna delle Parti elegge domic ilio legale nel la propria sede indicata 

in epigrafe . 

4 . Per tutto quanto non prev isto nel presente Accordo , le Parti rinv iano espressamente alla disciplina 

del codice civi le. 

5. Il presente Accordo, redatto per scrittura privata non autenticata in forma to digitale, ai sensi 

dell'art . 15 della L. n. 241/1990 , è esente da imposta di bollo e di registro, contemp lando erogazioni 

fi nalizzate a sostenere att ività di ricerca, per cui si applica l'art. 1, commi 353 e 354 della Legge 23 

dicembre 2005, n. 266 . 

Art. 10 

(Comunicazioni) 

1. Tutte le comu nicazioni previste nel presente Accordo dovranno essere eff ettuate ai seguenti 

recapi t i: 

a) per la Regione Puglia: 

Direttore del Diparti mento Turismo , Economia della Cultura e Valor izzazione de l territ orio 

Via Piero Gobetti, 26 - 70125 - Bari 

Tel/fax : 080 540 5615 / 6413 

e-ma il: dipartime nto. t urismocultura@ regione .puglia .it 

pec: di rettore .d iparti men toturismocu ltura@pec. rupar .puglia. it 

servizio tur i smo@pec.ru par. pugli a. it 
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per ARPA Puglia: 

Direttore Generale, Corso Trieste, 27 - 70126 - Bari 

Tel. 0805460 151 

Email: dg@arpa.puglia.it 

PEC: dir .genera le .arpa puglia@pec. rupa r. puglia .it 

Regione Puglia 

Dipar tim ento Turismo, Econom ia della Cultura 

e Valorizzazione del Territorio 

Aldo Patruno 

ARPA Puglia 

Vito Bruno 

• li presente Accordo viene sottoscritto con firmo digitale ai sensi del comma 2-bis dell'art. 15 Legge 7 agosto 1990, n. 

241, così come modificata dall 'art. 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 dicem bre 2012. 



6556 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 8-2-2019                                                 

 

 

 

 

 
 

 

 

  

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2380 
Progetti di Cooperazione 2014/2020. Approvazione accordo di cooperazione ex art. 15 della Legge n. 
241/1990 tra Regione Puglia ed Arpa Puglia per l’attuazione di attività di interesse comune. 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal 
Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue il Presidente: 

Premesso che 

� Il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia, nelle 
sue funzioni in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli Enti locali, regolamentazione, 
monitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in materia turistica: a) presidia la pianificazione 
strategica in materia di turismo, favorendo la costruzione di idonee forme di partenariato con gli operatori 
privati del settore; b) è responsabile della programmazione degli interventi finanziati a valere su fondi 
comunitari, statali e regionali; c) provvede alla gestione operativa dei relativi programmi, processi e 
attività (infrastrutture turistiche, classificazione alberghiera, vigilanza sulle strutture ricettive, abilitazioni 
professioni turistiche); d) indirizza, coordina, monitora e controlla le attività e gli obiettivi di risultato delle 
Sezioni afferenti e degli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza; e) assicura il coordinamento 
e l’interazione trasversale con le strutture organizzative interne, con gli altri Dipartimenti regionali e con i 
livelli nazionali ed europei di rappresentanza istituzionale; 

� in coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, 
e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione 
Territoriale Europea - CTE 2014-2020 punta a conseguire un maggiore impatto degli interventi sui territori 
ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di INTERREG ha 
un bilancio pari a 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i 
partner territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR destinata agli 
Stati membri per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da 
altri strumenti (Strumento di preadesione IPA e Strumento europeo di vicinato ENI); 

� nell’ambito dei Programmi di Cooperazione Territoriale 2014-2020, la Regione Puglia è territorio eleggibile 
per i seguenti Programmi: Interreg Mediterrean, ENI CBC Med Interreg Europe, Italy-Albania-Montenegro, 
Greece-ltaly, Italy-Croatia, Adrion; 

� il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, in rappresentanza della Regione Puglia, 
ha partecipato in qualità di partner a diverse proposte progettuali sulle call già aperte per il periodo 
di programmazione 2014-2020 e intende concorrere ad ulteriori call in uscita sino alla fine della 
programmazione; 

� diverse proposte progettuali sono già state valutate positivamente e ritenute finanziabili, altre sono 
attualmente in corso di valutazione ed altre ancora saranno predisposte e presentate in risposta alle 
prossime call; 

� i progetti prevedono risorse finanziarie coperte per l’85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e 
per il 15% dal cofinanziamento nazionale coperto, per i partner italiani, dal Fondo di Rotazione - ex L. n. 
183/1987, anche per l’acquisizione di external expertise a supporto delle attività delle strutture di staff del 
Dipartimento; 

� alcuni progetti prevedono, inoltre, attività specialistiche e tecniche complementari e funzionali alle finalità 
istituzionali di Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura; 

Considerato che 

� la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
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e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce espressamente all’art. 15 che: “(...) le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune”; 

� i principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le pubbliche 
amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea SEC (2011) 1169 del 
04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall’art. 12, par. 4 della direttiva 2014/24/UE e recepiti 
nell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/ 
UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli 
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) che dispone: “Un 
accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di 
applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 
aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere 
siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

b) l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse 
pubblico; 

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto 
meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”. 

� i presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento dell’accordo sono stati individuati 
nei seguenti punti: 

a) l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, 
che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle 
finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

b) alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 

c) le Parti non hanno svolto sul mercato aperto le attività oggetto del presente accordo di cooperazione; 

d) i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come 
ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 
comprensivo di un margine di guadagno; 

e) il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’interesse principale delle norme 
comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla 
concorrenza non falsata negli Stati membri; 

� occorre pertanto stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, 
comma 4, della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza 
comunitaria e nazionale in materia, un accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attività di 
interesse comune, coerenti con le previsioni contenute negli application form degli specifici progetti di 
cooperazione e con le finalità istituzionali delle Parti, senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il 
rimborso dei costi sostenuti; 

� le Parti; in ragione dell’accordo di cooperazione da stipulare, si impegneranno a mettere a disposizione 
risorse umane e strumentali e ogni altra azione di competenza ritenuta utile per: 

a) la presentazione di nuove proposte progettuali da candidare alle prossime call della cooperazione 
territoriale europea che saranno aperte nel corso del periodo di programmazione 2014-2020; 

b) l’esecuzione dei progetti approvati di cui le Parti risultino beneficiarie. 
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Visti 

� l’articolo 15 della Legge n. 241/90; 

� l’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016; 

Tutto ciò premesso e considerato 

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 

� di approvare l’Accordo di Cooperazione tra la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio e Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la 
Cultura, finalizzato alla regolamentazione dei reciproci rapporti per la presentazione di nuove proposte 
progettuali e/o per l’attuazione, gestione e controllo di progetti già oggetto di finanziamento nell’ambito 
della cooperazìone territoriale europea, così come allegato alla presente sotto la lettera A) quale parte 
integrante e sostanziale; 

� di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio a 
procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo di Cooperazione con Teatro Pubblico Pugliese Consorzio 
Regionale per le Arti e la Cultura; 

Copertura Finanziaria 
D.Lgs. n. 118/2011 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale 

Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della 
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lettera k, della L.R. n.7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
− di approvare l’Accordo di Cooperazione tra la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della 

Cultura e Valorizzazione del Territorio e Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la 
Cultura, finalizzato alla regolamentazione dei reciproci rapporti per la presentazione di nuove proposte 
progettuali e/o per l’attuazione, gestione e controllo di progetti già oggetto di finanziamento nell’ambito 
della cooperazione territoriale europea, così come allegato alla presente sotto la lettera A) quale parte 
integrante e sostanziale; 

− di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
a procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo di Cooperazione con Teatro Pubblico Pugliese 
Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura; 

− di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio; 



6559 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 8-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

   − di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa 
vigente.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DI 

ACCORDO DI COOPERAZIONE 

per lo svolgimento di attività di interesse comune relative a progetti di cooperazione territoriale 

europea 

tra 

la Regione Puglia 

e 

Teatro Pubblico Pugliese 

Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura 
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CHE 

• Il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia 

(di seguito semplicemente Dipart imento ), nelle sue funzioni in materia di indir izzo e programmazione, 

rapporti con gli Enti locali, regolamen tazione, monitoragg io, vigilanza e contro llo degli interventi in 

materia turistica: a) presidia la pianificazione strategica in mater ia di turismo , favorendo la costruzio ne 

di idonee forme di partenariato con gli operatori privati del setto re; b) è responsabile della 

programm azione degli intervent i finanziati a valere su fondi comunitari, statali e regionali; c) provvede 

alla gestione operativa dei relat ivi programmi , processi e attività (infrastrutture turistic he, 

classificazione alberghiera, vigilanza sulle strutture ricett ive, abilitazioni professioni turistiche}; d) 

indir izza, coordina, monitora e contro lla le attività e gli obiettiv i di risultato delle Sezioni afferent i e 

degli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza; e) assicura il coordinamen to e 

l' interazione trasversale con le struttur e organizzative interne, con gli alt ri Dipart imenti regiona li e con 

i livell i nazionali ed europei di rappresentanza istituziona le; 

• il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura (di seguito Teatro Pubblico 

Pugliese), istituito come Consorzio tra Comuni con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 

471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, successivamente trasformato per effetto della Legge n. 142 

dell'8 giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, senza 

fini di lucro, ed è inte ramente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (L.R. 16 Aprile 

2007 n.10 art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007) quale socio di maggioranza; 

• il Teatro Pubblico Pugliese prevede, ai sensi della citata legge regionale istitutiva e del vigente statuto, 

tra le prop rie finalità istituzionali , " la diffusione delle attività di spettaco lo dal vivo e, con ciò, la 

crescita ed il consolidamento sull'i ntero territori o regionale del pubblico e dell'attr attività del ter rito rio 

medesimo attr averso lo spettacolo dal vivo"; 

• il Teatro Pubblico Pugliese non svolge sul mercato aperto attività interessate dal presente accordo di 

cooperazione 

PREMESSO ALTRESI' CHE 

• In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, 

e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione 

Territorial e Europea - CTE 2014-2020 punta a conseguire un maggiore impatto degli interve 
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erritori ed un uti lizzo ancora più incisivo degli investimenti . Il quinto periodo di programmazione di 

INTERREG ha un bilancio pari a 10,1 miliardi di euro investit i in oltre 100 programmi di cooperazione 

tr a le regioni ed i part ner territor iali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione 

del FESR dest inata agli Stati membr i per partecipare a programmi di cooperazione transfronta liera 

esterna dell 'UE sostenuti da altri stru ment i (Strumento di preadesione IPA e Stru mento europeo di 

vicinato ENI); 

• nell'ambito dei Programm i di Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 la Regione Puglia è 

territorio eleggibil e per i seguenti Programmi : lnterreg Mediterrean , ENI CBC Med lnt erreg Europe, 

l taly -Alban ia-Montenegro , Greece-/taly, l taly -Croatia , Adrion; 

• il Dipartim ento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territo rio, in rappresenta nza 

della Regione Puglia, 11a partecipato in qualit à di partner a diverse proposte progettuali sulle ca/I già 

aperte per il periodo di programmazio ne 2014-2020 e inte nde concorre re ad ult eriori cali in uscita sino 

alla fine della programmazione ; 

• molte proposte progettuali sono state valutate posit ivamente e finanziate, con una quota parte destinata al 

Dipartimento, risultano allo stato attuale le seguenti , mentre altre sono in corso di valutazione: 

• i summenzionati progetti prevedono attività fi nalizzate al supporto delle industri e cultura li e creative, 

con particolare rif erimento allo spettacol o dal vivo, coerent i con gli scopi e le finalit à istituzio nali di 

Teat ro Pubblico Pugliese; 

• i progetti prevedono risorse finanziarie, coperte per 1'85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e 

per il 15% dal cofinanziamento nazionale coperto, per i partner italiani , dal Fondo di Rotazione - ex L. 

n. 183/ 1987, anche per l'acquisizione di external expertise a suppor to delle attività delle strutture di 

staff del Dipartimento ; 

CONSIDERATO CHE 

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante " Nuove norme in materia di procedime nto 

amministrativo e di diritt o di accesso ai documenti ammini strat ivi" stabilisce espressamente all'art . 15 

che: "( .. .) le amministrazion i pub bliche possono sempre concludere tra loro accordi per discipli nare lo 

svolgimen to in col/oboro zione di attività di interesse comune"; 

• i princip i giur isprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le 

pubbliche ammin istrazioni e le indicazioni forn ite nel documento del la Commissione Europea SEC 

(2011) 1169 del 04.10.2011, sono stati recentemente codifi cati dall 'art . 12, par. 4 della dire ttiva 

2014/24/ UE e recepit i nell 'art . 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (Attuazion e delle direttive 

~ 
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2014/24/UE e 2014/25/ UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d' appalto degli enti erogator i nei setto ri dell'acqua, dell'energia, dei 

tr asport i e dei servizi postali, nonché per il riord ino del la disciplina vigente in materia di contratti 

pubbl ici relat ivi a lavori, servizi e forniture) che dispone: "Un accordo conclusa esclusivamente tra due 

a più ammini strazioni aggiudi catri ci non rientra nell'a mbita di applicazione del presente codice, 

quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni : 

o) l'accordo stab ilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 

aggiudicata ri partecipant i, fina lizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a 

svolgere siano prestati nell 'ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

b) l'atttJOzione di tale cooperazione è retta esclusivament e do considerazioni inerent i all'i nteresse 

pubblica; 

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari partecipanti svolgono sul mercato 

aperto meno del 20 per cento delle att ivi tò interessate dalla cooperazione ". 

• i presupposti richiest i ai fini della legitti mità dell ' impiego dello str umento dell'accordo sono stati 

individuati nei seguent i punt i: 

a) l'accordo regola la realizzazione di un interess pubbl ico, effettivamente comune ai 

partecipanti, che le Parti hanno l'obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi 

alla luce delle finalità istituziona li degli Enti coinvolt i di cui alle premesse; 

b) alla base dell'accordo vi è una reale divisione di compit i e responsabilità; 

c) le Parti non hanno svolto sul mercato aperto le attivit à oggetto del presente accordo di 

cooperazione; 

d) i movimenti fi nanziari tra i soggetti che sottoscrivono l'accordo devono configurarsi solo come 

ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispett ivo, 

comprensivo di un margine di guadagno; 

e) il ricorso all'accordo non può interf erire con il perseguimento dell' interesse principale delle 

norme comunitari e in tema di appalti pubblici , ossia la libera circolazione dei servizi e l'apertura 

alla concorrenza non falsata negli Stati membri ; 

• le Parti , pertanto, intendono stipulare , ai sensi e per gli effetti dell'art. 15 della legge n. 241/1990 e 

s.m.i., dell'art. 12, comma 4, del la Direttiva 24/2014/ UE, dell'art . 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/201 6 e 

della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, un accordo di cooperazione final izzato allo 

svolgimento di attiv ità di interesse comune, coerenti con le previsioni contenute negli application form 

dei progetti di cooperazione individuati in premessa e con le fina lità istituzionali delle Parti, senza il 

pagamento di alcun corrispett ivo, eccetto il rimborso dei cost i sostenuti; 

• le Parti, in ragione del presente accordo di cooperazione, si impegnano a mette re a disposizione 

risorse umane e strumentali e ogni alt ra azione di competenza ritenuta util e per: 
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la presentazione di nuove proposte progettual i da candidare alle prossime cali della 

cooperazione territoriale europea che saranno aperte nel corso del periodo di 

programmazione 2014-2020, in relazione ai Programmi per i quali la Regione Puglia è 

territorio eleggibile; 

b) l' esecuzione dei progetti approvati di cui le Parti risultino beneficiarie, come indiv iduati nel 

presente accordo; 

VISTO 

• l'a rticolo 15 della Legge n. 241/90; 

• l'art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016; 

• la DGR n. __ del ___, con la quale la Giunta regionale ha approvato lo schema di Accordo di 

Cooperazione ex art. 15 della Legge n. 241/90 con altri enti pubblici interessati alle attività di 

cooperazione territoriale europea; 

TUTTO QUANTO PREMESSO, CONSIDERATO E VISTO 

TRA 

Il Dipartimento Turismo, Economia della Cultur a e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia (di 

seguito semplicemente Dipartimento) - con sede legale in Bari, Lungomare Nazario Sauro, n. 33 - 70121 

(Codice Fiscale 80017210727), rappresentato dal Direttore di Dipartimento pro tempore , domiciliato presso 

la sede del Dipartimento 

E 

Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura con sede legale in Bari c.a.p. 70121 

alla via lmbriani n.67 codice fiscale/p .iva 01071540726 d'ora in poi denominato/a «soggetto ospitante», 

rappresentato dal dott . Giuseppe D'Urso, nato a San Bartolomeo in Galdo (BN) il 26/12/1948 

nel prosieguo, congiuntamente indicati come "Parti", si conviene e si stipula quanto segue: 
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. 1 

(Oggetto e finalità dell'Acco rdo di cooperazione) 

Il Dipartim ento e Teatro Pubblico Pugliese, ciascuno per le rispettiv e competenz e, concordano di cooperare 

nell'ambito del la Cooperazione Territor iale Europea - CTE per le seguenti fi nalità 

a) presentare nuove proposte progettu ali da candidare alle cali che saranno aperte nel corso 

del periodo di programmazione 2014-2020, in relazione ai Programmi per i quali la Regione 

Puglia è territorio eleggibile; 

b) realizzare le attiv ità cosi come descritte negli app/icotion form dei progetti approvati di cui 

le Parti risultino beneficiarie . 

Art. 2 

(Impe gni delle Parti) 

1. Per il raggiungimento delle finalità di cui alle premesse - che formano part e integrante del presente 

Accordo - e degli obiett ivi di cui all'art. 1, le Parti si impegnano a collaborare assumendo specifici 

impegni operativi. In part icolare: 

a) il Dipartime nto : 

- definisce le priorità strategiche di attuazione delle attività; 

- coordina il processo di att uazione delle attività , assicurandone la coerenza con le priorità 

strat egiche della programmazione regionale; 

- mette a disposizione le propri e risorse e competenze professionali, tecniche e 

amministrati ve, nonché i propri database informativ i, per la migl iore riuscita dei progetti; 

b) Teatro Pubblico Pugliese: 

- declina operati vamente le priorità stra tegiche su cui focalizzare le fasi di esecuzione delle 

attiv ità proget tuali , delle azioni e dei relativ i conten ut i; 

- mette a disposizione le propri e risorse e competenze professionali e tecniche per la 

conduzione delle attività progettuali , provvedendo, laddove necessario, all'acquisizione di 

beni e servizi a ciò necessari; 

c) le Parti collaboreranno , ciascuno nell'ambit o delle propr ie competenze, ruo li e responsabilit à come 

individuat i alle precedent i lette re a) e b), all'attuaz ione ed all'esecuzione delle attiv ità previste negli 

application form, nei quali vengono individuati e definiti la tipologia delle azioni da realizzare e 
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obiett ivi da conseguire, le modalità di esecuzione delle azioni, i costi complessivi per le azioni 

individuate, il cronoprogramma, impegnandosi a garant ire l'elevato livello qualitativo delle 

competenze delle risorse professionali coinvolte nell'esecuzione delle azioni progettuali condivise. 

Art. 3 

(Durata dell'Accordo) 

1. Il presente Accordo, che entra in vigore a decorrere dalla data della sua sottoscrizione, ha durata 

per l' intero periodo util e alla gestion e e chiusura delle attività dei proget ti, come definito nei 

cronoprogramm i e negli application form. 

2. Le Parti si danno atto e convengono che le attiv ità dovranno essere portate materia lmente a 

termine e comp letate secondo la tempistica indicata nei suddetti documenti. 

Art . 4 

(Modalità di Collaborazione) 

1. Le Parti collaboreranno al conseguimento del comune pubblico interesse, promuovendo lo scambio 

di informazio ni utili a realizzare gli obiettivi concordati , fornendo quanto necessario per il 

mantenimento degli impegni assunti e avvalendosi delle rispettive struttu re e risorse nel rispetto 

del le normativa vigent i. 

2. Per la realizzazione delle att ività oggetto del presente Accordo, le Parti attiveranno risorse 

finanziarie a valere sui competenti capitoli dei Bilanci di previsione delle annualità di riferimento . 

Art . 5 

(Rendicontazione e procedura di rimborso dei costi) 

1. Il rimborso dei costi sostenuti avverrà, previa rendicontazione degli stessi, nel rispetto del la 

disciplina dei Programmi di cooperazione territoriale europea 2014/2020 e di quanto stabi lito dai 

relativi regolamenti comunitar i in materia. 

2. Le Parti sono tenute a conservare e a rendere disponibi le la documentazione relativa all'attuazio ne 

delle attività, ivi compresi tutti i giustificativ i di spesa, nonché a consentire le verifiche in loco, a 

favore delle auto rità di control lo regionali , nazionali e comunitarie per almeno dieci anni successivi 

alla conclusione delle attiv ità stesse, salvo diversa indicazione in corso d'opera da parte della 

Regione o di altri organi competen ti. 
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In caso di verifica, in sede di cont rollo, del mancato pieno rispetto delle discipline comunitar ie, 

nazionali e regional i, anche se non penalmente ri levanti, si procederà a dichiarare la decadenza 

dell' importo finanziato e al recupero delle eventuali somme già erogate . 

Art . 6 

(Recesso) 

1. Ciascuna Parte si riserva il diritto di recedere dal presente Accordo in tutt i i casi, compreso 

l' inadempimento dell 'a ltra parte, che pregiudi chino la possibi lità di raggiungere le proprie fina lità 

istituzionali. 

Art. 7 

(Comitato di attuazione) 

1. Per l'attuazione del presente Accordo è costitui to, presso il Dipartimento Turismo, Economia della 

Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia, un Comitato di attuazione composto 

da: 

per il Dipart imento : dal Diretto re e dal Responsabile Unico del Procedimento o loro delegati; 

per Teatro Pubblico Pugliese: dal Direttor e e dal responsabile di attuaz ione delle azioni o loro 

delegati ; 

2. Il Comitato provvede a: 

svolgere funzioni di indirizzo per garantire l' effi cacia e l'efficienza dell'intervento ; 

programmare e monitorare l'espletamento di tutt e le azioni previste dal presente Accordo . 

Art. 8 

(Referenti) 

1. Le Parti possono nominare referenti delle att ività di cui al presente Accordo, dandone 

comunicazione all'a ltr a parte . I referent i forniscono periodi camente il rapporto sullo stato di 

avanzamento delle attività e la relazione finale in ordine all'att ività svolta , con indicazione dei 

risultati ottenuti. 
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(Disposiz ion i genera li e fiscali) 

1. Qualsiasi controv ersia che dovesse nascere dall'esecuzione del presente Accordo, qualora le Parti 

non riescano a defini rla amichevolmente , sarà devo luta all'autor ità giudiz iaria competente . 

2. Qualsiasi pattuiz ione che modifich i, integri o sost ituisca il presente Accordo sarà valida solo se 

concordata per iscritto tra le Part i. 

3. Ai finì del presente Accordo, ciascuna del le Parti elegge domicilio legale nella propria sede indicata 

in epigrafe . 

4. Per tu tto quanto non previsto nel presente Accordo, le Part i rinviano espressamente alla disciplina 

del codice civile . 

5. Il presente Accordo , redatto per scrittura privata non autenticata in formato digitale , ai sensi 

dell'art. 15 della L. n. 241/1990, è esente da imposta di bollo e di registro, cont emplando erogazion i 

finalizzate a sostener e att ività di ricerca, per cui si applica l'art. 1, commi 353 e 354 della Legge 23 

dicembre 2005, n. 266 . 

Art . 10 

(Comunicazioni) 

Tutte le comunicazioni previste nel present e Accordo dovranno essere effettuate ai seguenti 

recapiti : 

a) per la Regione Puglia: 

Direttore del Dipartim ento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzaz ione del territorio 

Via Piero Gobetti , 26 - 70125 - Bari 

Tel/fa x: 080 540 5615 / 6413 

e-mail : dipartim ento .turismo cult ura@regione.puglia.it 

pec: diretto re .di pa rtimentoturismocu ltura@pec .rupar. puglia . it 

servizio tu rism o@pec.ru par . p ugl ia. i t 

b) per il Teatro Pubbl ico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura : 

Presidente , Giuseppe D'Urso 

Via lmb rian i n. 67 - 70121 Bari 

Tel. 080 558 0195 
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080 554 3686 

Email: presidenza@teatropubblicopugliese.it 

pec: tpp @pec.it 

Regione Puglia 

Dipartimento Turismo, Economia dello Cultura 

e Valorizzazione del Territorio 

Teatro Pubblico Pugliese 

Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura 

Aldo Patruno Giuseppe D'Urso 

• Il presente Accordo viene sottoscritto con firmo digito/e ai sensi del comma 2-bis dell'art. 15 Legge 7 agosto 1990, n. 

241, così come modificato dall'art. 6, camma 2, Legge n. 221 del 17 dicembre 2012. 

uJ i C,.AìJ ~ ->-'Fb'>'\.e. 

~ (). h t= ~cc..,'" t. 

REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO TURISMO;jCO~OMIA D LLA CULTURA 

E ;A~~:J~~lRE RITORIO 

(_//Vd UNO 

~ 1 ---------------------------
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2381 
Promozione della conoscenza e della valorizzazione della figura di don Tonino Bello per le celebrazioni 
del venticinquesimo anniversario della morte - art. 31, comma 4, L.R. n. 67/2017 (Bilancio di previsione 
2018/2020). Approvazione iniziative e disciplinare. 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Direttore del Dipartimento del Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, 
riferisce quanto segue il Presidente: 

PREMESSO CHE: 

� Con legge regionale n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” all’art. 31, co. 4, sono 
state istituite le “Misure per celebrare la ricorrenza del XXV diesnatalis di don Tonino Bello”con una dotazione 
finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, pari complessivamente ad € 
700.000,00, di cui € 450.000,00 - missione 1, programma 1, titolo 1 (spese correnti), € 100.000,00 missione 
4, programma 2, titolo 1 (spese correnti) ed € 150.000,00 missione 5, programma 2, titolo 1 (spese correnti); 

� Tra le predette misure finalizzate ad una pluralità di iniziative di sostegno, al comma 4, è prevista la seguente 
misura: 

4. Per promuovere la conoscenza e la valorizzazione della figura di don Tonino Bello attraverso il 
sostegno a iniziative culturali, civili e religiose, l’organizzazione di scambi culturali, la realizzazione 
e diffusione di materiali documentali, artistici, cinematografici, bibliografici, multimediali, la 
conoscenza e la fruizione dei luoghi legati alla sua vita e al suo ministero pastorale, nel bilancio 
regionale autonomo, nell’ambito della missione 5, programma 2, titolo 1, è assegnata una 
dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario2018, interminidicompetenza e cassa, di euro 150 mila. 

� Per la predetta misura, nella Gestione Ordinaria, è stato istituito il cap. n. 502018 “Promozione della 
conoscenza e della valorizzazione della figura di don Tonino Bello per le celebrazioni del venticinquesimo 
anniversario della morte - art. 31, comma 4, L.R. n. 67/2017 (Bilancio di previsione 2018/2020)” con una 
dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, pari ad €.150.000,00 
- missione 05, programma 02, titolo 1 (spese correnti); 

� Con Deliberazione di Giunta Regionale numero 1956 del 06/11/2018 avente ad oggetto “Promozione della 
conoscenza e della valorizzazione della figura di don Tonino Bello per le celebrazioni del venticinquesimo 
anniversario della morte - art. 31, comma 4, L.R. n. 67/2017 (Bilancio di previsione 2018/2020). Trasferimento 
competenze capitolo in termini di gestione e cassa” è stata trasferita la gestione del capitolo n. 502018, in 
termini di gestione e cassa, in favore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
territorio ed è stato disposto di rinviare, con successivo provvedimento della Giunta regionale, l’approvazione 
delle singole iniziative sulla base di specifici progetti all’uopo presentati dai Soggetti interessati; 

� nel corso dell’annualità 2018, a seguito di istanza presentata all’attenzione dell’Assessorato all’Industria 
turistica e culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali e del Dipartimento “Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio”, per la “Promozione della conoscenza e della valorizzazione 
della figura di don Tonino Bello per le celebrazioni del venticinquesimo anniversario della morte” sono 
pervenute le seguenti proposte: 

1) “Cammino di don Tonino Bello” avente come beneficiari la Diocesi di Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-
Terlizzi. Il progetto intende promuovere e far conoscere la figura di Don Tonino Bello al dì là dei confini 
regionali, ripercorrendo le tappe fondamentali della sua storia in tutta la Puglia. 

La proposta nasce dall’esigenza di accogliere gruppi provenienti da tutta Italia che intendono conoscere 
e visitare i luoghi cari a don Tonino Bello nel territorio pugliese. 
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Il progetto punta a compiere un passo più ampio, finalizzato a mappare e tracciare un percorso di 
pellegrinaggio di quasi 300 Km che colleghi la città di Molfetta a quella di Alessano, che in un contesto 
di destagionalizzazione andrà ad incrementare il trend del turismo religioso. 

2) “Il giubileo delia Convivialità” avente come beneficiario la Diocesi di Ugento-Santa Maria di Leuca. Il 
progetto prevede una molteplicità di iniziative volte alla conoscenza della figura e del messaggio di don 
Tonino Bello e alla fruizione dei luoghi legati alla sua vita e al suo mistero pastorale, tra cui: 

− Celebrazioni con la presenza di personalità del mondo ecclesiastico volte a ricordare il vescovo 
attraverso il mistero della Trinità; 

− Convegni in diversi luoghi d’Italia come esperienze di dialogo; 
− Laboratori rivolti ai giovani e legati alla letteratura, all’arte e al cinema; 
− Pubblicazioni; 
− Realizzazione di un sito web con il racconto delle iniziative e possibilità di prenotare la visita dei 

luoghi. 

� Tali iniziative tendono a generare percorsi di turismo esperienziale. 

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
� di approvare le seguenti iniziative: 

1. “Cammino di don Tonino Bello” avente come Beneficiario la Diocesi di Molfetta-Ruvo-Terlizzi-
Giovinazzo; 

2. “Il giubileo della Convivialità” avente come Beneficiario la Diocesi di Ugento; 

� di approvare lo schema di disciplinare, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
(Allegato A), da sottoscrivere con i beneficiari, Diocesi di Molfetta-Ruvo-Terlizzi-Giovinazzo e Diocesi 
di Ugento; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 2018 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 
lettera d) della LR. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché in quanto prevede procedure disciplinate 
dalla LR. n. 28/01 e dall’art. 15 della L.R. 40/2016. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione del Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA 

� di approvare le seguenti iniziative: 
1. “Cammino di don Tonino Bello” avente come Beneficiario la Diocesi di Molfetta-Ruvo-Terlizzi-

Giovinazzo; 
2. “Il giubileo della Convivialità” avente come Beneficiario la Diocesi di Ugento; 

https://ss.mm.ii
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� di approvare lo schema di convenzione per l’attuazione degli interventi, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento (Allegato A), da sottoscrivere con i beneficiari, Diocesi di Molfetta-Ruvo-
Terlizzi-Giovinazzo e Diocesi di Ugento; 

� di autorizzare il direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
territorio a sottoscrivere le convenzioni per l’attuazione degli interventi approvati; 

� di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della 
normativa vigente.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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EGATO " A " 

Regione Puglia 

art. 31, comma 4, L.R. n. 67 /2017 

CONVENZIONE PER L'ATTUAZIONE 
DELL'INTERVENTO DAL TITOLO 

"TITOLO PROGETTO ................................................................... " 

tra 

REGIONE PUGLIA 

Assessorato all'Industria Turistica e Cultura le, Dipartim ento Turismo, Economia della cultura e 

Valor izzazione del territo rio con sede in Via Gobetti 26, - 70125 BARI - (C.F.: 80017210727), di 

seguito denominata Regione, in persona del Dirett ore del Dipart imento del Turismo, Economia 

della Cultura e Valorizzazione del Territorio , dr . Aldo Patruno 

e 

" b t· . . Il soggetto ene 1c1ano ....................... .. 

li/La ............................. , con sede legale in _____ __,V ia __ ___ n. __ C. F. /P .IVA 

_______ , di seguito denomi nato/a "soggetto benef iciario •: in persona Preside nte e lega le 

rappr esentante ________ _ 

CUP 

PREMESSO CHE 
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Regione Puglia, con legge regionale n. 67 del 29.12.2017 "Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabili tà 
regionale 2018)" all'art . 31, co. 4, sono state ist ituite le "Misure per celebrare la ricorrenza del XXV 
diesnata/is di don Tonino Bello; 

in base alla citata legge, la Regione favorisce la realizzazione delle attività richiamate al precedent e 

punto, anche mediante apposite convenzion i, con soggetti pubbli ci; 

il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valor izzazione del Territorio, nella sue funzioni in 
mater ia di indirizzo e programm azione, rapport i con gli ent i locali, regolamentazione , monitoraggio, 
vigilanza e contro llo degli interventi in materia cultura le e dello spettaco lo dal vivo: presidìa la 
pianificazione strategica in materia di spettacolo dal vivo e cultura, favorendo la costru zione di idonee 
fo rme di part enariato con gli operatori pubblici e privati del settore; è responsabile della programmazione 
degli interv enti fi nanziati a valere su fondi comunitari , statali e regiona li; provvede alla gestione operativa 
dei relati vi programmi, processi e attivi tà; indirizza, coordi na, monitora e cont rolla le attiv ità e gli obiettivi 
di risultato delle Sezioni afferent i e degli Enti regionali partecipat i nelle materie di competenza ; assicura il 
coord inamento e l'interaz ione trasversale con le strutture organizzative interne , con gli alt r i Dipartimen ti 
regionali e con i livelli nazionali ed europe i di rappresentanza istituzionale; 

con legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 è stato approvato il bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia; 

la DGR n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio di previsione e Bilancio gestionale 2018-2020 previsti dall'art . 39, co.10 del D.Lgs. 23 giugno 2011, 
n. 118 ess.mm.ii, ha previsto una dotazione finanziaria per l'esercizio 2018 di€ 150.000,00 per "l e " Misure 
per celebrare la ricorrenza del XXV diesnatalis di don Tonino Bello" - missione 05, programma 02, titolo 1 
(spese correnti) ; 

con deliberazione della Giunta Regionale n. _ _ del __)__/2 018 avente ad oggetto 
"Promozione della conoscenza e della valorizzazione della figura di don Tonino Bello per le celebrazioni del 
venticinquesimo anniversario della morte - art. 31, comma 4, L.R. n. 67 /2017 (Bilancio di previsione 
2018/2020). Approvazione iniziative e disciplinarei", si è provveduto ad approvare le iniziative destinando 
l'i mporto complessivo di € 150.000,00; 

CONSIDERATO CHE 

la "Promozione della conoscenza e della valorizzazione della figura di don Tonino Bello per le 
celebrazioni del venticinquesimo anniversario della morte " contiene il progetto 
.................................................................................................. " per l'attuazione delle cui attività viene 
riconosciuto un finanziamento massimo di € .............................................. al soggetto 
Beneficiario/Dest inatario relative ............................ . 

il progetto intende realizzare iniziative finalizzate a 

con determina del Diretto re del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio n. ___ del XX/XX/XX per la realizzazione del proget to " ....................................................... "è stata 
impegnata la somma di € .................................... a favore di ............................. (soggetta 
beneficiario/destinatario) 

2 
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a " soggetto beneficiario " ............................. ha trasmesso il progetto esecutivo delle attività , 
allegato A al presente atto, per costituirne part e integrante e sostanziale; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

(Oggetto) 

1. La Regione Puglia, per il tramite del Dipartimento Turismo, Economia della cultur a e Valorizzazione 

del territorio con sede in Via Gobetti 26, - 70125 BARI, in attua zione della DRG n. --~ 2018, e 

della Determinazione n. ___ _ del __ __, 2018, assegna al " soggetto beneficiario " 

........................ ..... un finanziamento per la realizzazione del progetto" .......... ................ ... " come 

definito nel progetto esecutivo qui allegato quale parte integrante e sostanziale, pari ad un importo 

complessivo di C ......... .......... .......... . 

Art.2 
{Obblighi delle Parti) 

1. li/ La " soggetto beneficiario " ..................................................... è responsabile della realizzazione 

dell'attiv ità di cui al precedente art .1, conformemente ai principi di parità di t rat tamento, di non

discriminazione, di trasparenza ed adeguata pubblicità , secondo il Trattato CE, i Regolament i, le 

Decisioni e le Diretti ve comunitar ie applicabili. Il soggetto beneficiario, in particolar e, si obbl iga a: 

assicurare la realizzazione del progetto " ............................. " in conformità alle modalità e al 
cronoprogra mma indicati nel progetto esecutivo allegato alla presente convenzione per farne 
part e integrante e sostanziale, e a mett ere in essere tutt e le azioni oppo rt une e necessarie al 
fine di garant ire la completa realizzazione dell 'attiv ità oggetto della presente convenzione; 
assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. n. 136/2010 
e s.m.i.; 
dare immed iata comunicazione alla Regione Puglia ed alla Prefettura - uff icio ter ritoriale della 
Provincia di competen za della noti zia del l'i nademp imento dell'eventua le subappaltatore o 
soggetto attuatore agli obb lighi di tracciabilità fi nanziaria; 
riportare il logo dell'Ent e regionale su t utto il materia le pubblicitar io, nonché a concordare con 
la Regione ogni forma di divu lgazione e presentazione delle att ività programmate ; 
agevolare la Regione ed offr irle piena collaborazione, in ogni stato del l'attuazione, 
nell'acquisizione di t utte le info rmazioni e di tutti i dati dell'atti vità, permette ndo l'applicazione 
di ogni forma di controllo ; 
presentare al Dipartimento del Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
la documentazione come richiesta nei successivi art t. 3 e 4 (Procedura rimborso - e modalità di 
trasferimento ), 
produr re dichiarazione sostitutiva di atto notorio , nella quale specificare che sono state 
adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale, nazionale, ivi comprese quelle in materia 
fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare e, in quanto applicabile, in materia di 
trasparenza dell'azion e amministrat iva; 
restituire eventuali somme non uti lizzate e/o spettanti, oltre a risarcire ogni eventuale danno 
che dovesse prodursi alla Regione; 
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tter e dichia razione sosti tut iva di atto di notor ietà, (art . 47 DPR 28/12/2000 n. 445) a 

firma del Legale Rappresentante, attestante l'impor to del disavanzo dell'attività rendicon tata 
(importo massimo rimborsabile). 

2. La Regione: 

si impegna a trasferire le risorse al "soggetto Beneficiario " ............................. secondo le modalità 
stabili te dal successivo art . XXXX. ; 

rimane espressamente estranea ad ogni rapporto nascente con terzi in dipendenza dalla 
progettazione e realizzazione dell'int ervento ; 

ha prowe duto alla registr azione del progetto al sistema CUP (Codice Unico di Progetto) 

Art. 3 
(Procedura rimbor so dei costi) 

1. 11/1 rendiconto/ i delle spese deve/ano essere inviato/i al Dipartimento Turismo, Economia dello Cultura 
e Valorizzazione del Terri tor io che, a seguito del riscontro amministra tivo-contabile della 

documentazione trasmessa, provvederà al pagamento dei rimbors i. 
2. Non sono ammessi i costi relativi ad acquisto di attrezzat ure. Le attrezza tur e eventu alment e 

acquistate con il contribu to finan ziario regionale, ai fini della realizzazione dell'attività , quindi, sono di 

proprietà della Regione, cui devono essere consegnate a compim ento dell 'attivi tà medesima a spese 

dell'altra parte contraente . 
3. Ogni documentazione di spesa diff orm e da quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale, non 

sarà considera ta valida ai fini della rendicontazione consuntiva e non pot rà essere calcolata ai fini del 
total e delle spese ammissibili. 

4. In caso di sospensione delle attivi tà sarà dovuto al "soggetto beneficiario " il pagamento dei costi 
relativi alle attivit à fino a quel mome nto regolarmente eseguite, sulla base delle spese ammissibi li ed 

effetti vamente sostenute e rend icontate, e relative agli impegni assunti per l'esercizio delle att ività 
previste nel progett o esecutivo allegato alla present e convenzione. 

5. Le spese ammissibili sono esclusivamente quelle previste nel progetto esecutivo . Le spese non 
ammi ssibil i rimangono a tota le carico del "soggetto beneficia rio" , compre se quelle di bollo. 

6. Il beneficiar io si impegna a presentare giustifi cativ i di spesa almeno fino alla concorrenza dell'importo 
del finanziamento assegnato. 

7. Il beneficiario dovrà produrr e un quadro comp lessivo dei costi del progetto, comprensivo delle 
eventu ali ent rate/ricev i (altri finanziamenti ricevut i, sbigliett amento, sponsorizzazione, ecc), anche nel 
caso il finanziamen to accordato copra parzialmente il costo tota le del progetto . 

8. Il finan ziamento regionale non potrà superare, in alcun modo, la quota di disavanzo (totale costi -

total e entrate) . 

9. L'indicazione, su tutti i document i di spesa ri ferit i al progetto del t itolo dell'op erazione, ovvero 
l'apposizione sui documenti di spesa del timbro recante la dicitur a "Documento cont abi le finanz iario a 
valere sul Programma Fondo Speciale Cultura 2018 - Regione Puglia, ammesso per l' int ero impo rto o 
per l' importo di€ _ _ __ _ _ 

10. Per il riconoscimento delle spese dovrà essere rilasciata dal soggetto beneficiar io, nel la persona del 
Legale rappresentante, una dichiarazione sosti tuti va di atto di noto rietà, (art. 47 DPR 28/12/2 000 n. 
445) a firma del Legale Rappresentante (allegare foto copia del documento di identità) ove risult i che: 

a) sono stati rispettat i tutti i regolamenti e le norm e nazionali, regional i e comun itar ie vigenti tra cui, a 

titolo esemplifi cativo, quelle riguardan ti gli obblighi in mater ia di concorrenza, di informaz ione e 

pubbli cità, di tute la dell 'ambiente e di pari opportunità ; 
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sono state adempiute tulle le prescrizioni di legge regionale, nazionale, ivi comprese quelle in 

materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare e, in quant o applicabile, in materia di 

trasparenza dell'azione amministrativa; 

c) la spesa sostenuta è ammissibile, pert inente e congrua; 

d) non sono stati ottenuti né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di altri soggetti, 

pubb lici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono stati ottenuti o 

richiesti quali e in quale misura); 

e) il regime fiscale del "soggetto beneficiario " e i numeri di posizione INPS, INAIL o altro , ai fin i della 

richiesta del DURC; 

f) l'assenza di qualsiasi inadempimento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento 
ovvero lo stato e la misura delle somme eventualmente dovute. 

11. Il beneficiario dovrà inviare al Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
territori o la richiesta di liquidazione contenente l' importo esatto richiesto , specificando le coordinate 
per I' accreditamento del cont ributo finanziario regionale (banca di appoggio, IBAN, intestata rio del 
conto corrente) . 

12. Con riferimento ai costi per spese di viaggio, vitto e alloggio, questi sono riconosciuti e imputati nei 
limiti degli importi previsti dal Regolamento Regionale n. 746/2011 e ss.mm.ii. 

Art. 4 

Modalità di trasf erime nto dell e risorse 

1. Per la realizzazione del progetto è riconosciuto al beneficiario un finanziamento di importo massimo 
complessivo pari ad euro XXXXXXXX (IVA inclusa se dovuta come per legge). 

2. L'erogazione del finanziamento avverrà previa presentazione di idonea fattura dell'importo pari alle 
spese effettivamen te sostenute ed in relazione all'avanzamento delle attività , ovvero di idonea 
documentazione contabile/f iscale probatori a dell'importo pari alle spese effetti vamente sostenute ed 
in relazione all'avanzamento delle attivi tà. 

3. Il circuito finanziario sarà così suddiviso: 

anti cipazione pari al 75% dell'importo finanziato per il progetto , previa : 

richiesta specifica, con l' indicazione dell ' importo corr ispondente; 

dichiarazione di avvio concreto delle att ività 

garanzia fideiussioria bancaria o di primaria compagnia assicurativa, contratta dal Legale 

Rappresentante {in coso di beneficiari privati); 

saldo del 35% a completamento delle attività , a seguito di : 

richiesta specifica, con l' indicazione del l' importo corr ispondente , accompagnata da 

dichiarazione in cui si attesti che è stata effett uata la rendicontaz ione finale delle attività 

svolte; 

invio della rendicontazione consuntiva del progetto comprensiva del dettaglio delle entrate e/o 
altri finanziamenti eventualme nte conseguiti e del le spese sostenute: copie conformi agli 
origina li dei giustificativi di spesa, fiscalmente validi e regolarmente pagati, con quietanza del 
percipiente , ovvero con ricevuta di avvenuto bonifico bancario, in regola con le previsioni 
normative vigenti, in particolare ai sensi della Legge n. 136/2010 . La spesa relativa at personale 
è ammissibile nella misura in cui la prestazione sia direttamente imputabil e all'attività svolta . I 
compensi corrispost i ai lavoratori , al fine del riconoscimento del costo, dovranno essere 
giustificati attraverso : la presentazione delle copie conformi agli origi nali dei contratti o dei 
conferime nti di incarico, del LUL, dei model li F24 quietanziat i (relativamente all'IRPEF e, ove 
dovuti, all' IRAP, all' INPS, all' INAIL ed all' ENPALS); 
trasmissione della relazione finale relativa all'i ntero progetto contenente la descrizione 

dell'att ività realizzata, i dati relativi al pubblico (presenze ed eventua li incassi da botteghino) e i 

risultati conseguit i in termi ni di impatto socio-economico ; 

5 
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trasmissione del materiale prodotto per l'evento, in formato digitale, ai fini della conservazione 

presso il sistema della Digitai Library della Regione Puglia. 

4. Le erogazioni restano subordinat e alla rendicontazione delle spese effettivame nte sostenute nei mod i 
di legge ed all'esito positivo del contro llo effettuato dalla Regione sulla documen tazione presenta ta 
dal beneficiario. 

Art.5 
(Variazioni di progetto) 

1. La Regione e il "soggetto beneficiario " concordano la possibilit à di apportare modifiche non sostanziali 
al progetto , previa richiesta da parte del soggetto attuatore . 

2. Nel caso in cui il progetto non venga realizzato, ovvero venga attuato in maniera non coerente con le 
fina lità e le caratter istiche programmate, la Regione provvederà a revocare il finanziamento. (In tale 
evenienza la Regione escute la fideiussione almeno per l'im porto liquidato). 

Art 6 
(Revoco) 

1. Alla Regione è riservato il potere di revocare il finanziamento concesso nel caso in cui il "soggetto 
beneficiario " incorra in violazioni o negligenze in ordine alle condizioni e agli obbli ghi previsti della 
presente convenzione, a leggi, regolamenti e disposizioni amministrative vigenti. 

Art. 7 
(Disposizion i genero/i) 

1. Qualsiasi controvers ia che dovesse nascere dall'esecuzione della presente convenzione, sarà devoluta 
all' autorità giudiziaria competente . 

2. Per tutto quanto non previsto nella presente convenzione, si rinvia espressamente alla disciplina del 
codice civile. 

Art. 8 
(Duroro) 

1. La presente convenzione entra in vigore a decorrere dalla data di sottoscr izione sino ad avvenuto 
svolgimento delle attività e, comu nque, per l' intero periodo utile alla gestione delle attività, secondo il 
cronoprogramma riport ato nel progetto esecutivo e della rendicontazione, sino al provvedimento 
definitivo di conclusione del procedimento . 

Letto, confermato e sotto scritto in Bari, addl 

Per la Regione Puglia 

1 6 
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Dirett ore del Dipart imento Turismo Economia del la Cult ura e Valorizzazione del Terr itorio 

Dot t. Aldo Patruno 

Per il " soggetto beneficiario " ............................ . 

Il Legale Rappresentante 

7 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre  2018, n. 2383
Rettifica per mero errore materiale alla Deliberazione n. 2178 del 29.11.2018 avente ad oggetto 
“Approvazione dello schema di Addendum all’Accordo di Programma tra MATTM, MIITT e Regione Puglia 
per il finanziamento di interventi per la riqualificazione e rigenerazione territoriale nell’ambito costiero 
della provincia Barletta-Andria-Trani”

L’Assessore alla Pianificazione territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e confermata dalla Dirigente della stessa, riferisce quanto segue.

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2178 del 29.11.2018 “Approvazione dello schema 
di Addendum all’Accordo di Programma tra Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e Regione Puglia per il finanziamento di interventi per la 
riqualificazione e rigenerazione territoriale nell’ambito costiero della provincia Barletta-Andria-Trani”, 
con la quale è stato approvato lo schema di Addendum all’Accordo di Programma del 28.07.2016, con 
i relativi allegati (Addendum al Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune di Barletta, 
Comune di Bisceglie, Comune di Margherita di Savoia, Comune di Trani, Provincia di Barletta-Andria-Trani 
per la realizzazione degli interventi di riqualificazione e rigenerazione territoriale dell’ambito costiero della 
Provincia di Barletta-Andria-Trani e Cronoprogrammi aggiornati degli interventi programmati con l’Accordo 
di Programma “Riqualificazione e rigenerazione territoriale dell’ambito costiero della provincia di Barletta-
Andria-Trani”, ai sensi dell’art. 34 del D.lgs 18 agosto, n. 267), che costituiscono parte integrante e sostanziale 
della deliberazione;

Visto l’Addendum al Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune di Barletta, Comune 
di Bisceglie, Comune di Margherita di Savoia, Comune di Trani, Provincia di Barletta-Andria-Trani per la 
realizzazione degli interventi di riqualificazione e rigenerazione territoriale dell’ambito costiero della Provincia 
di Barletta-Andria-Trani, sottoscritto digitalmente in data 5.10.2018 e allegato alla presente;

Rilevato che, per mero errore materiale, nella suddetta Deliberazione n. 2178/2018 non è stato materialmente 
allegato il sopracitato Addendum al Disciplinare, benché richiamato nella relazione istruttoria e nel deliberato 
della stessa DGR n.2178/2018;

Ritenuto necessario procedere alla rettifica della DGR n. 2178/2018, includendo l’Addendum al Disciplinare 
sopra richiamato tra gli allegati dello Schema di Addendum all’Accordo di Programma;

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regionale di rettificare la Deliberazione n. 2178 del 29.11.2018, 
includendo, tra gli allegati dello Schema di Addendum all’Accordo di Programma, I’Addendum al Disciplinare 
regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune di Barletta, Comune di Bisceglie, Comune di Margherita 
di Savola, Comune di Trani, Provincia di Barletta-Andria-Trani per la realizzazione degli interventi di 
riqualificazione e rigenerazione territoriale dell’ambito costiero della Provincia di Barletta-Andria-Trani 
sottoscritto digitalmente in data 5.10.2018.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4 
comma 4 lettera K della l.r. n.7/1997.
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LA GIUNTA

Udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione territoriale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate di:

• di rettificare, per mero errore materiale, la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2178 del 29.11.2018, 
includendo tra gli allegati dello Schema di Addendum all’Accordo di Programma tra Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e Regione Puglia per il 
finanziamento di interventi per la riqualificazione e rigenerazione territoriale nell’ambito costiero della 
provincia Barletta-Andria-Trani., l’Addendum al Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e 
Comune di Barletta, Comune di Bisceglie, Comune di Margherita di Savoia, Comune di Trani, Provincia 
di Barletta-Andria-Trani per la realizzazione degli interventi di riqualificazione e rigenerazione territoriale 
dell’ambito costiero della Provincia di Barletta-Andria-Trani, sottoscritto digitalmente in data 5.10.2018, 
allegato alla presente;

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito istituzionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                          MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre  2018, n. 2384
D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art. 146, comma 6. Attribuzione della delega al 
rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche al Comune di Rodi Garganico (FG) in associazione con i Comuni 
di Isole Tremiti (FG) e Apricena (FG) ai sensi dell’art. 7 della L.r. 20/2009.

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla scorta della istruttoria 
tecnica espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

• l’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) stabilisce 
che gli “enti destinatari della delega dispongano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di 
competenze tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica 
ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia”;

• l’art. 7 della legge regionale 7 ottobre 2009 n.20, cosi come modificato dalla L.r. 28/2016, disciplina il 
procedimento di delega ai soggetti titolati per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 
146 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e detta disposizioni in merito alla istituzione delle 
Commissioni locali per il paesaggio ai sensi dell’art. 148 dello stesso Codice;

• l’art. 8 della legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 così come modificato dalla L.r. 19 aprile 2015, n.19 e dalla 
L.r. 26 ottobre 2016, n. 28 disciplina il funzionamento delle Commissioni Locali per il Paesaggio;

• l’art. 10 della legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 prevede che la Giunta regionale attribuisca la delega di 
cui sopra;

• in coerenza con il Codice dell’Amministrazione Digitale che promuove l’utilizzo delle tecnologie informatiche 
e per adottare standard comuni e azioni coordinate con gli enti locali, la Regione, con le delibere di Giunta 
Regionale 2961/2010 e 2905/2012, ha stabilito che la trasmissione delle autorizzazioni paesaggistiche 
e gli accertamenti di compatibilità paesaggistica rilasciati dagli enti delegati debba avvenire in maniera 
telematica, immediatamente dopo il rilascio (e comunque non oltre 30 gg dallo stesso), attraverso il Sistema 
Informativo Territoriale in una sezione accessibile all’indirizzo www.sit.puglia.it (sezione Procedimenti 
Amministrativi);

• con DGR 985/2015, ai fini della semplificazione e informatizzazione del procedimenti in materia paesaggistica, 
è stata approvata la modulistica di riferimento per le istanze di Autorizzazione Paesaggistiche (art. 146 D.Lgs. 
42/2004 art. 90, NTA del PPTR), Autorizzazione Paesaggistica semplificata (d.P.R n. 139/2010 art. 90, NTA 
del PPTR), istanza di accertamento compatibilità paesaggistica (art. 167 e 181 D.Lgs. n. 42/82004), istanza di 
accertamento di compatibilità paesaggistica (art. 91 NTA del PPTR) e parere di compatibilità paesaggistica 
(art. 96.1 - NTA del PPTR), e stabilisce che la trasmissione delle Autorizzazioni Paesaggistiche (rilasciate ai 
sensi dell’art. 90 delle NTA del PPTR), dei provvedimenti di Accertamento di Compatibilità Paesaggistica 
(rilasciate ai sensi dell’art. 91 delle NTA dei PPTR) e dei relativi elenchi debbano essere effettuate per via 
telematica attraverso le apposite procedure previste dal SIT regionale come previsto dall’ art. 94 delle NTA 
del PPTR, corredate dalle informazioni necessarie e gli allegati obbligatori secondo le indicazioni presenti 
sul SIT stesso;

• con DGR n.965 del 13/06/2017 è stato approvato lo schema di regolamento per il funzionamento della 
Commissione Locale per il Paesaggio;

CONSIDERATO CHE:

• con precedenti deliberazioni della Giunta, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della Lr. n. 
20/2009, è stata attribuita ad alcuni Comuni, il cui elenco è consultabile all’indirizzo web www.sit.puglia.
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it (sezione Procedimenti Amministrativi), la  delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. n. 20/2009, nei limiti 
e nei termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto posto in capo ai Comuni delegati 
dei requisiti previsti dall’art. 146, comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto elenco ad esito degli  
adempimenti, da parte dei Comuni, richiamati nella DGR n. 2273/2009;

• con DGR n.8 dell’11/01/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della L.r. n. 20/2009 ai Comuni di 
Vico del Gargano e Rodi Garganico;

• con DGR n.2410 del 3/11/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della L.r. n. 20/2009 ai Comuni di 
Manfredonia e Isole Tremiti;

• con DGR n. 841 del 23/3/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della L.r. n. 20/2009 ai Comuni di 
Apricena, Lesina e Poggio Imperiale;

PRESO ATTO CHE:

• con nota del 18/01/2018 il Comune di Rodi Garganico ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio, al fine di consentire la verifica dei requisiti di cui all’art. 146, comma 6, del D. Lgs. n. 42/2004, 
copie delle delibere n. 74 del 22/12/2017 del Consiglio Comunale di Rodi Garganico e n.39 del 19/12/2017 
del Consiglio Comunale delle Isole Tremiti con le quali è stata istituita, mediante sottoscrizione della 
convenzione ai sensi dell’art. 8 della l.r. n. 20/2009 e all’art. 148 del d.Igs. 42/2004., la Commissione Locale  
per il Paesaggio tra i Comuni di Isole Tremiti e Rodi Garganico, approvando l’accordo convenzionale tra i due 
comuni e il Regolamento per il funzionamento della suddetta Commissione;

• con nota prot. 1298 del 14/02/2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha chiesto alle due 
amministrazioni comunali di adeguare il regolamento comunale di funzionamento della Commissione alla 
succitata LR 20 del 07/10/2009 Norme per la pianificazione paesaggistica, evidenziando alcune criticità 
relative in particolare al mancato rispetto dell’art. 8 della suddetta legge;

• i Comuni di Rodi Garganico e Isole Tremiti hanno trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
le delibere n. 26 del 22/02/2018 del Consiglio Comunale di Rodi Garganico e n. 1 del 23/02/2018 del Consiglio 
Comunale delle Isole Tremiti con le quali è stato riapprovato il regolamento per il funzionamento della 
suddetta Commissione in adeguamento allo schema tipo regionale di cui alla DGR n.965 del 13/06/2017 e 
in riforma all’analogo regolamento già approvato;

• con DGR 443 del 20/3/2018 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 co.3 della Lr. 7 ottobre 2009, n. 20 al 
Comune di Rodi Garganico (FG), in associazione con il Comune di Isole Tremiti (FG);

• con nota del 24/10/2018 il Comune di Rodi Garganico ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio la Delibera di Consiglio Comunale n.81 del 18/10/2018 con la quale si è deliberato di:

• “confermare l’istituzione, in forma associata, tra i Comuni di Rodi Garganico, Isole Tremiti e Apricena, 
della Commissione locale per il paesaggio”;

• di approvare il regolamento per il funzionamento della stessa Commissione;

• di approvare lo schema di convenzione per la gestione associata della suddetta Commissione;

• in data 08/11/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha inviato ai tre comuni interessati 
la nota prot. 8628 con la quale ha evidenziato che, per il perfezionamento del procedimento di delega 
regionale, sarebbe stato necessario trasmettere la seguente documentazione:

• copia delle delibere dei Consigli Comunali di Apricena e Isole Tremiti con le quali le due amministrazioni 
comunali approvassero l’istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio, 
nonché il relativo regolamento di funzionamento e lo schema di convenzione per la sua gestione 
associata; 

• copia della suddetta convenzione sottoscritta dai legali rappresentanti dei tre Comuni,
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• con nota del 19/11/2018 il Comune di Rodi Garganico ha trasmesso copia della suddetta convenzione 
sottoscritta dai legali rappresentati dei Comuni di Rodi Garganico, Isole Tremiti e Apricena;

• con nota prot. 9086 del 27/11/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha rappresentato ai 
tre comuni interessati che, ai fini del perfezionamento del procedimento di delega regionale, si restava in 
attesa della ulteriore documentazione già richiesta dalla Sezione scrivente con la succitata nota N. prot. 
A00_145/008628 dell’8/11/2018, ovvero delle copie delle delibere di Consiglio Comunale di Apricena e 
Isole Tremiti;

• con nota del 28/11/2018 il Comune di Rodi Garganico ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio:

• copia della Delibera del Consiglio Comunale di Isole Tremiti n.22 del 12/05/2018, con la quale si 
è deliberato di “confermare mediante sottoscrizione della convenzione ai sensi dell’art.8 della LR 
n. 20/2009 e all’art. 148 del d.Igs. 42/2004, la Commissione Locale per il Paesaggio tra i Comuni 
di Isole Tremiti e Rodi Garganico con il subentro del Comune di Apricena” e di approvare l’accordo 
convenzionale tra i tre comuni e il relativo Regolamento di funzionamento;

• copia della Delibera del Consiglio Comunale di Apricena n.24 del 18/05/2018, con la quale si è 
approvato lo schema della “Convenzione tra i comuni di Rodi Graganico, Isole Tremiti e Apricena 
per la costituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio e la gestione delle 
autorizzazioni paesaggistiche articolo 8 della Legge Regionale 07/10/2009 n. 20 come modificato 
con la L.R. N. 19/2015”, dando mandato al Sindaco o suo delegato per la relativa sottoscrizione, 
nonché il regolamento per il funzionamento della stessa Commissione.

TUTTO CIÒ PREMESSO, si propone alla Giunta, ai sensi dell’art. 10 della LR 20/2009 e ss.mm.ii., di attribuire 
la delega di cui all’art. 7 co.3 della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20 al Comune di Rodi Garganico (FG), in associazione 
con i Comuni di Isole Tremiti (FG) e Apricena (FG).

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui al D. Lgs 118/2011“
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Servizio Osservatorio e Pianificazione 
Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

DI ATTRIBUIRE, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009 e s.m.i., al Comune di 
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Rodi Garganico (FG), in associazione con i Comuni di Isole Tremiti (FG) e Apricena (FG), la delega di cui all’art. 
7 della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto dei  
requisiti previsti dall’art. 146 comma 6 del Codice;

DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di comunicare il presente provvedimento 
ai Comuni e alle Province interessate, nonché ai competenti organi del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo;

DI DISPORRE LA PUBBLICAZIONE del presente provvedimento sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                          MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre  2018, n. 2386
DGR 545/2017 – Patto per la Puglia FSC 2014-2020: Settore prioritario Infrastrutture - Ammissione a 
finanziamento “Interventi di manutenzione straordinaria dei corsi d’acqua, canali di bonifica e relative 
opere idrauliche”. Beneficiari: Consorzi di Bonifica.

L’Assessore all’Agricoltura Leonardo Di Gioia, competente per materia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal funzionario del Servizio Infrastrutture e Bonifica, dal Dirigente a.i. del Servizio Irrigazione e Bonifica 
confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue:

Con D.G.R. n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo 
della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della 
Regione Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia l’attuazione 
dell’Azione “Infrastrutture per la risorsa idrica”, destinata a interventi proposti dai Consorzi di Bonifica pugliesi, 
autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n.909001 per la dotazione finanziaria complessiva pari ad € 
110.000.000,00 a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 di cui alla Delibera CIPE n. 25/2016.
Con D.G.R. n.1871 del 17 novembre 2017 è stato approvato il primo Programma regionale di interventi per 
l’attuazione dell’Azione “Infrastrutture per la risorsa idrica” realizzate dai Consorzi di Bonifica l’elenco a valere 
sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Delibera 
CIPE n. 25/2016), per l’importo complessivo di € 60.000.000,00.

Ai fini dell’utilizzazione dell’ulteriore quota di risorse resa disponibile per gli interventi dei Consorzi di Bonifica, 
pari a € 50.000.000,00, si sono svolti ulteriori incontri con i Consorzi interessati, orientati alla finalizzazione 
delle risorse agli interventi di “manutenzione straordinaria dei corsi d’acqua, canali di bonifica e relative opere 
idrauliche”.

I Consorzi di bonifica pugliesi gestiscono complessivamente una superficie di ha 1.732.903 nonché canali per 
una lunghezza di 3.933 Km ripartiti come segue (dati rivenienti dai relativi piani di gestione):

 − Consorzio di bonifica del Gargano ; 150.352 Ha, con uno sviluppo di una rete di canali di circa 384 Km. (pari 
allo 10% del totale)

 − Consorzio di bonifica della Capitanata : 441.000Ha, con uno sviluppo di una rete di canali di circa 1761 Km. 
(pari allo 44% del totale)

 − Consorzio di bonifica Terre d’Apulia: 569.807 Ha, con uno sviluppo di una rete di canali di circa 377 Km. 
(pari allo 9% del totale)

 − Consorzio di bonifica Stornara e Tara: 132.825 Ha, con uno sviluppo di una rete di canali di circa 428 Km. 
(pari allo 11% del totale)

 − Consorzio di bonifica dell’Arneo: 249.425 Ha, con uno sviluppo di una rete di canali di circa 573 Km. (pari 
allo 15% del totale)

 − Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi: 189.494 Ha con uno sviluppo di una rete di canali di circa 450 Km. 
(pari allo 11% del totale)

Attesa l’esigenza del rispetto dei termini definiti dal FSC 2014-2020 originariamente fissati al termine del 
31.12.2019, successivamente prorogato al 31/12/2021 con Deliberazione Cipe n. 26/2018, per l’acquisizione 
da parte dei soggetti beneficiari degli obblighi giuridicamente vincolanti nei confronti dei soggetti esecutori 
gli interventi stessi, pur considerando i numeri su riportati importanti ai fini dell’assegnazione delle risorse 
finanziarie disponibili e fatta salva l’esigenza di garantire a ciascun territorio una dotazione minima utile alla 
promozione della realizzazione di interventi necessari, nella presente fase si è ritenuto comunque opportuno 
ed utile privilegiare anche la presenza di livelli di progettazione più avanzata, per favorire il complessivo rispetto 
dei termini temporali su definiti, in modo da preservare l’effettiva utilizzazione delle risorse assegnate. La 
possibilità di operare un riequilibrio nella ripartizione territoriale delle risorse è riservata alla successiva fase 
post-gare, dove le economie di gara che dovessero essere realizzate rimarranno comunque nella disponibilità 
complessiva del programma regionale, scevre da vincoli temporali limitanti.
In ogni caso, per favorire l’azione dei singoli Consorzi, è stata data facoltà agli stesi di proseguire, ove ritenuto 
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indispensabile, nell’azione di potenziamento dei comparti acquedottistico e irriguo, già avviata nella prima fase.
In sede di incontro dell’Agricoltura in data 5 giugno 2018 tenutosi presso il Palazzo Agricoltura, sulla base dei 
presupposti su indicati, è stata sottoscritta specifica intesa, acquisita agli atti d’ufficio, con la quale i Consorzi di 
Bonifica del Gargano, di Capitanata e i Consorzi commissariati Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento 
Li Foggi, hanno definito la ripartizione delle restanti risorse finanziarie del “Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 
- 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Delibera CIPE n. 25/2016”, pari a € 50.000.000,00.

A seguito di detta intesa, il Servizio Irrigazione ed Bonifica ha acquisito;
 − la proposta trasmessa con nota prot. 4670 del 30/08/2018 formulata dal Consorzio di Bonifica del 

Gargano, costituita da n. 6 interventi per un importo complessivo di  € 8.000.000,00;
 − la proposta trasmessa con nota prot.15768 del 04/09/2018 formulata dal Consorzio di Bonifica della 

Capitanata, costituita da n. 16 interventi per un importo complessivo di  € 28.000.000,00;
 − la proposta trasmessa con nota prot.1595 del 11/09/2018 formulata dal Commissario Straordinari 

Unico dei Consorzi di Bonifica commissariati, costituita da n. 6 interventi per un importo complessivo 
di € 14.000.000,00;

Le proposte progettuali pervenute, così come riportate nell’elenco di seguito riportato, riflettono le esigenze 
e le necessità prevalenti di intervenire sul territorio pugliese mediante la manutenzione straordinaria dei 
corsi d’acqua, canali di bonifica e relative opere idrauliche gestiti, in concessione, dai Consorzi di bonifica, con 
la presenza anche di interventi urgenti finalizzati da un lato a potenziare la capacità di intervento diretto dei 
Consorzi sul territorio e dall’altro a proseguire l’azione nei confronti del comparto acquedottistico ed irriguo 
costituenti il secondo programma regionale di intervento in materia per un importo di €.50.000.000,00 così 
come sintetizzate nel seguente prospetto
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Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta regionale di:
• Approvare il Programma regionale di interventi sopra elencato per l’attuazione dell’Azione “Infrastrutture 

per la risorsa idrica -Interventi di manutenzione straordinaria dei corsi d’acqua, canali di bonifica e relative 
opere idrauliche” realizzate dai Consorzi di Bonifica l’elenco a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo 
e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Deliberazione Cipe n. 25/2016) per l’importo 
complessivo di €.50.000.000,00,

• Dare mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di cui all’elenco sopra 
riportato, di portare a compimento la redazione delle progettazioni definitive/esecutive, nonché attivare  
tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilità degli 
interventi;

• Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di definire, d’intesa con i Consorzi di Bonifica, 
sulla base dell’attuale livello di progettazione dei singoli interventi, il cronoprogramma dell’avvio e 
svolgimento delle attività finalizzato a garantire la copertura finanziaria di ciascun singolo intervento, fatto 
salvo l’inderogabile termine del 31.12.2021 per l’assunzione da parte dei Soggetti Beneficiari dell’obbligo 
giuridicamente vincolante per ciascuno degli interventi ammessi a finanziamento;

• Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni di 
competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione 
nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti di competenza 
a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 
- Infrastrutture per le risorse idriche), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n.  909001 di 
competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche, così come definito con DGR n. 545 del 11/04/2017;
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• di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche:
 − alla sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei 

finanziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la 
Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016, il cui schema è stato approvato 
con la richiamata DGR n. 545/2017 e ad apportare allo stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si 
dovessero rendere necessarie;

 − a monitorare l’attuazione degli interventi e l’adozione degli atti consequenziali;
 − ad operare sui capitoli di entrata e di spesa, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 

2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Infrastrutture per le risorse idriche), Delibera CIPE n. 
25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 909001 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche 
assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017.

Alla luce di tale esigenza si rende pertanto necessario rimodulare nel seguente modo la programmazione 
delle risorse rese disponibili per l’Azione 2.1 del Patto per la Puglia di cui alla richiamata DGR n. 545/2017, con 
la contestuale attivazione della modifica delle schede MIR FSC 2014-2020:

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione 
di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate;

PRESO ATTO CHE:

• nel corso dell’E.F. 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con la D.G.R. 
545/2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate;

• permangono i presupposti i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai Capitoli di entrata e di spesa 
relativi a FSC 2014-2020 che vanno tuttavia, reiscritti in bilancio regionale sulla base delle obbligazioni che 
si perfezioneranno nel corrente esercizio con esigibilità negli Esercizi Finanziari 2018-2021 per un importo 
pari ad €.50.000.000,00

VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”.

VISTA la L.R. n.68 del 29/12/2017 “ Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”.

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2017 e ai commi 465, 466 dell’art, unico Parte I Sezione 
I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2018).

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale:

 − di apportare la variazione in termini di competenza di cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 
2018-2020, Documento Tecnico di accompagnamento, ed al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. n. 38 
del 18/01/2018 ai sensi dell’art.51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. così come indicato nella sezione “Copertura 
Finanziaria”
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 − di approvare l’Allegato E/1 contenente le variazioni al bilancio, parte integrante del presente provvedimento;
 − di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 di cui alla 

DGR n. 545/2017, di cui alla sezione copertura finanziaria, per l’importo corrispondente € 50.000.000,00 a 
valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Patto per la Puglia.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di n. 1 capitolo di spesa la VARIAZIONE COMPENSATIVA 
IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al 
Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale approvati con DGR n. 38 del 
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D, Lgs. n. 118/2011, nonché, al sensi di quanto previsto al punto 
3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. 
Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”.

BILANCIO VINCOLATO

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
ammontare complessivo pari ad € 50.000.000,00

ISTITUZIONE DEI CAPITOLI DI SPESA

Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo 
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del 
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri In data 10/09/2016.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza.
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All’accertamento dell’entrata e all’impegno provvederà il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, in qualità 
di Responsabile dell’Azione 2.1 del Patto giusta DGR N. 545/2017 ai sensi del principio contabile di cui 
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per l’importo complessivo 
di € 50.000.000,00 corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2018 secondo il cronoprogramma 
sopra riportato.

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio 
di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico 
della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della 
l.r. n.7/1997.

L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. K) della 
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, competente per materia;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse idriche, 
dal Dirigente a.i. del Servizio Irrigazione e Bonifica, dall’A.P. del Servizio Irrigazione e Bonifica e dal Direttore 
del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore all’Agricoltura;

• di approvare la proposta di programmazione delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA 
PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla DGR n. 545/2017 come di seguito specificato :
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• di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 
2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., istituendo in termini di competenza e cassa, 
Capitolo di Nuova istituzione, in parte spesa, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” e 
nell’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla 
sezione copertura finanziaria, per l’importo corrispondente € 50.000.000,00 a valere sulle risorse di cui al 
Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Patto per la Puglia;

• di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al 
bilancio;

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della LR. n. 13/1994, unitamente all’allegato E/1;

• di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www.
regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, 
unitamente all’allegato E/1;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                          MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre  2018, n. 2387
L.R. n. 1/2017 - Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia. Piano di Organizzazione Variabile – P.O.V. 
Approvazione.

L’Assessore all’Agricoltura, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria svolta dal Servizio Irrigazione 
e Bonifica, confermata dal Dirigente a. i. dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, 
riferisce quanto segue:

La legge regionale 3 febbraio 2017, n. 1, così come integrata e modificata con la legge regionale 20 settembre 
2017, n. 38, dispone la costituzione del Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia, costituito dai comprensori di 
bonifica ricadenti nei perimetri dei sopprimendi Consorzi di Bonifica commissariati Terre d’Apulia, Stornara e 
Tara, Arneo e Ugento Li Foggi.

Tra i vari adempimenti disposti dalla l.r. n. 1/2017, il comma 2 dell’art. 5 prevede la predisposizione da parte 
del Commissario straordinario unico del Piano di Organizzazione Variabile -P.O.V del costituendo Consorzio di 
Bonifica Centro-Sud Puglia, sottoposto al controllo di cui all’art. 35 della l.r. n. 4/2012.

Con nota prot. n. 1320 del 5 giugno 2018, il Commissario Straordinario ha inoltrato alla competente struttura 
regionale il Piano di Organizzazione Variabile - P.O.V del costituendo Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia, 
approvato con propria determinazione n. 19 del 31.05-2018.

Nell’ambito dell’istruttoria di controllo di cui all’art. 35 della l.r. n. 4/2012, il Servizio Irrigazione e Bonifica 
ha ritenuto di dover richiedere, con nota prot. n. AOO-036-8157 del 06/07/2018, chiarimenti, oltre ad una 
preventiva analisi di impatto economico, in ordine alla specifica disposizione di cui alla lett. b. del punto 
13 “condizioni di miglior favore” del titolo VI “Norme di Organizzazione del Lavoro” del P.O.V. presentato, 
che recita: “b. Le retribuzioni base previste nei c.c.n.i vigenti per il personale, per effetto di contrattazione 
decentrata espressamente recepita ed al fine di uniformare il trattamento in essere e scongiurare differenze di 
retribuzione, sono aumentate del 15%. Tale aumento è applicabile in tutti i casi di futura variazione dei citati 
contratti collettivi di lavoro per il personale.”.

La richiesta di chiarimenti e di analisi di impatto economico, trova ragione nella circostanza che i potenziali 
relativi maggiori oneri derivanti da detta disposizione potranno incidere negativamente o sulla ripartizione 
dei tributi (630) posti a carico dei consorziati o ancora sul bilancio regionale.

In riscontro a detta richiesta di chiarimenti e di integrazione di analisi, il Commissario Straordinario unico, 
con propria nota prot. n. 1471 del 14/07/2018, ha rappresentato che la disposizione dell’incremento del 15% 
delle retribuzioni rispetto a quelle del c.c.n.i, per tutto il personale del nuovo Consorzio di Bonifica Centro-
Sud Puglia, costituisce una previsione già presente nel regolamento organico del personale del Consorzio di 
Bonifica Terre d’Apulia e che in fase di predisposizione del P.O.V. “non si è provveduto a quantificare il numero 
di dipendenti che fanno parte del nuovo Consorzio Centro Sud Puglia e ciò in quanto ci sono altre iniziative da 
dover avviare (esodi, esuberi) per poter correttamente individuare le dotazioni numeriche di personale”

Nel frattempo sono pervenute da parte di alcune organizzazioni sindacali, con nota in data 04/07/2018 
acqiusita agli atti d’ufficio, ulteriori osservazioni in ordine ad alcuni aspetti specifici di merito del POV, riferiti a 
puntuali titoli di studio indicati quali requisiti per l’accesso a posizioni dirigenziali o a differenziate condizioni 
di lavoro (rilevamento presenze) per alcune posizioni dei quadri.

Pertanto, ritenuto permanere l’esigenza di una preventiva analisi di potenziale impatto economico della 
disposizione contenuta nel P.O.V, e valutato opportuno sottoporre ad approfondimento anche alcune delle 
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osservazioni pervenute da parte sindacale, si propone di approvare il P.O.V presentato dal Commissario 
unico straordinario ad eccezione della lett. b) del punto 13 “condizioni di miglior favore” del titolo VI “Norme 
di Organizzazione del Lavoro” e delle parti cancellate nel documento, così come riportato in allegato per 
costituirne parte integrante.
Contestualmente si propone di dare mandato al Commissario unico straordinario di ridefinire, sulla base 
di un’analisi di potenziale impatto economico a garanzia della sostenibilità economica della soluzione, le 
modalità utili a garantire l’opportuna uniformità del trattamento economico, a parità di tipologia di lavoro 
svolto, per il personale transitato da ciascun Consorzio di bonifica oggi commissariato nel nuovo Consorzio di 
bonifica Centro Sud Puglia. Analogamente sarà compito del Commissario straordinario valutare, nel rispetto 
della normativa vigente in materia di gestione del personale, le modalità per favorire l’operatività sul territorio 
di alcune specifiche posizioni lavorative, garantendo comunque i necessari controlli e verifiche sulle effettive 
prestazioni lavorative degli stessi.

l’Assessore relatore propone alla Giunta regionale, in attuazione di quanto disposto dal richiamato, art. 35, 
Comma, 4, della legge regionale n.4 del 13 marzo 2012, di approvare il Piano di Organizzazione Variabile - 
P.O.V del costituendo Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia, inoltrato dal Commissario Straordinario unico 
con nota prot. n. 1320 del 5 giugno 2018, così come emendato a seguito dell’attività di vigilanza e controllo 
operata dal competente Servizio Irrigazione e Bonifica.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione dell’atto finale di competenza della medesima, ai sensi della L. R. n. 7/1997, art. 4, 
comma 4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Agricoltura.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal titolare A.P. del Servizio, dal Dirigente a. i. 
del Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui s’intende integralmente richiamato;
• di approvare il Piano di Organizzazione Variabile - P.O.V del costituendo Consorzio di Bonifica Centro-

Sud Puglia, predisposto dal Commissario Straordinario unico ai sensi del comma 2 dell’art. 5 della L.r. n. 
1/2017, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante, emendato con la eliminazione 
della lett. b. del punto 13 del titolo VI “Norme di Organizzazione del Lavoro”, oltre che di altre specifiche 
disposizioni, comunque evidenziate nello stesso documento allegato:

• di dare mandato al Commissario unico straordinario di ridefinire e riproporre alla Giunta regionale, sulla 
base di un’analisi di potenziale impatto economico a garanzia della sostenibilità economica della soluzione, 
le modalità utili a garantire l’opportuna uniformità del trattamento economico, a parità di tipologia di lavoro 
svolto, per il personale transitato da ciascun Consorzio di bonifica oggi commissariato nel nuovo Consorzio 
di bonifica Centro Sud Puglia;

• di dare altresì mandato al Commissario unico straordinario di valutare, nel rispetto della normativa vigente 
in materia di gestione del personale, le modalità per favorire l’operatività sul territorio di alcune specifiche 
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posizioni lavorative, garantendo comunque i necessari controlli e verifiche sulle effettive prestazioni 
lavorative degli stessi;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                          MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre  2018, n. 2393
Cont. nn. 1250-1251-1252-1253-1254-1255-1256-1257-1258-1259/14/SC e 227-228-241-242-243-244-245-
246-247-248-249-250-251-252-283-284-285-332-333-334-335/15/SC. Tribunale Regionale Acque Pubbliche 
(TRAP) Napoli –S.G. + 28 c/ Regione Puglia. Ratifica incarichi difensivi ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 
18/2006, Avv. Nunzio Trabace, legale esterno.

Il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento , e confermata 
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

- Con 31 distinti atti di citazione notificati alla Regione Puglia in data i sig.ri S.G. + altri (meglio individuati 
agli atti del fascicolo regionale) adivano il Tribunale Regionale Acque Pubbliche presso la Corte di Appello di 
Napoli per sentire dichiarare il proprio diritto al risarcimento dei danni subiti alle loro proprietà, a seguito 
dello straripamento del torrente Celone in occasione delle precipitazioni atmosferiche avvenute nel periodo 
da novembre 2013 a febbraio 2014.
- La Regione Puglia si costituiva nei citati giudizi a mezzo dell’Avv. Nunzio Trabace, legale esterno, in virtù di 
mandati conferiti in via d’urgenza in data 14.7.2014 dal Presidente della G.R. pro tempore e in data 21.4.2015 
dal Vice Presidente della G.R. pro tempore.

- All’esito della verifica della documentazione relativa agli atti di causa operata dal responsabile della 
liquidazione dell’Avvocatura Regionale, è emersa la necessità di regolarizzare l’affidamento dei mandati 
difensivi conferiti all’Avv. Trabace per i giudizi innanzi indicati e, quindi, di provvedere all’adozione di una 
deliberazione di ratifica ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006.

- A tal fine, si precisa che trattandosi di cause seriali i compensi relativi ai contenziosi in oggetto verranno 
calcolati applicando i criteri di cui alla deliberazione di G.R. n. 2848 del 20.12.2011, così come integrata e 
modificata con DGR n. 1985 del 16.10.2012 e 2697/2012, prendendo a riferimento per la prima causa il valore 
di una sola domanda e, per le cause successive alla prima, il compenso sarà calcolato nella misura del 30% 
della prima domanda computata nella sua interezza.
- l’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto 
professionista incaricato verrà adottato al termine del procedimento di riconoscimento della legittimità della 
stessa quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. 
dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126

- Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, 
della L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, il mandato conferito in via d’urgenza dal Presidente 
della G.R. pro tempore e dal Vice Presidente p.t. all’Avv. Nunzio Trabace, per la costituzione nei giudizi in 
premessa indicati.

VALORE DELLA CAUSA: indeterminabile di ordinaria importanza Cont. nn. 1250-1251-1252-1253-1254-
1255-1256-1257-1258-1259/14/SC e 241-242-243-244-246-248-249-250-251-252-283-284-285-333-334-
335/2015/SC.
Determinato: valore compreso fino a € 25.000,00 Cont. nn. 227-228-245-247-332/15/SC.
SETTORE DI SPESA: Lavori Pubblici.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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- Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato 
Coordinatore dell’Avvocatura
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di ratificare ai sensi dell’art. 1 comma 4 sexies, LR. n. 18/2006, i mandati conferiti dal Presidente pro tempore 
della G.R. e, per quelli conferiti in data 21.4.2015, dal Vice Presidente p.t. all’Avv. Nunzio Trabace, legale 
esterno, per la costituzione nei giudizi in premessa specificati;

- di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare, 
entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del 
compenso spettante al suddetto professionista incaricato al termine del procedimento di riconoscimento 
della legittimità della stessa quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 
2011, n. 118, come mod. dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126;

- di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai 
sensi dell’art.23 - co. 5) della L.289/2002;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                          MICHELE EMILIANO
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	-

	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2364 
	Approvazione schema di “Protocollo d’intesa per il Progetto Scambio PA – Promuovere la collaborazione interregionale per il confronto e lo scambio di buone pratiche” tra la Regione Puglia e la Regione Toscana. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalia Sezione Affari istituzionali e giuridici e confermata dal Segretario Generale della Presidenza, dott. Roberto Venneri, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE 
	Ł con Delibera n. 1518/2015 la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”; 
	Ł con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	VISTI 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
	e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
	Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
	n. 1083/2006 del Consiglio; 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
	Ł il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 del 28 luglio 2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 
	Ł il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 22 marzo 2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	Ł il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 del 7 marzo 2014 della Commissione che stabilisce norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni 
	comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
	Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
	disposizioni generali; 
	CONSIDERATO CHE 
	− al fine di contribuire alla realizzazione della strategia dell’Unione per una crescita Intelligente, sostenibile e inclusiva, il Fondo Sociale Europeo sostiene l’obiettivo tematico individuato dal Reg. UE n. 1305/13 (art. 
	9) di “Rafforzare la capacità istituzionale e promuovere un’amministrazione pubblica efficiente” attraverso l’investimento nella capacità istituzionale e nell’efficacia delle amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance; 
	− che la Regione Toscana ha promosso, nell’ambito del Piano di Rafforzamento Amministrativo, il Progetto SCAMBIO PA con lo scopo di realizzare un’iniziativa interregionale volta alla valorizzazione del capitale umano e il knowledge sharing tra le Amministrazioni regionali attraverso la condivisione di esperienze e buone pratiche e l’attivazione di meccanismi di collaborazione che consentano di consolidare il network tra le diverse Amministrazioni interessate; 
	− che il Progetto SCAMBIO PA riguarderà, in particolare, i seguenti temi: Fondi Strutturali Europei, Società a Partecipazione Pubblica, Appalti e contratti, Digitalizzazione dei processi; 
	− che in sede di Conferenza delle Regioni, Coordinamento affari istituzionali, la Regione Puglia ha manifestato l’interesse a prendere parte al progetto di scambio, inviando il relativo modulo di iscrizione; 
	RILEVATO CHE 
	− coerentemente con l’esigenza emersa nella Strategia Europa 2020 di rafforzamento della capacità istituzionale e amministrativa, la Regione Puglia nel POR FESR-FSE 2014-2020 ha previsto un asse specifico sulla Capacità istituzionale e amministrativa ed ha altresì approvato con DGR n. 1143 del 26.05.2018 e n. 883 del 21.06.2016 un Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) con la finalità di migliorare la gestione delle proprie politiche, dei fondi comunitari e del funzionamento delle amministrazioni ad es
	− la Regione Puglia condivide e sostiene l’importanza di avviare, a livello nazionale, un processo di confronto e condivisione di esperienze, risultati e buone pratiche al fine di rafforzare la propria capacità istituzionale, promuovere un’amministrazione pubblica efficiente nonché accrescere le performance delle operazioni finanziate dai programmi comunitari. 
	− in particolare, ritiene le tematiche proposte nel Progetto coerenti con i propri ambiti di intervento e con gli obiettivi tangibili in termini di efficacia e di efficienza 
	SI PROPONE 
	Ł di approvare lo schema di “Protocollo d’intesa per il Progetto Scambio PA - Promuovere la collaborazione interregionale per il confronto e lo scambio di buone pratiche” tra la Regione Puglia e la Regione Toscana”, allegato A) alla presente deliberazione per farne parte integrante; 
	Ł di autorizzare il Segretario Generale della Presidenza, dott. Roberto Venneri, quale rappresentante dell’amministrazione alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa; 
	Ł di confermare il referente generale/coordinatore del progetto avv. Silvia Piemonte e i referenti tematici Dr. Pasquale Orlando, Dr. Nicola Lopane e Dr. Carmela ladaresta, così’ come individuati nel modulo di iscrizione al Progetto de quo; 
	Ł di demandare al Segretario Generale della Presidenza e ai gruppi di lavoro costituitisi la definizione delle attività amministrative di competenza per la realizzazione del predetto Progetto. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs. N.118/2011 E S. M. I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale; 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Presidente; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici e dal Segretario Generale della Presidenza G.r., dott. Roberto Venneri; − a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di far propria la relazione del Presidente, qui da intendersi riportata; 
	Ł di approvare lo schema dì “Protocollo d’intesa per il Progetto Scambio PA - Promuovere la collaborazione Interregionale per il confronto e lo scambio di buone pratiche” tra la Regione Puglia e la Regione Toscana”, allegato A) alla presente deliberazione per farne parte integrante; 
	Ł di autorizzare il Segretario Generale della Presidenza, dott. Roberto Venneri, quale rappresentante dell’amministrazione, alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa; 
	Ł di confermare il referente generale/coordinatore del progetto avv. Silvia Piemonte e i referenti tematici Dr. Pasquale Orlando, Dr. Nicola Lopane e Dr. Carmela ladaresta, così’ come individuati nel modulo di iscrizione al Progetto de quo; 
	Ł di demandare al Segretario Generale della Presidenza e ai gruppi di lavoro costituitisi la definizione delle attività amministrative di competenza per la realizzazione del predetto Progetto; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale 
	www.regione.puglia.it 
	www.regione.puglia.it 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2368 
	Linee guida per il rimborso delle spese di trasporto secondario per i malati affetti da SLA e patologie affini 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie del funzionario istruttore e confermate dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dai Dirigenti delle Sezioni Strategie e Governo dell’Offerta e Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti sociali, riferisce. 
	Visto: 
	Ł la legge regionale n.40 del 30.12.2016 che ha approvato le disposizioni per la formazione del Bilancio di Previsione 2017 e del Bilancio Pluriennale 2017-2019 ha tra l’altro disposto il finanziamento del Cap.1202002 
	() per al trasporto secondario per gli affetti da SLA o altra patologia neurovegetativa” della stessa legge; 
	12.02.1.04
	le finalità di cui all’art.54 “Diritto 

	Ł regionale n.40/2016 ha previsto che: “1.Agli affetti da sclerosi laterale amiotrofica a da altra patologia neurovegetativa che non consente il trasporto con mezzo differente dall’ambulanza e che si recano per situazioni di emergenza presso il pronto soccorso delle strutture operanti all’interno del SSR è corrisposto, da parte delia azienda sanitaria locale di residenza e previa presentazione di richiesta corredata da documentazione medica, il rimborso delle spese di trasporto secondario sostenute per il r
	l’art.54 della legge 

	3. Per i rimborsi previsti dal comma 1, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 12, programma 2, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio 2017, in termini di competenza e cassa, di euro 100mila”. 
	Ł L’ A.D. n.888 del 18.12.2017 della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali, sulla scorta dei dati delle persone affette da SLA, SMA e altre patologie neurodegenerative ricavati dalle richieste di assegno di cura nel periodo 2014-2016, ha determinato un peso di incidenza sul totale regionale sulla cui base ripartire il fondo complessivamente disponibile, pari ad € 100.000,00; 
	Ł Col medesimo atto la Dirigente Responsabile della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali, dott.ssa Anna Maria Candela, ha determinato di impegnare la somma di € 100.000,00 a valere sul Cap.1202002 - ASL pugliesi, disponendo che il contributo sia erogato dalle stesse a rimborso, a seguito di presentazione della documentazione sanitaria e delle attestazioni di pagamento della spesa sostenuta. 
	Missione 12. Programma 02. Titolo 1.Macroaggregato 04, (P.d.c. 1.04.01.02) in favore delle 

	Considerato: 
	Ł che con nota prot. n.37886 del 12.04.2018, la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti sociali, preso atto dell’impossibilità di redigere le linee guida entro il 31 dicembre 2017 per i tempi ristretti e la conseguente mancata acquisizione di tutti gli elementi funzionali “ad una istruttoria corretta e approfondita”, ha Invitato la Sezione Strategia e Governo dell’Offerta a “definire un percorso di lavoro congiunto (...) al fine di stilare le linee guida e definirne il per
	Atteso che: 
	1. 
	1. 
	1. 
	occorre procedere a disciplinare in tempi rapidi le modalità applicative 40/2016, adottando specifiche linee guida operative; 
	dell’art.54 della l.r.n. 


	2. 
	2. 
	2. 
	le risorse già impegnate con A.D. n.888 del 2017 e non ancora liquidate saranno utilizzate per soddisfare le 

	domande di rimborso presentate a partire dalla data di pubblicazione della presente deliberazione e sino al 31.12.2019, sino a concorrenza degli importi secondo un criterio cronologico. In caso di incapienza dei fondi previsti la spesa potrà essere rimborsata a valere sulle eventuali disponibilità finanziarie dell’anno successivo previste nel medesimo capitolo di spesa; 
	stanziati dall’art.54, 


	3. 
	3. 
	in caso di rifinanziamento del contributo di rimborso spese previsto della L.R. n.40/2016 la competenza ad adottare la determina di assunzione dell’impegno contabile ed ogni conseguente e connesso adempimento passerà in capo alla Sezione Strategia e Governo dell’Offerta. 
	dall’art.54 



	Alla luce di quanto sopra esposto, dovendo dare seguito a quanto previsto dall’art. 54 della l.r. n.40/2016 si propone di: 
	1. di approvare il documento di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, recante le linee guida per il rimborso delle spese dI trasporto sanitario di soggetti affetti da SLA o altra patologia neurovegetativa. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. K) 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.28/01 E S.M. E I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spese e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento, dal Dirigente di Servizio, dai Dirigenti di Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare il documento di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, recante le linee guida per il rimborso delle spese di trasporto sanitario di soggetti affetti da SLA o altra patologia neurovegetativa; 

	2. 
	2. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, unitamente all’ allegato A, sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2369 
	Legge Regionale 10 Agosto 2018 n. 44, articolo 25 “Disposizioni a sostegno delle pratiche agronomiche straordinarie”; comma 2 “Modalità per presentare le domande, sistemi di verifica delle istanze e modalità di concessione del contributo”. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DIGIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, riferisce quanto segue: 
	− La legge regionale 10 agosto 2018, n. 44 ‘’assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020” all’art. 25 “disposizioni a sostegno delle pratiche agronomiche straordinarie” ha statuito: -al comma 1, “così come previsto dall’articolo 3, della legge regionale 11 maggio 1990, n. 24, (nuove 
	disposizioni regionali ed adeguamento alle leggi nazionali in materia di avversità atmosferiche. Abrogazione delle leggi regionali 11 aprile 1979, n. 19 e 10 dicembre 1982, n. 38), al fine di sostenere le pratiche agronomiche straordinarie necessarie per la ripresa della coltivazione dell’ulivo nelle aree colpite dalla gelata 2018, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 16, programma 1, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio 2018, in termini di competenza e cass
	-al comma 2 “entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la giunta regionale 
	approva, con deliberazione, le modalità per presentare le domande, i sistemi di verifica delle istanze e le modalità di concessione del contributo”; 
	− La legge regionale 11 maggio 1990, n. 24 “Nuove disposizioni regionali ed adeguamento alle leggi nazionali in materia di avversità atmosferiche. Abrogazione delle leggi regionali 11 aprile 1979, n. 19 e 10 dicembre 1982, n. 38”, all’art. 3 “Interventi finanziari supplementari per le aziende agricole “ha statuito: -al comma 1, “in caso di gravi calamità naturali e/o avversità atmosferiche che provochino perdite di entità 
	superiore al 50 per cento della produzione lorda vendibile dell’area interessata dall’evento, lo giunta regionale può proporre al consiglio l’adozione, a favore delle aziende agricole danneggiate, di interventi finanziari supplementari della seguente tipologia: 
	a) 
	a) 
	a) 
	contributi in conto capitale fino al 50 per cento della spesa ammissibile per l’acquisto di sementi selezionate; 

	b) 
	b) 
	contributi in conto capitale fino al 50 per cento della spesa ammissibile per l’acquisto di foraggi, mangimi e lettimi; 

	c) 
	c) 
	contributi in conto capitale fino all’80 per cento della spesa ammissibile per il trasporto dell’acqua alle aziende zootecniche quando ricorrano particolari situazioni di carenza idrica, a fine delle necessità degli allevamenti; 

	d) 
	d) 
	contributi in conto capitale fino all’80 per cento della spesa ammissibile per pratiche agronomiche straordinarie necessarie per la ripresa delle colture arboree ed arbustive”; -al comma 2, “I contributi di cui alla lettera a) del precedente comma possono essere concessi fino od un massimo di 15 ettari per azienda in caso di cerealicoltura e di 20 ettari per azienda nel caso di foraggere”; 


	-al comma 3, “I contributi di cui alla lettera b) del primo comma del presente articolo sono concessi per un massimo di 30 uba (unità dibestiame adulto) per azienda. Comunque il numero delle uba ammissibile deve essere rapportato alla superficie a foraggere utilizzata per l’allevamento”; 
	-al comma 4, “Gli importi dei contributi di cui alle lettere precedenti vanno dedotti dall’ammontare delle agevolazioni creditizie concesse per la ricostituzione dei capitali, di cui alla lettera b) dell’art. 1 della legge 15 ottobre 1981, n. 590 (comma abrogato dall’art. 3 della Legge Regionale 22 dicembre 2017, n. 66 “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 maggio 1990, n. 24); 
	− Il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanzari a sostegno delle imprese agricole, a norma 
	dell’articolo 1, comma 2, lettera i), della L. 7 marzo 2003, n. 38” e successive modifiche ed integrazioni all’art. 6 ha statuito: 
	− al comma 1 “Al fine di attivare gli interventi di cui all’articolo 5, le regioni competenti, attuata la procedura di delimitazione del territorio colpito e di accertamento dei danni conseguenti, deliberano, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla cessazione dell’evento dannoso, la proposta di declaratoria della eccezionalità dell’evento stesso, nonché, tenendo conto della natura dell’evento e dei danni, l’individuazione delle provvidenze da concedere fra quelle previste dall’articolo 5 e la r
	− al comma 2: “Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, previo accertamento degli effetti degli eventi calamitosi, dichiara entro trenta giorni dalla richiesta delle regioni interessate, l’esistenza del carattere di eccezionalità delle calamità naturali, individuando i territori danneggiati e le provvidenze sullo base della richiesto”; 
	− al comma 3 “Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, tenuto conto dei fabbisogni di spesa, dispone trimestralmente, con proprio decreto, il piano di riparto, delle somme da prelevarsi dal FSN e da trasferire alle regioni. Al trasferimento sui conti correnti regionali delle somme assegnate si provvede mediante giro conto”; 
	− Il medesimo decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera i), della L. 7 marzo 2003, n. 38” e successive modifiche ed integrazioni all’art. 5” lnterventi per favorire la ripresa dell’attività produttiva” ha statuito: al comma 1: “Possono beneficiare degli interventi del presente articolo, le imprese agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile, ivi comprese le cooperative che svolgono l’attività di produ
	a) 
	a) 
	a) 
	contributi in conto capitale fino all’80 per cento del danno accertato sulla base della produzione lorda vendibile media ordinaria, da calcolare secondo le modalità e le procedure previste dagli orientamenti e dai regolamenti comunitari in materia di aiuti di Stato. Nelle zone svantaggiate di cui all’articolo 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, il contributo può essere elevato fino al 90 per cento; 

	b) 
	b) 
	prestiti ad ammortamento quinquennale per le esigenze di esercizio dell’anno in cui si è verificato l’evento dannoso e per l’anno successivo, da erogare al seguente tasso agevolato: 


	1) 20 per cento del tasso di riferimento per le operazioni di credito agrario oltre i 18 mesi per le aziende ricadenti nelle zone svantaggiate di cui all’articolo 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
	2) 35 per cento del tasso di riferimento per le operazioni di credito agrario oltre i 18 mesi per le aziende ricadenti in altre zone; nell’ammontare del prestito sono comprese le rate delle operazioni di credito in scadenza nei 12 mesi successivi all’evento inerenti all’impresa agricola; 
	3) proroga delle operazioni di credito agrario, di cui all’articolo 7; 
	4) agevolazioni previdenziali, di cui all’orticolo 8; al comma 3: “In caso di danni causati alle strutture aziendali ed alle scorte possono essere concessi a titolo di indennizzo contributi in conto capitale fino all’80 per cento dei costi effettivi elevabile al 90 per 
	4) agevolazioni previdenziali, di cui all’orticolo 8; al comma 3: “In caso di danni causati alle strutture aziendali ed alle scorte possono essere concessi a titolo di indennizzo contributi in conto capitale fino all’80 per cento dei costi effettivi elevabile al 90 per 
	cento nelle zone svantaggiate di cui 8 all’articolo 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999”; al comma 4: “Sono esclusi dalle agevolazioni previste al presente articolo i danni alle produzioni ed alle strutture ammissibili all’assicurazione agevolata. Nel calcolo della percentuale dei danni sono comprese le perdite derivanti da eventi calamitosi, subiti dalla stessa azienda, nel corso dell’annata agraria, che non siano stati oggetto di precedenti benefici. La produzione lorda 

	− La Giunta Regionale, con proprie deliberazioni n. 1231 del 10.07.2018 e n 1620 del 13/09/2018, a seguito delle nevicate e conseguentigelate alle piante d’olivo del periodo febbraio/marzo 2018 ma i cui danni si sono palesati a tutto luglio 2018,avvenute nel territorio della Regione Puglia e nei comuni come meglio indicati negli atti innanzi indicati, ha avanzato la richiesta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del riconoscimento dello stato di calamità per i gravi danni verificati 
	− La richiesta di cui alle DGR 1231/2018 e n. 1620 del 13/09/2018, scaturiva a seguito delle attività di 
	sopralluogo poste in essere immediatamente a valle delle segnalazioni ricevute, dai servizi territoriali 
	competenti per territorio dalle quali emerge che le colture maggiormente interessate dall’avversità, l’olivo, avrebbero palesato i danni in concomitanza con la ripresa vegetativa e l’allegagione produttiva. Da dette attività di sopralluogo e dalle conseguenti relazioni predisposte, si evince, ad eccezione di quella relativa al territorio di Brindisi, che rapportando il valore del danno sia al valore della produzione lorda vendibile ordinaria delle produzioni, sia alle infrastrutture aziendali, sia alle stru
	assicurabili in forma agevolata; 
	− Le relazioni allegate alla DGR 1231/2018 e n. 1620 del 13/09/2018 riportano la richiesta di interventi ai sensi del D.lgvo 102/2004 e successive modifiche ed integrazioni per danni alle produzioni e non anche alle strutture in quanto le stesse sono assicurabili in forma agevolata. Le medesime relazioni tecniche, per quanto attiene i danni alle piante di olivo, redatte a seguito di sopralluoghi aziendali, riportano: “le piante di olivo hanno riportato danni da gelo abbastanza evidenti ed intensi, con pales
	− Dalle citate relazione si ricava che i territori interessati dalla avversità di che trattasi sono quelli come di seguito tabellati, come da Delibera di Giunta Regionale n. 1231 del 10/7/2018, integrati dalla DGR 1620 del 13/09/2018: 
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	− La richiesta inoltrata con nota prot. n. 65171 del 14/09/2018 al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali riguarda il riconoscimento della declaratoria di calamità ai sensi del D.lgvo 102/2004 con la eventuale concessione dei contributi per la perdita di reddito in favore delle aziende agricole che hanno subito il danno nonché l’eventuale rinvio dei contributi agricoli e delle scadenze delle rate di credito eventualmente concesso; 
	− La Legge Regionale 10 Agosto 2018 n. 44 articolo 25 “Disposizioni a sostegno delle pratiche agronomiche straordinarie” diversamente da quanto previsto dal più volte citato D.lgvo 102/2004, intende, in applicazione della L.R. 24/90 e successive modifiche ed integrazioniart. 3 comma 1 lettera d), concedere contributi in conto capitale fino all’80 per cento della spesa ammissibile per pratiche agronomiche straordinarie necessarie per la ripresa delle colture arboree e arbustive. 
	− Il citato art. 25 di cui al punto precedente prevede di dare attuazione alle misure di sostegno di che trattasi mediante le risorse rinvenienti dal capitolo 1601026 “disposizioni a sostegno delle pratiche agronomiche straordinarie”, come da variazione compensativa al bilancio vincolato esercizi finanziari 2018-2019 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs 118/2011, nell’ambito della missione 16 - programma I titolo I, intervenuta con DGR 2224 del 29/11/2018. 
	Con il presente atto, considerando che l’intervento di cui al presente atto non costituisce aiuto al reddito, bensì trattasi di contributi per la realizzazione di pratiche agronomiche straordinarie e necessarie, aventi lo scopo di ristrutturare e conservare il potenziale olivicolo colpito, si propone alla Giunta Regionale di procedere all’approvazione delle modalità operative di erogazione del contributo, di cui all’allegato che costituisce parte integrante e sostanziale, demandando alla Sezione Coordinamen
	Copertura finanziaria ai sensi della l.r. n. 28/01 e dei D. Lgs 118/2011 . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente 
	della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; 
	di dichiarare che ì territori interessati dalla misura contributiva di che trattasi sono quelli come di seguito tabellati, oltre a eventuali ulteriori territori individuati da successive delibere di giunta regionale; 
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	di prendere atto che la Legge Regionale 10 Agosto 2018 n. 44 articolo 25 “Disposizioni a sostegno delle pratiche agronomiche straordinarie” diversamente da quanto previsto dal più volte citato D.lgvo 102/2004, intende, in applicazione della L.R. 24/90 e successive modifiche ed integrazioni art. 3 comma 1 lettera d), concedere contributi in conto capitale fino all’80 per cento della spesa ammissibile per pratiche agronomiche straordinarie necessarie per la ripresa delle colture arboree e arbustive. Tale inte
	di procedere con il presente atto all’approvazione delle modalità operative di concessione del contributo e del modulo di istanza, come da allegato n. 1 composto da n. 2 (due) facciate e da allegato n. 2 composto da n. 4 (quattro) facciate, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.; 
	di incaricare la Sezione - Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale di adottare i conseguenziali atti per la concessione del beneficio nei termini e modi indicati nel 
	presente provvedimento; 
	di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP e sull’URP; 
	di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2370 
	L. R. 29 dicembre 2017, n. 67 art. 53. Attività di assistenza utenti motori agricoli per il tramite dei Centri di Assistenza Agricola (CAA). Interpretazione art.5 dello schema di convenzione di cui alla DGR 948/2018. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, riferisce quanto segue: 
	VISTI 
	Ł Il D.P.R. 1 dicembre 1999, n. 503 “Regolamento recante norme per l’istituzione della Carta dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell’articolo 14, comma 3, del D. Lgs. 30 aprile 1998, n. 173”; 
	Ł il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 14 dicembre 2001, n. 454 “Regolamento concernente le modalità di gestione dell’agevolazione fiscale per gii oli minerali impiegati nel lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nella fiorovivaistica”; 
	Ł il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 30 dicembre 2015 “Determinazione dei consumi medi dei prodotti petroliferi impiegati in lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nelle coltivazioni sotto serra ai fini dell’applicazione delle aliquote ridotte o dell’esenzione dell’accisa.”; 
	Ł la Circolare dell’Agenzia delle Dogane n. 49 del 29 luglio 2002 “Disposizioni applicative del D.M. 454/2001”; 
	Ł il D.|lgs. 26 ottobre 1995, n. 504, “Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative”; 
	Ł il D. Lgs. 27 maggio 1999 n. 165 “Soppressione dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), a norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59”; 
	Ł il D. Lgs. 18 maggio 2001 n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”; 
	Ł il D. Lgs.29 marzo 2004 n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), I), ee), della legge 7 marzo 2003, n. 38”; 
	Ł il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 27 marzo 2008 “Riforma dei centri autorizzati di assistenza agricola”; 
	Ł il decreto del Presidente della Giunta Regionale 28 gennaio 2010, n. 75/2010, il cui art. 3 prevede che “Al fine di assicurare, l’unitario esercizio delle attività conferite, la Regione, per il tramite del proprio Servizio Agricoltura, esercita le funzioni di coordinamento e verifica di cui all’art. 9 della I. r. 36/2008, anche in relazione all’esigenza di garantire la continuità del servizio di cui all’art. 1 mediante l’utilizzazione del sistema informatico “DMA WEB”, già in esercizio per le attività ex 
	Ł la L.R. 30 dicembre 2011, n. 38 - art. 18 “Semplificazione adempimenti amministrativi in agricoltura”; 
	Ł la deliberazione della Giunta regionale 18 febbraio 2013, n. 243 “Applicazione dell’art. 18 della Legge regionale n. 38/2011. Individuazione dei procedimenti di competenza dell’Amministrazione regionale, degli Enti locali e degli Enti di società vigilate o partecipate della Regione per i quali è ammessa la presentazione di istanza per il tramite dei C.A.A. ai sensi del D. Lgs. 99/2004, art. 14, comma 6, ed individuazione degli adempimenti istruttori.”; 
	Ł la L. R. 29 dicembre 2017, n. 67 - art. 53 “Riordino delle funzioni e semplificazione delle procedure amministrative in favore degli utenti di motori agricoli”; 
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n. 948 del 5 giugno 2018 “L R. 29 dicembre 2017, n. 67 art. 53. Attività di assistenza utenti motori agricoli per il tramite dei Centri di Assistenza Agricola (CAA). Approvazione schema di convenzione”. 
	ATTESO CHE Ł l’art. 5 (impegni del C.A.A.) dello schema di convenzione riporta, tra l’altro (... omissis...) l’impegno in capo ai 
	CAA di “predisporre e custodire i documenti utili al procedimento di assegnazione dell’accredito d’imposta per il tramite del carburante ad accisa agevolata nel rispetto delle disposizioni vigenti”; 
	Ł il suddetto art. 5 nel fare riferimento alla locuzione “predisporre” indica le attività specificatamente contemplate al successivo art. 6 dello schema di convenzione, cui la Regione è tenuta a favore dei CAA a remunerare i servizi di seguito tassativamente indicati: − attività di ricezione e inoltro tramite il sistema U.M.A. WEB delle domande per l’ottenimento dell’accredito d’imposta per il tramite del carburante ad accisa agevolata, come previste dal D.M. 454/2001; − verifica, in osservanza di quanto pr
	In ragione di quanto sopra si propone di specificare quanto riportato nell’art. 5 (impegni del C.A.A.) dello 
	schema di convenzione di cui alla Delibera 948/2018 come meglio rappresentato dal successivo art 6 del 
	medesimo schema di convenzione 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M..I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P.” Servizi al Territorio” e dalla Dirigente 
	della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; 
	Ł di specificare che l’art. 5 di cui allo schema di convenzione approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 948 del 5 giugno 2018 nel fare riferimento alla locuzione “predisporre” indica le attività specificatamente contemplate al successivo art. 6 dello schema di convenzione, cui la Regione è tenuta a favore dei CAA a remunerare i servizi di seguito tassativamente indicati: − attività di ricezione e inoltro tramite il sistema U.M.A. WEB delle domande per l’ottenimento dell’accredito d’imposta per il tram
	dai mandanti ai fini della compilazione delle istanze per l’ottenimerito dell’accredita d’imposta per il tramite del carburante ad accisa agevolata, come previste da| D.M. 454/2001 per un periodo di 10 
	anni, dalla data di inoltro delle istanze medesime; 
	− stampa e rilascio del libretto fiscale di controllo emesso dalla Regione Puglia, Ł di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP; Ł di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2371 
	D. Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018. Territori dei comuni delle province di Brindisi. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Sevizi Territoriali, riferisce quanto segue: 
	− Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e s.m.i., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992; 
	− l’art.6 del Decreto Legislativo 102/2004 fissa le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria della eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze previsti dalla normativa medesima. In particolare stabilisce che, a conclusione degli accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione dello s
	− a seguito della Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018 che hanno interessato i comuni come meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente, si sono verificati gravi danni alle produzioni, alle infrastrutture, alle strutture aziendali ed alla zootecnia. 
	− dalle attività di sopralluogo poste in essere immediatamente a valle delle segnalazioni ricevute, il Servizio Provinciale Agricoltura di Brindisi, interessato dalle suddette segnalazioni, effettuati i necessari sopralluoghi per rilevare l’entità, il tipo e la natura del danno, ha accertato che sussistono le condizioni, per richiedere, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso, per i territori dei comuni del
	− Il Servizio Provinciale Agricoltura di Taranto, nella relazione prot. n. 85614 datata 10/12/2018 in allegato al presente provvedimento (allegato 2) ha accertato che non sussistono le condizioni per la suddetta richiesta; 
	− dalle suddette relazioni si evince, che rapportando il valore del danno sia al valore della produzione lorda vendibile ordinaria delle produzioni, sia alle infrastrutture aziendali, sia alle strutture aziendali inficiate dai nubifragi e grandinate nel periodo giugno/agosto 2018, si ottiene un’entità del danno superiore al 30%. Tale limite, come previsto dalla normativa vigente, permette di dar corso alla richiesta di declaratoria. Per i danni alle produzioni, la normativa di riferimento, quale il Piano As
	assicurabili in forma agevolata; − dalle citate relazione si ricava che i territori interessati sono quelli come di seguito tabellati: 
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	− in dette relazioni sono riportate le previsioni della spesa occorrenti per la concessione delle provvidenze come previste dall’ art. 5 comma 2 lettere a, b, c e d, del Decreto Legislativo n. 102/04; 
	− pur tuttavia, la necessità di sostenere concretamente le numerose imprese agricole che hanno subito ingenti danni, a causa della Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, fa ritenere che anche le aziende 
	− pur tuttavia, la necessità di sostenere concretamente le numerose imprese agricole che hanno subito ingenti danni, a causa della Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, fa ritenere che anche le aziende 
	agricole danneggiate che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, debbano poter accedere agli interventi per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva, di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. 

	Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente accogliere la proposta di richiesta, al Ministero, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 102/04 e s.m.i., di adozione di un provvedimento normativo straordinario, in deroga alla normativa nazionale, e per il solo anno 2018, così come previsto in precedenza dal D.L. n. 51 del 05 maggio 2015 convertito in legge n. 91 del 02 luglio 2015. Tale richiesta è finalizzata a consentire l’accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che hanno subito
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E DEL D.LGS 118/2011 E S.M..I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente 
	della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; 
	− di proporre, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del Decreto legislativo 102/04 come modificato dai D. Lgs. 82/2008, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali la declaratoria dell’eccezionalità della Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, verificatesi nei territori dei comuni della Provincia di Brindisi, come meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente a formarne parte integrante e sostanziale; 
	− di proporre che le seguenti zone territoriali nelle quali, a seguito della emanazione del D.M. di riconoscimento della calamità sopra indicata, possano trovare applicazione le provvidenze come previste dall’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, ai fini del ripristino sia delle infrastrutture agricole danneggiate, sia delle strutture agricole danneggiate ricomprese e non ricomprese tra quelle assicurabili all’interno del piano assicurativo agricolo 2017, sia le provvidenze previste dal medesimo art.5 per quanto atti
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	− di approvare l’esito degli accertamenti effettuati dal Servizio Provinciale Agricoltura di Brindisi e di Taranto, successivamente al verificarsi della Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, come si evince dall’allegato, composti rispettivamente da n. 15 e n. 2 fogli, parte integrante e sostanziale del presente 
	− di approvare l’esito degli accertamenti effettuati dal Servizio Provinciale Agricoltura di Brindisi e di Taranto, successivamente al verificarsi della Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, come si evince dall’allegato, composti rispettivamente da n. 15 e n. 2 fogli, parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento. Con la relazione tecnica di stima in questione sono stati delimitati i territori danneggiati dall’evento avverso e determinati i danni alle produzioni, alle infrastrutture, alle strutture ed alla zootecnia per i territori indicati al punto precedente; 

	− di chiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, di emanare un Decreto di declaratoria dell’eccezionalità degli eventi avversi, anche in deroga al D.Lgs. 102/2004, per il solo anno 2018, così come previsto in precedenza dal D.L. n. 51 del 05 maggio 2015 convertito in legge n. 91 del 02 luglio 2015. Tale richiesta è finalizzata a consentire l’accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che hanno subito danni a causa di eventi calamitosi, e alle agevolazioni pr
	− di incaricare la Sezione - Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale di trasmettere la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, per consentire l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso (giusto quanto prescritto dall’art. 6 del Decreto Legislativo n. 102/04), anche in deroga allo stesso D.Lgs. 102/2004, per concorrere al riparto delle disponibilità finanziarie recate dal Fondo di Sol
	− di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino 
	per la sua pubblicazione sul BURP; 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2372 
	Art.22 ter, L.R. 5 febbraio 2013 n.4 - Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Vernole (LE). 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di PO della Struttura Provinciale di Lecce, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizlo, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	Ł Il comma 2, dell’art. 22 ter, della L.R n. 4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti alla loro gestione; 
	Ł Il comma 3 del articolo 22 ter, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui sopra sono disposti dalla Giunta regionale; 
	Ł L’art. 22 quater della predetta legge stabilisce, infine, che per i beni di cui all’art. 22 ter, comma 2, al trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà; 
	Considerato che: 
	Ł A seguito di aggiornamento del piano inventariale dei beni immobili della Riforma Fondiaria, 
	comprensiva anche di tutte le opere di viabilità realizzate, è stata accertata la consistenza delle strade interpoderali da trasferire, realizzate dall’ex ERSAP e utilizzate come rete viaria dal Comune di Vernole (LE), quantificate In mq.4.230; 
	Evidenziato che: 
	Ł ai sensi del comma 1 dell’art. 22 quater della L.R n. 4/2013, il trasferimento del strade è disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo-catastali; 
	Ritenuto, pertanto, di: 
	Ł dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle strade interpoderali rurali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Vernole (LE); 
	Ł di dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle predette strade interpoderali rurali e delle opere di viabilità sono a totale carico del Comune di Vernole 
	(LE); 
	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la Giunta regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e l’emanazione del relativo DPGR di trasferimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL DLgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatori sulla base delle risultanze istruttorie propongono l’adozione del presente atto, trattandosi di materia rientrante nelle competenza della alla Giunta regionale al sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della 
	L.R. 7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile di PO, dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, resi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente 
	disposizione; 
	Ł di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in favore del Comune di Vernole (LE), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di dare atto che, il trasferimento trasferimento delle strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo
	-

	catastali; 
	Ł di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si attualmente si trovano; 
	Ł di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
	carico del Comune di Vernole (LE), con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o 
	incombenza da essi derivante; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2373 
	Art.22 ter, L.R. 5 febbraio 2013 n.4 - Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Minervino di Lecce (LE). 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di PO della Struttura Provinciale di Lecce, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	Ł Il comma 2, dell’art. 22 ter, della L.R n. 4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti alla loro gestione; 
	Ł Il comma 3 del articolo 22 ter, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui sopra sono disposti dalla Giunta regionale; 
	Ł L’art. 22 quater della predetta legge stabilisce, infine, che per i beni di cui all’art. 22 ter, comma 2, al trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà; 
	Considerato che: 
	Ł A seguito di aggiornamento del piano inventariale dei beni immobili della Riforma Fondiaria, comprensiva 
	anche di tutte le opere di viabilità realizzate, è stata accertata la consistenza delle strade interpoderali da trasferire, realizzate dall’ex ERSAP e utilizzate come rete viaria dal Comune di Minervino di Lecce (LE), quantificate in mq.4.826; 
	Evidenziato che: 
	Ł ai sensi del comma 1 dell’art. 22 quater della L.R n. 4/2013, il trasferimento del strade è disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo-catastali; 
	Ritenuto, pertanto, di: 
	Ł dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle strade interpoderali rurali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, parte integrante 
	e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Minervino di Lecce (LE); 
	Ł di dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle predette strade interpoderali rurali e delle opere di viabilità sono a totale carico del Comune di 
	Minervino di Lecce (LE); 
	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la Giunta regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e l’emanazione del relativo DPGR di trasferimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL DLgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatori sulla base delle risultanze istruttorie propongono l’adozione del presente atto, trattandosi di materia rientrante nelle competenza della alla Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della 
	L.R. 7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile di PO, dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, resi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente 
	disposizione; 
	Ł di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in favore del Comune di Minervino di Lecce (LE), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di dare atto che, il trasferimento trasferimento delle strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo
	-

	catastali; 
	Ł di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si attualmente si trovano; 
	Ł di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
	carico del Comune di Minervino di Lecce (LE), con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi 
	onere o incombenza da essi derivante; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2374 
	Art.22 ter, L.R. 5 febbraio 2013 n.4 - Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Porto Cesareo (LE). 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di PO della Struttura Provinciale di Lecce, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	Ł Il comma 2, dell’art. 22 ter, della L.R n. 4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti alla loro gestione; 
	Ł Il comma 3 del articolo 22 ter, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui sopra sono disposti dalla Giunta regionale; 
	Ł L’art. 22 quater della predetta legge stabilisce, infine, che per i beni di cui all’art. 22 ter, comma 2, al trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà; 
	Considerato che: 
	Ł A seguito di aggiornamento del piano inventariale dei beni immobili della Riforma Fondiaria, 
	comprensiva anche di tutte le opere di viabilità realizzate, è stata accertata la consistenza delle strade interpoderali da trasferire, realizzate dall’ex ERSAP utilizzate come rete viaria dal Comune di Porto Cesareo (LE), quantificate in mq.10.087; 
	Evidenziato che: 
	Ł ai sensi del comma 1 dell’art. 22 quater della L.R n. 4/2013, il trasferimento del strade è disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo-catastali; 
	Ritenuto, pertanto, di: 
	Ł dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle strade interpoderali rurali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, parte integrante 
	e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Porto Cesareo (LE); 
	Ł di dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle predette strade interpoderali rurali e delle opere di viabilità sono a totale carico del Comune di Porto 
	Cesareo (LE); 
	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la Giunta regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e l’emanazione del relativo DPGR di trasferimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL DLgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatori sulla base delle risultanze istruttorie propongono l’adozione del presente atto, trattandosi di materia rientrante nelle competenza della alla Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della 
	L.R. 7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile di PO, dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, resi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente 
	disposizione; 
	Ł di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in favore del Comune di Porto Cesareo (LE), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante 
	e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di dare atto che, il trasferimento trasferimento delle strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo
	-

	catastali; 
	Ł di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si attualmente si trovano; 
	Ł di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
	carico del Comune di Porto Cesareo (LE), con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi onere 
	o incombenza da essi derivante; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2375 
	Deliberazione Giunta Regionale 27 ottobre 2011, n.2369 con oggetto “L.R. 18/2000 - L.R. 3/2010 - Disposizioni in materia vivaistica forestale regionale”. Direttive per i Vivai Forestali Regionali. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim del Servizio Risorse Forestali, dott. Domenico Campanile, confermata dal dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue: 
	VISTA la normativa vigente per quanto riguarda le attività di raccolta, produzione e distribuzione delle specie forestali nei vivai forestali regionali, gestiti dall’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF), e precisamente: 
	Ł la Legge Regionale del 30 novembre 2000, n° 18, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta agli incendi boschivi”, con riferimento all’art. 4 comma 1; 
	Ł il Decreto Legislativo 3 aprile 2018, n.34 “Testo Unico in materia di foreste e filiere forestali”, in particolare l’articolo 13 comma 1 che recita testualmente: “La provenienza del materiale di moltiplicazione destinato a fini forestali e’ certificata in conformità alle disposizioni del decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386. Il medesimo materiale di moltiplicazione deve essere in condizioni fito-sanitarie conformi alle normative di settore ed adeguato alle condizioni ambientali della stazione di i
	Ł il Decreto Legislativo 10 novembre 2003, n. 386 recante “Attuazione della direttiva 1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione” che fornisce indicazioni in merito alla vivaistica forestale e demanda agli organismi ufficiali (Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano) la definizione delle modalità e dei criteri applicativi di dettaglio in merito ai requisiti dei materiali forestali di base, alla licenza per la produzione, ai certificati di provenienza, al
	commercializzazione, al registro dei materiali di base, ai controlli; 
	Ł l’atto del Dirigente del Servizio Foreste 21 dicembre 2009, n.757 recante “Approvazione dell’elenco complessivo dei boschi e popolamenti boschivi da inserire nel registro dei boschi da seme della Regione Puglia” e le successive modifiche ed integrazioni: la Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n.44 del 21 giugno 2011, con oggetto “Determinazione dirigenziale n. 757 del 21/12/2009 “Approvazione dell’elenco complessivo dei boschi e popolamenti boschivi da inserire nel registro dei boschi da sem
	Ł la Legge Regionale 25 febbraio 2010, n. 3 recante “Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali” che istituisce l’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali (ARIF), assegnandole all’art. 2, comma 2, tra l’altro, la gestione vivaistica mirata alla conservazione e diffusione sul territorio regionale della biodiversità (lett. c); 
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2011, n.2369 con oggetto “L.R. 18/2000 - L.R. 3/2010 
	- Disposizioni in materia vivaistica forestale regionale”, nella quale si è preso atto che il Servizio Foreste (al momento Servizio Risorse Forestali, appartenente alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle 
	- Disposizioni in materia vivaistica forestale regionale”, nella quale si è preso atto che il Servizio Foreste (al momento Servizio Risorse Forestali, appartenente alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle 
	Risorse Forestali e Naturali) conserva la competenza, stabilita dalla L.R. 18/2000, della pianificazione e programmazione vivaistica forestale regionale da redigere e approvare annualmente, in ottemperanza alle esigenze di polìtica forestale comunitaria, nazionale e regionale; 

	Ł la Deliberazione di Giunta Regionale del 17 dicembre 2013, n° 2450 con oggetto “DGR 27 ottobre 2011, n” 2369 - Disposizioni in materia vivaistica forestale”; 
	Ł la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2014, n° 2792 con oggetto “DGR 27 ottobre 2011, n° 2369 - Disposizioni in materia vivaistica forestale Approvazione programmazione attività dei vivai forestali regionali gestiti dall’ARIF, anno 2014-2015”; 
	Ł la Deliberazione di Giunta Regionale n.2307 del 28/12/2017 con oggetto “Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2011, n.2369 con oggetto “L.R. 18/2000- L.R. 3/2010 - Disposizioni in materia vivaistica forestale regionale”. Linee guida “di programmazione vivaistica forestale regionale 2017/2018”; 
	Ł la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1177 del 18/07/2017, con oggetto “D.Lgs. 10 novembre 20003, n.386 - Aggiornamento dei criteri ed indicazioni procedurali per il controllo della provenienza e certificazione del materiale forestale di moltiplicazione”; 
	Ł la Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali n.58 del 20/02/2018 recante “Deliberazione di Giunta Regionale n. 1177 del 18/07/2018 
	“Aggiornamento dei criteri ed indicazioni procedurali per il controllo della provenienza e certificazione del materiale forestale di moltiplicazione”. Adozione modulistica”; Ł l’articolo 1 della Legge 14 gennaio 2013, n.10 recante norme per lo sviluppo degli spazi urbani, con il quale si istituisce la “Giornata Nazionale dell’Albero”; Ł la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1992 del 13/12/2016 con oggetto “Legge 14 gennaio 2013, 
	n.10. Giornata nazionale dell’albero. Promozioni iniziative sul territorio regionale”; 
	VISTA altresì la normativa vigente per quanto riguarda le misure fitosanitarie per la prevenzione e controllo della Xylella Fastidiosa nel settore vivaistico, nello specifico: 
	Ł il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 recante “Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità’ di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali” e .; 
	ss.mm.ii

	Ł i Decreti del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 26/09/2014 recante “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel territorio della Repubblica italiana.”, del 17 marzo 2015 recante “Definizione delle misure fitosanitarie obbligatorie da attuare nella zona infetta della provincia di Lecce per l’eradicazione ed il controllo di Xylella fastidiosa (Well e Raju)”, del 19 giugno 2015 recante “Misure di emergenza per la p
	Ł i provvedimenti consequenziali posti in essere dalla Sezione Osservatorio Fitosanitario, e in particolare la Determinazione del Dirigente Sezione Osservatorio Fitosanitario 4 maggio 2018, n.275 recante 
	“Disposizioni per i soggetti operanti neirattività di produzione, commercializzazione e movimentazione dei vegetali e prodotti vegetali nelle zone delimitate dall’organismo nocivo Xylella fastidiosa nel 
	territorio della regione Puglia”; 
	PRESO ATTO delle risultanze degli incontri tenutosi in data 27/02/2018 e 16/07/2018 con i dirigenti e funzionari di ARIF per concordare: 
	1) modalità di raccolta e certificazione del seme da parte dei vivai forestali regionali; 
	2) indicazioni operative per la produzione di piantine forestali dotate di passaporto, ai sensi del D. Lgs. 214/2005; 
	3) attuazione delle disposizioni contenute nella Determinazione del Dirigente Sezione Osservatorio Fitosanitario del 4/5/2018, n. 275 in merito alla produzione, commercializzazione e movimentazione delle piante nelle zone delimitate dall’organismo nocivo Xylella fastidiosa; 
	4) strategie per la tutela e la conservazione della biodiversità forestale presente nelle zone delimitate dall’organismo nocivo Xylella fastidiosa; 
	RITENUTO opportuno fornire indicazioni procedurali e tecniche sulla gestione dei vivai forestali regionali, al fine di coordinare e valorizzare tale attività di fondamentale importanza per il controllo della provenienza dei materiali forestali utilizzati negli imboschimenti di tipo naturalistico, nei rimboschimenti, nelle operazioni di rinfoltimento di radure e di boschi esistenti e per ripristini ambientali in generale; 
	RITENUTO altresì necessario programmare la produzione vivaistica forestale regionale, fornendo indicazioni 
	procedurali e tecniche alla luce della presenza della Xylella fastidiosa; 
	Tanto premesso,si propone: 
	− di approvare il documento “Direttive per i Vivai Forestali Regionali” riportato nell’Allegato A, parte integrante della presente deliberazione, composto da n.6 facciate; 
	− di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali di trasmettere il presente atto alla Agenzia regionale per le Attività Irrigue e Forestali e di verificarne l’attuazione; 
	− di disporre a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6, lettera e, Legge Regionale 13/1994. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - della legge regionale n. 7/97. 
	L A  G I U N T A 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Risorse Forestali, dott. Domenico Campanile, dal dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali, dott. Luca Limongelli; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di approvare il documento “Linee guida di programmazione 2018/2019 per i Vivai Forestali Regionali” riportato nell’Allegato A, parte integrante della presente deliberazione, composto da n.6 facciate; 
	− di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali di trasmettere il presente atto alla Agenzia regionale per le Attività Irrigue e Forestali e di verificarne l’attuazione; 
	− di disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6, lettera e, Legge Regionale 13/1994. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2376 
	L.R. n. 67/2017 – art. 94. Approvazione schema di convenzione con il Comune di Vieste, quale comune capofila dei comuni ricompresi nel circondario marittimo di Vieste per lo svolgimento delle attività di bonifica dei fondali marini interessati dalle attività di mitilicoltura. 
	L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, confermata dal dirigente di sezione, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue. 
	Il circondario marittimo di Vieste è interessato da fenomeni di presenza diffusa di materiali, soprattutto plastici, residuali delle attività degli impianti mitilicoltura ivi presenti, che determinano il degrado dei fondali marini oltre che delle aree costiere; 
	Detto fenomeno è altresì acuito dalla posizione geografica, nell’ambito del mar Adriatico, del promontorio del Gargano, che determina, proprio nell’area del circondario marittimo di Vieste, l’accumulo e raccolta del materiale presente nell’area marina adriatica soprastante, trasportato dalle correnti; 
	L’art. 94 della Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 149 del 30-12-2017, stabilisce quanto segue: “Al fine dell’esecuzione di lavori diretti alla bonifica e al ripristino dei fondali marini interessarti dall’attività di mitilicoltura, limitatamente agli impianti esistenti all’interno del ci
	Al fine dell’attuazione della disposizione normativa, su convocazione prot. n. 036-6249/2018 della competente struttura regionale, si è tenuto in data 09/07/2018 un incontro presso la sede del Comune di Vieste al quale sono stati invitati tutti i comuni ricadenti nel circondario marittimo interessato: Vieste, Peschici, Vico del Gargano, Rodi Garganico, Ischitella, Cagnano Varano, Sannicandro Garganico, Lesina, Serracapriola e Chieuti. 
	In sede di incontro, alla presenza dei Comuni di Vieste, Lesina, Vico del Gargano, Serracapriaola, Chieuti, Ischitella e Cagnano Varano, si è convenuto di individuare il Comune di Vieste, soprattutto in relazione alla capacità amministrativa dello stesso in grado di garantire il buon esito dell’iniziativa complessa a favore dell’intero circondario marittimo, quale soggetto capofila per lo sviluppo dell’iniziativa di che trattasi. Successivamente i Comuni interessati hanno formalizzato con propri provvedimen
	Ad esito del confronto con i Comuni interessati è stato definito l’allegato schema di convenzione, che prevede lo sviluppo delle attività secondo le seguenti fasi: 
	a) 
	a) 
	a) 
	ricognizione, su base GIS, degli impianti di mitilicoltura all’interno del circondario marittimo di Vieste, inclusa l’area del Lago di Varano; 

	b) 
	b) 
	ricognizione ed organizzazione, su base GIS, degli studi meteomarini esistenti, eventualmente integrati da analisi ad hoc, per la valutazione dei flussi dei materiali nell’ambito del circondario marittimo e dall’area nord dell’Adriatico verso il circondario stesso; 

	c) 
	c) 
	individuazione delle metodiche da porre in essere per perseguire la bonifica ed il ripristino dei fondali interessati da detti impianti di mitilicoltura e la tempistica più idonea per la realizzazione di dette attività, al fine del minor possibile impatto sugli impianti esistenti in produzione; 

	d) 
	d) 
	d) 
	individuazione delle più idonee modalità di smaltimento/recupero dei materiali raccolti, con 

	contestuale ricognizione delle più vicine aree/impianti autorizzati allo smaltimento dei rifiuti rivenienti dall’azione di ripristino dei fondali; 

	e) 
	e) 
	definizione della dimensione economica del fabbisogno complessivo di bonifica e ripristino dei fondali marini, incluso la fase di smaltimento/recupero 

	f) 
	f) 
	proposta di individuazione delle possibilità priorità di azione dove realizzare prime sperimentazioni funzionali, a valere sulla diponibilità finanziaria esistente; 

	g) 
	g) 
	individuazione dei possibili canali di finanziamento esistenti, a livello comunitario e nazionale, per il completamento dell’azione complessiva di bonifica e ripristino dei fondali marini nell’intero circondario marittimo di Vieste; 

	h) 
	h) 
	realizzazione delle prime sperimentazioni funzionali. 


	. Le attività da a) a g) potranno essere eseguite mediante affidamento a soggetto esperto, nel rispetto delle normative di settore. 
	Premesso tutto quanto sopra, propone di: 
	i) 
	i) 
	i) 
	procedere all’approvazione dello schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e parte sostanziale dello stesso, tra la Regione Puglia e il Comune di Vieste, quale capofila dei comuni ricadenti nel circondario marittimo di Vieste, per le attività di bonifica e ripristino dei fondali marittimi interessati dalle attività di mitilicoltura, ai sensi dell’art. 94 della l.r. n. 67/2017; 

	j) 
	j) 
	dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione della Convenzione. 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA D.Lgs. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Il presente provvedimento comporta una spesa a carico del bilancio regionale pari ad €. 250.00,00 a valere sulla dotazione del capitolo di spesa 1602001. Al relativo atto di impegno il dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle risorse forestali e Naturali entro il corrente esercizio finanziario. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017. L’autorizzazione di spesa è stata deliberata con deliberazione della Giunta regionale n. 1830/2018. 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art 4 co. 4 della L.R. 7/97. 
	Tutto ciò premesso ed esposto, l’Assessore relatore propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 
	della competente Sezione; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Di approvare lo schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e parte sostanziale dello stesso, tra la Regione Puglia e il Comune di Vieste, quale capofila dei comuni ricadenti nel circondario marittimo di Vieste, per le attività di bonifica e ripristino dei fondali marittimi interessati dalle attività di mitilicoltura, ai sensi dell’art. 94 della l.r. n. 67/2017. 
	Di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione del Protocollo. 
	Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2377 
	Approvazione schema di convenzione con la Provincia di Foggia per l’affidamento in gestione del Centri Fauna Selvatica dell’Oasi di Lago Salso- Manfredonia e del centro di preambientamento fauna selvatica di Celenza Valfortore– art. 6 della Legge Regionale n. 59/2017. 
	L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità, confermata dal Dirigente dello stesso Servizio, dott. Antonio Ursitti, e dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	La Legge Regionale n. 59 del 21 dicembre 2017, all’art. 6, prevede che l’Osservatorio Faunistico regionale coordini le attività di proprie strutture territoriali dedicate alle funzioni di supporto nel censimento e nella raccolta dei dati inerenti la fauna selvatica (art. 6 co.3 lettera d), ai fini di rilevazione della consistenza delle popolazioni faunistiche, nell’ottica di programmazione a protezione della fauna, per il miglioramento degli habitat e per l’applicazione delle Direttive Comunitarie in materi
	Il medesimo art. 6 della Legge Regionale 59/2017 prevede che il Centro regionale per il recupero della fauna selvatica in difficoltà abbia come finalità il coordinamento delle attività dei centri territoriali di prima accoglienza. L’attività di ricezione e cura degli esemplari malati o feriti è una fonte di informazioni di grande importanza per dati epidemiologici, per la rilevazione delle intossicazioni da agenti chimici e per questioni legate al bracconaggio. La presenza del centri territoriali garantisce
	La funzione dell’Osservatorio e dei centri territoriali per il soccorso della fauna in difficoltà è strettamente legata alle finalità generali di protezione cui si ispira la normativa nazionale e regionale di settore, ma è altresì strumentale al rispetto della normativa naturalistica comunitaria, nell’ambito di cui la Direttiva 79/409 CEE, detta “Direttiva Uccelli”, e la Direttiva 92/43 CEE, detta “Habitat”, rappresentano i massimi riferimenti per gli Stati membri dell’Unione Europea in materia di conservaz
	In particolare, la Direttiva “Uccelli” è stata adottata con il fine di conservare “tutte le specie di uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico nel territorio europeo degli Stati membri”, ponendo l’obbligo agli Stati 
	membri di mantenere o adeguare le specie e le popolazioni di uccelli in uno stato di conservazione favorevole 
	e di approfondire le conoscenze sulle specie stesse, al fine della loro tutela. 
	La Direttiva incoraggia inoltre gli Stati membri a promuovere studi e ricerche per la protezione degli uccelli (articolo 10) e prevede un’attività di scambio informativo tra Stati e Commissione europea (vari articoli) al fine di mantenere sempre aggiornate le parti. 
	L’importate Allegato V, identifica le più importanti aree di attività e ricerca, finalizzate alla conoscenza e alla conservazione degli uccelli, in cui gli Stati membri devono impegnarsi (elenchi nazionali delle specie a rischio, 
	censimento degli uccelli migratori, inanellamento, sviluppo di metodi ecologi per prevenire danni da avifauna, 
	sviluppo di metodi per verificare l’impatto della caccia sulle popolazioni di uccelli ecc.). 
	Peraltro, occorre rammentare che la fauna selvatica è patrimonio indisponibile dello Stato, ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 157/92, che recepisce la citata Direttiva comunitaria, ed è vietata la detenzione di fauna selvatica da parte di privati cittadini; pertanto, chi trovi un esemplare in difficoltà è tenuto a conferirlo alle autorità (polizia municipale, carabinieri forestali, coadiuvati spesso da associazioni di volontari) affinché lo stesso giunga presso i Centri di recupero fauna selvatica. 
	Al fine di garantire tutte le azioni di tutela della biodiversità previste dalla normativa europea, nazionale e regionale, è essenziale che i centri già presenti e attivi sul territorio pugliese proseguano la propria attività, e che siano incrementati e migliorati i rapporti, lo scambio di informazioni e la pianificazione congiunta dei progetti di carattere scientifico con l’Osservatorio Faunistico Regionale. 
	È essenziale, altresì, per agevolare e incrementare il recupero e la reimmissione in natura degli animali salvatici ritrovati feriti o malati, la stabilizzazione di una rete di centri di primo soccorso per la fauna selvatica in difficoltà, che siano effettive articolazioni dell’Osservatorio Regionale. 
	La Provincia di Foggia, con nota prot. 57702 del 06.10.2017, acquisita agli atti ha chiesto di concedere, mediante convenzione/avvalimento, la prosecuzione dell’attività di tutela della fauna già espletata presso i centri di Celenza Valfortore (FG) e presso l’Oasi di Lago Salso in territorio di Manfredonia; 
	Con le deliberazioni di Giunta regionale n. 1869/2017 e n. 1492/2018 si è già provveduto ad autorizzare temporaneamente la Provincia di Foggia a proseguire la gestione dei Centri faunistici su richiamati, mediante l’utilizzazione dei residui dei fondi già trasferiti dalla Regione alla Provincia destinati agli Osservatori Provinciali di cui alla LR. n. 27/98. 
	Nel frattempo si sono sviluppate, nel corso di due successivi incontri in data 10 luglio e 12 settembre u.s., presso gli uffici della Provincia di Foggia, di cui alle convocazioni prot. n. 036- 6594/2018 e n. 036- 8769/2018, con la partecipazione dei Comuni interessati di Manfredonia e Celenza Valfortore, le intese per la definizione delle modalità per la prosecuzione, non più temporanea, della gestione da parte della Provincia di Foggia del Centro di prima accoglienza della fauna selvatica in difficoltà op
	o implementazione delle strutture presenti nei due Centri per la fauna selvatica (recinzioni, voliere, gabbie, nuovi apprestamenti, etc.) la Provincia di Foggia potrà utilizzare i residui delie risorse finanziarie già trasferite dalla Regione Puglia ed acquisite dalla stessa Provincia in attuazione dei Programmi Venatori regionali per le annate 2011-12, 2012-13, 2013-14 e 2014-15. 
	Premesso tutto quanto sopra, propone di: 
	Ł procedere all’approvazione dello schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e parte 
	sostanziale dello stesso, tra la Regione Puglia e la Provincia di Foggia, con la sottoscrizione per adesione 
	anche dei Comuni di Manfredonia e di Celenza Valfortore, enti proprietari delle aree interessate, 
	finalizzato a disciplinare i rapporti e gli obblighi reciproci assunti dagli Enti in relazione alla gestione del 
	Centro territoriale di prima accoglienza fauna selvatica omeoterma di Lago Salso-Manfredonia e del 
	Centro di preambientamento fauna selvatica di Celenza Valfortore; 
	Ł dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del 
	Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione della Convenzione. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA D.Lgs. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Il presente provvedimento comporta una spesa a carico del bilancio regionale pari ad €. 40.00,00 annui a valere sulla dotazione del capitolo di spesa 841010, correlato al capitolo di entrata 1012010 “tasse regionali per l’esercizio venatorio e per le concessioni regionali rivenienti da aziende faunistico - venatorie, aziende agrituristico-venatorie, centri privati di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale, centri privati di 
	riproduzione “ 
	Per l’esercizio finanziario 2018 la copertura fìnanziaria è assicurata dall’impegno di € 40.000,00 già disposto a favore della Provincia di Foggia con Determinazione Dirigenziale n. 036-353 del 22/12/2017. Ai successivi atti di impegno per l’e.f. 2019 e successivi, provvederà la Sezione Gestione Sostenibile delle risorse forestali e Naturali, a valere sulla Missione 16 Programma 02 Titolo 1 capitolo di spesa 841010, a seguito dell’accertamento di entrata sul capitolo 1012010. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017; 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art 4 co. 4 della L.R. 7/97. 
	Tutto ciò premesso ed esposto, l’Assessore relatore propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente del competente Servizio e dal Dirigente della Sezione; − A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł Di prendere atto di tutto quanto espresso in narrativa che si intende per integralmente riportato. 
	Ł Di approvare lo schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e parte sostanziale dello stesso, tra la Regione Puglia e la Provincia di Foggia, con la sottoscrizione per adesione dei Comuni di Manfredonia e di Celenza Valfortore, finalizzata a disciplinare i rapporti e gli obblighi reciproci assunti dagli Enti in relazione alla gestione del Centro territoriale di prima accoglienza fauna selvatica omeoterma presente a Manfredonia in area “Oasi Lago Salso” e del Centro di preambientamento fauna 
	Ł Di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione della Convenzione. 
	Ł Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2378 
	Disposizioni per la certificazione del materiale di propagazione vegetale. Affidamento della gestione del “Centro di Conservazione”, ai sensi dell’art. 15 della L.241/1990 al DISSPA - Bari e approvazione schema di accordo. 
	L’Assessore Regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile, dal Dirigente del Servizio Produzioni Vivaistiche e Controlli Organismi Nocivi, dai Dirigenti della Sezione Osservatorio Fitosanitario e della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari riferisce quanto segue. 
	Premesso: Il Decreto Legislativo n°214 del 19/08/05 e s.m.i., dispone che i Servizi Fitosanitari Regionali devono espletare le attività di controllo fitosanitario sul territorio regionale. In particolare, l’Osservatorio Fitosanitario in attuazione del suddetto Decreto Legislativo è tenuto, tra l’altro: 
	Ł alla vigilanza sullo stato sanitario delle colture agrarie, in particolare attraverso il monitoraggio sul 
	territorio degli organismi nocivi da quarantena e oggetto di lotta obbligatoria; 
	Ł allo studio delle malattie delle principali colture nell’ambito regionale e alla messa punto e divulgazione 
	di metodi di controllo secondo criteri di lotta guidata, integrata e biologica; 
	Ł al controllo dei vegetali e prodotti vegetali, in particolare del materiale di propagazione vegetale, nelle 
	fasi di produzione e commercializzazione, anche attraverso la registrazione degli operatori (registro 
	ufficiale dei produttori e accreditamento dei fornitori), nonché alla qualificazione del materiale 
	vivaistico attraverso la certificazione. 
	La Regione Puglia, a seguito di individuazione nel 1989 di focolai di Sharka in Puglia, malattia provocata dal virus della vaiolatura delle drupacee, organismo da quarantena, si è fatta promotrice di un programma di certificazione volontaria, avviato con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 893 del 20/10/89 di lotta obbligatoria alla Sharka. Con tale atto la Regione ha di fatto imposto che il materiale vivaistico di drupacee di provenienza extraregionale fosse certificato esente dal virus del
	Con DGR n° 2514/91 la Regione Puglia ha organizzato l’attività di certificazione delle produzioni vivaistiche regionali ed ha aderito al Servizio Nazionale di Certificazione volontaria del materiale di propagazione vegetale successivamente istituito dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali con Decreto del 24 luglio 2003. 
	Il Servizio Nazionale di Certificazione (SNC) del materiale di propagazione vegetale rappresenta l’organismo a livello nazionale responsabile per le prestazioni concernenti la qualità del materiale vegetale, effettua il coordinamento delle attività tecnico-amministrative e tecnico-scientifiche relative alla certificazione del materiale di propagazione vegetale. In particolare, il SNC è costituito dal Comitato Nazionale per la Certificazione, dalla Segreteria Operativa e dai Servizi Fitosanitari delle Region
	Il Servizio Nazionale di Certificazione prevede “Centri di Conservazione” per la Premoltiplicazione del materiale di propagazione vegetale in cui sono allevate e conservate le piante madri di categoria “prebase” e “Centri di Pre-moltiplicazione” del materiale di propagazione vegetale in cui sono allevate e conservate le piante madri 
	di categoria “base”. 
	L’attività dei “Centri di Conservazione per la pre-moltiplicazione” può essere svolta presso strutture pubbliche oppure presso organismi privati riconosciuti per l’alta professionalità e specifiche competenze in materia. 
	Sia gli organismi pubblici che quelli privati devono essere, comunque, riconosciuti Idonei dal MiPAAFT, su proposta del Comitato Nazionale per la Certificazione, ed in possesso dei requisiti e delle autorizzazioni previste dalla normativa fitosanitaria vigente. 
	Le attività svolte presso questi Centri sono coordinate a livello nazionale dal SNC. 
	Il MIPAAFT nell’ambito del Servizio Nazionale di Certificazione, con Decreto del 07/09/2005 (pubblicato sulla GURI 280/2005), ha riconosciuto nel territorio della Regione Puglia il Dipartimento di Protezione delle piante e microbiologia applicata dell’Università di Bari quale “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione” di agrumi, drupacee, olivo e vite, con sede presso l’azienda Martucci dell’Università degli Studi di Bari; 
	Considerato che la certificazione del materiale di propagazione vegetale, consente di ottenere: 
	− la produzione di materiale di qualità superiore per gli aspetti genetici e fitosanitari; 
	− la prevenzione della diffusione di malattie da quarantena e di qualità; 
	− il miglioramento della qualità delle produzioni frutticole; 
	− la tracciabilità nella filiera. 
	Considerato che la commercializzazione di materiale di propagazione infetto è uno dei fattori principali nella diffusione di patogeni da quarantena e pertanto le produzioni vivaistiche di categoria “certificato virus esente” o “ certificato virus controllato” ottenute nell’ambito del sistema di certificazione, garantiscono uno status fitosanitarìo elevato e tutelano la filiera produttiva. 
	Considerato che la Regione Puglia nell’ambito del Servizio Nazionale di Certificazione, ha sempre contribuito alla gestione del Centro di Conservazione e sono stati sottoscritti nel tempo più accordi con il DISSPA, l’ultimo in data 14/12/2017, della durata di un anno. 
	Considerato che la Sezione regionale Competitività delle Filiere Agroalimentari, nell’ambito delle proprie competenze conduce la propria azione amministrativa con la finalità, tra l’altro, di favorire lo sviluppo delle filiere frutticole, degli agrumi e della vite anche attraverso azioni atte a promuovere l’utilizzo di varietà performanti, ad elevata produttività e costanza produttiva, con standard qualitativi elevati. 
	Ritenuto che la Regione Puglia, per le argomentazioni di cui innanzi, deve continuare ad aderire al Sistema di Certificazione Nazionale e a sostenere la gestione del “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione”. 
	Rilevato che, nell’ambito della riorganizzazione interna dell’Università di Bari, il Dipartimento universitario di riferimento ha assunto la denominazione di Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti. 
	Considerato che è possibile disciplinare il rapporto tra Regione Puglia e Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti - DISSPA (ex Dipartimento di Protezione delle piante e microbiologia applicata dell’Università di Bari) per la gestione del “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione” ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90 in quanto entrambe le Amministrazioni perseguono l’obiettivo comune di interesse pubblico finalizzato ad assicurare la conservazione di piante madri e astoni 
	Valutato II programma operativo e il preventivo finanziario per la gestione del “Centro di Conservazione per la Premoltiplicazione” inviato dal DISSPA con nota prot. 1264 del 26/07/2018. 
	Vista la nota della Sezione Osservatorio Fitosanitario A00 181/9533 del 11/09/2018 con la quale è stato richiesto al DISSPA di rimodulare il piano finanziario in considerazione dello stanziamento in bilancio disponibile. 
	Valutato il programma ridefinito e rimodulato inviato dal DISSPA con nota prot. 1465 del 28/09/2018. 
	Ritenuto di dover garantire la continuità operativa delle attività di Certificazione del materiale di propagazione vegetale e prodotti vegetali con la gestione del “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione” e l’esecuzione dei saggi di conferma del Virus della Tristezza degli agrumi (CTV), nonché nel contempo garantire un’ottimizzazione della gestione dei servizi e delle attività amministrative, si propone un affidamento di durata biennale dell’attività comprendente due cicli di attività. 
	Vista la Legge Regionale 29/12/2017 n. 67 “Legge di Stabilità regionale 2018”. 
	Vista la Legge Regionale 29/12/2017 n. 68 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	Vista la DGR n. 38 del 18/1/2018 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 39, co. 10 del D.lgs 23 giugno 2011, 118 e . che prevede l’importo di € 60.000,00 per il capitolo 111045 “Spese per l’attività del servizio fitosanitario regionale, anche in convenzione con enti di ricerca, per monitoraggio e controllo malattie da quarantena e certificazione materiale vivaistico (d. I.vo 536/92) - Trasferimenti co
	ss.mm.ii

	Per quanto suddetto e sulla base dei programmi operativi e finanziari presentati, si propone di: 
	Ł contribuire alla gestione del “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione” regionale, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990 al DiSSPA con sede in Via Amendola - Bari, C.F. 80002170720 per due anni, per un importo annuo di € 60.000,00, come da schema di accordo allegato e parte integrante del provvedimento, con un costo complessivo di € 120.000,00. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del d.lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento comporta adempimenti di natura finanziaria in termini di spesa complessiva di € 120.000,00 per gli anni 2018 -2019, autorizzati in termini di competenza finanziaria con la DGR 1830 DEL 16/10/2018, di seguito esplicitati. 
	Anno 2018 
	Ł 111045 “Spese per l’attività del servizio fitosanitario regionale, anche in convenzione con enti di ricerca, per monitoraggio e controllo malattie da quarantena e certificazione materiale vivaistico (d. l.vo 536/92) - Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali”, per un importo di € 60.000,00 Euro. 
	Anno 2019 
	Ł 111045 “Spese per l’attività del servizio fitosanitario regionale, anche in convenzione con enti di ricerca, per monitoraggio e controllo malattie da quarantena e certificazione materiale vivaistico (d. I.vo 536/92)- Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali”, per un importo di € 60.000,00 Euro. 
	L’Assessore relatore e proponente, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, lettera K) della L.R. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente e relatore; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente a.i. del Servizio “Produzioni vivaistiche e controllo organismi nocivi”, dal Dirigente della Sezione Osservatorio e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Ł di fare proprio quanto riportato in narrativa; 
	Ł di autorizzare, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990, la Sezione Osservatorio Fitosanitario a rinnovare l’affidamento della gestione del “Centro di Conservazione per la Premoltiplicazione”, al Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti (DISSPA) dell’Università degli Studi di Bari, con sede in Via Amendola - Bari, 80002170720, per il biennio 2018 e 2019, per un importo annuo di € 60.000,00 e spesa complessiva di € 120.000,00; 
	Ł di approvare l’allegato schema di accordo ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990, parte integrante del presente atto, per la gestione del “Centro di Conservazione per la Premoltiplicazione” a cura del DISSPA; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario a sottoscrivere con il DISSPA il suddetto accordo; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a provvedere agli adempimenti contabili come specificato nella Sezione Copertura finanziaria; 
	Ł di incaricare il Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario a provvedere all’adozione degli atti derivanti dall’attuazione del presente atto; 
	Ł di dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1, comma 32 della Legge 190/2012 e dal 
	D. Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa; Ł di notificare a cura della Sezione proponente il presente atto al DISSPA; Ł di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2379 
	Progetti di Cooperazione 2014/2020. Approvazione accordo di cooperazione ex art. 15 della Legge n. 241/1990 tra Regione Puglia e Teatro Pubblico Pugliese per l’attuazione di attività di interesse comune. 
	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue il Presidente: 
	Premesso che 
	Ł Il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia, nelle sue funzioni in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli Enti locali, regolamentazione, monitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in materia turistica: a) presidia la pianificazione strategica in materia di turismo, favorendo la costruzione di idonee forme di partenariato con gli operatori privati del settore; b) è responsabile della programmazione degli interventi finanzia
	Ł in coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione Territoriale Europea - CTE 2014-2020 punta a conseguire un maggiore impatto degli interventi sui territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di INTERREG ha un bilancio pari a 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione
	Ł nell’ambito dei Programmi di Cooperazione Territoriale 2014-2020, la Regione Puglia è territorio eleggibile per i seguenti Programmi: Interreg Mediterrean, ENI CBC Med Interreg Europe, Italy-Albania-Montenegro, Greece-ltaly, Italy-Croatia, Adrion; 
	Ł il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, in rappresentanza della Regione Puglia, ha partecipato in qualità di partner a diverse proposte progettuali sulle call già aperte per il periodo di programmazione 2014-2020 e intende concorrere ad ulteriori call in uscita sino alla fine della programmazione; 
	Ł diverse proposte progettuali sono già state valutate positivamente e ritenute finanziabili, altre sono attualmente in corso di valutazione ed altre ancora saranno predisposte e presentate in risposta alle 
	prossime call; 
	Ł i progetti prevedono risorse finanziarie coperte per l’85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e per il 15% dal cofinanziamento nazionale coperto, per i partner italiani, dal Fondo di Rotazione - ex L. n. 183/1987, anche per l’acquisizione di external expertise a supporto delle attività delle strutture di staff del Dipartimento; 
	Ł alcuni progetti prevedono, inoltre, attività specialistiche e tecniche complementari e funzionali alle finalità istituzionali di Arpa Puglia - Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente; 
	Considerato che 
	Ł la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
	e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce espressamente all’art. 15 che: “(...) le 
	amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
	collaborazione di attività di interesse comune”; 
	Ł i principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le pubbliche amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea SEC (2011) 1169 del 04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall’art. 12, par. 4 della direttiva 2014/24/UE e recepiti nell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/ UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce
	a) 
	a) 
	a) 
	l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

	b) 
	b) 
	l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse 


	pubblico; 
	c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”. 
	Ł i presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento dell’accordo sono stati individuati nei seguenti punti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

	b) 
	b) 
	alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 

	c) 
	c) 
	le Parti non hanno svolto sul mercato aperto le attività oggetto del presente accordo di cooperazione; 

	d) 
	d) 
	i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 


	comprensivo di un margine di guadagno; 
	e) il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’interesse principale delle norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri; 
	Ł occorre pertanto stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4, della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, un accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune, coerenti con le previsioni contenute negli application form degli specifici progetti di cooperazione e con le finalità istituzionali delle Parti, senza il pagamento d
	Ł le Parti; in ragione dell’accordo di cooperazione da stipulare, si impegneranno a mettere a disposizione risorse umane e strumentali e ogni altra azione di competenza ritenuta utile per: 
	a) 
	a) 
	a) 
	la presentazione di nuove proposte progettuali da candidare alle prossime call della cooperazione territoriale europea che saranno aperte nel corso del periodo di programmazione 2014-2020; 

	b) 
	b) 
	l’esecuzione dei progetti approvati di cui le Parti risultino beneficiarie. 


	Visti 
	Ł l’articolo 15 della Legge n. 241/90; Ł l’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016; 
	Tutto ciò premesso e considerato 
	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di approvare l’Accordo di Cooperazione tra la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e Arpa Puglia - Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente, finalizzato alla regolamentazione dei reciproci rapporti per la presentazione di nuove proposte progettuali e/o per l’attuazione, gestione e controllo di progetti già oggetto di finanziamento nell’ambito della cooperazione territoriale europea, così come allegato alla presente sotto la
	Ł di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio a procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo di Cooperazione con Arpa Puglia- Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente; 
	Copertura Finanziaria D.Lgs. n. 118/2011 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 
	dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale 
	Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lettera k, della L.R. n.7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di approvare l’Accordo di Cooperazione tra la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e Arpa Puglia- Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente, finalizzato alla regolamentazione dei reciproci rapporti per la presentazione di nuove proposte progettuali e/o per l’attuazione, gestione e controllo di progetti già oggetto di finanziamento nell’ambito della cooperazione territoriale europea, così come allegato alla presente sotto la 
	− di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio a procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo di Cooperazione con Arpa Puglia- Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente; 
	− di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2380 
	Progetti di Cooperazione 2014/2020. Approvazione accordo di cooperazione ex art. 15 della Legge n. 241/1990 tra Regione Puglia ed Arpa Puglia per l’attuazione di attività di interesse comune. 
	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue il Presidente: 
	Premesso che 
	Ł Il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia, nelle sue funzioni in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli Enti locali, regolamentazione, monitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in materia turistica: a) presidia la pianificazione strategica in materia di turismo, favorendo la costruzione di idonee forme di partenariato con gli operatori privati del settore; b) è responsabile della programmazione degli interventi finanzia
	Ł in coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione Territoriale Europea - CTE 2014-2020 punta a conseguire un maggiore impatto degli interventi sui territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di INTERREG ha un bilancio pari a 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione
	Ł nell’ambito dei Programmi di Cooperazione Territoriale 2014-2020, la Regione Puglia è territorio eleggibile per i seguenti Programmi: Interreg Mediterrean, ENI CBC Med Interreg Europe, Italy-Albania-Montenegro, Greece-ltaly, Italy-Croatia, Adrion; 
	Ł il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, in rappresentanza della Regione Puglia, ha partecipato in qualità di partner a diverse proposte progettuali sulle call già aperte per il periodo di programmazione 2014-2020 e intende concorrere ad ulteriori call in uscita sino alla fine della programmazione; 
	Ł diverse proposte progettuali sono già state valutate positivamente e ritenute finanziabili, altre sono attualmente in corso di valutazione ed altre ancora saranno predisposte e presentate in risposta alle prossime call; 
	Ł i progetti prevedono risorse finanziarie coperte per l’85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e per il 15% dal cofinanziamento nazionale coperto, per i partner italiani, dal Fondo di Rotazione - ex L. n. 183/1987, anche per l’acquisizione di external expertise a supporto delle attività delle strutture di staff del Dipartimento; 
	Ł alcuni progetti prevedono, inoltre, attività specialistiche e tecniche complementari e funzionali alle finalità istituzionali di Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura; 
	Considerato che 
	Ł la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
	e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce espressamente all’art. 15 che: “(...) le 
	amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
	collaborazione di attività di interesse comune”; 
	Ł i principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le pubbliche amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea SEC (2011) 1169 del 04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall’art. 12, par. 4 della direttiva 2014/24/UE e recepiti nell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/ UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce
	a) 
	a) 
	a) 
	l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

	b) 
	b) 
	l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse 


	pubblico; 
	c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”. 
	Ł i presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento dell’accordo sono stati individuati nei seguenti punti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

	b) 
	b) 
	alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 

	c) 
	c) 
	le Parti non hanno svolto sul mercato aperto le attività oggetto del presente accordo di cooperazione; 

	d) 
	d) 
	i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 


	comprensivo di un margine di guadagno; 
	e) il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’interesse principale delle norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri; 
	Ł occorre pertanto stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4, della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, un accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune, coerenti con le previsioni contenute negli application form degli specifici progetti di cooperazione e con le finalità istituzionali delle Parti, senza il pagamento d
	Ł le Parti; in ragione dell’accordo di cooperazione da stipulare, si impegneranno a mettere a disposizione risorse umane e strumentali e ogni altra azione di competenza ritenuta utile per: 
	a) 
	a) 
	a) 
	la presentazione di nuove proposte progettuali da candidare alle prossime call della cooperazione territoriale europea che saranno aperte nel corso del periodo di programmazione 2014-2020; 

	b) 
	b) 
	l’esecuzione dei progetti approvati di cui le Parti risultino beneficiarie. 


	Visti 
	Ł l’articolo 15 della Legge n. 241/90; Ł l’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016; 
	Tutto ciò premesso e considerato 
	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di approvare l’Accordo di Cooperazione tra la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, finalizzato alla regolamentazione dei reciproci rapporti per la presentazione di nuove proposte progettuali e/o per l’attuazione, gestione e controllo di progetti già oggetto di finanziamento nell’ambito della cooperazìone territoriale europea, così come allegato alla presente sotto la lettera A)
	Ł di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio a procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo di Cooperazione con Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura; 
	Copertura Finanziaria D.Lgs. n. 118/2011 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 
	dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale 
	Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lettera k, della L.R. n.7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di approvare l’Accordo di Cooperazione tra la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, finalizzato alla regolamentazione dei reciproci rapporti per la presentazione di nuove proposte progettuali e/o per l’attuazione, gestione e controllo di progetti già oggetto di finanziamento nell’ambito della cooperazione territoriale europea, così come allegato alla presente sotto la lettera A)
	integrante e sostanziale; 
	− di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio a procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo di Cooperazione con Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura; 
	− di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2381 
	Promozione della conoscenza e della valorizzazione della figura di don Tonino Bello per le celebrazioni del venticinquesimo anniversario della morte - art. 31, comma 4, L.R. n. 67/2017 (Bilancio di previsione 2018/2020). Approvazione iniziative e disciplinare. 
	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento del Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue il Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł Con legge regionale n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” all’art. 31, co. 4, sono state istituite le “Misure per celebrare la ricorrenza del XXV diesnatalis di don Tonino Bello”con una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, pari complessivamente ad € 700.000,00, di cui € 450.000,00 - missione 1, programma 1, titolo 1 (
	Ł Tra le predette misure finalizzate ad una pluralità di iniziative di sostegno, al comma 4, è prevista la seguente misura: 
	4. Per promuovere la conoscenza e la valorizzazione della figura di don Tonino Bello attraverso il sostegno a iniziative culturali, civili e religiose, l’organizzazione di scambi culturali, la realizzazione e diffusione di materiali documentali, artistici, cinematografici, bibliografici, multimediali, la conoscenza e la fruizione dei luoghi legati alla sua vita e al suo ministero pastorale, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 5, programma 2, titolo 1, è assegnata una dotazionefinanzi
	Ł Per la predetta misura, nella Gestione Ordinaria, è stato istituito il cap. n. 502018 “Promozione della conoscenza e della valorizzazione della figura di don Tonino Bello per le celebrazioni del venticinquesimo anniversario della morte - art. 31, comma 4, L.R. n. 67/2017 (Bilancio di previsione 2018/2020)” con una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, pari ad €.150.000,00 
	- missione 05, programma 02, titolo 1 (spese correnti); 
	Ł Con Deliberazione di Giunta Regionale numero 1956 del 06/11/2018 avente ad oggetto “Promozione della conoscenza e della valorizzazione della figura di don Tonino Bello per le celebrazioni del venticinquesimo anniversario della morte - art. 31, comma 4, L.R. n. 67/2017 (Bilancio di previsione 2018/2020). Trasferimento competenze capitolo in termini di gestione e cassa” è stata trasferita la gestione del capitolo n. 502018, in termini di gestione e cassa, in favore del Dipartimento Turismo, Economia della C
	Ł nel corso dell’annualità 2018, a seguito di istanza presentata all’attenzione dell’Assessorato all’Industria turistica e culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali e del Dipartimento “Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio”, per la “Promozione della conoscenza e della valorizzazione della figura di don Tonino Bello per le celebrazioni del venticinquesimo anniversario della morte” sono pervenute le seguenti proposte: 
	1) “Cammino di don Tonino Bello” avente come beneficiari la Diocesi di Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-Terlizzi. Il progetto intende promuovere e far conoscere la figura di Don Tonino Bello al dì là dei confini regionali, ripercorrendo le tappe fondamentali della sua storia in tutta la Puglia. 
	La proposta nasce dall’esigenza di accogliere gruppi provenienti da tutta Italia che intendono conoscere e visitare i luoghi cari a don Tonino Bello nel territorio pugliese. 
	Il progetto punta a compiere un passo più ampio, finalizzato a mappare e tracciare un percorso di pellegrinaggio di quasi 300 Km che colleghi la città di Molfetta a quella di Alessano, che in un contesto di destagionalizzazione andrà ad incrementare il trend del turismo religioso. 
	2) “Il giubileo delia Convivialità” avente come beneficiario la Diocesi di Ugento-Santa Maria di Leuca. Il progetto prevede una molteplicità di iniziative volte alla conoscenza della figura e del messaggio di don Tonino Bello e alla fruizione dei luoghi legati alla sua vita e al suo mistero pastorale, tra cui: 
	− Celebrazioni con la presenza di personalità del mondo ecclesiastico volte a ricordare il vescovo 
	attraverso il mistero della Trinità; − Convegni in diversi luoghi d’Italia come esperienze di dialogo; − Laboratori rivolti ai giovani e legati alla letteratura, all’arte e al cinema; − Pubblicazioni; − Realizzazione di un sito web con il racconto delle iniziative e possibilità di prenotare la visita dei 
	luoghi. 
	Ł Tali iniziative tendono a generare percorsi di turismo esperienziale. 
	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di approvare le seguenti iniziative: 
	1. 
	1. 
	1. 
	“Cammino di don Tonino Bello” avente come Beneficiario la Diocesi di Molfetta-Ruvo-Terlizzi-Giovinazzo; 

	2. 
	2. 
	“Il giubileo della Convivialità” avente come Beneficiario la Diocesi di Ugento; 


	Ł di approvare lo schema di disciplinare, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
	(Allegato A), da sottoscrivere con i beneficiari, Diocesi di Molfetta-Ruvo-Terlizzi-Giovinazzo e Diocesi 
	di Ugento; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 2018 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della LR. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché in quanto prevede procedure disciplinate dalla LR. n. 28/01 e dall’art. 15 della L.R. 40/2016. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	Ł di approvare le seguenti iniziative: 
	1. 
	1. 
	1. 
	“Cammino di don Tonino Bello” avente come Beneficiario la Diocesi di Molfetta-Ruvo-Terlizzi-Giovinazzo; 

	2. 
	2. 
	“Il giubileo della Convivialità” avente come Beneficiario la Diocesi di Ugento; 


	Ł di approvare lo schema di convenzione per l’attuazione degli interventi, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato A), da sottoscrivere con i beneficiari, Diocesi di Molfetta-RuvoTerlizzi-Giovinazzo e Diocesi di Ugento; 
	-

	Ł di autorizzare il direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio a sottoscrivere le convenzioni per l’attuazione degli interventi approvati; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2382 
	Monitoraggio dei corpi idrici superficiali - Approvazione del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi”. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria operata dal Servizio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse, dall’A.P. Analisi, Controllo e Gestione Indicatori di Qualità e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO: 
	− che il D.Lgs.152/06 recante “norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambientale delle risorse idriche. A tal fine individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le Regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela; 
	− che il D.M. 260/2010, recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali”, al fine di valutare la qualità dei corpi idrici superficiali, indica le procedure per la classificazione dello Stato Ecologico (SE) e dello Stato Chimico (SC); in particolare, lo “Stato Ecologico” è espressione della qualità della struttura e del funzionamento degli ecosistemi acquatici associati alle acque superficiali e alla sua definizione concorrono gli Elementi di Qualità Biologica (EQB
	− che, ai sensi dell’art. 77 c. 5 del D. Lgs. 152/2006, nei casi in cui siano intervenute modifiche delle caratteristiche idromorfologiche necessarie al raggiungimento di un buono stato ecologico, le regioni possono identificare e designare i corpi idrici come fortemente modificati (CIFM) o artificiali (CIA); 
	− che lo stato ecologico dei CIFM e CIA , ai sensi del D.M. 260/2010, è definito in termini di potenziale ecologico, la cui metodologia di classificazione è stata avviata in via sperimentale dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) con il Decreto Direttoriale n. 341/STA del 30.05.2016 “Classificazione del potenziale ecologico per i corpi idrici fortemente modificati e artificiali fluviali e lacustri”; 
	− che, inoltre, le indagini sulle caratteristiche idrologiche e morfologiche dei corsi d’acqua concorrono alla determinazione del Deflusso Minimo Vitale (DMV), inteso, ai sensi del DM 28 luglio 2004, come la portata istantanea da determinare in ogni tratto omogeneo del corso d’acqua, che deve garantire la salvaguardia delle caratteristiche fisiche del corso d’acqua, chimico-fisiche delle acque nonché il mantenimento delle biocenosi tipiche delle condizioni naturali locali; 
	− che il D. Lgs. 152/2006 prevede la necessità del rispetto di un “minimo deflusso vitale”, da considerarsi nelle fasi di pianificazione (artt. 56 e 95), nonché nelle procedure di autorizzazione delle concessioni di derivazione (artt. 95 e 96) e pertanto il MATTM ha emanato i seguenti Decreti Direttoriali: 
	Ł D. D. n. 29/STA del 13.02.2017 “Linee guida per le valutazioni ambientali ex ante da effettuare per le domande di derivazione idrica, in relazione agli obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici superficiali, definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE del 23/10/2000”, successivamente modificato con D.D. n. 293 del 25.05.2017; 
	Ł D. D. n. 30/STA del 13.02.2017 “Linee guida per l’aggiornamento dei metodi di determinazione del deflusso minimo vitale al fine di garantire il mantenimento, nei corsi d’acqua, del deflusso ecologico a sostegno del raggiungimento degli obiettivi di qualità definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE del 23.10.2000”; 
	− che l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha recepito il D. D. n. 30/STA del 
	13.02.2017 con la Delibera n. 2 del 14.12.2017 “Direttiva per la determinazione dei deflussi ecologici a sostegno del mantenimento/raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal Piano di Gestione del distretto idrografico dell’Appennino Meridionale”; 
	CONSIDERATO: 
	− che la Regione Puglia, in adempimento alla normativa comunitaria e nazionale di settore, garantisce la realizzazione del monitoraggio dei corpi idrici superficiali regionali, tramite specifico programma di monitoraggio, approvato da ultimo con DGR n. 1045/2016 e integrato con DGR n. 1498/2018, la cui esecuzione è in capo all’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell’Ambiente (ARPA Puglia); 
	− che il programma di monitoraggio dei corpi idrici superficiali, allo stato attuale, prevede le analisi degli elementi di qualità biologica, degli elementi fisico-chimici e chimici, a sostegno degli elementi biologici; 
	− che la Regione, nell’ambito del ciclo sessennale di monitoraggio in corso (2016-2021), è chiamata a implementare il monitoraggio dei corpi idrici superficiali con riferimento agli aspetti quantitativi e all’analisi delle modifiche morfologiche dei corpi idrici superficiali; 
	− che tali indagini idromorfologiche, ai sensi della normativa vigente come richiamata in premessa, hanno la funzione di integrare il processo di valutazione dello stato qualitativo dei corpi idrici superficiali, in particolare per le categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi, in relazione specificatamente ai seguenti aspetti: Ł supporto all’interpretazione dei risultati del monitoraggio biologico e al fine di validare la classificazione dei corpi idrici in stato “Elevato”; Ł verifica/validazione della designa
	− che ARPA Puglia - pur rendendosi disponibile a concorrere alla definizione delle migliori modalità di svolgimento del monitoraggio per la valutazione degli elementi idromorfologici, in relazione all’eventuale interconnessione tra detti elementi e quelli biologici, chimico-fisici e chimici - ha manifestato la sua impossibilità operativa a svolgere direttamente tali attività; 
	− che, pertanto, attesa la necessità di definire e attuare le indagini idromorfologiche sui corpi idrici superficiali, dando priorità alle categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi per le quali tali indagini rivestono un ruolo fondamentale nel processo di integrazione delle valutazioni dello stato qualitativo nel contesto territoriale pugliese, come precedentemente descritto, è stata prevista un’articolazione delle attività in due fasi: 
	Ł FASE A relativa alle attività di studio, elaborazione e analisi finalizzate alla redazione del Piano di Monitoraggio Idromorfologico; 
	Ł FASE B relativa all’attuazione del suddetto Piano; 
	− che, pertanto, la Sezione regionale Risorse Idriche, con D.D. n. 235 del 30 ottobre 2017, ha indetto gara informale per l’affidamento del servizio di “Monitoraggio Idromorfologico dei Corsi d’acqua Regionali - Fase A - Predisposizione del Piano di Indagini”; 
	− che, a seguito di espletamento delle procedure di gara tramite piattaforma regionale EmPulia ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., con Determina Dirigenziale della Sezione regionale Risorse Idriche n. 244 del 23.11.2017 si è provveduto ad aggiudicare il servizio di “Monitoraggio Idromorfologico dei Corsi d’acqua Regionali - Fase A - Predisposizione del Piano di Indagini” (CIG Z5C2085BAC), in favore 
	− che, a seguito di espletamento delle procedure di gara tramite piattaforma regionale EmPulia ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., con Determina Dirigenziale della Sezione regionale Risorse Idriche n. 244 del 23.11.2017 si è provveduto ad aggiudicare il servizio di “Monitoraggio Idromorfologico dei Corsi d’acqua Regionali - Fase A - Predisposizione del Piano di Indagini” (CIG Z5C2085BAC), in favore 
	di ARKÈ Ingegneria S.r.l. - per un importo pari a € 37.200,00 (euro trentasettemiladuecento/00) oltre IVA - con cui, in data 9 aprile 2018, è stato stipulato il relativo contratto; 

	RILEVATO: 
	− che ARKÈ Ingegneria S.r.l., con nota acquisita agli atti della Sezione Risorse Idriche n. AOO_075_9289 del 2.8.2018, all’esito delle attività svolte, ha consegnato il “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” costituito dalla Relazione Tecnica, allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1) e dai seguenti documenti, depositati agli atti della Sezione Risorse Idriche: Ł Cartografie di sintesi tavv 1-2-3-4; Ł Mappe dei corpi idrici
	− che, in sintesi, il suddetto Piano definisce gli ambiti di indagine ricadenti nei corpi idrici superficiali, da sottoporre a monitoraggio idromorfologico, nonché le metodiche di indagine più appropriate ed efficaci da applicare e i dati idrologici necessari all’applicazione delle procedure di analisi previste; l’individuazione degli ambiti di indagine potrà essere rivista in fase di attuazione del piano di monitoraggio, a seguito delle indagini di caratterizzazione morfologica del reticolo idrografico pug
	− che il Piano fornisce una stima dei costi di attuazione del monitoraggio idromorfologico articolata per le diverse linee di indagini, incluse quelle opzionali, per un importo massimo di € 563.296,20 (euro cinquecentosessantatremiladuecentonovantasei/20); 
	ATTESO: 
	− che il suddetto “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e lnvasi” costituisce il documento propedeutico per l’esecuzione della fase di attuazione dello stesso (FASE B), comprensiva delle indagini e delle attività di elaborazione/interpretazione dei risultati del monitoraggio, da affidare con distinta e successiva gara d’appalto, ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e .; 
	ss.mm.ii

	− che la copertura finanziaria delle successive attività di attuazione del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” (FASE B) è garantita dalla dotazione finanziarla del capitolo 904000 del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema non strutturali a tutelo dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019)”; 
	− che la Regione si riserva di valutare successivamente l’estensione del monitoraggio idromorfologico alle restanti categorie di acque, in relazione anche a ulteriori sviluppi normativi e/o approfondimenti tecnici a livello nazionale. 
	Tutto ciò premesso e considerato, si sottopone alle determinazioni della Giunta Regionale. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. e ii. 
	Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per un importo massimo di € 563.296,20 (euro cinquecentosessantatremiladuecentonovantasei/20), trovano copertura per l’E.F. 2019, sul capitolo 904000 del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema non strutturali a tutela dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017 - 2019)”. 
	Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) della 
	L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, 
	che si intende qui di seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, dell’A.P. Analisi, 
	Controllo e Gestione Indicatori di Qualità e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche”, che ne 
	attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA
	 1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare che, al fine di implementare il monitoraggio esistente dei corpi idrici superficiali per le categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi con le valutazioni relative agli elementi idromorfologici: 
	Ł è stata prevista un’articolazione delle attività in due fasi: una prima (FASE A) relativa alla redazione del Piano di Monitoraggio Idromorfologico e una seconda (FASE B) da svolgersi a valle dell’acquisizione dei suddetto Piano e che riguarderà l’attuazione dello stesso; 
	Ł a conclusione della FASE A è stato redatto il “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” che costituisce il documento propedeutico per l’esecuzione della fase di attuazione dello stesso (FASE B), comprensiva delle indagini e delle attività di elaborazione/ interpretazione dei risultati del monitoraggio, da affidare con distinta e successiva gara d’appalto, ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e .;
	ss.mm.ii

	 2. DI APPROVARE pertanto il “Piano di Monitoraggio idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” costituito dalla Relazione Tecnica allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1) e dai seguenti documenti, depositati agli atti della Sezione Risorse Idriche: 
	Ł Cartografie di sintesi tavv 1-2-3-4; Ł Mappe dei corpi idrici con individuazione delle indagini; Ł Specifica tecnica delle attività e programma delle indagini; Ł Elenco prezzi e Computo;
	 3. DI DARE ATTO che la copertura finanziaria delle successive attività di attuazione del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” (FASE B) è garantita dalla dotazione finanziaria del capitolo 904000 del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema non strutturali a tutela dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019)”;
	 4. DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione regionale “Risorse Idriche” di provvedere agli adempimenti relativi all’esecuzione della fase attuativa del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” di cui al punto 2 (FASE B);
	 5. DI RISERVARSI di valutare successivamente l’estensione del monitoraggio idromorfologico alle restanti categorie di acque, in relazione anche a ulteriori sviluppi normativi e/o approfondimenti tecnici a livello 
	nazionale;
	 6. DI DISPORRE infine, la pubblicazione del presente atto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet regionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2383 
	Rettifica per mero errore materiale alla Deliberazione n. 2178 del 29.11.2018 avente ad oggetto “Approvazione dello schema di Addendum all’Accordo di Programma tra MATTM, MIITT e Regione Puglia per il finanziamento di interventi per la riqualificazione e rigenerazione territoriale nell’ambito costiero della provincia Barletta-Andria-Trani” 
	L’Assessore alla Pianificazione territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e confermata dalla Dirigente della stessa, riferisce quanto segue. 
	Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2178 del 29.11.2018 “Approvazione dello schema di Addendum all’Accordo di Programma tra Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e Regione Puglia per il finanziamento di interventi per la riqualificazione e rigenerazione territoriale nell’ambito costiero della provincia Barletta-Andria-Trani”, con la quale è stato approvato lo schema di Addendum all’Accordo di Programma del 28.07.2016, con 
	-

	della deliberazione; 
	Visto l’Addendum al Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune di Barletta, Comune di Bisceglie, Comune di Margherita di Savoia, Comune di Trani, Provincia di Barletta-Andria-Trani per la realizzazione degli interventi di riqualificazione e rigenerazione territoriale dell’ambito costiero della Provincia di Barletta-Andria-Trani, sottoscritto digitalmente in data 5.10.2018 e allegato alla presente; 
	Rilevato che, per mero errore materiale, nella suddetta Deliberazione n. 2178/2018 non è stato materialmente allegato il sopracitato Addendum al Disciplinare, benché richiamato nella relazione istruttoria e nel deliberato della stessa DGR n.2178/2018; 
	Ritenuto necessario procedere alla rettifica della DGR n. 2178/2018, includendo l’Addendum al Disciplinare sopra richiamato tra gli allegati dello Schema di Addendum all’Accordo di Programma; 
	Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regionale di rettificare la Deliberazione n. 2178 del 29.11.2018, includendo, tra gli allegati dello Schema di Addendum all’Accordo di Programma, I’Addendum al Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune di Barletta, Comune di Bisceglie, Comune di Margherita di Savola, Comune di Trani, Provincia di Barletta-Andria-Trani per la realizzazione degli interventi di riqualificazione e rigenerazione territoriale dell’ambito costiero della Provincia di Ba
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera K della l.r. n.7/1997. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione territoriale; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate di: 
	Ł di rettificare, per mero errore materiale, la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2178 del 29.11.2018, includendo tra gli allegati dello Schema di Addendum all’Accordo di Programma tra Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e Regione Puglia per il finanziamento di interventi per la riqualificazione e rigenerazione territoriale nell’ambito costiero della provincia Barletta-Andria-Trani., l’Addendum al Disciplinare regolante i rapporti t
	Ł di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito istituzionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2384 
	D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art. 146, comma 6. Attribuzione della delega al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche al Comune di Rodi Garganico (FG) in associazione con i Comuni di Isole Tremiti (FG) e Apricena (FG) ai sensi dell’art. 7 della L.r. 20/2009. 
	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla scorta della istruttoria tecnica espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł l’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) stabilisce che gli “enti destinatari della delega dispongano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di competenze tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia”; 
	Ł l’art. 7 della legge regionale 7 ottobre 2009 n.20, cosi come modificato dalla L.r. 28/2016, disciplina il procedimento di delega ai soggetti titolati per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 146 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e detta disposizioni in merito alla istituzione delle Commissioni locali per il paesaggio ai sensi dell’art. 148 dello stesso Codice; 
	Ł l’art. 8 della legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 così come modificato dalla L.r. 19 aprile 2015, n.19 e dalla 
	L.r. 26 ottobre 2016, n. 28 disciplina il funzionamento delle Commissioni Locali per il Paesaggio; 
	Ł l’art. 10 della legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 prevede che la Giunta regionale attribuisca la delega di cui sopra; 
	Ł in coerenza con il Codice dell’Amministrazione Digitale che promuove l’utilizzo delle tecnologie informatiche e per adottare standard comuni e azioni coordinate con gli enti locali, la Regione, con le delibere di Giunta Regionale 2961/2010 e 2905/2012, ha stabilito che la trasmissione delle autorizzazioni paesaggistiche e gli accertamenti di compatibilità paesaggistica rilasciati dagli enti delegati debba avvenire in maniera telematica, immediatamente dopo il rilascio (e comunque non oltre 30 gg dallo ste
	www.sit.puglia.it (sezione 

	Ł con DGR 985/2015, ai fini della semplificazione e informatizzazione del procedimenti in materia paesaggistica, è stata approvata la modulistica di riferimento per le istanze di Autorizzazione Paesaggistiche (art. 146 D.Lgs. 42/2004 art. 90, NTA del PPTR), Autorizzazione Paesaggistica semplificata (d.P.R n. 139/2010 art. 90, NTA del PPTR), istanza di accertamento compatibilità paesaggistica (art. 167 e 181 D.Lgs. n. 42/82004), istanza di accertamento di compatibilità paesaggistica (art. 91 NTA del PPTR) e 
	sul SIT stesso; 
	Ł con DGR n.965 del 13/06/2017 è stato approvato lo schema di regolamento per il funzionamento della Commissione Locale per il Paesaggio; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł con precedenti deliberazioni della Giunta, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della Lr. n. 20/2009, è stata attribuita ad alcuni Comuni, il cui elenco è consultabile all’indirizzo web . 
	www.sit.puglia

	it (sezione Procedimenti Amministrativi), la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. n. 20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requisiti previsti dall’art. 146, comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto elenco ad esito degli adempimenti, da parte dei Comuni, richiamati nella DGR n. 2273/2009; 
	Ł con DGR n.8 dell’11/01/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della L.r. n. 20/2009 ai Comuni di Vico del Gargano e Rodi Garganico; 
	Ł con DGR n.2410 del 3/11/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della L.r. n. 20/2009 ai Comuni di Manfredonia e Isole Tremiti; 
	Ł con DGR n. 841 del 23/3/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della L.r. n. 20/2009 ai Comuni di Apricena, Lesina e Poggio Imperiale; 
	PRESO ATTO CHE: 
	Ł con nota del 18/01/2018 il Comune di Rodi Garganico ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, al fine di consentire la verifica dei requisiti di cui all’art. 146, comma 6, del D. Lgs. n. 42/2004, copie delle delibere n. 74 del 22/12/2017 del Consiglio Comunale di Rodi Garganico e n.39 del 19/12/2017 del Consiglio Comunale delle Isole Tremiti con le quali è stata istituita, mediante sottoscrizione della convenzione ai sensi dell’art. 8 della l.r. n. 20/2009 e all’art. 148 del d.Igs. 
	Ł con nota prot. 1298 del 14/02/2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha chiesto alle due amministrazioni comunali di adeguare il regolamento comunale di funzionamento della Commissione alla succitata LR 20 del 07/10/2009 Norme per la pianificazione paesaggistica, evidenziando alcune criticità relative in particolare al mancato rispetto dell’art. 8 della suddetta legge; 
	Ł i Comuni di Rodi Garganico e Isole Tremiti hanno trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio le delibere n. 26 del 22/02/2018 del Consiglio Comunale di Rodi Garganico e n. 1 del 23/02/2018 del Consiglio Comunale delle Isole Tremiti con le quali è stato riapprovato il regolamento per il funzionamento della suddetta Commissione in adeguamento allo schema tipo regionale di cui alla DGR n.965 del 13/06/2017 e in riforma all’analogo regolamento già approvato; 
	Ł con DGR 443 del 20/3/2018 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 co.3 della Lr. 7 ottobre 2009, n. 20 al Comune di Rodi Garganico (FG), in associazione con il Comune di Isole Tremiti (FG); 
	Ł con nota del 24/10/2018 il Comune di Rodi Garganico ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la Delibera di Consiglio Comunale n.81 del 18/10/2018 con la quale si è deliberato di: 
	Ł “confermare l’istituzione, in forma associata, tra i Comuni di Rodi Garganico, Isole Tremiti e Apricena, della Commissione locale per il paesaggio”; Ł di approvare il regolamento per il funzionamento della stessa Commissione; Ł di approvare lo schema di convenzione per la gestione associata della suddetta Commissione; 
	Ł in data 08/11/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha inviato ai tre comuni interessati la nota prot. 8628 con la quale ha evidenziato che, per il perfezionamento del procedimento di delega regionale, sarebbe stato necessario trasmettere la seguente documentazione: 
	Ł copia delle delibere dei Consigli Comunali di Apricena e Isole Tremiti con le quali le due amministrazioni comunali approvassero l’istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio, nonché il relativo regolamento di funzionamento e lo schema di convenzione per la sua gestione 
	associata; 
	Ł copia della suddetta convenzione sottoscritta dai legali rappresentanti dei tre Comuni, 
	Ł con nota del 19/11/2018 il Comune di Rodi Garganico ha trasmesso copia della suddetta convenzione sottoscritta dai legali rappresentati dei Comuni di Rodi Garganico, Isole Tremiti e Apricena; 
	Ł con nota prot. 9086 del 27/11/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha rappresentato ai tre comuni interessati che, ai fini del perfezionamento del procedimento di delega regionale, si restava in attesa della ulteriore documentazione già richiesta dalla Sezione scrivente con la succitata nota N. prot. A00_145/008628 dell’8/11/2018, ovvero delle copie delle delibere di Consiglio Comunale di Apricena e Isole Tremiti; 
	Ł con nota del 28/11/2018 il Comune di Rodi Garganico ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: 
	Ł copia della Delibera del Consiglio Comunale di Isole Tremiti n.22 del 12/05/2018, con la quale si è deliberato di “confermare mediante sottoscrizione della convenzione ai sensi dell’art.8 della LR 
	n. 20/2009 e all’art. 148 del d.Igs. 42/2004, la Commissione Locale per il Paesaggio tra i Comuni di Isole Tremiti e Rodi Garganico con il subentro del Comune di Apricena” e di approvare l’accordo convenzionale tra i tre comuni e il relativo Regolamento di funzionamento; 
	Ł copia della Delibera del Consiglio Comunale di Apricena n.24 del 18/05/2018, con la quale si è approvato lo schema della “Convenzione tra i comuni di Rodi Graganico, Isole Tremiti e Apricena per la costituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio e la gestione delle autorizzazioni paesaggistiche articolo 8 della Legge Regionale 07/10/2009 n. 20 come modificato con la L.R. N. 19/2015”, dando mandato al Sindaco o suo delegato per la relativa sottoscrizione, nonché il regolamento per
	TUTTO CIÒ PREMESSO, la delega di cui all’art. 7 co.3 della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20 al Comune di Rodi Garganico (FG), in associazione con i Comuni di Isole Tremiti (FG) e Apricena (FG). 
	si propone alla Giunta, ai sensi dell’art. 10 della LR 20/2009 e ss.mm.ii., di attribuire 

	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97. 
	“Copertura Finanziaria di cui al D. Lgs 118/2011“ 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; DI ATTRIBUIRE, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009 e s.m.i., al Comune di 
	Rodi Garganico (FG), in associazione con i Comuni di Isole Tremiti (FG) e Apricena (FG), la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto dei requisiti previsti dall’art. 146 comma 6 del Codice; 
	DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di comunicare il presente provvedimento ai Comuni e alle Province interessate, nonché ai competenti organi del Ministero dei beni e delle attività 
	culturali e del turismo; 
	DI DISPORRE LA PUBBLICAZIONE del presente provvedimento sul B.U.R.P.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2386 
	DGR 545/2017 – Patto per la Puglia FSC 2014-2020: Settore prioritario Infrastrutture - Ammissione a finanziamento “Interventi di manutenzione straordinaria dei corsi d’acqua, canali di bonifica e relative opere idrauliche”. Beneficiari: Consorzi di Bonifica. 
	L’Assessore all’Agricoltura Leonardo Di Gioia, competente per materia, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario del Servizio Infrastrutture e Bonifica, dal Dirigente a.i. del Servizio Irrigazione e Bonifica confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: 
	Con D.G.R. n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia l’attuazione dell’Azione “Infrastrutture per la risorsa idrica”, destinata a interventi proposti dai Consorzi di Bonifica pugliesi, autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n.909001 per la dota
	Ai fini dell’utilizzazione dell’ulteriore quota di risorse resa disponibile per gli interventi dei Consorzi di Bonifica, pari a € 50.000.000,00, si sono svolti ulteriori incontri con i Consorzi interessati, orientati alla finalizzazione delle risorse agli interventi di “manutenzione straordinaria dei corsi d’acqua, canali di bonifica e relative opere idrauliche”. 
	I Consorzi di bonifica pugliesi gestiscono complessivamente una superficie di ha 1.732.903 nonché canali per una lunghezza di 3.933 Km ripartiti come segue (dati rivenienti dai relativi piani di gestione): − Consorzio di bonifica del Gargano ; 150.352 Ha, con uno sviluppo di una rete di canali di circa 384 Km. (pari 
	allo 10% del totale) − Consorzio di bonifica della Capitanata : 441.000Ha, con uno sviluppo di una rete di canali di circa 1761 Km. (pari allo 44% del totale) − Consorzio di bonifica Terre d’Apulia: 569.807 Ha, con uno sviluppo di una rete di canali di circa 377 Km. (pari allo 9% del totale) − Consorzio di bonifica Stornara e Tara: 132.825 Ha, con uno sviluppo di una rete di canali di circa 428 Km. (pari allo 11% del totale) − Consorzio di bonifica dell’Arneo: 249.425 Ha, con uno sviluppo di una rete di can
	Attesa l’esigenza del rispetto dei termini definiti dal FSC 2014-2020 originariamente fissati al termine del 31.12.2019, successivamente prorogato al 31/12/2021 con Deliberazione Cipe n. 26/2018, per l’acquisizione da parte dei soggetti beneficiari degli obblighi giuridicamente vincolanti nei confronti dei soggetti esecutori gli interventi stessi, pur considerando i numeri su riportati importanti ai fini dell’assegnazione delle risorse finanziarie disponibili e fatta salva l’esigenza di garantire a ciascun 
	Attesa l’esigenza del rispetto dei termini definiti dal FSC 2014-2020 originariamente fissati al termine del 31.12.2019, successivamente prorogato al 31/12/2021 con Deliberazione Cipe n. 26/2018, per l’acquisizione da parte dei soggetti beneficiari degli obblighi giuridicamente vincolanti nei confronti dei soggetti esecutori gli interventi stessi, pur considerando i numeri su riportati importanti ai fini dell’assegnazione delle risorse finanziarie disponibili e fatta salva l’esigenza di garantire a ciascun 
	indispensabile, nell’azione di potenziamento dei comparti acquedottistico e irriguo, già avviata nella prima fase. In sede di incontro dell’Agricoltura in data 5 giugno 2018 tenutosi presso il Palazzo Agricoltura, sulla base dei presupposti su indicati, è stata sottoscritta specifica intesa, acquisita agli atti d’ufficio, con la quale i Consorzi di Bonifica del Gargano, di Capitanata e i Consorzi commissariati Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento Li Foggi, hanno definito la ripartizione delle res

	- 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Delibera CIPE n. 25/2016”, pari a € 50.000.000,00. 
	A seguito di detta intesa, il Servizio Irrigazione ed Bonifica ha acquisito; − la proposta trasmessa con nota prot. 4670 del 30/08/2018 formulata dal Consorzio di Bonifica del Gargano, costituita da n. 6 interventi per un importo complessivo di € 8.000.000,00; − la proposta trasmessa con nota prot.15768 del 04/09/2018 formulata dal Consorzio di Bonifica della Capitanata, costituita da n. 16 interventi per un importo complessivo di € 28.000.000,00; 
	− la proposta trasmessa con nota prot.1595 del 11/09/2018 formulata dal Commissario Straordinari Unico dei Consorzi di Bonifica commissariati, costituita da n. 6 interventi per un importo complessivo di € 14.000.000,00; 
	Le proposte progettuali pervenute, così come riportate nell’elenco di seguito riportato, riflettono le esigenze e le necessità prevalenti di intervenire sul territorio pugliese mediante la manutenzione straordinaria dei corsi d’acqua, canali di bonifica e relative opere idrauliche gestiti, in concessione, dai Consorzi di bonifica, con la presenza anche di interventi urgenti finalizzati da un lato a potenziare la capacità di intervento diretto dei Consorzi sul territorio e dall’altro a proseguire l’azione ne
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	Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta regionale di: 
	Ł Approvare il Programma regionale di interventi sopra elencato per l’attuazione dell’Azione “Infrastrutture per la risorsa idrica -Interventi di manutenzione straordinaria dei corsi d’acqua, canali di bonifica e relative opere idrauliche” realizzate dai Consorzi di Bonifica l’elenco a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Deliberazione Cipe n. 25/2016) per l’importo complessivo di €.50.000.000,00, 
	Ł Dare mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di cui all’elenco sopra riportato, di portare a compimento la redazione delle progettazioni definitive/esecutive, nonché attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilità degli interventi; 
	Ł Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di definire, d’intesa con i Consorzi di Bonifica, sulla base dell’attuale livello di progettazione dei singoli interventi, il cronoprogramma dell’avvio e svolgimento delle attività finalizzato a garantire la copertura finanziaria di ciascun singolo intervento, fatto salvo l’inderogabile termine del 31.12.2021 per l’assunzione da parte dei Soggetti Beneficiari dell’obbligo giuridicamente vincolante per ciascuno degli interventi ammessi a finanziamento
	Ł Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 
	- Infrastrutture per le risorse idriche), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 909001 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche, così come definito con DGR n. 545 del 11/04/2017; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche: 
	− alla sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei finanziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016, il cui schema è stato approvato con la richiamata DGR n. 545/2017 e ad apportare allo stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si 
	dovessero rendere necessarie; 
	− a monitorare l’attuazione degli interventi e l’adozione degli atti consequenziali; 
	− ad operare sui capitoli di entrata e di spesa, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Infrastrutture per le risorse idriche), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 909001 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017. 
	Alla luce di tale esigenza si rende pertanto necessario rimodulare nel seguente modo la programmazione 
	delle risorse rese disponibili per l’Azione 2.1 del Patto per la Puglia di cui alla richiamata DGR n. 545/2017, con la contestuale attivazione della modifica delle schede MIR FSC 2014-2020: 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate; 
	PRESO ATTO CHE: 
	Ł nel corso dell’E.F. 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con la D.G.R. 545/2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	Ł permangono i presupposti i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai Capitoli di entrata e di spesa relativi a FSC 2014-2020 che vanno tuttavia, reiscritti in bilancio regionale sulla base delle obbligazioni che si perfezioneranno nel corrente esercizio con esigibilità negli Esercizi Finanziari 2018-2021 per un importo pari ad €.50.000.000,00 
	VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
	pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. VISTA la L.R. n.68 del 29/12/2017 “ Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2017 e ai commi 465, 466 dell’art, unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2018). 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di apportare la variazioneinterminidicompetenzadicassa al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento Tecnico di accompagnamento, ed al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. n. 38 Finanziaria” 
	del 18/01/2018 ai sensi dell’art.51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. così come indicato nella sezione “Copertura 

	− di approvare l’Allegato E/1 contenente le variazioni al bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 di cui alla DGR n. 545/2017, di cui alla sezione copertura finanziaria, per l’importo corrispondente € 50.000.000,00 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Patto per la Puglia. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di n. 1 capitolo di spesa la VARIAZIONE COMPENSATIVA IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D, Lgs. n. 118/2011, nonché, al sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cu
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
	ammontare complessivo pari ad € 50.000.000,00 
	ISTITUZIONE DEI CAPITOLI DI SPESA 
	Artifact
	Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri In data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza. 
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	All’accertamento dell’entrata e all’impegno provvederà il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, in qualità di Responsabile dell’Azione 2.1 del Patto giusta DGR N. 545/2017 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per l’importo complessivo di € 50.000.000,00 corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2018 secondo il cronoprogramma sopra riportato. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. K) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, competente per materia; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse idriche, dal Dirigente a.i. del Servizio Irrigazione e Bonifica, dall’A.P. del Servizio Irrigazione e Bonifica e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore all’Agricoltura; 
	Ł di approvare la proposta di programmazione delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla DGR n. 545/2017 come di seguito specificato : 
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	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del Capitolo di Nuova istituzione, in parte spesa, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” e nell’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento; 
	18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., istituendo in termini di competenza e cassa, 

	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, per l’importo corrispondente € 50.000.000,00 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Patto per la Puglia; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. n. 13/1994, unitamente all’allegato E/1; 
	Ł di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www. , ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, unitamente all’allegato E/1;
	regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2387 
	L.R. n. 1/2017 - Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia. Piano di Organizzazione Variabile – P.O.V. Approvazione. 
	L’Assessore all’Agricoltura, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria svolta dal Servizio Irrigazione e Bonifica, confermata dal Dirigente a. i. dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue: 
	La legge regionale 3 febbraio 2017, n. 1, così come integrata e modificata con la legge regionale 20 settembre 2017, n. 38, dispone la costituzione del Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia, costituito dai comprensori di bonifica ricadenti nei perimetri dei sopprimendi Consorzi di Bonifica commissariati Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento Li Foggi. 
	Tra i vari adempimenti disposti dalla l.r. n. 1/2017, il comma 2 dell’art. 5 prevede la predisposizione da parte del Commissario straordinario unico del Piano di Organizzazione Variabile -P.O.V del costituendo Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia, sottoposto al controllo di cui all’art. 35 della l.r. n. 4/2012. 
	Con nota prot. n. 1320 del 5 giugno 2018, il Commissario Straordinario ha inoltrato alla competente struttura regionale il Piano di Organizzazione Variabile - P.O.V del costituendo Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia, approvato con propria determinazione n. 19 del 31.05-2018. 
	Nell’ambito dell’istruttoria di controllo di cui all’art. 35 della l.r. n. 4/2012, il Servizio Irrigazione e Bonifica ha ritenuto di dover richiedere, con nota prot. n. AOO-036-8157 del 06/07/2018, chiarimenti, oltre ad una preventiva analisi di impatto economico, in ordine alla specifica disposizione di cui alla lett. b. del punto 13 “condizioni di miglior favore” del titolo VI “Norme di Organizzazione del Lavoro” del P.O.V. presentato, che recita: “b. Le retribuzioni base previste nei c.c.n.i vigenti per 
	La richiesta di chiarimenti e di analisi di impatto economico, trova ragione nella circostanza che i potenziali relativi maggiori oneri derivanti da detta disposizione potranno incidere negativamente o sulla ripartizione dei tributi (630) posti a carico dei consorziati o ancora sul bilancio regionale. 
	In riscontro a detta richiesta di chiarimenti e di integrazione di analisi, il Commissario Straordinario unico, con propria nota prot. n. 1471 del 14/07/2018, ha rappresentato che la disposizione dell’incremento del 15% delle retribuzioni rispetto a quelle del c.c.n.i, per tutto il personale del nuovo Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia, costituisce una previsione già presente nel regolamento organico del personale del Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia e che in fase di predisposizione del P.O.V. “non
	Nel frattempo sono pervenute da parte di alcune organizzazioni sindacali, con nota in data 04/07/2018 acqiusita agli atti d’ufficio, ulteriori osservazioni in ordine ad alcuni aspetti specifici di merito del POV, riferiti a puntuali titoli di studio indicati quali requisiti per l’accesso a posizioni dirigenziali o a differenziate condizioni di lavoro (rilevamento presenze) per alcune posizioni dei quadri. 
	Pertanto, ritenuto permanere l’esigenza di una preventiva analisi di potenziale impatto economico della disposizione contenuta nel P.O.V, e valutato opportuno sottoporre ad approfondimento anche alcune delle 
	osservazioni pervenute da parte sindacale, si propone di approvare il P.O.V presentato dal Commissario unico straordinario ad eccezione della lett. b) del punto 13 “condizioni di miglior favore” del titolo VI “Norme di Organizzazione del Lavoro” e delle parti cancellate nel documento, così come riportato in allegato per costituirne parte integrante. Contestualmente si propone di dare mandato al Commissario unico straordinario di ridefinire, sulla base di un’analisi di potenziale impatto economico a garanzia
	l’Assessore relatore propone alla Giunta regionale, in attuazione di quanto disposto dal richiamato, art. 35, Comma, 4, della legge regionale n.4 del 13 marzo 2012, di approvare il Piano di Organizzazione Variabile - 
	P.O.V del costituendo Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia, inoltrato dal Commissario Straordinario unico con nota prot. n. 1320 del 5 giugno 2018, così come emendato a seguito dell’attività di vigilanza e controllo operata dal competente Servizio Irrigazione e Bonifica. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di competenza della medesima, ai sensi della L. R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lett. k). 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Agricoltura. 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal titolare A.P. del Servizio, dal Dirigente a. i. del Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche. A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui s’intende integralmente richiamato; 
	Ł di approvare il Piano di Organizzazione Variabile - P.O.V del costituendo Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia, predisposto dal Commissario Straordinario unico ai sensi del comma 2 dell’art. 5 della L.r. n. 1/2017, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante, emendato con la eliminazione della lett. b. del punto 13 del titolo VI “Norme di Organizzazione del Lavoro”, oltre che di altre specifiche disposizioni, comunque evidenziate nello stesso documento allegato: 
	Ł di dare mandato al Commissario unico straordinario di ridefinire e riproporre alla Giunta regionale, sulla base di un’analisi di potenziale impatto economico a garanzia della sostenibilità economica della soluzione, le modalità utili a garantire l’opportuna uniformità del trattamento economico, a parità di tipologia di lavoro svolto, per il personale transitato da ciascun Consorzio di bonifica oggi commissariato nel nuovo Consorzio di bonifica Centro Sud Puglia; 
	Ł di dare altresì mandato al Commissario unico straordinario di valutare, nel rispetto della normativa vigente in materia di gestione del personale, le modalità per favorire l’operatività sul territorio di alcune specifiche 
	Ł di dare altresì mandato al Commissario unico straordinario di valutare, nel rispetto della normativa vigente in materia di gestione del personale, le modalità per favorire l’operatività sul territorio di alcune specifiche 
	posizioni lavorative, garantendo comunque i necessari controlli e verifiche sulle effettive prestazioni lavorative degli stessi; 

	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2393 
	Cont. nn. 1250-1251-1252-1253-1254-1255-1256-1257-1258-1259/14/SC e 227-228-241-242-243-244-245246-247-248-249-250-251-252-283-284-285-332-333-334-335/15/SC. Tribunale Regionale Acque Pubbliche (TRAP) Napoli –S.G. + 28 c/ Regione Puglia. Ratifica incarichi difensivi ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv. Nunzio Trabace, legale esterno. 
	-

	Il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento , e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue: 
	- Con 31 distinti atti di citazione notificati alla Regione Puglia in data i sig.ri S.G. + altri (meglio individuati agli atti del fascicolo regionale) adivano il Tribunale Regionale Acque Pubbliche presso la Corte di Appello di Napoli per sentire dichiarare il proprio diritto al risarcimento dei danni subiti alle loro proprietà, a seguito 
	dello straripamento del torrente Celone in occasione delle precipitazioni atmosferiche avvenute nel periodo 
	da novembre 2013 a febbraio 2014. 
	- 
	- 
	- 
	La Regione Puglia si costituiva nei citati giudizi a mezzo dell’Avv. Nunzio Trabace, legale esterno, in virtù di mandati conferiti in via d’urgenza in data 14.7.2014 dal Presidente della G.R. pro tempore e in data 21.4.2015 dal Vice Presidente della G.R. pro tempore. 

	- 
	- 
	All’esito della verifica della documentazione relativa agli atti di causa operata dal responsabile della liquidazione dell’Avvocatura Regionale, è emersa la necessità di regolarizzare l’affidamento dei mandati difensivi conferiti all’Avv. Trabace per i giudizi innanzi indicati e, quindi, di provvedere all’adozione di una deliberazione di ratifica ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006. 

	- 
	- 
	A tal fine, si precisa che trattandosi di cause seriali i compensi relativi ai contenziosi in oggetto verranno calcolati applicando i criteri di cui alla deliberazione di G.R. n. 2848 del 20.12.2011, così come integrata e modificata con DGR n. 1985 del 16.10.2012 e 2697/2012, prendendo a riferimento per la prima causa il valore di una sola domanda e, per le cause successive alla prima, il compenso sarà calcolato nella misura del 30% della prima domanda computata nella sua interezza. 

	- 
	- 
	l’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto professionista incaricato verrà adottato al termine del procedimento di riconoscimento della legittimità della dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126 
	stessa quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. 


	- 
	- 
	Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, il mandato conferito in via d’urgenza dal Presidente della G.R. pro tempore e dal Vice Presidente p.t. all’Avv. Nunzio Trabace, per la costituzione nei giudizi in premessa indicati. 


	VALORE DELLA CAUSA: indeterminabile di ordinaria importanza Cont. nn. 1250-1251-1252-1253-12541255-1256-1257-1258-1259/14/SC e 241-242-243-244-246-248-249-250-251-252-283-284-285-333-334335/2015/SC. Determinato: valore compreso fino a € 25.000,00 Cont. nn. 227-228-245-247-332/15/SC. SETTORE DI SPESA: Lavori Pubblici. 
	-
	-

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	- Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente 

	- 
	- 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura A voti unanimi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	- 
	- 
	- 
	di ratificare ai sensi dell’art. 1 comma 4 sexies, LR. n. 18/2006, i mandati conferiti dal Presidente pro tempore della G.R. e, per quelli conferiti in data 21.4.2015, dal Vice Presidente p.t. all’Avv. Nunzio Trabace, legale esterno, per la costituzione nei giudizi in premessa specificati; 

	- 
	- 
	di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto professionista incaricato al termine del procedimento di riconoscimento della legittimità della stessa quale debito co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126; 
	fuori bilancio ai sensi dell’art.73 


	- 
	- 
	di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai sensi  - co. 5) della L.289/2002; 
	dell’art.23


	-
	-
	 di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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